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Non ci sono alibi 


1 ROPPK volte, quando noi affrontiamo il problema 
dell'unità delle sinistre, si finge da parte socialista 
un profondo stupore, quasi che fosse del tutto ovvio 
che con i comunisti non è possibile lavorare per aprire 
uria nuova prospettiva alla società italiana. Si veda, 
per esempio, il modo come VAvanti! e gli altri giornali 
della <t sinistra democratica » hanno reagito alla di¬ 
scussione Iraterna e serena che noi abbiamo aperto 
su Rinascita con il compagno Foa. Perchè questo 
stupore proprio nel momento in cui la tradizionale 
politica anticomunista della socialdemocrazia europea 
è entrata in una crisi profonda? E' singolare, a questo 
proposito, come in Italia sia passata sotto silenzio la 
notizia dell'accordo PCF-socialdemocratici e radicali 
contro il potere personale; accordo che, a nostro 
avviso, dimostra che quando si vogliono affrontare 
per davvero i problemi della <r democrazia politica » 
non si può sfuggire all’incontro con i comunisti. Certo, 
noi sappiamo benissimo che la situazione francese è 
diversa dalla nostra, dominata come è dalla esigenza 
fondamentale di battere De Gaulle, ma sappiamo 
altrettanto bene che per ottenere quel risultato unitario 
la sinistra francese è passata attraverso un dibattito 
più piofondo, che ha coinvolto temi ideologici e di 
prospettiva. 

Ciò dimostra che non è più possibile crearsi degli 
alibi, nascondendosi dietro astratte pregiudiziali di 
metodo, per non affrontare i problemi concreti che 
sono sul tappeto. Infatti è diventato persino noioso 
sentirsi ripetere che noi saremmo arroccali su una 
posizione puramente negativa, di protesta e che non 
sappiamo fornire soluzioni positiva. In primo luogo, 
rispondiamo che noi abbiamo il dovere, — che poi è 
il diritto di ogni opposizione — di protestare: e 
protestiamo con tanta sicurezza per ciò che sta 
avvenendo oggi in Italia proprio perchè abbiamo da 
tempo incominciato a discutere e a pensare sulle 
prospettive positive di uno sviluppo originale e demo¬ 
cratico deiritalia verso il socialismo. In secondo 
luogo, proponiamo alle forze di sinistra un impegno 
immediato su alcuni punti di grande interesse come, 
per fare qualche esempio: l’attuazione deH’ordbia- 
mento regionale che, come si sa. coinvolge tutti i 
temi di prospettiva dello sviluppo dello Stato demo¬ 
cratico e che rappresenta una delle condizioni più 
importanti per la realizzazione di una democrazia 
articolata e pluralistica, capace di suscitare nuove 
forme di partecipazione e di controllo; la grossa que¬ 
stione della democratizzazione della federconsorzi (e 
non si adonti nessuno se siamo cosi protestatari da 
continuare, con insistenza, a chiedere « i conti » a 
Bonomi): e infine la riapertura della discussione sulla 
cedolare secca, pér contribuire, anche in questo modo, 
a reperire quei fondi necessari a finanziare le riforme 
e che il governo di centro-sinistra regala, con gene¬ 
rosità degna di altri scopi, ad Agnelli e ai grandi 
capitalisti. 

ATURALIMENTA non pensiamo che su tale base 
sia possibile dar vita a una alleanza organica. Però 
questi, che abbiamo ricordato, sono problemi reali 
della società italiana su cui è necessario Fornire una 
risposta positiva, rispondere con un si o con un no. 
Nello stesso tempo sono problemi, come dimostra 
l’ampia discussione sulle Regioni, su cui non c’è un 
accordo fra le forze del centro-sinistra e su cui va deli¬ 
ncandosi uno schieramento che supera i confini del- 
ranticomunismo. anche all’interno della stessa DC. 
E allora perchè di fronte a questa realtà contraddit¬ 
toria e instabile in cui si dibattono, nella ricerca di 
nuove soluzioni, le sinistre laiche e cattoliche, i socia¬ 
listi unificati e i repubblicani continuano a nascondere 
la testa nella sabbia, fingendo con sussiego di posse¬ 
dere un programma organico che solo la nostra 
protesta scomposta e irriverente non riuscirebbe ad 
avvertire? Ma usciamo, una volta tanto, dal ridicolo! 
La nostra posizione è in effetti sufficientemente chiara: 
noi protestiamo, e protesteremo con forza sempre cre¬ 
scente. contro rinefficienza e l’inadempienza del cen¬ 
tro-sinistra e quindi lottiamo perchè si cambi governo 
e politica, nello stesso tempo sottoponiamo alle altre 
forze democratiche alcuni punti concreti su cui è ne¬ 
cessario un impegno immediato in questa legislatura, 
e contemporaneamente vogliamo lavorare per l’unità 
di tutte le componenti della sinistra laica e cattolica 
anche sui problemi di prospettiva. Apriamo dunque 
una discussione, anche al di fuori delle istanze ufficiali 
dei partiti, c nel corso di questa discussione misuriamo 
la possibilità effettiva di dar vita a un programma della 
sinistra che affronti sia i problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico sia quelli dell’organizzazione democratica dello 
Stato. A tal proposito non ci vogliamo neppure sot¬ 
trarre a un chiarimento su temi particolarmente com¬ 
plessi e delicati come quelli della democrazia nel 
partito, nella società e nello Stato. 


ER IL MOMENTO però non possiamo non inco¬ 
minciare col registrare il fatto che il governo di cen¬ 
tro-sinistra non è la forma politica più adatta per 
portare avanti un programma di riforme e quindi si 
rende necessario l'accordo fra tutte quelle forze che 
sono favorevoli ad avviare una seria politica demo¬ 
cratica. Questo è il vero problema che i socialisti uni¬ 
ficati devono riuscire a risolvere: infatti o essi entrano 
in contrasto con i grandi gruppi monopolistici e con 
la politica della DC o sono destinati ad entrare in 
conflitto con la loro base e a rimanere una forza 
subalterna c minoritaria. Che fare, dunque, per umi¬ 
liare la prepotenza della DC? Dal prossimo CC del 
PSU attendiamo una risposta precisa a questa doman¬ 
da. Per ciò che ci riguarda continuiamo a lavorare 
per una saldatura tra la sinistra laica e la sinistra 
cattolica, saldatura che a nostro avviso deve passare 
attraverso una politica attiva nei confronti dei socialisti 
al fine di battere il nemico principale, cioè la politica 
conservatrice e moderata della DC. 

Achille Occhefto 


In corso da ieri sera alle 21 lo sciopero 
nazionale unitario del personale viaggiante 

Oggi fermi i treni 


In una lettera al cardinale americano 


Accuse a Spel Iman 
di 50 personalità 
cattoliche di Ravenna 


/ ferrovieri lottano 
per condizioni 
di lavoro più umane 


Bloccata l'intera rete ferroviaria - Pesanti respon¬ 
sabilità dell'Azienda e del governo che rifiutano 
«per principio» un serio esame delle rivendica¬ 
zioni sindacali • Turni e permanenze insopportabili 


Continuano a giungere notizie di scontri in molte città cinesi 

Il Genmingibao: grave 
situazione a Scianghai 

Anche a Canton, Tienfsin, Hofei e altrove vengono riferiti episodi di lotta talora cruenta 
Gli ambasciatori cinesi in alcune capitali lasciano le loro sedi per rientrare a Pechino 


Lo sciopero di 2-1 ore del per¬ 
sonale di macchina e viaggiante 
delle FS è in atto dalle 21 di 
ieri sera. L’intera rete ferro 
viaria statale è paralizzata. I 
« servizi d’emergenza » predi 
sposti dall'Azienda in accordo 
col governo si sono rivelati as 
solutamente inefficienti. Lo stes 
so programma prestabilito (59 
treni su 6 mila), del resto, fa¬ 
ceva prevedere che la nuova 
fermata, cui i <10 mila macchi¬ 
nisti. capitreno e conduttori so¬ 
no stati costretti dall'intransi¬ 
genza di principio deU'ammini- 
strazione FS e dal governo, 
avrebbe provocato l'arresto 
pressoché totale della circola¬ 
zione ferroviaria, con conse¬ 
guente grave disagio per i viag¬ 
giatori. 

Ancora ieri, alla vigilia dello 
sciopero proclamato da tutti i 
sindacati, compresi quelli au¬ 
tonomi e la UIL (che non ade¬ 
rì allo sciopero del 18 dicem¬ 
bre), alcuni giornali vicini agli 
ambienti governativi hanno 
tentato di accreditare la « voce » 
secondo cui i 40 mila « viag¬ 
gianti » sarebbero stati trasci¬ 
nati alla lotta dal sindacato 
« social-comunista » del settore, 
contro il parere della stessa 
CGIL. Si tratta di illazioni as¬ 
solutamente prive di fondamen¬ 
to. La verità è che l’azienda 
ferroviaria e soprattutto il go¬ 
verno hanno indotto tutti i sin¬ 
dacati e i lavoratori a riprende¬ 
re la lotta, rifiutandosi perfi¬ 
no di prendere in serio esame 
le loro giustissime rivendica¬ 
zioni. Si tenga conto che la 
vertenza ha già un anno. 

Non è senza significato, d’al¬ 
tra parte, rhe nessuno abbia 
tentato di negare la giustezza 
di queste rivendicazioni. Il com¬ 
pito. d’altronde, era tutt’altro 
che Tacile. Non si può negare 
che un turno di lavoro di 11 
ore. come quelli cui sono sotto¬ 
posti macchinisti e « viaggian¬ 
ti * delle Ferrovie statali, ri¬ 
sulta eccessivo e nocivo sia al¬ 
la salute fisica che al sistema 
nervoso Non si può negare che 
un guidatore di elettrotreno, 
costretto a rimanere fuori-sede 
33 ore consecutive (senza con¬ 
tare le ore necessarie per spo 
starsi da casa e tornarvi) alla 
fine del turno è esausto. E non 
si può negare oltretutto che oh 
bligare i macchinisti a turni co 
si estenuanti significa esporre 
gli stessi utenti delle ferrovie 
ad un rischio continuo. 

Alle richieste di umanizzare 
J il lavoro, d’altronde, governo e 
azienda oppongono soltanto ma¬ 
lintese ragioni di bilancio. Ac¬ 
cogliere le vostre rivendicazio 
ni — affermano — significhe¬ 
rebbe assumere altri 3 500 fer¬ 
rovieri (in un primo tempo di 
ce va no H e poi 10 mila), men¬ 
tre la riforma prevede una di¬ 
minuzione di altre 7 mila uni 
tà. Sta di fatto, però, che i tur¬ 
ni dei «viaggianti * sono dive 
miti insopportabili proprio men¬ 
tre il numero dei ferrovieri di 
minuiva nel '66 di circa 5 rrjla 
unità. Ed è soprattutto chiaro 
che nessuna riforma seria, nes¬ 
suna razionalizzazione del ser¬ 
vizio ferroviario, si può ottene¬ 
re sulla pelle dei lavoratori. 

Sindacati e ferrovieri, per al¬ 
tro. sono disposti ad agevolare 
misure razionalizzatricì, che 
comportino anche economie di 
personale, ed a battersi per una 
riforma basata sul rilancio del 
trasporto pubblico per render 
lo piò efficiente e al tempo stes 
so meno costoso. Ma è proprio 
questa strada — contraria agli 
interessi dei monopoli dell’au¬ 
to, della gomma e del cemen¬ 
to — che non si vuole imboc¬ 
care. 


L ’.Italia ceti trale 
sotto la neve 



^ " v-v f 


Da più dì ventiquattro ore Marche, Umbria e Abruzzi sono 
praticamente bloccate dalia neve. Le violente bufere che hanno 
imperversato per tutta la giornata dì ieri hanno isolato decine 
di comuni e di frazioni anche nel Lazio. NELLA FOTO: dopo 
la nevicata su Rimini un automobilista libera la sua vettura 
dalla neve. (A pagina 3 il servizio) 


TOKIO. 9. 

Le notizie che affluiscono 
sulla situazione in Cina, per la 
maggior parte incontrollabili, 
si tanno però di ora in ora piu 
drammatiche, e se non altro il 
fondamento del loro carattere 
comune, che denuncia tensione 
crescente, appare confermato 
anche dalle lumi ufficiali, cioè 
dal Genmingibao (quotidiano 
del Popolo) di Pechino, e dal 
la radio di Pechino, per quan¬ 
to si riferisce a Scianghai. Tut¬ 
ti i giornali della capitale — 
riferisce la radio — pubblicano 
una lettera firmata da « undici 
organizzazioni rivoluzionarie di 

massa >, in cui si chiedono 
c severe punizioni % per le per- 
sofio Implicate-nei fatti occorsi 
negli ultimi giorni a Scianghai. 
Questi fatti vengono riassunti 
nel senso che un gran numero 
di operai della maggiore città 
cinese (Scianghai ha otto mi¬ 
lioni di abitanti) hanno abban¬ 
donato i posti di lavoro « osta¬ 
colando la produzione > con lo 
obiettivo di « distruggere la ri¬ 
voluzione culturale ». Essi sa¬ 
rebbero stati — secondo tali 
fonti — « sobillati da un pugno 
di borghesi ». e la lettera fa 
appello a « tutti gli studenti 
rivoluzionari » affinché « an¬ 
nientino l'offensiva scatenata 
dai borghesi reazionari ». Que¬ 
sta offensiva si sarebbe mani¬ 
festata fra l’altro con il taglio 
delle condotte d’acqua e di 
energia elettrica e con l’ostru¬ 
zione del traffico stradale. Se¬ 
condo il Genmingibao. i lavora¬ 
tori che hanno preso parte 
a questi atti di sabotaggio e 
alla sospensione del lavoro, 
fanno capo a una organizza¬ 
zione delta dei « Lavoratori 
Rossi ». E' importante notare 
che la lettera si rivolge agli 
stessi insorti, invitandoli a 
unirsi ai seguaci di Mao. 

Informazioni presumibilmen 
te poco attendibili riferiscono 
che lo stesso Mao Tse tung e 
forse anche Lin Piao si trove 
rebbero attualmente nella zona 
di Scianghai. Nessuna notizia 
ufficiale è giunta invece finora 
a confermare eli avvenimenti 
rii Nanchino, diffusi nelle ultime 
1 due giornate da numerose agen 


zie di stampa. Alcune di que¬ 
ste — come è noto — hanno 
affermato che Tao Ciu. il vice 
primo ministro che solo pochi 
giorni or sono si è schierato 
contro Mao e Lin Piao. avreb 
he assunto da ieri il controllo 
della città, e che alcune mi 
gliaia di « guardie rosse » sa 
rebbero state tratte in arre¬ 
sto. Ora queste informazioni 
sono parzialmente coperte da 
altre contrastanti: gli arrestati 
sarebbero — secondo alcune 
fonti — sostenitori di Tao Ciu; 
ma i giornali murali affissi nel¬ 


la città mantengono la prima 
versione Indicazioni egunlmeti 
te contrastanti si hanno per 
quanto riguarda le forze che 
starebbero affluendo verso Non 
chino, valutate da più fonti at 
torno al mezzo milione. Ieri si 
diceva che fossero seguaci di 
Ciu. mentre sembra ora che 
sarebbero invece uomini di Lin 
Piao. C'è persino una fonte, in 
dicala come « un esperto stra 
niero residente a Nanchino ». il 
quale, interrogato per telefono 

(Segue ili ultima pagina) 


Il documento, inoltrato 
dall’arcivescovo di Ra¬ 
venna Baldassarri, sotto- 
linea le « posizioni anti¬ 
cristiane » contenute nel 
discorso di Natale dello 
arcivescovo di New York 

Dalla nostra redazione 

RAVENNA, 9 

Caca ('inquanto peisonalità del 
monito cattolico ravennate, tra 
cui un-cgnunti. studenti medi e 
universitari, lihen professionisti, 
hanno 'fritto una nobilissima let 
tei a al cardinale Spellman ar¬ 
civescovo di New York, dopo le 
gravissime dichiarazioni da lui 
rilasciate in occasione del suo 
viaggio nel Vietnam La lettera 
— afferma un comunicato stani 
pa che l’accompagna • 0 per 
venuta al cardinale Spellman at 
ti a verso l'arcivescovo di Raven 
na. monsignor Salvatore Hnlriii» 
sarn. il (piale -t è sentito in do 
vere di farsi portavoce di tali 
presa di posizione » t.o scritto 
oltre die alla stampa italiana, 
è stato inviato anche a diversi 
giornali stranieri Ma ecco, in 
temale, il testo del documento 
datato 6 gennaio 1967. che reca 
(piale firma, ? Un gruppo di cat¬ 
tolici dell’Arcidiocesi di Raven 
na (Italia) »: * Eminenza, posti 
al cori ente dai giornali dei di¬ 
scorso da lei tenuto ai soldati 

(Segue in ultima pagina) 


ALLA CAMERA I FATTI DI LENTINI 

Governo: fu il vicequestore 
a fare intervenire la polizia 

Menzognere versioni dei fatti fornite dal sottosegretario 
Gaspari - L'intervento del compagno Failla e la replica di 
Macaiuso - La testimonianza del compagno Di Lorenzo 


L'aggressore incapace di rialzare le sue sorti 

Basi e unità navali USA 
sotto l'attacco del FNL 


Il 13 dicembre dell appena tra¬ 
scorso 1966. la polizia caricò e 
colpì brutalmente a Lentini (;n 
provincia di Siracusa) ì brac¬ 
cianti che scioperavano per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
per la raccolta degli agrumi. 1.0 
sciopero era in corso da più di 
una settimana e non si erano 
\ criticati incidenti di alcun tipo. 
Improvx usamente, il 13 mattina, 
arrivò da Catania un contingen 
te di circa 300 uomini in pieno 
assetto di guerra che si schierò 
davanti ai magazzini degli agru¬ 
mi e che cominciò a mangano! 
lare, invertire con idranti e 
candelotti lacrimogeni i picchet¬ 
ti degli scioperanti che usava¬ 
no legittimamente di un loro sa¬ 
crosanto diritto costituzionale. 

Fini molto male. La polizia si 
infuriò sempre di più di fronte 
•Ha pacifica massa di migliaia 


di braccianti m sciopero e p-o 
vocò con il suo atteggiamento 
una reazione vivace cui venne 
risposto — incredibilmente — 
con una vera e propria sparato¬ 
ria. « Una haitag’. a selvaggia 
durata oltre dieci ore », ha ri¬ 
cordato ieri alla Camera il com¬ 
pagno Failla rievocando i fatti 
realmente accaduti a Lentini in 
quella drammatica giornata. I 
bossoli di armi della polizia tro¬ 
vati sul terreno alla fine furono 
decine, centinaia. Dei tanti col¬ 
pi due andarono a segno e due 
braccianti furono feriti grave¬ 
mente. 

Questi i fatti che i compagni 
Macaiuso. Failla e Di Lorenzo 
e il compagno Raja del PSIUP 
hanno rievocato alla Camera ieri 
illustrando le loro interpellanze 
e replicando alle dichiarazioni 
menzógnere che tl soltoscgreta- 


r.o Ga.-pan ha fatto sulla ba-e 
d: addomesticali rapporti di po¬ 
lizia. Chi chiamò i trecento ag¬ 
guerriti agenti da un'altra pro¬ 
vincia. quella di Catania? Fa.Ila 
è stato chiarissimo: non fu il 
prefetto di Siracusa, non fu il 
questore di Siracusa, non fu il 
commissario di Lemmi che da 
una settimana c p.ù controllava 
con serenità uno sciopero che 
non provocava incidenti di sorta. 

Ogn, giorno gli agrari e i gros¬ 
si commercianti di agrumi a'.la 
cui intrans.gonza (per ammis¬ 
sione dello stesso prefetto e o*a 
anche del governo) si doveva la 
vertenza, ingaggiavano in altre 
zone anche lontane lavoratori 
ignari e h facevano venire a Ia¬ 
ti. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli effettivi americani 
hanno superato quelli 
della guerra coreana 
Pham Van Dong pre¬ 
vede una lotta « lunga 
e dura» 


SAIGON. 9 

Dati ufficiali diramati oggi 
dal Pentagono indicano che il 
numero dei soldati USA impe¬ 
gnati nella guerra di aggres¬ 
sione al Vietnam supera ora 
quello che. direttamente o in¬ 
direttamente. venne impegnato 
nella guerra coreana: 473.000 
soldati per la guerra nel Viet¬ 
nam contro 472.000 nel mo 
mento di massimo impegno in 
Corea. 

1 soldati americani su terri¬ 
torio sud vietnamita sono ulti 
cialmente 390 000. dei quali 245 
mila nell’esercito. 23 000 nella 
marina. 68.000 nel corpo dei 
« marines », 51 000 nell’avia¬ 

zione. Altri 50 000 sono asse¬ 
gnati alla VTI Flotta, operante 
al largo del Vietnam. 25 0O0 
alle unità di stanza in Thailan 
dia (in realtà si sa che in que¬ 
sto paese i soldati USA si avvi 
cinano ora ai 40 000). 8 000 a 
Guam. 50 000 tra Okmawa e le 
Filippine. 

L'accresciuto impegno del '66 
ha portato con sé pesanti per 
dite. Risulta che morti, feriti 
e prigionieri USA neH'ullimo 
anno sono stati 108 000. Le fonti 
ufficiali USA ne ammettono, 
invece, 34.177 per il 1965 e 
il 1966 Ma è noto che è poli 
tica costante degli americani 
nascondere e falsare le cifre 
relative alle proprie perdite. 

Questo imponente spiega 
mento di uomini, e dei mezzi 
bellici modernissimi che fi 
accompagnano, non sono tut¬ 
tavia serviti a migliorare la 
situazione degli aggressori, con¬ 
tro i quali il FNL ha saputo 
sempre trovare nuovi metodi 
di lotta. Le ultime 24 ore ne 
sono la dimostrazione « con¬ 
centrata ». 

Camp Holloway. la grande 
base americana presso Plei- 
ku. è stata attaccata per la 
terza volta nel giro di quat¬ 
tro giorni con un nutritissimo 
fuoco di mortai, che è durato 
due ore e un quarto. Ques’a 
circostanza indica come gli 
americani siano incapaci di 
garantirsi una sicurezza sia pu 
re relativa alla stessa imrne- 

(Segue in ultima pagina) 


Dove va la Cina? 


Le notizie ufficiali di l'e¬ 
chino clic si aggiungono per 
In priinn valla alle testimo¬ 
nianze e alle informazioni 
di agenzie, confermano 
quanto sia grave e profon¬ 
da la crisi nel Partilo co¬ 
munista cinese e come sin 
ormai aperta In lacerazione 
anche nel Paese (furilo che 
non conosciamo, dei latti, 
delle cause reali, delle rea¬ 
li mulilazioni politiche del¬ 
la lotta in corso, è certa¬ 
mente molto, ed è questo 
che ri ha trattenuti e che ri 
trattiene dal pinco delle ipo¬ 
tesi o dnlle analisi che han¬ 
no troppe volte, come fon¬ 
damento, la immaginazione. 
Quello che sappiamo, ciò 
che siamo tenuti conoscen¬ 
do in questi anni, è certo 
sufficiente per giustificare In 
critico che abbiamo mosso 
in passato alle posizioni del 
gruppo dirigente del Parti¬ 
lo comunista cinese e poi In 
condanna esplicita ili una 
politica pericolosa non sol- 
iimlo per In rii illazione ci¬ 
tine ma per il nini intento 
operaio internazionale. 

(Issi siamo di Ironie, non 
soltanto ad una croie cri*i 
interna del Partilo, ma a un 
menimento che si ritolge 
contro il Partito stesso c le 
sue organizzazioni, suscita¬ 
to e spinto da gruppi diri¬ 
genti che t ngliann irai ol- 
gere ogni possibile resisten¬ 
za l.a lotta in corso. In 
schierarsi in modo per cer¬ 
to aspetto noni » e contrad¬ 
dittorio anche di nomini che 
si erano dichiarali fino a 
ieri an ersari del cosiddetto 
revisionismi», stanno a di¬ 
mostrare come siano nndalc 
facendosi luce preoccupa¬ 
zioni grati, tendano a crear¬ 
si centri di resistenza, ed 
anche come non potessero 
non provocare opposizioni 
eli insuccessi più clamorosi 
della politica cinese degli 
ultimi anni e risnlamrnlo 
crescente nei confronti del 
matimenin comunista e di 
liberazione Dobbiamo am¬ 
mettere, ànitra parte, rhe 
noi non conosciamo da par¬ 
te di alcun gruppo una li¬ 
nea coerente di rinnen amen¬ 
to e di opposizione pubbli- 
camente espressa, rosi che 
non si è affacciala ancora 
nessuna alternatila esplicita 


all'esasperazione del nimi- 

tncnto delle mudile 

Il Parlilo comunista cine¬ 
se e In Ginn popolare sono 
oggi liilnninti ila una grave 
lotta che può mettere in fte- 
ricolo nnrlie le conquiste di 
una delle [>iù gloriose rii o- 
lozioni della nostra epoca. 
Mentre siamo tesi a cercar 
di conosci re quello che au¬ 
lii ne realmente in quel 
paese e a intenderne appie¬ 
no il significato, non possia¬ 
mo certo dimenticare quello 
che nessuna crisi, per quan¬ 
to tragica, può mettere in 
duhfdo II popolo cinese, 
sotto In gunln del Partilo 
comunista, ha sconfitto l im¬ 
perialismo ili .trullo le strut¬ 
ture fendali eliminala la do¬ 
minazione di classe Alasse 
di milioni di sfruttati, di 
analfabeti, di oppressi si so¬ 
no messe in molo per avan¬ 
zare i rr'o una società in- 
fiali si a. 

In un proci sso riioltizio- 
nano possono interi coire « 
ore» interi erigono momenti 
di crisi, di involuzione, im- 
i he processi degeneratili 
La storia, prima aurora che 
ogni considerazione sugli 
at t mimi riti cinesi, ce lo in¬ 
segna Per questo radical¬ 
mente dii ersi sono il nostro 
giudizio e il nostro atteggia¬ 
mento da qui Ili di chi aiuta 
le campagne imperialiste e 
ne ai alla le mire aggressi- 
« e I/o è proprio perchè 
abbiamo fede che il proces¬ 
so riiotuzionnrio possa li¬ 
mitare la strada giusta del 
suo procedere, che pensia¬ 
mo rhe sia r»f cessarlo espri¬ 
mere un giudizio e operare , 
chiedere alle forze della ri- 
i illazione cinese che non 
hanno dimenticato In lezio¬ 
ne internazionalista, di ri¬ 
trovare la piena fiducia nel¬ 
la dottrina rivoluzionaria di 
Marx e di F.ngeìs. di ricer¬ 
care la solidarietà intema¬ 
zionale. Per quel che ci ri¬ 
guarda. la nostra solidarie¬ 
tà con la rivoluzione cine¬ 
se continuerà a esprimersi 
con la decisione, e il ligure 
della nostra presenza nella 
lolla politica antimperiali¬ 
sta, che testimoniano con¬ 
cretamente il nostro spirilo 
rivoluzionario. 
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n= TEMI -. 

'■!= DEL GIORNO —I 

La linea della 
Cassazione 

T A TELEVISIONE, come già 
da qualche anno, hj tra¬ 
smesso ieri mattina in ripresa 
diretta l'inaugura/ione dell’anno 
giudiziario. Un fatto consueto, 
certo. Ma lasciamo da parte, per 
un istante, l’atteggiamento pas¬ 
sivo, indifferente in fin dei con¬ 
ti, con cui ci si colloca di fron¬ 
te ad ogni consuetudine, c pro¬ 
poniamoci una domanda. Per¬ 
chè le telecamere nell’aula ma¬ 
gna della Cassazione — fra to¬ 
glie rosse e nere, stole d’ermel¬ 
lino, galloni dorati, stucchi ri¬ 
dondanti — perchè quella mez¬ 
z’ora di cronaca viva, perchè 
quell’eccezione alla routine dei 
programmi prefabbricati? 

Non ce dubbio; motivi pit¬ 
toreschi a parte, la RAI-TV 
(amie del resto qualunque 
giornale) ritiene giustamente 
che il bilancio annuale sullo 
stato della giustizia c i prò 
blemi deH’amministrazionc giu 
diziaria interessino tutti. 

La Cassazione, invece, e so¬ 
lo essa, pensa altrimenti. Le 
parole pronunciate rial procuta 
ture generale stanno 11 a dimo¬ 
strarlo Un discorso arido, fat¬ 
to in gran parte di cifre maga 
ri interessanti ma allineate fred¬ 
damente, come nel rendiconto 
di un’azienda. Non un tentati¬ 
vo di analisi, non la minima 
ricerca delle cause che stanno 
dietro I numeri, nessuno sfor¬ 
zo per rintracciare e indicare 
i nessi con la realt:) umana, 
sociale c politica del paese. 
Niente, insomma, che serva a 
parlare alla gente, a farsi capi¬ 
re; che aiuti a conoscere, a 
partecipare e a modificare 

Al massimo, e smacchia'.!, 
una sola conclusione data an 
ch’cssa a mo' di sentenza; « La 
criminalità diminuisce, le pen¬ 
denze aumentano ». Le penden¬ 
ze; quasi che non si possa usci¬ 
re dal tecnicismo degli eletti 
almeno nel linguaggio e dire 
semplicemente che è cresciuta 
la somma di processi ancora 
insoluti. 

Dopo le cifre, un paio di ac¬ 
cenni a temi molto dibattuti, 
ma in tono settoriale. La ri 
forma del codice di procedura 
penale, per sostenete che il si¬ 
stema accusatorio — capace in 
fine di liquidare quello inqui¬ 
sitorio vigente e di tutelare 
meglio i diritti del cittadino 
— « lascia perplessi ». La car¬ 
riera dei magistrati — cui ri¬ 
salgono non poche storture e 
controversie — per affermare 
in sostanza che i criteri attuali 
vanno bene 

Tutto qui. 

I 7 .’ comunque un discorso si¬ 
gnificativo perchè non dei con¬ 
cetti di un uomo singolo si 
tratta, bensì della linea dei 
supremi giudici. La linea di 
una casta sacerdotale che tutto 
ra non mostra di avvertire *» 
necessità del rapporto dialetti¬ 
co, democratico, al pari di ogni 
altro organo dello Stato. E che. 
perciò, non ha bi-aigno delle 
telecamere, anche se benigna 
mente concede loro il diritto 
«l'ingresso una volta tanto. 

Giorgio Grillo 

Il « Corriere » 
e l'emigrazione 

D OBBIAMO al « Corriere 
della Sera * un onesto re- 
MKonto della Conferenza del 
PCI sull’emigrazione. Il giorna 
lista che l’ha curato riferisce co- 
scienziosamente. Sballa quando 
« pensa », cioè quando lascia la 
cronaca c ruba il pane agli ese¬ 
geti. Ma non pensa troppo e 
troppo in profondità. Per esem 
pio quando si carica di preoc¬ 
cupazioni smodate per i « ci 
nesi * che infestano il PCI si 
vede che Io fa per mestiere. Ma 
quando non si aflntica a quel 
modo, è bravo. 

Segnala — fedelmente — al 
cuni passaggi della relazione Co- 
lajanni e concede che « esistono 
le condizioni obiettive che pos¬ 
sono favorire il tentativo comu 
nista di rilanciarsi nel Paese at¬ 
traverso Tagitazionc dei proble¬ 
mi dei mastri emigranti: tre mi¬ 
lioni e mezzo di emigranti sta¬ 
bili all’estero dal 1959 ad oggi, 
che diventano oltre sei milioni 
al lordo dei rimpatri; due milio¬ 
ni di italiani si sono trasferiti 
dal sud al nord, quindici milio¬ 
ni hanno cambiato residenza 
Tempi duri per l’occupazione 
in Germania, Trancia, Inghil ! 
terra. Svizzera. Esiste un inne 
gabile c comprensibile malcon 
tento ». Dunque « il momento 
può essere favorevole all’inizia¬ 
tiva comunista ». 

E qui la penna di Giovanni 
Russo si innalza sulla opaca 
materia della documentazione. 
Qui il cronista provoca c ricat¬ 
ta il politico: * occorre perciò 
non tralasciare di affrontare 
tempestivamente questi nuovi 
aspetti (oltre a quelli vecchi) 
della nostra emigrazione ». Per¬ 
chè? Perchè è ragionevole, per¬ 
chè è giusto? No, per « evitare 
di regalare ai comunisti una 
massa di manovra che consenra 
loro di prendere respiro e di 
uscire da quella cròi meipien 
te che è uno dogli obicttivi po 
litici del centro sinistra ». 

Una volta un governo vaga¬ 
bondo si salvava l’a:. na addu¬ 
cemmo la minaccia bolscevica 
•He istituzioni. Ora no perchè 
se è infingardo invoglia a pro¬ 
testare e quindi ci avvantaggia. 
Siamo a un ribaltamento di po¬ 
sizioni, a una nuova tecnica di 
governo. E come mai? Perchè 
è nata, nelle redazioni dei gior¬ 
nali « indipendenti », una speri¬ 
colata classe di riformatori che 
fa le scarpe ai ministri infrol 
liti. Che se si scambiano ^ » po¬ 
sti, quella annichilisce l'oppo¬ 
sizione a digiuno di argomenti 
« questi si svegliano. 

Roberto Romani 


In risposta all'editoriale di Ingrao 
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Inaugurato solennemente l'anno giudiziario della Cassazione 


Proposta di La Malfa Neppure una parola del P. G. 


sul tema delle Regioni 

Il segretario del PRI d’accordo per abbinare elezioni politiche ed ele¬ 
zioni regionali - Insiste però sulla soppressione delie province • Una let¬ 
tera di Anderlini e una nota della « Radar » - Colombo replica a Mariotti 

attaccato anche dalla sinistra de 


sulla crisi della giustizia 

Ignorati i grandi problemi che travagliano l'amministrazione della giustizia - Impressionanti le 
cifre dell'arretrato: 822 mila processi civili e 905 mila processi penali - Attacco alla riforma dei codici 


Nel dibattito sulle Regioni 
si è avuto ieri un nuovo in¬ 
tervento di La Malfa. Il se¬ 
gretario del PRI, risponden¬ 
do alla precisa domanda a- 
vanzata da Ingrao nell’edito¬ 
riale di domenica del nostro 
giornale, dichiara di accet¬ 
tare come data per l'elezione 
dei Consigli regionali quella 
delle elezioni politiche del 
1008 Egli avanza però la pro¬ 
posta elio la DC. il PSU e il 
PCI. insieme al suo partito, 
decidano « «li volere proce¬ 
dere all'attuazione delle Re¬ 
gioni sopprimendo nel con¬ 
tempo i Consigli provinciali 
elettivi e trasferendo le loro 
funzioni e il loro apparato 
amministrativo e burocratico 
al costituendo istituto ». Pre¬ 
me a La Malfa che « 1 grossi 
partiti assumano il contem¬ 
poraneo e formale impegno 
di volere fondare il nuovo 
istituto sii una semplifiea/io 
ne «lidio strutturo esistenti • 

In proposito, e'è da osser¬ 
vare che la proposta di La 
Malfa contiene due elementi: 
il primo, diciamo cosi di me¬ 
todo, «li indubbio interesse, 
in quanto fondato sul rico¬ 
noscimento della necessità 
che sul tema delle Regioni 
si faccia una discussione alia 
quale non partecipino solo i 
partiti del governo ma anche 
il nostro partito; il secondo, 
che riorende la vecchia idea 
repubblicana sulla soppres¬ 
sione dello Province, secondo 
una tesi alla quale «la parte 
del PCI. ohe pure è molto 
sonsihile al problema della 
semplificazione delle struttu¬ 
re amministrative, sono già 
state mosse obiezioni serie e 
di sostanza tobiezioni sono 
venute del resto anche dalla 
sinistra d.c. c riserve sono 
state espresso, domenica, dal- 
T Avvenire d’Italia). Ora è evi 
dente che della proposta La 
Malfa si discuterà negli or¬ 
ganismi dirigenti del nostro 
partito; si tratta intanto di 
vedere anche quale sarà la 
posizione delle altre forze di 
maggioranza, che non posso¬ 
no più «litro sottrarsi ad una 
assunzione di responsabilità 
su un tema cosi delicato e 
urgente. 

Sempre ieri, la Radar, del¬ 
la sinistra de, esaminando la 
proposta «li La Malfa, ha os¬ 
servato che il segretario del 
PRI « immiserisce » la sua 
stessa tesi - considerando 
unico punto fermo ed indi¬ 
scutibile, conditio sine qua 
non delle regioni, l’abolizio¬ 
ne delle Province »; perché, 
se vi è una seria volontà re¬ 
gionalistica. questi sono pro¬ 
blemi « clic non possono es¬ 
sere risolti a colpi di preclu¬ 
sioni e neppure con compro¬ 
messi di vertice tra i parti¬ 
ti ». La Radar concorda poi 
con Ingrao sul fatto che « il 
dibattito va allargato », e pur 
tenendo distinte le rispetti¬ 
ve responsabilità, scrive che 
quando l’opposizione apre un 
discorso « è dovere » della 
maggioranza accettare la di¬ 
scussione. La scelta delle Re¬ 
gioni deve essere comunque 
fatta entro la legislatura. 

ANDERLINI Ra(ìar pub . 

Mica inoltre una lettera del 
compagno onorevole Ander¬ 
lini. sempre sull’argomento 
delle Regioni. Dopo avere ri¬ 
fatto la storia del sabotaggio 
de, Anderlini afferma che 
oggi siamo arrivati ad un 
punto cruciale, e si pronun¬ 
cia anche in merito alle tesi 
di I.a Malfa, scrivendo che 
la proposta di soppressione 
delle Province ha un senso 
se essa «significa abolizione 
dei prefetti », altrimenti non 
si comprenderebbe. 

Viene quindi esaminata la 
posizione del PSU. da Ander¬ 
lini definita « curiosa », per¬ 
chè basata sull’argomento 
che la assicurazione di Ru¬ 
mor di voler fare le Regioni 
sarebbe una manovra per af¬ 
fossare il resto del program¬ 
ma. Questo può anche esse¬ 
re vero, ma « non è certa¬ 
mente scoprendosi perplessi 
o addirittura contrari alle 
Regioni che si può far fare 
un passo avanti alla situazio¬ 
ne e chiarire lo stesso pro¬ 
blema dei tempi tecnici ». 
Anderlini ricorda a questo 
proposito che in dicci mesi, 
dal febbraio al novembre del 
1962 il primo governo del 
centrosinistra realizzò una 
serie di provvedimenti, tra 
cui la nazionalizzazione elet¬ 
trica e la cedolare d’acconto, 
e che Giolitti, all’ultimo con¬ 
gresso del PSI, dimostrò, 
calendario alla mano, che la 
legislatura aveva tutto il tem¬ 
po per completare tutte le 
riforme. « Troveranno i re¬ 
gionalisti convinti, conclude 
Anderlini, al di là delle di¬ 
visioni partitiche, l’unità c 
lo slancio sufficienti per dare 
battaglia e per vincerla? »; 


il suo augurio va naturalmen¬ 
te in questo senso. 

POLEMICHE DC-PSU Lc af . 

formazioni polemiche fatte 
domenica dal ministro Ma¬ 
riotti nei confronti di Ru¬ 
mor, di Colombo e della si¬ 
nistra de hanno provocato 
tlure risposte, da parte demo¬ 
cristiana. Oltre a un rabbuf¬ 
fo del Popolo, il (piale rim¬ 
provera a Mariotti «li dire 
cose inesatte, queste rispo¬ 
ste sono venute dal ministro 
del Tesoro in persona e da 
Forze nuove. Colombo, cui 
Mariotti aveva addossato la 
responsabilità della mancata 
copertura finanziaria alla ri¬ 
forma degli ospedali psichia 
triei, ha replicato in modo 
secco e sprezzante: « Se per 
copertura "seria" il ministro 
Mariotti intende la stampa 
«li carta moneta, io. certo, 
non posso offrirgliela » 

Quanto a Forze Nuove, il 
foglio della sinistra de, dopo 
aver accennato alle varie 
« priorità » indicate da Ma¬ 
riotti, rivendica il diritto «li 
pensare che tutto questo non 
è pensabile senza porre ma¬ 
no all’attuazione dell’ordina- 
mento regionale. La nota ri¬ 
corda quindi di aver ritenuto 
positivo il nucleo program¬ 
matico sostenuto tempo fa 
a Genova da De Martino 
« proprio perchè mirava a 
cogliere il punto nodale ed 
essenziale delle riforme qua¬ 
lificanti ». Non manca la bat¬ 
tuta sarcastica. Mariotti ave¬ 
va consigliato alla sinistra 
de di scrivere meno e muo¬ 
versi di più; gli si risponde 
che. quanto a « movimento ». 
forse per la sinistra de « an¬ 
drebbe bene la caccia al "so¬ 
cialista perduto”, uno sport 
che non vorremmo però di¬ 
venti troppo popolare ». 

P-^-J Questo pomeriggio si 
riunisce la segreteria del 
PSU, per concludere la pre¬ 
parazione sui temi che for¬ 
meranno oggetto «li dibattito 
alla Direzione, convocata per 
domani, e al Comitato cen¬ 
tralo, che inizia sabato i suoi 
Fuori. Ci si può quindi aspet¬ 
tare che dalla riunione odier¬ 
na escano alcune indicazioni 
utili per valutare la posizio¬ 
ne che il PSU premierà in 
ordine alla « verifica ». 

E’ da registrare, per quan¬ 
to riguarda gli umori criti¬ 
ci esistenti anche nel grup¬ 
po dirigente del partito uni¬ 
ficato, un’intervista di Bro¬ 
dolini ad Argomenti sociali¬ 
sti, che, pur senza raggiun¬ 
gere le conclusioni dell’ala 
sinistra del PSU, è però ab¬ 
bastanza negativa nel giudi¬ 
zio sulPazione del governo c 
riservata sulle prospettive. 
Il bilancio del 1966 viene 
ritenuto « non entusiasman¬ 
te»; vi è un «deterioramen¬ 
to » aH’interno della maggio¬ 
ranza; Firnificazione, per ora, 
« non è che una premessa e 
una promessa ». 

Quanto alle prospettive. 
Brodolini afferma che « in un 


anno si può fare molto, se si 
vuole. Ma il problema è. ap¬ 
punto, un problema «li volon¬ 
tà e nelle prossime settimane 
esso non potrà essere eluso ». 
Non vi sarebbero alternative 
attuali « più avanzate allo 
schieramento «li centrosini¬ 
stra », ma ciò non significa 
che questa politica « deliba 
rimanere obbligatoriamente 
quello clic è, tanto meno che 
vada considerata fatalmente 
irreversibile ». 

Il 1967, è ia conclusione «li 
Brodolini, sarà « un anno Into¬ 
no per i socialisti » se il PSU 
saprà accoppiare « realismo 
di impostazioni e fermezza di 
[iroposìti » giungendo, se ne¬ 
cessario, alle * responsabilità 
più ardue ». Un elemento di 
cautela, infine, por quanto ri¬ 
guarda gli enti locali. Brodo¬ 
lini afferma infatti l’esigen¬ 
za di un orientamento che 
* pur tenendo conto di un in¬ 
dirizzo politico generale non 
pretenda di schematizzarlo ». 


CORTE COSTITUZIONA! F M „,,, 

Ita presieduto ieri a Palazzo 
Chigi lina riunione cui par¬ 
tecipavano Reale, Scaglia e 
i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari di maggioranza. 
All’ordine del giorno è il pro¬ 
blema della legge por il rin 
novo «lei giudici della Corte 
costituzionale, presentata dal 
governo Leone al Senato, fat¬ 
ta propria dal governo Moro, 
e per due volte rimandata 
dall’assemblea in commis¬ 
sione. 

Il sen. Lami Starnuti, pre¬ 
sidente del gruppo del PSU 
a palazzo Madama, ha dichia¬ 
rato che nella riunione era 
stato raggiunto « un accordo 
di massima », senza però spe¬ 
cificarne il tenore. Sembra 
che i socialisti abbiano pro¬ 
posto una riduzione da 12 a 
9 anni nella durata della Cor¬ 
te. Oggi i direttivi dei gruppi 
del PSU discuteranno la que¬ 
stione delie modifiche da ap¬ 
portare alla legge che, essen¬ 
do una legge costituzionale, 
richiede una maggioranza 
qualificata e quindi un con¬ 
senso assai più largo di quel¬ 
lo delle forze di centro-sini¬ 
stra. 

FANFANI stamane si riuni- 

i sce la commissione Esteri 
della Camera, alla quale Fan- 
fani svolgerà una relazione 
sulla situazione internaziona¬ 
le. Com’è noto, la convocazio¬ 
ne avviene dietro richiesta 
formale dei deputati del PCI. 
Un ulteriore motivo di in¬ 
teresse è dato dal fatto che 
il dibattito cui la relazione 
darà luogo avviene a pochi 
giorni di distanza dalla cla¬ 
morosa presa di posizione 
di Nenni contro De Gaul- 
le, generalmente interpreta¬ 
ta come espressione di un 
serio contrasto nel governo 
sulla politica europea. 


m. gh. 


L’anno giudiziario della Corte 
di Cassazione è stato inaugura 
to ieri mattina ncH’Aula Ma 
gna del Palazzo di giustizia di 
Roma, nel corso di una cenino 
nia sfarzosa, ma limerà di 
contenuti. Il discorso inaugurale 
del procuratore generale, dottor 
Enrico Poggi, è stato quan 
to di più deludente si potesse 
immaginare: Tallo magistrato, 
ni un momento tante cistico pi t 1 
ta giustizia, si è Imnt.Ve a tur 
mie pochi chili illativi idi an 
mento delTanc-trato e alla ni 
miinizioie della crituma!iM. ,;g 
giungendo solo un attacco ad 
alcuni «spetti della ventilata, 
ma ancora iont-ina. riforma dei 
codici, (.onclie uiTespo iz.iooe 
dei priii.lenii legati alla rifar 
ma nel Consiglio superici» del 
la mng'sttatara. 

Alia cerimonia, trasmessa in 
diretta per televisione hanno 
pieso piirte il Presidente della 
Repubblica. Saragat. cut le al 
tre piu alle autorità civili, mi 
litiin e r« ligiose. L'nm-o giudi 
ziario è stato dictiiaiato aperto 
dal pruno presidente della Cas¬ 
sazione. doti. Silvio Tavolaro. 
cioè dal magistrato che è sta- 
[ to recentemente al centro di 
una grossa e sacrosanta jiole- 
mica per avere presenziato al¬ 
la manifestazione fascista or¬ 
ganizzata diii missini per ono¬ 
rine la memori;» di Alfredo 
Rocco, il legislatore del fasci 
sino, il creatore del fainigcra 
to Tribunale speciale per la di¬ 
fesa dello stato, i! propugnato 


Presentato da 
Reale alla Camera 
il d.d.l. sulla 
riforma di famiglia 

Il disegno di legge per la re¬ 
visione delle nortn c che disci¬ 
plinano l’istituto della famiglia 
è stato presentato alla Came¬ 
ra dei deputati, ieri, dal mini¬ 
stro della Giustizia on. Oronzo 
Reale. 

In una sua dichiarazione il 
ministro Reaie ha tenuto a pre¬ 
cisare clic il progetto di legge 
che porta la sua firma non con¬ 
tiene più il capitolo relativo al¬ 
l’adozione in quanto esso è sta¬ 
to. di comune accordo, stral¬ 
ciato c presentato come emen¬ 
damento alla proposta Dal 
Canton. Il testo complessivo 
della legge Dal Canton e del¬ 
l’emendamento è quello che 
verrà in discussione in aula da 
oggi- 

« Come è evidente — ha con¬ 
cluso Reale — ma ritengo non 
inutile chiarirlo di fronte ad al¬ 
cune preoccupazioni che mi so 
no state espresse, la discussio¬ 
ne in aula della proposta rela¬ 
tiva all’adozione procederà per 
suo conto, mentre il disegno di 
legge sul diritto di famiglia co- 
mincerà il suo "iter" dinanzi 
alla Commissione Giustizia del¬ 
la Camera ». 


Importante iniziativa di due parlamentari del PSI-PSDI 

Lombardi e Bonacina 
sollecitano il ritorno 
alla «cedolare d’acconto» 

Interrogazione alia Camera in vista delia scadenza della legge - Chiesto 
il ripristino della legge che fu modificata a vantaggio dei grandi azionisti 


L'on. Riccardo Lombardi ha 
presentato ieri alia Camera 
una interrogazione nella quale 
si chiede il ripristino della im 
posta cedolare con il meccani¬ 
smo che venne abolito nel 1964 
con quello che fu il primo atto 
di involuzione del centro sini¬ 
stra. La interrogazione presen 
tata dal deputato socialista è 
rivolta al ministro delle Finan 
ze allo scopo di conoscere se. 
neiTimminen7a della scadenza 
della legge che in materia di 
cedolare introduceva « modifi¬ 
cazioni temporanee ». il gover¬ 
no non intenda automaticamen 
te ripristinare la legge in ma¬ 
teria. 

Sullo stesso argomento ed in 
vista della scadenza della leg 
ge — la cui efficacia cessa il 
prossimo 23 febbraio — il se 
natore Bonacina anch’egli del 
PSI-PSDI ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Non ri¬ 
tengo che la proroga della ce¬ 
dolare secca, istituita transito¬ 
riamente nel 1964 sia proponi¬ 
bile. Non no esistono l'oppor¬ 
tunità politica, ed ancor meno 


la necessità economica. L'una 
e l'altra per contro — ha prò 
seguito il sen. Bonacina — in¬ 
ducono ad una soluzione esat¬ 
tamente opposta e cioè al ri¬ 
pristino delia cedolare d'ac 
conto, secondo il regime primi 
tivo. La sola doverosa rettifica 
dovrebbe riguardare — ha det 
to ancora il parlamentare so 
ciahsta — il trattamento fisca¬ 
le dei residenti esteri, nei con¬ 
fronti dei quali dovrebbe con¬ 
tinuane ad applicarsi quanto 
meno la cedolare secca nella 
misura del 30%. in sostituzio¬ 
ne doH’ahquota del 15%. la qua 
le non era stata estranea ai 
ben noti fenomeni di fuga e 
rientro di capitali, verificatisi 
nel 1963 '64. Mi auguro, perciò 
che in tal senso — ha concluso 
il sen. Bonacina — siamo adot 
tate al p:ù presto le decisioni 
necessarie da parte del go 
verno ». 

Queste importanti prese di 
posizioni ed iniziative ripro¬ 
pongono uno dei più importan¬ 
ti problemi non solo fiscali ma 
di politica economica. Sullo 


stesso argomento — come si 
ricorderà — è stata presentata 
una interpellanza dei deputali 
del PCI. anche in relazione 
agli scandali fiscali di queste 
ultime settimane, in particolare 
di quello del quale è protago 
nista il presidente della FIAT. 
Gianni Agnelli. 


Forte aumento 
del capitale Stando 

Oggi sì munisce l'assemblea 
straordinaria dei Magazzini Stan¬ 
tia. Dovrà essere deciso l'aumento 
del capitale da 7 miliardi e 56 
milioni a 10 miliardi e 564 mi 
boni. Per il suo fatturato la 
Standa occupa l'ottavo posto nel¬ 
la graduatoria nazionale ed il 
terzo, dopo FIAT e Montecatini, 
se si escludono le aziende sta¬ 
tali e petrolifere. Essa ha una 
catena di 125 magazzini (in 91 
dei quali vi sono anche super¬ 
mercati alimentari) dislocati in 
65 città. 


re della pena dì morte. 

La prc'-en/a di 'Tavolalo al 
la cerimonia era ormai sconta 
ta. dal momento elle il magi 
strato, nonostante le (Ime pa¬ 
nile che il ministro gli aveva 
rivolto alTindotnnni delTinaudi 
ta partecipazione «Un ninnile 
stazione in onore di Rocco, non 
aveva sentito il dovere di di 
mettersi Ma davvero inatteso 
è giunto il discorso deh proni 
nitore generale II doti Poggi 
non aveva mancato in passa 
to di coraggio* era stato il 
primo a ( hiedere elio fossero 
riconosciuti i diritti degli im 
potati e ancora da solo aveva 
sostenuto la necessità elio il 
processo ai giovani della t Zan¬ 
zara » continuasse a svolgersi 
a Milano, senza essere sottrai 
to al giudice naturale. 

Alenili precedenti facevano, 
dunque, ben sperare in un in 
Invento che coglicssp nel se 
gno. che indicasse almeno al 
nini dei sintomi, delle cause e 
dei rimedi dell'attuale crisi 
della giustizia Invece, ripetili 
ino. nulla di nulla. 

Le < ifre. eeito. impressili 
nano* l'arretrato è ancora all 
nuotato, salendo da poco me¬ 
no di 1 milione e 700 mila pro¬ 
cessi. a oltre 1 milione e 725 
mila: vi sono, dunque, oltre 
30 mila procedimenti in più ri¬ 
spetto allo scorso anno in at¬ 
tesa di giudizio. Cifra, impres¬ 
sionanti'. dicevamo, specie se 
ad essa ne vengono affiancate 
altre, (piali la durata media 
dei procedimenti, clic supera 
ormai i cinque anni. 

Il passivo della giustizia è 
costituito — «e entriamo nei 
particolari - da 822 ni'hi oro 
cedimenti civili e «la 905 inila 
procedimenti penali. E se ap 
profondiamo ancora l’analisi 
abbiamo queste cifre: 600 mi¬ 
la processi arretrati nelle pre 
ture penali e 465 mila nei Tri 
hunali civili. Inoltre l’arretra¬ 
to è di: 285 mila procedimenti 
nelle preture civili. 40 mila 
procedimenti davanti ai giudi¬ 
ci conciliatori. .50 mila in Cas¬ 
sazione. 80 mila nei tribunali 
penali e 80 mila nelle procure. 
40 mila nelle Corti di appello 
civili. 

Il cosiddetto andamento del¬ 
la delittuosità va invece me 
glio: infatti, da tre anni la 
statistica suggerisce un certo 
ottimismo: i reati denunciati 
sono scesi a 1 milione e 5 mi 
la. con una diminuzione di di 
verse decine di migliaia rispet 
to ad anni addietro Preoccu 
pano. però, alcuni fenomeni io 
cali, quali il banditismo in 
Sardegna. E la mafia? La Com 
missione interparlamentare — 
ha detto Poggi — la sta com¬ 
battendo con successo Solo — 
ha aggiunto l’alto magistrato 

— non bisogna diffondere no¬ 
tizie infondate circa « pretese 
compromissioni di alcuni am 
hienti ». E’ chiaro il rirerimen 
to di Poggi: non è vero che 
i magistrati che operano io Si 
cilia abbiano responsabilità 
Non si comprende come una 
simile affermazione si concili 
con la decisione del Consiglio 
superiore della magistratura 
di aprire un'inchiesta sui ma¬ 
gistrati nell’isola. 

Dopo aver fornito le cifre, 
il procuratore generale ha af¬ 
frontato gli unici due argomen 
ti che aveva deciso di toccare 
quest'anno, che è poi Vultimn 
nel quale il dott. Poggi, ormai 
prossimo al collocamento a ri¬ 
poso. terrà la relazione: la ri 
forma dei codiri e la riforma 
del Consiglio supcriore della 
magistratura. Abbiamo già fat¬ 
to renno a quale sia Tnpinione 
del magistrato su questi due 
punti ed ora entriamo nei par¬ 
ticolari. 

RIFORMA DEI CODICI - Il 
discorso contiene innanzitutto 
una notazione giustissima: dan 
do al governo la delega per la 
j riforma dei cr-dici s; è forse 
! concessa troppa autonomia. E' 
vero, perchè il governo potreb 
be approfittare di questa auto 
nomia Ma dove le affermazio 
ni del dott. Poggi non ci trova 
no più consenzienti è quando 
il magistrato attacca il proget 
to di riforma proprio nei pun 
ti che contengono le maggiori 
innovazioni. Rene — dice il 
procuratore generate — alla 
abolizione delTinsufficicnza di 
prove, bene alle maggiori ga 
ranzie per gli impu’ati. bene 
anche alla tutela della libertà 
personale, ma no. un no secco 
e reiterato, alla * cross exami- 
nation ?. cioè aH’interrogatorio 
| incrociato che tutti conosciamo 
come spettatori dei telefilm di 
Perrv Mason. 

Anche in Italia si vorrebbe¬ 
ro finalmente porre imputati e 
testimoni davanti alle parti 
(accusa e difesa) per farli in 
terrogare. mentre finora Fin 
terrogatorio è stato compito 
esclusivo del solo giudice, pub 
blieo ministero o istruttore nel 
la fase delle indagini, pretore 
o presidente in dibattimento 
Tale sistema mal si accorda 

— secondo Poggi — con il no 
stro ordinamento. 

Va bene per l'Inghilterra — 
ha aggiunto il procuratore ge¬ 
nerale — dove se l’accusatore 
non porta le prove, il reo va 
i assolto, ma non per l'Italia, 
dove, anche se l’accusa chie¬ 


de l'assoluzione, il giudice può 
condannare Se questa è la ni 
gitine di fondo che sconsiglia 
l'adozione nel nostro paese del¬ 
la « cross examiiialinn » c'è 
davvero da aver paura della 
giustizia: non si compiono pas¬ 
si in avanti, in quanto essi sa j 
rebhero inutili in un ordina 
mento che resta del tutto sfa 
vorevole all'accusato 
RIFORMA DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA MAGI 
STILATURA — l’oggi non ha 
detto sii questo teina nulla di 
nuovo limitandosi ad esporre 
una situazione Come è conce 
pilo ora l'organo di autogover 
no dei magistrati? In modo — 
lo sanno tutti — da dare la 
preminenza ai giudici della (’as 
sa/ione Forse questo stato di 
cose non va bene, perchè nei 
giovani vi sono fermenti ed 
istanze degni di essere ascoi 
tati Ila «letto poco anche in 
questo caso, il dott Poggi, il 
quale si è dichiarato inoltre 
contrario alla soluzione in sen¬ 
so democratico del problema 
della corrici a e delTordina- 
inento piramidale della magi 
st i-atura. 

Andrea Barberi 


Comunicato del 
ministero Sanità 
sulle zone 
sinistrate 


I.a situazione igienica delle 
zone alluvionate secondo il ini- 
niitero della Salita è completa 
mente normale * Dai dati opale- 
analogici — nffeitna difatti un 
(omiin'cato m:ru-.te'«ile — non 
risulta che, a seguito della alili 
vione. ci sui stata nelle lix-alità 
colpite una maggiore incidenza 
di malattie infettive di alcun ge¬ 
nere In pnrt'colare non sono 
aumentate, rispetto ni corrispon¬ 
denti per odi degli anni scorsi le 
malattie idrodisfuso, (piali la feb 
hre t-foide. 

- Inolile dagli appurati e con 
• mu.it vi controlli cui vengono 
M>ttn|Ki«tc le i(**i di d -.Intuizione 
dell'acqua imbibilo le ccn'ralt 
de! latte e le dot rate al-nientar; 
risulta che la M'u.izione è ormai 
completamente nomializzata. e 
non sussistono fieni oli di inqui¬ 
namento V. 


Un milione per 
gli alluvionati 
dagli emigrati 
in Francia 

TRENTO. 'J 

(lunedi alle oie Iti. id .iltx-'io 
i Ameni a * di li ero iv.c.' à 
un prillila n incontro tia le fa 
mi-’l e delle v etimo de.Tallir. o'v« 
i» la delegazione dei lavoratori 
italiani ern.grati in Fran .va Quo 
sti. accog'.endo Tapjiollo nvo.to 
loto dal g.ornale * L'enr.gran'e » 
di Parigi, hanno deciso di devol¬ 
vere il generoso contributo di un 
milione di lire alle famiglie tion 
tuie particolarmente colpite dal¬ 
l'alluvione. L'incontro è promosso 
dal mons-le trentino di poheca 
o <• giura « Vi'onouua » Per i 
lavoratori italiani emigrati in 
Frane,a saia presente una de.o 
gazili! e ( noi,insta da Ri ano Bit 
ta'gl'a Ko 1 riandò Zanca o Reo i*o 
C,irrora, che consegneranno di 
rettamente la somma destinata ai 
familiari delle vittime. 


Palermo: ieri i primi incontri del tripartito 

Aspro contrasto nel PSU 
sul remcarico a Coniglio 

Lupis (socialdemocratico) punta apertamente a una riedizione 
del governo battuto, e appoggia la manovra della DC — Repli¬ 
ca di lauricella — Anche la sinistra d.c. contro il pateracchio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

La crisi siciliana sta provocan 
do lacerazioni all'interno del PSI 
PSDI. con l'esplosione di conira 
sti sull'atteggiamento «ia assume¬ 
re nei confronti della DC e della 
prospettiva di una ennesima rie¬ 
dizione della formula di centro 
sinistra. La segreteria regionale 
del partito unificato si è riunita 
in serata per affrontare la gra¬ 
ve situazione. 

Il via ago scontri tra 1 so 
ciahsti unificati Tha provocato 
il fatto che il groppo di potere 
doroteo-fanfaniano (il qua'e con 
trolLa il partito di Rumor, nella 
Regione) ha avviato nelle ultime 
ore. e con una serie di oliera 
ziom assai spregiudicale, una 
manovra per imporre che il pre 
sidentc battuto — il barone Co 
nigiio — presieda un ennesimo 
governo di centro sinistra. 

Alla manovra si prestano i li¬ 
berali <un«> di essi è giunto a 
scrivere sul giornale di Sceiba 
e Coniglio. La Sicilia di Catania. 


Elezioni comunali 


che lo si vorrebbe far capo di 
un non meglio precisato governo 
« frontista •) g'i ex socialdemo 
crnt'C'i » tn n-.svnah ». una parte 
• lei rep riibl.cant. «». natu-almente. 
g.t -a.vlhiani: e«sa trova, tu'ta 
via. novvole o;i;v»-,iz-«xie in seno 
al Pirtt’o socialista un:fica*o 
(praticamen'e tutto il gruppo di 
risente del'ex PSI e la sinis'ra 
socialdemocratica . tra le m no 
ranze de. e nella segreteria re 
gionale del PRI. 

L'insistenza su Cmiglio è ti 
Sintomo della volontà de di umi 
liare. sino all'estremo. !o t al¬ 
leato » socialista. 

Ma. a parte questo elemento, 
ce n'è un altro, essenziale: è at¬ 
torno a Coniglio ch«- la DC era 
faticosamente riuso.ta. negli ul 
timi tre anni a costituire un par 
t icori re sistema di po'ere ai 
gresstvo e potente, capace di 
smorzare i contrasti n‘ern; e di 
catalizzare composte forze Se 
ora Coniglio cade, con lui rischia 
di saltare — e proprio alla vi 
Ciba delle elezioni regionali di 
giugno — buona par*e di quel 


Comiso: 47,1% 
al nostro Partito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Pur avrr.do votato api»ena ieri 
e stamane per il rinnovo del- 
TAmministrazione comunale, la 
po;x«!azione di Coiriso 'impor¬ 
tante centro agricolo e indù 
'triale della provincia di Ragu«a» 
«■ara chiamata nuovamente alle 
urne entro brevissimo tempo II 
ri'iiltato del voto ha infatti s an 
cito una situazione di stallo che 
poserà inevitabilmente alla ge 
siione commissariale: da un iato 
i 15 H’gei del PCI (che supera 
il 47% dei voti' e uno del PSIL’P 
«che quasi raddoppia i «eoi vori 
ed entra per la prima volta in 
Consiglio': dall'altro un compo¬ 
sto schieramento Gl democri¬ 
stiani 2 s<x-iali'ti unificati e tre 
fascisti) e-pressime dei partiti 
che avevano siglato l'anno «corso 
;,n ir.f.in e patto contro il PCI 
por estromettere dal Comune le 
forze popolari (al potere da tre 
ri.ci anni' e che senza molte aif 
ferenzia/toni avevano condotto la 
battaglia c'fttorale allTn'Cgna 
del pr.i sfrenato ar.*icotr.':ni«rpo 

Ecco il dettaglio del voto: PCI 
voti 7049. 47 Vi. 15 seggi (pre 
cedenti amministrative: 7129. 48.9 
per cento. 17 «ceiri': PSIl’P 552 
voti. 3,7%. 1 «eggio «302 . 2.J per 
cento. 0 seggi); l’SI PSDI 1126 
voti. 7.6%. 2 seggi 1 1202 voti. 
8.9%. 3 seggi); DC 48.56 voti. .32 4 
per cento. 11 seggi «3988 voti. 
27.4. 9 seggi); MSI 1388 voti. 9 2 
per cento. 3 seggi G4.39. 9.9%. 
3 seggi). 

Domani, il primo seggio eletto¬ 
rale compirà il riepilogo dei voti 
sezione per sezione. Data la esi¬ 
guità estrema dei margini non 
si può escludere che. ad un con 
teggio più preciso, spetta al PCI 
un sedicesimo seggio che ver¬ 
rebbe tolto alla DC. 

Nel novembre del ’64 la mag¬ 
gioranza assoluta del Consiglio 
comunale era andata ad una li- 


Ga di comunisti e indipendenti 
che aveva compostalo 17 segei. 
L'anno scorso di que->t'epoca de¬ 
mocristiani, 'OCialisti e fasci.'ti 
erano riusciti a convincere due 
indipendenti eletti nella lista cm 
monista «che «i trovavano in 
gravi difficfiltà finanziarie' a la 
sciare la maggioranza di sini¬ 
stra. Si fra rem to-i irevi'a 
bile lo scioglimento del Consi¬ 
glio e la nomina di una gestione 
eommis-ariale affidata a mezza 
dria a PSI PSDI (commissario) 
e I)C «v ice commissario). 

1! PCI. pur guadagnando ora 
circa 8TO voq ri«pc’:o alle re¬ 
gionali del '6d eri altre UfiO ri- 
'P' tto alle nu7.on.di di Ho «'esso 
anno, registra riunq.e una mode 
sta fio-.-iene in vo*i che. tutta¬ 
via. per il gioco deliri figge elet¬ 
torale. non gli corrente — per 
«oli «c-tte vo*i! — la conquista 
del sedicesimo s t .jt;T, 0 Se jj 
PSIL'P a\e«-e nnunzia’o a pre¬ 
sentare una propria li-ta — per 
il desiderio rii cara'tenzzarsi co! 
proprio «imbolo — e avesse in¬ 
vece accoTto la proposta comu¬ 
nista di uno schieramento uni¬ 
tario. le forze popolari avreb¬ 
bero — con la semplice somma 
dei voti riportati oggi dalle due 
liste — conquistato largamente i 
17 segai necessari per assicu¬ 
rarsi la gestione popolare de! 
Comune 

I socialisti unificati dal canto 
loro ricevono una meritata le¬ 
zione: gli elettori hanno condnn 
nato la loro politica che non era 
soltanto scissionista ma si fon¬ 
dava su una scandalosa alleanza 
tattica con i fascisti oltre che 
con la DC. Ancora una volta, 
dal cedimento socialista trae 
vantaggio la DC che. tra l'altro, 
a Comi'o ha recuperato questa 
volta gli oltre 400 voti che due 
anni fa eraro andati ad una lista 
di dissidenti. 


9 * ^ P* 


-''■•‘■in. <rf .i *u**o c«n -vi koz.c 

ciif ciò poti ebbe deterrò ilare 

Mi — ciò - ne e p.ù grave — 
è vile a.la «*«•«.« i manovra p-o 
(‘««iglò .-. scopertamente 

i < <> -ei: io • eJMxi.de «1**. P51- 
PSDI I.u;)!.' (f.*a’«*l'o «le. W'O'C 
j■*«•*.i:* o «14.1 K«*eri>. i! q ta.e 
«eoza CorLsiiltare i; collega La i 
ricci.a 'ma anpOiritid')- -«oza 
molli comali.Th-fiti ai <liri*t’ de..a 
panteticità), ha da Inaiato clic, 
anche se « :n -ei n> -i si pio 
fare <1 sveli poco » la Regione «leve 
« riavere provo .na g itila «il 
centro-s rnstra r«-’*a dagli s:ps.si 
homi ni che hanno governato que,- 
’.i «he. cO'i :>)-o respcv-ab: 1 
mente, è stadi messa in crisi dai 
franchi tiratori ». 

Li dich.a-az.coe <t; I. ip « ha 
provocato due ene-Jcht- pro:e 
-’e: la pr ma. all interno de. par- 
•:*o. de! «'io co.l«»*ga f/i mire.la 
il 0 ’ia.e. sino a ieri, aveva » 
sphe.t.riun'e acc i-a'o CTnug.w» 
di essere il principale re-pen¬ 
sabile «iella bancarotta del con 
tro sinistra in Sicilia; l'alt!a. an 
cora più dira, è venuta dalla. 
Jitiz a del'ex snuxro socialde 
:n«xra*ica. Parlrn«!o a Lupus pe _ - 
ché Nerni intenda, la iSD » af 
ferma oggi te.s'ualmen’e: « Chi 
d c>- che in S ciba «iobbiamo ri¬ 
mettere :n piedi i! governo Co¬ 
niglio p-.-rché non po-óiarno af¬ 
famare le e!ez mi regionali ««m 
7.a il patere in mano, nm espr.- 
me t.é i. «co* metro né Tonno 
ne della bi-e smiL^ia. b«ti-i 
.dee pcr.scr.ali e dei p*>chi d. 
re**am*nte .rierestali al po'ere 
locale ». 

In q ie.s*o cl.ma arroventato 
sero c«m:ncia*e oggi le preeon- 
s-jltazoni in vis*a della seduta 
del par.amento c<xnocato per i. 
17 corrente. Il segretario regio¬ 
nale rìelri DC D ago ha meon- 
:-a*o sena-a*_aTHn*e. «"amane, il 
co segretario del i’SI-PSDI Lau¬ 
ree.la e il segretario del PRI 
[braccìni: platoniche riafler 

ma zumi d-Nla « validi'à » del.a 
foro, i.a *r.partita, ma nc-ssjn irr, 
r> g« o p-e.i-o Dono «J che Dra 
go e volato a Roma per n 
•.oo rar-i ccn Rumor. Con ri se 
a-ero-.o della DC. Drago suo e 
e;im:r,are anche a «grana» 
de.o -calpitanti mnoranze de »•- 
cibane: ì giovani che gratinano 
:n:o-no a.La r ;visto S’Ciha rio- 
rnam pungono l'esigenza di ap - ,- 
re il dialogo, ccn tutta la «n- 
s*ra. come truca garanzia per 
u-c re da.l'im T'ib.lismo e per af- 
fr-mare n termo; rea.i. e con 
una p-ecisa volontà realizzatrice, 
ì problemi de.lo sv.rippo del.a 
«ociet.ì «j C H,;m3- la sinistra di 
ba-e dal canto -jo. preacruncia 
ma presa d: po.-.z me rr.o.co du 
•a: c-lezior.’ immediate, cme an 
: cipa e. con mv.to a.La DC di 
ozi ri ore s-_o*a re n c - : u r o dei de 
optanti uscenti 

g. f. p. 

Improvvisa morte 
di Herbert Merkel 

Improvvisamente per un col¬ 
lasso card, a co è morto a Roma 
all'età d: 57 anni i'Inecgncre Her¬ 
bert Merkel. Presidente della 
Rappresentanza della Camera per 
il Commercio Estero ;n Italia 
delia Repubblica Democratica 
Tedesca. L'rng Merkel era a 
Homa da circa due anni dove 
aveva svolto una proficua atti¬ 
vità a favore degli scambi com 
merciali fra i due Paesi. La 
salma verrà traslata a Berlino. 

Alla famiglia dell'Estinto le 
conclogl.anzc de «l'Unità». 
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Un conflitto che si aggrava al vertice del paese 

motivi politici 


BUFERE E FREDDO POLARE NELL’ITALIA CENTRALE 


della lotta in 


Cina 


Le due frazioni sembrano far capo a Mao e Lin Piao, da una parte, e Liu Sciao-ci 
e Ten Siao-ping dall'altro — Quale sarobbe il contenuto delle critiche mosse 
da Peng Cen alla linea dominante — « Guardie rosse >», partito ed esercito 


Dui mese di agosto, quando 
esplose alla luce del sole; con 
le risoluzioni dcll'XI plenum 
del Comitato centrale, la lotta 
l>olitiea in Cina si è andata via 
via inasprendo Fino agli ultimi 
episodi, di cui sono ormai pieni 
la stampa di tutto il mondo e 
gli stessi muri di Pechino, tap- 
[«■zzati dai manifesti delle 
/ guardie rosse ... Le linee dello 
scontro si sono tuttavia confer¬ 
mati* quelle die, pur con tutta 
la prudenza dovuta alla scar¬ 
sezza d'inlorma/ioni, avevamo 
già allora cercato di indicare: 
un conflitto che sconvolge il 
«vortice.» del partito e del 
pae.se e che di qui è stato tra- 
s|H*rtato Ira le masse, provo¬ 
cando un urto diretto Ira lo 
ninne organizzazioni (le « guar¬ 
die rosse a, in particolare), 
alle cui .spalle sembrava e sem¬ 
bra profilarsi una parte co¬ 
spicua dell'cscreito, e le orga¬ 
nizzazioni che avevano smora 
diretto il p.ic*e. cioè il partito 
comunista, m primo luogo, poi 
organismi giovanili, sindacali e 
altri. 

Si sono piecisati in questi 


stampa cinese — del tutto uf- 
t idilli — starebbero ad indi¬ 
care che una lotta di opinioni 
nella direzione del partito ci¬ 
nese è in corso da molto temilo. 
La cosa in sé non è sorpren¬ 
dente. tinche se di questa lotta 
fino a poco temilo fa non si 
era mai saputo nulla di pre¬ 
ci -o. Sempre in base a quanto 
scrivono i giornali di Pechino, 
essa avrebbe avuto come og¬ 
getto una serie di iniziative 
— le « comuni » [Kipolari, il 
« grande balzo ». la politica eco¬ 
nomica. l'organizzazione mili¬ 
tale — che sono proprio quelle 
che avevano suscitato, al di 
fuori della Cina, nel movimento 
comunista iu'erna/ionale. le 
maggiori preoccupazioni, so¬ 
prattutto alla luce dei risultati 
negativi che la maggior parte 
di esse ha avuto. Qualche eco di 
quella lotta era risuonata nei 
latti: il pratico abbandono del¬ 
le » Comuni » nella loro prima 
versione. la destituzione del pre¬ 
cedente ministro della Difesa, 
Peng Te huai. Pose-illazione tra 
una politica che dava priorità 
assoluta all'industria a un'altra. 
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ultimi mesi i nomi dei prota¬ 
gonisti dello scontro, cui an¬ 
cora [Kico tempo fa si alludeva 
solo con accenni sibillini. Da 
una parte vi è un gruppo clic 
fa capo al ministro della Difesa 
Lin Piao e, secondo tutte le ap 
parerne, allo stesso Mao. sei» 
bene non sia del tutto chiaro 
(piale ruolo effettivo di dire/io 
uè politica questi sia oggi in 
grado di esercitare. Dall’altra 
parte si è delineato un secondo 
gruppo, che fa capo ad altre 
personalità di primissimo pia¬ 
no del partito e dello Stato 
cinese: il presidente Liu Scino¬ 
ci. a lungo considerato come 
il secondo dirigente in ordine 
di importanza, e il segretario 
generale del partito. Ten Siao 
ping A costoro sembra debba 
essere apparentato, forse solo 
per alcuni momenti, anche 
Peng Cen. oggi destituito dopo 
essere stato per anni il massi¬ 
mo osjxincntc (leU'orgnnizzazio- 
nc di partito della capitale. Di 
molte altre personalità non si 
sa invece quale sia la loro posi¬ 
zione: il caso più tipico è quel¬ 
lo del primo ministro. Ciu En- 
laì. il cui ruolo negli avveni¬ 
menti sinora appare tutt'altro 
che chiaro. 

Gli scritti più recenti della 


che dava invece la stessa prio 
ntà all'agricoltura. 

Dagli avvenimenti deli'ultimo 
anno è palese tuttavia che lo 
scontro è andato precipitando a 
partire da un determinato mo¬ 
mento. Dire con esattezza qua¬ 
le sia questo momento è diffi¬ 
cile. Un testimone segnala nel¬ 
l'ultimo numero di « Rinascita * 
un inasprimento di tutta la ten¬ 
sione politica a cominciare dal 
settembre 1263: è effettiva¬ 
mente il periodo che vede 
l'emergere di Lin Piao col suo 
scritto di strategia rivoluzio¬ 
naria. Qualcosa di nuovo però 
è accaduto anche la primavera 
e l'estate di quest'anno, quando 
la cosiddetta « rivoluzione cul¬ 
turale j> ha assunto il carattere 
che oggi le conosciamo. A que¬ 
sto punto, pur con tutte le 
riserve rese indispensabili dalle 
difficoltà obiettive di conosce¬ 
re ciò che realmente accade in 
Cina, vale la pena di tentare di 
ricostruire, con l’aiuto di infor¬ 
mazioni che crediamo di avere 
attinto da fonti serie, qualcosa 
di più sulla sostanza politica, 
oltre che sui tempi, del con¬ 
flitto in corso. 

A quanto risulta, la sessione 
di agosto del Comitato cen- 


Per scandali edilizi 

Incriminati a Marsala 
due ex amministratori 

Le denunce del nostro Partito e i ri¬ 
sultati di una inchiesta consiliare 


TRAPANI. 9. 

La Procura del.a Kepabbl.ca 
di Trapani, nel prosa, .tuo delle 
indagini sugl, scandali e gli 
abusi edilizi che hanno condi¬ 
zionato e dmtorto io sviluppo 
urbanistico anche di Marsala, 
ha incriminato un ex sindaco 
ed un assessore, l-e accuse con 
testate ai due amm.nmtrnton 
idi cui \.one tuc^do il nomò 
Mino di « mtere.-.-e privato .n 
atti di uffie o i e di altri reali, 
per ora non specificati. In> en o 
con l'ex sindaco c con /.«--es 
soie sarchierò state mor.nv.na 
te altre persone. 

Lo sviluppo urbani*:.co d; 
Marsala è avvenuto m modo 
caotico e nella Violazione conti¬ 
nua del suo vecchio regolamento 
edilizio e del piano di ricostru¬ 
zione. Nessun costruttore — a 
quel che si sa — ha avuto ri¬ 
lasciata dal Comune una licen¬ 
za secondo le norme edilizie 
vigenti, c perciò s’è costruito 
quasi sempre in deroga ad esse 
Ne gli organi d, controllo prò 
\ incian e regionali sono in’er 
venuti [**r il rispetto delle nor¬ 
me e nelle leggi che regolano 
la materia. 

Anche a Marsaia.come altro 
ve nellT'Ola. le ammimstrazio 
ni che diedero Ubero corso alla 
speculazione e alle illegahtà 
- nell'edilizia sono state di centro 
destra (come quella diretta dal 
de Vittorio Pellegrino), e di 


centro sinistra come quella pre- 
s edjia dal repubblicano (Jenna. 
D.j parte dell'opposizione comu¬ 
nista sono state denunciate que¬ 
ste cose in consiglio comunale 
e. difalti. da una pubblica de¬ 
nuncia del compagno on. Pel¬ 
legrino. prese l’avvio una in¬ 
chiesta del consiglio comunale 
contro l'amministrazione di 
centro sinistra (Jenna che si 
concluse con l'accertamento di 
g'.ui responsabilità c di vari 
-..eviti in molti settori dell'am 
m n,-tra/one. compresa Tedi¬ 
li/. a. per cui l'Autorità giudi¬ 
ziaria di Trapani, a cui è stata 
rimessa la relazione conclusiva 
nei.a comm ss.onc. sta proceden¬ 
do contro quegli amm.n.atraton 
per grava reati. 

Né mai da parte delle forze 
governative si è ritenuto neces¬ 
sario approntare strumenti edi- 
l.7i moderni, evidentemente per 
rendere in questo modo più a- 
gevole la speculazione. 

Da parte comunista è stata 
chiesta la convocazione del Con¬ 
siglio comunale per approntare 
subito un regolamento edilizio 
e un piano di fabbricazione mo¬ 
derni. adeguati alle necessità 
di Marsaia. E' stata ino.tre ch.e- 
sta la riapertura dei cantieri, il 
rilascio immediato di tutte le 
licenze conformi alle norme edi¬ 
lizie vigenti e l’imposizione di 
congrue multe ai costruttori e 
speculatori che hanno costruito 
illegalmente. 


tralc, (li cui fu data clamorosa 
notizia, non è stata isolata, ma 
è sfata preceduta, proprio fra 
la primavera e l’estate da altre 
riunioni dei massimi organi di 
direzione e dello stesso Comi¬ 
tato centrale, sulle quali inve¬ 
ce non si è mai comunicato 
nulla di ufficiale. E’ stato prò 
prio in una di que->to riunioni 
che Peng Cen ha criticato la 
linea di Lin Pian, ap|M>ggiata 
da Mao. soprattutto in campo 
inlerna/.ionalc*. Ora. in quelle 
stesse riunioni, nono-danto il 
silenzio mantenuto da diversi 
presenti, una buona parte del 
Comitato centrale (circa la me 
tà sicuramente, forse anche di 
niù. fxiiché vagamenti* la stessa 
stampa cinese accennò ad una 
maggioranza ariti manilla) par 
l leggio per le tesi sostenute da 
Peng Cen. 

Uno dei punti di conflitto co 
si emersi riguarderebbe ap¬ 
punto la posizione da prendere 
di t rinite alla crescente aggres 
sività doll'imperi.disino amori 
cario in Asia. Secondo Peng 
Con. por far fronte agli attac¬ 
chi degli Stati Uniti, sarebbe 
necessaria l'azione comune, il 
fronte unito dei paesi sociali¬ 
sti: quindi anche un'azione con¬ 
dotta insieme alla Unione So¬ 
vietica, in particolare per il 
Vietnam. Lo stesso Peng con 
tornerebbe a considerare, così 
come vuole la propaganda ci¬ 
nese. i comunisti dell’URSS e 
di molti altri paesi come <r re¬ 
visionisti ». ma riconoscereblK* 
che l'Unione Sovietica è pur 
sempre un paese socialista e 
che insieme ad essa si può e 
si deve combattere il nemico 
principale, che è e resta l’im¬ 
perialismo. La tesi opposta di 
Mao e di Lin Piao, cosi come 
ci è stata rivelata dagli stessi 
documenti ufficiali, è che in¬ 
vece « nessuna unità di azione * 
è possibile con I’URSS. che que 
sta è un paese dove è avvenuta 
una restaurazione capitalistica 
e che bisogna quindi battersi 
contro di essa, mai insieme ad 
essa. 

Un altro motivo di scontro è 
stato offerto (così come si po 
teva intuire anche dai testi ci¬ 
nesi resi pubblici) dalla dire¬ 
zione della « rivoluzione cultu 
rale ». Da una parte, che è 
quella di Liu Scino ci. Ten Siao- 
ping e Peng Cen. si sarebbe 
chiesto che il movimento restas¬ 
se sotto la guida del partito. 
Dalla parte opposta si rivendi¬ 
cava invece per il movimento 
un diritto non solo di piena au¬ 
tonomia, ma di attacco aperto 
contro chiunque e contro qual¬ 
siasi istituzione: era questa se¬ 
conda posizione che trovava 
espressione nelle * guardie ros¬ 
se ». poste cosi in pratica non 
sotto la direzione del partito, 
ma sotto quella dell’esercito. 

Di qui i conflitti aperti e spes¬ 
so sanguinosi che si sono avuti 
e che ancora vi sarebbero in 
diversi punti della Cina fra 
« guardie rosse » e organizza 
zioni giovanili comuniste o or¬ 
ganizzazioni di partito. In di¬ 
verse località queste avrebbe¬ 
ro creato le proprie « guardie * 
per battersi contro le altre. An¬ 
che In sessione di agosto del 
Comitato centrale, che doveva 
proclamare ufficialmente le te¬ 
si di Mao e di Lin Piao. si 
sarebbe già svolta con delega¬ 
zioni di i guardie rosse » pre 
senti in sala. 

Infine un motivo di discus¬ 
sione sarebbe da individuare 
nella disputa attorno al va¬ 
lore internazionale o meno del 
« maoismo ». Mentre il gruppo 
di Lin Piao vuole attribuire al 
« pensiero di Mao - un valore 
universale, l’altro avrebbe sot¬ 
tolineato che il suo significato 
è essenzialmente cinese. La rot¬ 
tura recentemente prodottasi 
fra diversi partiti comunisti 
che erano rimasti abbastanza 
vicini ai cinesi e il gruppo di 
rigente di Pechino non dovreb¬ 
be essere estranea a questo 
contrasto. 

Da queste, sia pur somma¬ 
rie e incomplete, informazioni 
potrebbero emergere alcuni 
primissimi, embrionali orienta¬ 
menti. Liu Sciao-ci. Ten Siao- 
ping. Peng Cen sono infatti 
tutt’altro che « filosovietici »: 
in tutti gli episodi che hanno 
visto via via aggravarsi la rot¬ 
tura fra il PC cinese e i co 
munisti delLURSS e della mag 
gior parte degli altri paesi, essi 
sono stati, al contrario, quasi 
sempre in primo piano. Essi 
sono indubbiamente fra coloro 
che più hanno attuato, anche 
airintemo. tutto il corso pre¬ 
valso negli ultimi anni, dalle 
< comuni * in poi. Proprio per 
questi motivi, quando si è chia 
rito che il fuoco della frazione 
di Lin Piao si concentrava con 
tro di loro, è stato ben difficile 
comprendere quale potesse es 
sere il motivo del contrasto. An 
cara nel maggio scorso gli stes 
si Liu e Teng tenevano ciascu¬ 
no un discorso di estrema 
asprezza in cui se la prende 
vano con chi intendeva occu¬ 
pare una posizione « centrista » 
fra cinesi e « revisionisti » e 
con chi paventava un possibile 
isolamento della Cina. Quello 
fu però il loro ultimo discorso 


pubblico; da allora non hanno 
più parlato a! paese. 

Il contrasto sembra quindi 
essersi sviluppato interamente 
all’interno del movimento co 
monista cinese e dei suoi orien¬ 
tamenti di questi ultimi anni, 
di fronte a problemi reali del 
la Cma, del suo sviluppo, della 
sua sicurezza, della sua posi¬ 
zione internazionale davanti 
alla minaccia effettiva che 
l'imperialismo americano fa 
pesare su tutta l’Asia. Non è 
possibile per la Cma lottare 
contro le aggressioni america 
ne e nello stesso tempo contro 
chi. in quella battaglia, è il 
silo naturale e disponibile al 
leato: cioè l’URSS con gli altri 
paesi socialisti. 

Giuseppe Boffa 
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Decine di paesi isoiati daila ne ve 
nelle Marche in Umbria e in Abruzzo 

L’ondata di maltempo non accenna a diminuire — Bufere sull’Amiata — Un agricoltore muore assiderato in provincia di Terni — Peggiorata la 
situazione nel Lazio — Drammatica situazione nel Perugino — Lastricata di ghiaccio la salita della Somma — Chiuso l’aeroporto di Falconara 


L'ondata di freddo non ac¬ 
cenna a diminuire nonostante 
le previsioni fatte dai meteo 
rologi nei giorni scorsi. Anche 
se in molte località la nove ha 
smesso di cadere la tempera¬ 
tura si mantiene sui livelli più 
bassi rendendo pericoloso il 
transito nelle strade a causa 
del ghiaccio. Particolarmente 
colpite le regioni centrali dove 
le condizioni atmosferiche han 
no bloccato strade e decine di 
comuni. Nella capitale la tem 
pcratura è migliorata sensibil 
mente dopo la nevicata del 
l'altra sera che aveva imbian 
cato diversi quartieri. Il sug 
gestivo mantello bianco, co 
munque, ha resistito fino a 
ieri mattina in alcuni punti 
della città e. soprattutto, a 
Monte Mario. Poi la pioggia, 
che ha bagnato l’asfalto per 
diverse ore. ha definitivamente 
cancellato le ultime tracce di 
neve. Diversa è la situazione 
dei Castelli romani dove il 
ghiaccio Ila già ricoperto le 
arterie principali bloccando, 
in molti casi, jl traffico stra¬ 
dale. Molti comuni sono bloc¬ 
cati in provincia di Rieti e di 
Prosinone . 

Ed ecco una panoramica sul¬ 
la situazione delle vari e pro¬ 
vince. 

BOLZANO — In tutto l'Alto 
Adige sono state registrare ie¬ 
ri temperature minime record: 
a Dobbiaco meno 19. al Bren¬ 
nero e a Resia meno 17. a So- 
prabobano men 0 16. In tutti 
i centri turistici alberghi e 
pensioni hanno registrato il 
tutto esaurito. Centinaia di 
sciatori sono accorsi sui cam 
pi della provincia e nelle va¬ 
rie stazioni invernali. 

MILANO - Il gelo della scor¬ 
sa notte ha bloccato i conge¬ 
gni delio scambio per lo smi¬ 
stamento dei treni alia stazio¬ 


ne di Tavazzano sulla linea 
ferroviaria Milano Piacenza, 
poco dopo Lodi. Ciò ha causato 
l>er un'ora, intorno alle sei, il 
rallentamento dei convogli fer¬ 
roviari: 14 treni, molti dei qua¬ 
li per operai, hanno subito ri¬ 
tardi oscillanti fra i dieci e i 
IO minuti. Poi la situazione si 
è normalizzata. 

BOLOGNA — Il freddo batte 
ancora l'Emilia. Temperature 
polari sono state registrate nel 
Lalla Valtaro. sull’Appennino 
Parmense, con minime di li 
sotto zero. 

FORLL - Su Rimini è tor¬ 
nata a cadere la neve dalle 7 
di ieri mattina. Il leggero ne¬ 
vischio ha ricoperto le strade 
del centro che nei giorni scorsi 
erano state liberate dagli au 
tomezzi dell’ANAS e del Co¬ 
mune. 

GROSSETO — La scorsa not¬ 
te una violenta bufera di neve 
iia ricoperto tutta la zona del- 
LAmiata. Arcidosso ed i paesi 
limitrofi sono ora sotto uno 
strato di oltre 20 centimetri 
che rende particolarmente dif¬ 
ficile la circolazione stradale. 
Castel lazza ra è isolata e le 
squadre dell'ANAS sono al la¬ 
voro per cercare di riaprire il 
traffico nei punti interrotti. 

TERNI — Un manto di neve 
di 30 centimetri sulle strade, 
oltre mezzo metro sulle mon¬ 
tagne della conca Ternana. 
Una città praticamente* nel 
caos c molti paesi e frazioni 
isolati. Un morto per assidera 
mento e una donna costretta a 
partorire sull’autoambulanza. 
Questa la drammatica situa 
zinne dopo una nottata di neve 
La Stradale è dovuta interve 
nire più volte per rimorchiare 
gli automobilisti rimasti bloc¬ 
cati sulla Flaminia e sulle al¬ 


tre arterie. Anche i vigili del 
fuoco sono stati mobilitati per 
raggiungere Stroneone che è 
ancora praticamente isolata. 
Nelle frazioni della Val di 
Serra è mancata per diverse 
ore l’energia elettrica. Anche 
le linee ferroviarie sono ri 
maste colpite dalla violenta 
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bufera di neve. La Terni- 
(/Aquila è bloccata e i con¬ 
vogli sono fermi nelle stazioni. 
I treni della Foligno Terni Or 
te invece viaggiano con un'ora 
di ritardo. Centinaia di operai 
non hanno potuto raggiungere 
i posti di lavoro c le scuole, in 
molti comuni, sono rimaste 



RIETI — Una colonna di automobilisti diretti al Terminillo 
bloccata sulla Salaria dalla neve e dal gelo (Telefoto) 


Per la » Settimana sovietica » dai 14 al 21 

Oistrakh e Voznesenskij a Torino 

Ricca manifestazione organizzata dall’associazione ItaliaURSS — Interessante programma cine¬ 
matografico — Anteprima dell’« Incredibile signor Detockin » — « Settimana della cucina russa » 


TORINO. 9 

L’ra * Sei::maria sovietica >. ar- 
t.eo.ata .n una sor e di impor¬ 
tanti man.fe.'.az ori art-st.che. 
cu.turali e commercia;-., si svol 
cera a Tonno dal 14 al 21 pros¬ 
ami. organizzata o.i;l'A««oc a- 
zione italiana per i rapporti cul¬ 
turali con l'Unione Sovietica. 

Il programma do/a c Settima¬ 
na ». alla q.iaie hanno dato la 
loro a de* .one numerosi enti e a«- 
sociaz.om cntadtie. prevede an¬ 
che la partecipazione di impor¬ 
tanti personalità sovietiche, tra 
cui il violinista Igor Oistrakh. 
che nella serata del 17 terrà un 
concerto presso il Conservatorio 
cittadino, e il poeta Andreij Voz- 
ne*en«k:j. che sempre il 17 terrà 
una conferenza all’ Università 
presentato dal prof. Sanga.neti e. 
il g orno success vo. un rocra! 
presso l Unione Culturale. 

L’ maugaraz one ufficiale del¬ 
la « Settimana » avverrà sabato 
prossimo a Palazzo Madama, al¬ 
ia presenza deli’Amba sciatore so¬ 
vietico in Italia Rydgiov, del sin¬ 
daco di Torino prof. Grosso, del 
presidente e del segretario ge¬ 
nerale della Associazione Italia¬ 


URSS. on. Orazio Barbieri e on. 
Paolo Aiatn. 

L'amba-c atore sovietico e l’on. 
Alatri inaugureranno nella stessa 
g.ornata. la mostra fotografia 
» L'URSs ose. » presso l'Isntu 
;o San Pao.o. dove contempo 
rancamente s: apnra un festival 
del documentano sovietico. 

Sempre ne.la giornata del H. 
ne: .ocal. vio.-i Cassa d: R.spar- 
m:o d: via XX Settembre, si apri¬ 
rà una Mostra-mercato dei p.ù 
caratte-siici articoli e prodota 
sovietici, dal caviale alla vodka, 
ai pregat-ssim; v.ni armeni e 
georgiani, a, tipici lavori del- 
l artigranato russo con un vasto 
assortimento di macchine foto¬ 
ara f.che. orologi e altri prodotti 
•iell’.ndurtria sovietica di preci¬ 
sione. di*ch., libri e francobolli. 
Ne! co->o di tutta la « Settima¬ 
na » sarà consentita la vendita 
al pubblico di tutu i prodotti 
esposta. 

La sera del 14. al Teatro Nuo¬ 
vo. si svolgerà un’anteprima di 
gala del film sovietico c L’incre¬ 
dibile signor Detockin ». Nelle 
giornate successive si esibiranno 
il complesso georgiano di danze 


(15-17 gennaio a! Teatro A.f er ). 
e un gruppo d: cavart. I r.c. i-o- 
v.etic, cr.e terranno un c-cirerto 

Un'altra s.mpat’ca .nz.stiva 
della mar.;fe**az vie :or r.e*e sa 
rà pure la « Sv’t rr.~na de..a cu¬ 
cina russa » ere s: svo.serà m 
un noto locale de. centro c f -.- 
d.no la b.rrer.a Mazz.n. con .a 
preseotaz.one d. p.atu l n.c.. 

Faranno iro.tre oa cornee al¬ 
la manifestazione le mostre foto¬ 
grafiche «Citta To 2 :batti » ‘ Fo¬ 
toreporter di guerra » e « Volgo¬ 
grad » presso I lstitu'o S. Paolo: 
la mostra della scenografia cine- 
matograf.ca sovietica che si inau¬ 
gurerà all'Accademia Albertina di 
Belle Arti: la mos’ra del d se¬ 
gno infantile sov etico che *a*à 
presentata nel salone dell'ARCI: 
la mostra de. pittori Ossovskij. 
Kuznetsov c Jrkor. presso l'L«ti- 
t ito S. Paolo: due conferenze del 
sociologo sovietico Igor Kon al- 
TUmone Culturale e all'Univer¬ 
sità. e una dell’ addetto navale 
della Ambasciata sovietica Ale- 
xandr Predvesnev, presso l'Isti¬ 
tuto S. Paolo, dedicata alla com¬ 
memorazione della Battaglia di 
Mosca; una serata al Circolo del- 


.3 Stampa, con un gruppo di g.or- 
r.alisti soviet.ci che r.sponderan 
no alle ir.terrozaz.oni dei pub- 
b'.co: un dibatt.to sul cinema 
-ov.ct.co che vedrà la parteci¬ 
pazione. tra gli altri, dei cr : e: 
Ferra rio Dj (J ammarteo e Po 
Ba.de.:.. 

K Ci_o e intere**ar.'e appare 
.mene il p-egramina cei due fé- 
-t.val cinematog.-af.ci che si 
svolgeranno nel corso della « Set¬ 
timana », quello dei documenta¬ 
no e quello dei film retrospetti¬ 
vo. ET prevista la presentaz-one 
di oltre 20 documentari ni a.:o 
interesse scientifico, art.stico. tu- 
r.*:.co e d’attuaLtà. e di sette 
f..m a hir.gometrazzo, tra i qua¬ 
li si segnalano particolarmente 
c Fasc.'mo quotidiano » di M k- 
ha.l Romm; « Attenz.one. ìmpxv 
derablità». ded cato alla prepa- 
raz.o.ne dei cosmonauti sovietici; 
« Le avventure di Mr. West ne! 
paese de; bolscevichi » di L. Ku- 
lisciov ( 1924) ; c Aelita » di Pro- 
tozanov (192-1): « Kino-Pravda Le- 
nm*kaja » dj Dr.ga Vertov (1925); 
« Sciopero ». « Ottobre * e « La 
conati *ta dei Boiardi » di S, Ei- 
senste.n. 


(li*'Ort<“. A Montooiihtrilli hi 
bufera di neve ha causato 
la morte per assideramento (li 
Adolfo Vallenani di 70 anni, 
consigliere comunale della lista 
di sinistra L'altra sera l'an 
/inno agricoltore si era recato, 
come sua consuetudine, a tre 
chilometri dal paese a portare 
il foraggio alle bestie quando, 
sorpreso dalla tormenta, si è 
rifugiato in una capanna at 
ti ridendo il giorno. Ma durante 
la notte non ha retto nll’on 
data di freddo ed è deceduto 
per assideramento. E' stato 
ritrovato solo ieri da alcune 
squadre di soccorso che erano 
partite da Montecastrilli. 

A Cesi, isolata dalla neve, 
invece, si è avuto un lieto e 
vento: una donna, Caterina Va 
gnnrclli di 35 anni, ha dato 
alla luce un bambino mentre 
veniva trasportata all'ospedale. 

Il parto è avvenuto sull'auto 
ambulanza 

PERUGIA — Situazione 
drammatica anche nel Perugi 
no. In citta ieri è ripreso a rie 
vicare e in pochi minuti si so 
rio raggiunti i 16 centimetri. 
Anche a Foligno la neve ha ri 
coperto la citta e mu valichi di 
Colfiorito soffia anche un (or 
te vento che rende difficoltosa 
l'opera degli spazzaneve. La 
Flaminia, tra Macera e Gualdo 
Tadino, è rima-ta interrotta. 
Anche* a Spoleto la bufera di 
neve ha provocato interruzioni 
ed intralci al traffico. La tem 
|K*ratura. che è scesa a me 
no 4. ha causato varie ghiac¬ 
ciate sulla salita della Somma, 
dove operano in continua/ionr 
gli spazzaneve dell AN’AS e le 
pattuglie della Stradale. La sta 
tale del Pn*?o del Cerro, che 
unisce la Flaminia alla Vaine 
rina. sino a ieri sera era bloc 
cala e l'unico follegami nto pos 
sibile con i centri montani del 
la zona di Cascia e rii Norcia, 
erano i treni della Spoleto Nor- j 
eia che. grazie alle motrici mu¬ 
nite di spazzaneve, erano riu 
sciti a passare. 

ANCONA - Dopo una gior 
nata di sole ieri e tornato il 
maltempo su tutta la rrgiorn. 
Ad Ancona la coltre di mve ha 
già raggiunto il mezzo metro. 
In conseguenza delle violente 
nevicate ieri anche l'aeroporto 
di Falconara Marittima è stato 
chiuso al traffico. In città cir¬ 
colano solo pochi filobus e in 
molti rioni è stata interrotta 
l’erogazione di energia elettri¬ 
ca. mentre nella frazione Can- 
riia manca l’acqua potabile. 

PESARO — I-a provincia è 
«otto una torroeoLi di neve- 
Urbino è praticamente blocca 
ta da una coltre di neve che in 
alcuni punti Darticolarmcntc 
battuti dal vento, raggiunge i 
4 metri. Nel Mnntefeltro deci 
ne «ono le frazioni molate. 

ASCOLI PICENO — Anche 
nell’Ascolano la situazione c 
difficile: la neve in città ha 
raggiunto i 30 centimetri. Sia 
sulla Salaria che sull’Adriatica 
colonne di autotreni procedono 
a passo d uomo. 

RIETI — Le abbondanti ne¬ 
vicate di ieri hanno provocato 
numerosi danni ed incidenti 
stradali. Noi comuni di Accu 
moli. Amatrice. Borbona e Leo 
nessa le linee telefoniche sono 
rimaste interrotte per tutta la 
giornata. Città Ducale è irrag¬ 
giungibile: tutte le strade di 
accesso sono impraticabili: 
nell’importante centro le scuo¬ 
le sono state chiuse. Sulla Sa¬ 


laria al km I lo. al Hiv io 
Stai, la «diaria e ompleta 
mente Illudala da un alito 
treim inchiodato, di tiavir*o. 
dal gelo. 

FROSINONE - Diammatiea 
la sorte di divi l'i i » ut 11 m 
Ionio a (’as'ino- il traila o è 
interrotto sulle stilale i lit con 
ducono ai (ornimi di Tuie!!». 
Valle Rotonda. \< qiialondatn 
e Vitieuso I c arahma 11 di 
!•’rasinone sono im-citi la! po 
meriggio a iaggiuiig( re con 
speciali automi zzi li località 
di Vita ti*o e Ai qtialonrintu 
trasportando gimii alimentari 
e la posta. I calatomi ii hanno 
inoltre predisposto un «-ervi/io 
di imergen/a in rutta la zona 
per lar fioriti alle esigi n/e 
piu eh mental i delle impala 
/ioni rullaste molati 

PESCARA - Da oltre 24 ore 
nevica *o Pi seara *• sull'intera 
provincia. Ni I capoluogo la 
neve ha raggiunto Tolti zza di 
30 centimetri Numerosi i p,,r* 
sj isolati Tra qui -ti ('arama 
mio. Corvaia. (Tmtiglione a ("a 
sauria. Bntioli. Cai [mulo del 
la N'ora, (’iv it« lì.i ('.manova, 
Monti tulio di Rettola Pe-ro 
santone-io. Rei cani *ri< e. Pie 
Ironico. Santa Enfi mia a Ma 
iella. Serrarnon.K i «-i a. \illn 
Cclieran Va oli. 

L'AQUILA — Xiiriie in [irò 
vincia ih II.'.quii,i ih (ine di 
paesi sono rirna-ti bloccati rial 
le bufere. A Rocia di Mezzo lo 
spe«~ore dilla neve ha raggino 
to i 60 cent imi tri 'P-rra Ni ra 
e Magnala, molate d di’.litro io 
.ri. «ono -tate raggino** dall* 
«quadre rh i ( .ii.eae < ri * he 
hanno portato \ r < ri <ri a''ri 
gì neri di *nr' r orto I. ‘Armila- 
Rati Roma « la S'tih»*»i'ia (’ar 
pinoci *oio Titna-tr ir’• rroft# 

CHIETI — Si Manta -or ri i < o 
munì moiati Tra qui ti Gambe 
rale. Pi/zof. rr.ito. Schiavi 
(l'Abruzzo. Fraine. Gmlmi. 
Buonanotte e Mort» bipiano do 
ve la nive ha «operato gli 00 
cintimi tri delti zza 

CAMPOBASSO - Tutto il \fo 
j Ime è «n’to I, rive chi a Cam 
| poba««o hi l'.i r;»gc urto i 00 
jccr.timitri I-u color ripa drl 
i mercurio è *d -a a -* : gradi «ot 
| !o zf ro Sui val.rhi eli Cerro 
«cero e di C’ampoiif tn, «olle «fa¬ 
zioni invernali di Cemp.tcIIo ,® 
di Capracotta rivica ininterrot¬ 
tamente da uri «( ra r* nume¬ 
rosi pae«i sono rim,i«ti bloccati. 

NAPOLI — Un forte tempo 
rale «i è abbattuto, nelle pr.m* 
ore di ieri, sulla citta I vigili 
del fuoco banco dovuto n-noo 
fiero compii *-ivamenti* ari una 
trentina di c i.'amati m nivrr-r- 
località p« r «proba dame M 
-t redoli, alligami nti e virifi 
che a -tat)-li pericolar.»! Una 
voragine* *i è aperta in via Or 
t« n«ia. nrila zona ri. Pnsiihpo 
\ Crmpano. in -ignito ,il!c m 
filtrazioni di acqua, e frollato 
uno stabile a due piani, che < ra 
«tato fatto sgomberare due gior 
ni fa. E' nma*ta invece alla¬ 
gata. nella zona eli Poggiorea 
le. parte della Circnmve-uvla¬ 
na « Napoli Nola Baiano >. 

AVELLINO — Continua a ne 
vicare suH'Irpima; sui monti 
Partcnio. Ccrviaito e Terminici 
la temperatura è scesa ieri a 
quattro gradi «otto zero 

FOGGIA — Feri mattina Fog¬ 
gia si è svegliata con un man¬ 
to di neve di 20 centimetri An¬ 
che in molti comuni della pro¬ 
vincia e in particolare nei pae¬ 
si del Gargano. Labbondiu#* 
nevicata ha praticamente Ww 
cato il traffico stradale. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


La conferenza 
stampa dell'UIL 


Riuniti ieri i sindacati di categoria 


r Unità / niartedi 10 gennaio 1967 
Venerdì sciopero generale unitario 


Viglianesi 
più cauto sul 
« sindacato 
socialista » 


Il senatore Viglianesi, segre 
torio generate della UIL. ha 
dato il via ieri alle tradizio 
ttali conferenze stampa con cui 
i sindacati (la CISL lo farà il 
14 e la CGIL il 25) traggono 
un bilancio dell'annata trascor 
su e delineano le prospettine 
di quella iniziatica. Fra i fot 
ti significativi dell annata. Fi 
glianesi ha posto le lotte con 
trattanti, la legge sulla « giti 
sta causa ». I"unificazione so 
cialdrrnocratina e l'alluvione di 
novembre. 

Viglianesi ha rilevato tra 
l'altro che gli oneri salariali 
derivanti dai contratti ‘66 sono 
modesti e graduali, mentre è 
in corso una ripresa prodotti 
va ch c non ha ancora alleviato 
la pesantezza nel mercato del 
lavoro. Il reddito prodotto è 
aumentato infatti del f/’ó, con 
Irò il .'{.l'o del '65 e il 2.7'b 
del '/ìl, ma l'occupazione è di 
minuita. '.UHI mila gioì ani non 
trovano lavoro e i salari sono 
cresciuti solo del li'b (5.9'b in 
Francia. 7.4 nella Germania di 
nomi. 8,6 in Olanda e 9.6 in 
Svezia) mentre l incremento 
reale — dopo le falcidie del 
carovita — è stato appena del 
ri,5'.b, contro un incremento 
dellS'b nella produttività e 
dell !l'.'o nella produzione. 

Largo spazio è stato dedicato 
alla lotta dei metallurgici, che 
Viglianesi ritiene si potesse 
chiudere con sei mesi d'anti 
tipo, in base al principio che 
dopo le prime schermaglie e i 
primi scinneri. trattare si pilo 
sempre. Con ciò. ha cercato di 
spiegare la defezione o il di 
simpegno UILM durante la 
vertenza, presentando fra lai 
tro l'intesa di luglio con Fin 
tersimi come risolutiva, e sot¬ 
tovalutando cosi gli aspetti 
economici e politici della resi 
stanza {ladronaie. Viglianesi 
ha dipinto In FIM FISI. come 
un sindacato r massimalista e 
pasticcione ». al <piale la FlOM 
CGIL si sarebbe accodata pur 
rimanendo «più responsabile». 

Altro giudizio inaccettabile 
è quello dato da Viglianesi sul 
processo unitario che, insieme 
all e lotte operaie, ha caratte¬ 
rizzato il '66 Viglianesi non ha 
colto nessun elemento positivo 
all'infuori di una unità (Lazio 
ne molto condizionata dalla 
sua smania di trattare a qua 
lunque costa. Guanto all'unità 
organica, egli ha preferito 
elencare ciò che (livido i sin 
dacati. dicendosi scettico no¬ 
nostante le critiche che per 
questo si tira addosso da par 
te delle AGLI, della CISL. dei 
socialisti e della stessa correli 
le repubblicana UIL. Meno 
scettico è stato sull’unità a li 
vello del MFC. 

Viglianesi ha pai parlalo del 
centro sinistra come di una 
formula che mantiene tutto il 
« consenso attiro » della UIL, 
anche se per il terzo anno 
consecutivo si trova a dover 
criticare « ritardi, remore e 
incertezze ». ed a chiedere 
l'attuazione delle riforme es 
senziali: burocratica, scolasti 
ca, urbanistica e previdenziale. 
Nessun giudizio specifico è 
stato fornito sul piano Pierac- 
cini. anche se molte parole 
son state spese per il posto 
che il sindacato dovrebbe ave 
re (ma dal governo non ha 
avuto) nella programmazione 
democratica. 

Quanto all'autonomia sinda 
cale. Viglianesi ha detto che 
essa non dece significare in 
differenza dai governi o neu 
tralità politica: ha rivendicato 
anzi un impegno sindacale prò 
prio in direzione dei gnrerni 
(centrosinistra) e dei partiti 
(PSl-PSDl). Attenuati sono ap 
parsi i toni con cui Viglianesi 
auspicava, come fa da IO anni, 
un «sindacato socialista». Fri 
dentemente. anche all'interno 
questo è un discorso difficile, 
e il '66 va ricordato proprio 
per aver detto no a tale prò 
posta, che marciava sull'onda 
della fusione PSl PSPl. Insi 
nuanti i foni usati verso j so 
cialisti della CGIL, coi quali 
Viglianesi dice di redere avite 
identità di strategie e persino 
di « argini ». molte analogie di 
politica sindacale e di politica 
economica. Duri gli attacchi 
alle ACLl e ai comunisti, per 
la « intensità » con cui condii 
cono la battaglia per l'unità e 
rautonomia sindacale. 

a. ac. 


7 giorni di sciopero 
degli assistenti 
ospedalieri 

A partire dal 1t gennaio e per 
sette giorni consecutivi gli aiu¬ 
ti ed assistenti ospedalieri at¬ 
tueranno uno sciopero nazio¬ 
nale per protestare contro 
« l'inaudito tentativo di insab¬ 
biare la legge di collocamento 
in ruolo dei medici ospedalieri, 
incaricati e straordinari, nono¬ 
stante due anni di discussione, 
la sanzione favorevole di en 
trambi i rami del Parlamento, 
il parere favorevole e ìl pre¬ 
ciso impegno di governo 
espresso dal ministro della Sa¬ 
niti ». 

La decisione è stata presa dal 
Cantigli* dell'ANAAO, 


Gli statali varano le richieste Licenzia la fabbrica nata 


1 nuovi parametri per gli statali 

secondo le richieste sindacali 

QUALIFICA 

Classi 

Rapporto 

Stip. annuo 

Direttore di servizio . . 


550 

4.241.600 

Direttore di divisione . 

. — 

400 

3.084 800 

Direttore di sezione . . 

. — 

335 

2.583.520 

Consigliere. 

3 

286 

2.205.632 

Consigliere. 

2 

230 

1.773.760 

Consigliere. 

1 

200 

1.542.400 

Segretario superiore . . 

. — 

350 

2.699.200 

Segretario capo .... 

2 

300 

2.313.600 

Segretario capo .... 

1 

260 

2.005.120 

Segretario. 

3 

214 

1.650.368 

Segretario. 

. 2 

185 

1.426 720 

Segretario. 

1 

161 

1.241.632 

Coadiutore superiore . . 

. — 

234 

1 804 608 

Coadiutore capo .... 

2 

208 

1 604.096 

Coadiutore capo .... 

1 

187 

1.442.144 

Coadiutore . 

. 3 

170 

1.311 040 

Coadiutore . 

2 

141 

1.087 392 

Coadiutore . 

. 1 

117 

902.204 

Commesso capo .... 

2 

150 

1.156 800 

Commesso capo .... 

. 1 

140 

1.079.680 

Commesso. 

3 

135 

1.041.120 

Commesso. 

. 2 

108 

832.896 

Commesso. 

1 

100 

771.200 


unitarie per 
la riforma burocratica 

Il documento rimesso alle confederazioni per un ulteriore 
esame — Interessa prima di tutto ai lavoratori rinno¬ 
vare la Pubblica amministrazione — Commento di Vetere 


per rilanciare Reggio C. 


Annunziati da Montagnani 

Più stretti contatti fra 
CGIL e sindacati URSS 


Ha avuto luogo ieri a Roma, 
nella sede della CISl.. I*incon 
tro fra i sindacati di categoria 
per discutere le rivendicazioni 
degli statali. La riunione è ini 
ziata alle 17..'Ut ed è terminata 
alle 20 con la decisione di alti 
dare alle rispettive segreterie 
confederali un'ulteriore valuta 
zione del documento che dovrà 
essere inviato al governo. A 
base della discussione è stato 
(Misto un breve documento — si 


Dopo le ultime elezioni di C. I. 

LE ACLl PER UN DIALOGO 
FRA FIM E SIDA ALLA FIAT 

Il sindacato aderente alla CISL sottolinea le condizioni a cui può 
essere ricercata l’unità col sindacato aziendalista 


TORINO. 9 

Nella situazione dei rapporti 
tra i sindacati torinesi si va 
delincando, sotto gli auspici 
delle ACRI espressi dal presi¬ 
dente provinciale, dott. More/, 
zi. l'avvio di un dialogo tra 
FIM CISL e SIDA. il sindacato 
aziendale FIAT. All'invito delle 
AGLI, argomentalo con la ne 
cessità dj procedere sulla stra 
da dell'unità sindacale, la FIM 
ba risposto di avere preso in 
considerazione il problema ed 
ha riconfermato « il suo sin¬ 
cero intendimento di ricerca¬ 
re con tenacia una maggiore 
unità con tutte le forze, dispo 
ste a discutere in un confronto 
costruttivo, sulla base dell'au¬ 
tonomia sindacale e della libo 
ra contrattazione con il potere 
economico imprenditoriale ». 

Cosa possibile da realizzare 
— dice la FIM — per tutti co- 
loro che ritengono ormai supe¬ 
rata una esperienza di sindaca¬ 
to meramente aziendalistica, 
che considerano valida da un 
lato la contrattazione collettiva 
generale a livello nazionale e 
dall'altro una intensificata con 
trattazione integrativa a livello 
aziendale e di complesso: che 
concordano sulla necessità di 
esercitare a fondo — nei mo 
menti in cui ricorrono i motivi 
estremi — la pressione sinda 
caie; che sono dell'avviso che 
si possono instaurare corrette 
relazioni industriali per una 


maggior tutela della persona 
umana e della stia libertà nel 
reciproco rispetto tra i prota¬ 
gonisti della produzione, e che 
credono effettivamente nel sin 
daealo 

A queste condizioni la FIM 
CiSI. si è dichiarata disposta 
ad assumere e a dare il suo 
contributo ad ogni iniziativa 
che conduca alla pratica rea 
liz/azione di una effettiva prò 
spediva unitaria dei lavora¬ 
tori. (Va ricordato che la rot¬ 
tura fra gli uomini della FIM 
e gli aziendalisti del SIDA da 
ta dal ’àH. quando la CISL 
espulse il « fronte del porto » 
alla FIAT). 

A questi fatti non pare estra¬ 
neo quanto si sta verificando 
all'interno dello stesso SIDA. 
dopo i risultati delle elezioni 
di C.I. alla FIAT il cui esito 
ba segnato un duro colpo alle 
posizioni del sindacato azien 
dale. In un documento sotto 
scritto da un gruppo di soci 
del SIDA. rivolto al Comita¬ 
to centrale di questa organizza¬ 
zione. vengono aspramente de¬ 
nunciati episodi di conduzione 
antidemocratica del sindacato, 
di mancato rispetto delle deci¬ 
sioni della base, di violazioni 
delle norme statutarie. 

Questi soci hanno dichiarato 
che intendono fare di questo 
documento oggetto di discussio¬ 
ne al congresso del SIDA. che 
si svolgerà alla fine del mese. 


L'occupazione nell'industria tessile 


CHI HA PAGATO LA CRISI 



tratta di sole tre cartelle — 
che contiene le richieste mi 
(lime e irrinunciabili degli sta 


senza dubbio, una parte non 
indifferente degli intralci e del 
le lungagg.ni che oggi i cit 


tali al governo Concordate uni i ladini lamentano 


Convocati 
per giovedì 
i portuali: 

sospeso 
lo sciopero 

Il ministro della Marina mer¬ 
cantile, on. Natali, ha convoca¬ 
to per le ore 18 di giovedì pros¬ 
simo i sindacati dei portuali 
per riprendere il colloquio sul¬ 
le rivendicazioni della catego¬ 
ria. La convocazione ha avuto 
luogo ieri proprio mentre le se¬ 
greterie della FILP CGIL, del¬ 
la FILP CISL e della UIL-porti 
erano riunite per un esame con¬ 
giunto della vertenza. 

A seguito della convocazione 
ministeriale i sindacali hanno 
deciso di sospendere lo sciope¬ 
ro di 24 ore già programmato 
per la corrente settimana, au¬ 
spicando • che dalla ripresa 
degli incontri possano determi¬ 
narsi soluzioni positive dei pro¬ 
blemi sollevati dai lavoratori 
portuali, tanto da consentire la 
cessazione dello stalo di agita¬ 
zione ». 


umilmente, queste richieste 
esprimono l'esigenza clu* si 
inizi subito quel riassetto degli 
stipendi che il governo rinvia 
ormai da due anni L'esigenza, 
infatti, fu (Mista dalla CGIL al 
momento della trattativa sul 
conglobamento e respinta allora 
con la pretesa di instaurare 
un blocco retributivo che in 
questi due anni si è tentato in 
varie maniere di mantenere 

La tesi seguita dal governi, 
è stata quella di subordinare 
il riassetto delle carriere e de 
gli stijM'ndi alla realizzazione 
di lina generale riforma della 
amministrazione ptihhliea. K. in 
verità, il governo ha avuto an 
che i| tempo per realizzare que 
sta famosa r.forma burocratica 
a cui si pretendeva accordare 
priorità. In realtà la riforma 
non c’è stata: anche perché 
sempre più chiaro è apparso 
che per i nvni'tri che si sono 
susseguiti ncH'iiu urico (prima 
Fon Preti, ora alle Finanze; 
poi Bortinclli ) si trattava 
prattutto di ricavare dalla ri 
l'orma una forte riduzione del 
personali' impiegatizio dello 
Stalo e delle aziende statali, 
piuttosto che una riorganizza 
zinne dei servizi. 

E' ovvio che il riassetto delle 
carriere e degli stipendi può 
collegarsi — anzi, richiede - 
una riorganizzazione dei servizi 
ma non ha niente a che ve 
dere con il preteso ridimensio 
namento degli effettivi dell'Im¬ 
piego statale. La riforma può 
comportare una mobilità mag¬ 
giore del personale, una diversa 
utilizzazione — affermano i tre 
sindacati nell'iinpostare le ri 
chieste al governo — ma prò 
prio perciò deve avvenire con 
temporaneamente alla revisio 
ne della scala gerarchica e al 
l’attribuzione di stipendi confor¬ 
mi alla qualifica e al lavoro 
svolto. 

Il documento dei sindacati 
prevede la riduzione e il rag 
gruppaim-nto delle qualifiche e 
delle mansioni omogenee rido 
cendole da 29 a 12. Prevede una 
migliore regolamentazione del 
l'anzianità, l'eliminazione del 
le indennità superflue nonché 
misure |M*r una migliore effi 
cienza di tutta In pubblica am 
mìnist razione. Al documento è 
allegata una tabella con i pa 
ra metri (clic pubblichiamo a 
fianco): la tabella è stata coni 


; la soluzione 


pretenderne 
ita vertenza 


LENINGRADO. 9. I 
I contatti tra i sindacati del 
IT nume Sovietica e dell'Italia nel 
nuovo anno sj iatterzeranno e -i 
e-iiamU'ianno ulteriormente — ha 
dichiarato Fernando Montagnani. 
segretario della CGIL, che sta 
compiendo una visiSi nell l’ItSS. 
La CGIL e I Consigl i, centrale 
de. sindacati dellCRSS hanno 
raggiunto accaldi villo scambio 
li delegazioni. Pria delegazione. 


I sindacale è luuri luogo: spetta I ad esempio, paifeeiix-rà ad uni votato meglio delle 

! .1 .1 . il . .• I '..l.i._ .i • » t .1... » *. 


al parlamento e alla maggio 
ronza governativa provvedervi 
l.'im(K'gno dei sindacati è già 
al (muto massimo di tensione. 
Ieri la segreteria della UIL 
ha dichiarato, nel corso della 
» «inferenza stampa animale, di 
considerare il HM'.T <t l'anno del 


seminario sindacale che si terra 
a Roma n primavera per disco 
teie la riforma economica nel 
i l'RSS t . la puigrnmmaz.tone eia. 
nemica n Italia l.o -camino dì 
de.egaziom aziendali verrà in 
ten-ificato Gl: operai de; can 
Iteri (C Genova, ad esempi), che 
hanno visitato Leningrado lo 


sindacalisti, gli ingegneri e gli 
operai ed è stato informato circa 
il sistema degli incentivi mate 
riali vigente presso lo stabili¬ 
mento. Lo scorso anno, gli o|>e 
rai della « Klektrosila » hanno 
ricevuto oltre un milione di rubli 
m più dei loro salar; sotto forma 
di percentuale sui piofitti della 
fabbrica Inoltre, io Stato ha 
elargito 2. r .0 000 rubli allo stalli- 
’imento perchè esso aveva la 
votato meglio delle altre fabbri 


pubblio, impn 


il Comitato I ^oiso anno, s'nnno aspettando I 


direttivo dilla CGIL è convo 
calo appos.lamento (ter ìl 27 
gennaio al!., sci.jxi ili esaminare 
i problemi della pubblica am 
mini-tiM/ione. 


I arrivo dei loto colleglli 
Fernando Montagnani -- infor¬ 
ma la TASS -- ha visitato hi 
fabbrica » Klektrosila t. il mng 
girne stabd mento di apparati 
elettrici. Egli ha (tarlato con i 


e si terra ! che elettromeccaniche sovietiche 
per disco j Tutto questo denaro è stato pa 
unica nel | gato agli olierai (mI agli impiegati 
izanne eco j della fabbrica sotto forma di 
cambio di proni.. Montagnani ha r.levato 
verrà in che « gli operai spoetici sano di 
de; can ginn lunga pài interessai: ad 
•mpo. che es'endere la produzione di quau 
igrado lo tu non lo siano gli operai ita 
aspettando halli ». 

dii Montagnani ha ringraziato i 

i -- infor- Involatori sovietici j>er l'aiuto 
visitato la fornito al (Mipo'o italiano durante 
il mag le alluvioni dello -corso autunno 
apparati Montagnani è (xii riport ò) alla 
nto con i volta d; Mosca. 


La farsesca « riforma » del centro-sinistra 


Denunce ai mezzadri 
anziché nuova legge 


INTOLLERABILE 

è l'agrario 
che decide 
sui contributi 
previdenziali 


I La Federbraccianti CGIL ha 
j replicalo alle conclusioni della 
I Commissione creala dal ministro 
j del Lavoro per studiare la ri¬ 
forma della previdenza deali 
| operai agricoli e coloni (due 
i milioni di lavoratori i. La mag 
I gioranza della Commissione, an 
[ timido anche contro al decreto 
, istitutivo, ha it.tonto dichiarato 
| la propria incompetenza miliardo 
! ai 500 nula coloni e mezzadri 
J che sono stati eoa arbitraria 
j mente estraniati dal progetto di 
i ri-orma. Dopo arerò denso di 
| ignorare un (piarlo della cale 
ì noria, la Commissione ha poi 


I denunciati (centinaia) della provincia di Siena chie 
dono un nuovo intervento legislativo - L’on. Scric¬ 
ciolo (PSl-PSDl) telegrafa l’impegno del suo partito 


. . ' , * » - i; r fatto delle proposte — alcune in 

piotata con ipotetici stipendi an j , en , ssa „ u _ ma su un fiunl0 dp . 

nui corrispondenti «i ci*i.>cun«i cisivo è rimasta ancorata alle 
posizione, da parte dei quoti posizioni attuali che escludono 
diani chc l'hanno pubblicata noni possibilità per il lavoratore. 
sabato scorso. Questa r ipote attraverso il sindacato, di ever¬ 
si ». tuttavia, sottovalutata la citare un controllo sulla forma- 
capacità contrattuale dei sinda- zinne della propria pensione e 
cali nel corso della vertenza. < ie \ ' iml ° allc vrestaziom Pre- 
indicando stipendi piu *m>si di | j n ^ ,j padrone , lo 

quelli rivendicati, mentre tn I agrario che per agni periodo 


nui corrispondenti a ciascuna 
posizione, da parte dei quoti 
diani che l'hanno pubblicata 
sabato scorso. Questa r ipote 
si ». tuttavia, sottovalutata la 
capacità contrattuale dei sinda¬ 
cati nel corso della vertenza, 
indicando stipendi più bassi di j 
quelli rivendicati, mentre in I 


definitiva la fissazione dello sti [ di lavoro dovrebbe segnare sul 
pendio corrispondente al para- i » libretto » dell'operaio agricolo 


metro 1(10 che sta alla base di (piante giornate ha fatte e quin 
tutta la scala, dipenderà dal «*/ 'inani t contributi il padrone è 

l'esito della vertenza. dispne a versare. La leder 

, . : . . I.raccianti riafferma chc (piedo 

Ig? richieste saranno pre-en sistema è inaccettabile. in quan 
tate al governo che dovrebbe j Ul 1IU ,/ in m, oapn-ito dal 

dare una risposta entro la set , lai-oratore — I diritto ahe p»e- 
timana corrente. II secrc j dazioni — r.e’.le mani della sua 
tario della Federstatali CGIL. ! controparte che ha tutto tinte 
riferendosi al contenuto del do resse a Irtelo rio (come in effetti j 

cumento ha commentato: si ìn f rofj . n (l’f "imamente oa,- 
-ma,.: a-oi- r-«_r i_ 1(1 riforma, pur es-enoo . 


Centinaia di mezzadri denun¬ 
ciati alla magistratura in segui¬ 
to alle agitazioni |M'r ('applicano 
no della legge sui patti agrari 
hanno manifestato sabato -cor¬ 
so a Siena. AU'assemhlea hanno 
preso parte parlamentari ed 
esponenti (Militici e sindacali, 
dando luogo a un dialogo di 
grande interes-e e di rilevanza 
politica nazionale. li motivo è 
nella enormità della situazione 
creata con la legge ri. 7'ili sin 
patti aprati: approvata dalla 
maggioranza governativa. do|M> 
una lunga battaglia durante la 
(piale vennero respinte le criti- 
rhe e gli emendamenti del PCI 
e del PStl'i 1 . il governo Ita poi 
fatto ai modo che la sua stessa 
legge rimanesse aiapplicata. A 
vtu manifestava (mt ottenerne la 
appheazanie ha inviato i carabi 
nierj; i concedenti a mezzadria 
naturalmente hanno tratto da 
questo atteggiamento de! gover¬ 
no la debita lezione cercando di 
i punire » la stessa lotta sinda¬ 
cale con una pioggia di denunce 
ad una magistratura die talvolta 
si è mostrata tropjMi incerta e 
compiacente nell'e.-ercitare la in 
terpretazione della legge. 

Un stona di questi scontri è 
stata ricostruita, neH'a.-semblcu 
di sabato scorso, dal segretario 
della Kedermezzadn di Siena. 
Hindi. I risultati sono estrema- 
mente gravi: la denuncia signi¬ 
fica. spesso, libertà di disdetta 
per il padrone e apre la via a 
vendette di classe gravissime 
e.ntro i migliori lavoratori che si 
sono battuti per ottenere il ri¬ 
spetto di un diritto solennemente 
affermato :n parlamento. Questi 
risultati hac-r.o impres-imato an 
che i dir-g.nti del PSl-PSDl che. 
dono una l.jnga e mutilo difesa 
delia legge così carnè, sembrano 
anch'es-i ora orientati a pre.-cm 
tare una prò,'Mista di legge in¬ 
terpretativa che ne renda pai 
avanzate e meno equivoche le 


re de! mezzadro. L'on. Scricciolo, 
telegrafando all'assemblea a no 
me dei socialisti, ha infatti an¬ 
nunciato l'iniziativa legislativa 
del suo partito. 

Si tratta ora di sapere c u quali 
basi e quanto rapidamente si j 
giungerà al riesame parlaiiK'nta- 
re della legislazione sui putti 
agrari. Nella DC regna in pio 
Insito un silenzio prolungato e 
significativo: per la DC evuU-n 
j temente la soluzione migliore sa¬ 
tellite [xiter proseguire nella tat¬ 
tica della jK*rdita di tempo che 
tanto giovamitito ha dato al p.t 
(Fonato. Quanto alle liti - : del rie 
-urne legislativo dell'intero prò 
tileina dei patti agrari fon. Ogni 
tiene, segretario nazionale dei 
mezzadri, ha già rilevato nell’in¬ 
tervento nìl'assembìe.i di Siena 
che « non si tratta so'o di app’u 
care la legge n. 7i0 — che ha 
ben mostrato i suoi limiti — 
quanto di migliorarne t rinto 
nuli in modo da consentire la 
realizzazione delle profonde mo ; 
dificazioni all’ assetto economico 
delle regioni mezzadrili che fu¬ 
rono alla base della -tessa ini 
I ziativa legislativa del governo i 
quando quella logge vernile pro¬ 
posta ed approvata ». 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 


! punta 


Confedera 


i eo. a ve. azioni 


che ne renda pili J Scellino austriaco 
meno equivoche le Scudo portoghese 
i: pr.ncipio a favo- ’ Dollaro australiano 


Ha assunto 300 operai, 
anziché tremila, e ora 
ne ha sospesi 30 - IR1 
a e FIAT: un connubio che 

a ignora i problemi della 

£ rinascita 

Dal nostro corrispondente 

circa REGGIO CALABRIA. 9. 
nate I no sciopero (/energie, prò. 
aiuti- clamato unitariamente dalla 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL. 
'-ubi' 11 tei là a Foggio Calabria 
arma nella giornata di veneidi 18 
della gennaio Tulle le catalano di 

* ha /ami alari, gli impiegati. i/h or- 
-tabi- tigpini ed j cammei intinti mg. 

infesteranno per impcd’rr che 
le O fficine rneci (W’rhe cala 
i pa bre.su, sorte quale centro firn 
egati pidsaie della industrializzazin 
a di ne del reqgma, -mun del lutto 

‘ va *!' chiuse dalia il In in e ed (tsfitti 

10 di ; ■ , 

f)i | | co pei nula iniziale 

Il recente /iravvedimenta 

ila aziendale, can il i/uate sana 

s’ati sospesi sino al /inissimo 

• aprile trenta operai, ha salir. 

iato orari preoccupazioni sul 

unno ,( ‘ stesse effettne possibilità ri I 

alla assicurare a llcggio Cnlidnin 

onci prin cssa verso Tindustria. 

lizzaz’one clic le OMFCA 

-j avrebbero dovuto garantire 

! con l'impiego di ben duemila 

operai 

a Nei lue (inni di attività ir 
_ OMFCA. complessa metalmec¬ 
canici) per Ut (ostruzione di 
materiale rotabile ferroviario, 
hanno dato lavoro solamente 
a poro più di trecento operai 
cui, ver il famigerato assetto 
zonate, e corrisposto sidari di 
s (rutta mento sem icoloniidc 
Xuirisiantr citi la fabbri 
eri controllotn a metà da! 

! t'IUI e por l'ultra meli i did'a 
| FI VT. non ha mai sviluppata 
C h|e-i t" 1 serio proti’-ii"ima per la 
, | (l’Kili'ìciiriour ib’Vn trono d o 

:ric- ra ed ha. persino, rifiutato in- 
’titn I cmnmrsse ordina'e 

OHI I dall'A'ìrnda ferroviaria 

Il rifiuto delle coni mese piti 
cio’o ! s piegarsi con la rntishlernzia 
a zìo "e che tanto TIFI guanto b+ 
i an- FÌAT hanno in altre parti dd 
lativa paese fabbriche anaìniffie do¬ 
ve è per esse più rnnvcniei-'r 
trasferire le coni messe ritinto 
lenta' ' ^ n leggio Calabria. Ceneri 
' rilevare - a dimnstrir-'one 
| ): o. dello scorso interesse dbeo 

ito e strido da 11’IHI versa le OMEGI 
■ 1 ( 1(11 dì ftegipo Crirthrìn - (he a 
e sa- dirigere le O ff'i-ine ìlei-enei 
1 tat ' che Calabresi 'uimni un no 
^ mo della FIAT 
,j r .|. Lo manifestazione di rra'r 
prò sta intende, anche, .sollevare 
Ogni- problemi di più ampio respi-o 
dei ed in prima Inailo contrastare 
eli ai (l /j orientamenti g -eeriiritiri 
espressi nel piano l’ierarrin 

u.* ,, ha r ^ ,r nsr/uc/nuo aunlsi'isi ..per 

vento delle ì’arlceipnzinni sta 
unte ta'i in Calabria In questa re, 
re la mone Gussrnm di un meccani 

* mo i smo auto propulsivo, in orn f, o 
umico ,/j rispondere alle soHeritnzi « 
lC , ni della domanda iide r nn ed 
■■orno esterna, rende indistiensaleb' 

ri r<> _ una politira di massicci inter¬ 
venti da parte dellind'ist ria 
di Stato. Giustamente le tre. 
organizzazioni sindacali <lei la 
• voratori, nel rilevare che » di 

11 fendere e potenziare le GMF.C \ 

1 è un dovere di tutti, gnrern o 

“ j r*z/ autorità politiche per pri 
620.80 i rii t ribadiscono la nere.'sitò 
572,CO : ( /\ rm più seria e ronsapevn. 

• 1 le presenza delle Uartecipazio 

1740,50 j 

93 30 ■ ^ ^ 11 

86*30 * T)nr 1 ì r rt1nrt y . v nr le f)\1KC \ 

120,/0 j rhirfl'iV''' iin'ìa’irr 

172 50 . tire nri c h 7 

12.28 f r-q-Ufiff qc*.*ìr.^n fy 

125,50 ; ,, *rn f'< y ì 

10 26 * 1 nlm erennier, agli stretti iv f e 
24,115 ' ressi privati'tiri della FIAT. 

686.70 ! Enzo Lacaria 


. j l'entità dei contributi premieri 


zioni. per quanto riguarda i j ?inli aaricol . bassissima). 
problemi del personale, sono | richiesta nel sindacato è 

semplici e proprio perché sem ! che il rosi rollo sulle giornate 
pliri. irrinunciabili: nessun renna pi-m nelle man d: una j 

blocco salariale è pos-ibile: il ! Cnmtr,i<s,rr;e costituita nr.-.-.-o 

governo deve im;x'gnarsi a I ° r,r, i u^vio di co-ee-arveou, e m 

condurre una trattativa con r ^‘ hccano pane ( Tappre-c; 
creta: bisogna defin re subito . p rnt .,- ndr , ;V ,, aV nu me: J 
un pi<inn 0 In ro 1 ti \<\ j q r ì r >vr. j 

p^T il riassetto anche se esso J e.-.-ere stabilite <la Gnnui..- -i.'.m « 

svolgerà in più anni: le ! comunali, sulla base di taf.rfe i 

confederazioni sono prontissime i provinciali Le sie-.se Commisto 

a dare ogni contributo per una 1,1 comunali potrebbero o-.-u 

riforma della amministrazione mer ,f. ^ u,, ’ , .f2 mpì,t attualmente 
„ KK - ,- _■ svolti dagli Cffici contributi agri 

che abbia di mira un nuovo _ , , 

. t c , . coli unificati, la riscossione del 

rapporto fra Stato e cittadino, contributo dorrebbe arvenire tra 
1 efTicienra p il rrnnim^nto doi Tnite xina .corri ttjpo sfa cui red 
servizi ». dito dominicale ed aprano, non- 

Bisogna rilevare, a questo che sulla Ricchezza mobile, di 
punto, che la questione ha ciascun /.ro/.ri.-tar n terriero che 
a.-petti politici di grande invi a '' UTr,n rr,ar.odor»yg 

denza che ovviamente tra va- j ^' n fh , f, Tltu e 

, .. , A prc.'.a.iom uouan per tutti, com- 

1.ratto 1 ambito della trattativa p r( .c, coloni e mezzadri. e un 


ì punto, che la questione ha 
j a.-petti politici di grande imi 


Sull'occupazione e le trasformazioni agrarie 

La Federbraccianti propone 
conferenze zonali unitarie 

Aperti i lavori del Comitato centrale con una relazione di Giuseppe Caletti 


La crisi tessile è costala cara ai lavoratori, mentre questa industria ha compiuto un nuovo « sal¬ 
to » nel rendimento, nello produzione e nell'esportazione. Ecco noi grafico l'andamento dell'occu¬ 
pazione nei rami tessili e affini, per la provincia di Milano, fra II 1H3 a i primi ati mesi del 1H6 


I denza che ovviamente trava- 
! brano l'ambito della trattativa 
ì sindacale. Tale ad esempio è la 
i questione del decentramento 
* delle funzioni statali con la rea 
lizzazìone deU'ordinamento re 
gionale ordinario. L'accentra¬ 
mento attualmente vigente crea. 


Prezzi 

in lieve aumento 

I prezzi all'ingrosso ed al con¬ 
sumo ed il costo della vita — ri¬ 
levati dall ISTAT — continuano a 
registrare lev: aumenti. Nei cor- 
! ><> de: mese di novembre, è au 
] ritentato dcho 0.4 <• rispetto al 
I ; ottobre (indice dei prezzi al- 
; l’ingrosso, dello 0.6T quello de: 
prezzi al consunto e delio O..Vr 
quello del costo della vita. Nei 
primi 11 mesi de! 1966 i prezza 
all’ingrosso sono aumentati del- 
l'L6 r «; quelli al consuntivo del 
2.3T. e il costo della vita del 
2 per cento. 


maliardo particolare a quei laro- 
J rotori che rimar,anno disoccupa:! 
per periodi ahlta.'tanza lunghi e 
rischiano di avere pochi contri¬ 
buti validi. Perciò occorrono mo¬ 
difiche per i sinaoli diritti. 

Pensione: assicurare il con¬ 
tributo anche per j periodi di 
disoccupazione. 

Disoccupazione: diritto dopo 26 
giornate ennue di laroro e in- 
denn-tà rapportata al salario: 

Assistenza INAM: eliminare il 
I limite delle 51 giornate e rap¬ 
portare l'indennità al salario: 

Assegni familiari: uguali ai 
settori indurir ah dopo 104 g.or 
nate lavorate 

I na riforma reale, commenta 
il sindacato è una riforma che 
co<ta: certamente piu dei .vi 5») 
miliardi previsti dalla Commis¬ 
sione. Paghi i eonfrihuti il padro 
nato, c lo Stato provveda a 
quanto eventualmente mancasse. 
Poiché si chiede ai lavoratori 
agricoli un laroro qualificato 
essi hanno diritto anche a salari 
e prestazioni previdenziali quali¬ 
ficata. • 


Il segretario della Federbrac- 
ciant: CGIL. G iseppe Caleffi. ha 
proposto ieri a tutte le organi/ 
razioni s.ndacah agricole e alle 
assocnazioni conta dire di dar 
vita ovile prossime settimane a 


nitari e del governo italiano ». 

I.a reiaz.one di Cale fi; ha sv»t- 
t oli reato anzitutto che rn-llanno 
tra.seor-o gli o;*r,u agra oli h-.n 
no realizzato a.cani sufees-i Gli 
avventizi hanno ottenuto m r.uo- 


r c o-tratt 
a/iviida •' 


conferenze zona!: 


d.seutere ! vo contrailo nazionale con 


!a s.tuazione dell'occupazione e 
le trasformazioni in agricoltura. 

« Lo trasformazioni ci sono — ha 
detto C-aleffi aprendo i iavon del 
Comitato centrale del sindacato, 
riunito a Roma — e le loro con- 
seguenze in termini di occupa¬ 
zione e di produzione sono rile¬ 
vanti sia per i lavoratori che per 
la collettività nazionale. Occorre 
che li discutiamo e proponiamo 
insieme una linea d: finanzia¬ 
mento pubblico che s:a rispon j 
dente a questi interessi sociali ». 

Ca!efl: ha rile.ato che anche 
la FISBACISL. e la L’ISBÀ r.ten 
gorxi che « il miglioramento so 
stanziale delle condizioni dei lavo 
ratori della terra e lo sviluppo 
dell'agri coltura sono strettamente 
legate ad una azione degli organi 
comunitari (MEC) e del governo 
nazionale di forte intervento nel¬ 
le strutture agricole e di mer¬ 
cato. Questa posizione apre un 


menti eh*? variano, da una prò 
vmcia all'altra, fra il 4 e il 20 
per cento, e una riduzione de. 
l'orario di lavoro settimanale. Il 
contratto nazionale ha lasciato 
aperte, anche per i braccianti, 
le vie della contrattazione provin¬ 
ciale a cui spetta di fissare il 
salario minimo di qualifica e 
l'eventuale settimana corta. Si¬ 
gnificativa è stata, inoltre, la bat¬ 
taglia che è seguita in Sicilia 
dove i braccianti hanno battilo 
in duri scontri sindacali il ten¬ 
tativo di mantenere gli aumenti 
salariali entro i confini fissali 
in sede nazionale. 

E’ rimasto da rinnovare il con 
tratto nazionale degli operai fissi 
mentre in 41 province sono rima 
sti da rinnovare i contratti pr<v 
vinciali: su di essi vertono le 
agitazioni in corso. La lotta 


a In-e--.'-- gl: o-zanic. 
• 1 . f.ir intervenire 
:: '■•niaca'.o nelle 
a--'nz!-,r,e o d-iet 
ina i. in vi.-t*i 
,i de. - d 


Ci-c.» la r.fo-Ta r.rc. :-de-.z;a.e. 
Ca!-tl. ha cz-'-.i-cn .e c.»n:u 
«-.orti del... ron.Tii-s'one mir.i-te 
r.-ile alTt-rmanio: •No: sos'e.n a- 
rr.o che fino a r; lindo c : prende¬ 
ranno a base, per la determina 
zione dei diritti previdenziali. ì 
livelli attuali di occupazione per 
i braccianti non vi sarà reale pe¬ 
requazione; finché la formazione 
del diritto p-evidenziale dipende- 
da una firma, da un atto che 
dovrebbe comp'ere il padrone ir. 
contrasto co; ^in tornaconto (v*r 
'onale e i 'indorati non avranno 
potere den-una le nel 'esercì?.o 
de! controllo, ;! bracciante <a-a 
ricattato e la s,n liberta Imi 
tata. Bisogna abbandonare que 
,-ti orientamenti e adottare un 
nuovo metro, creare strumenti 
di controllo con poteri decisio¬ 
nali affidati ai sindacati rifor- 


contrattuale, specialmente in se- mando il collocamento per 

_ ? 1 _ t _ _11 j- >. . .. * 


de aziendale, si collega diretta- 


dialogo sulle questioni concrete * mente alla questione chiave deila 
che riguardano gli obicttivi comu- • occupazione: si chiede di stabi¬ 


lizzare una vera riforma ». Que¬ 
sto è uno dei principali obiet¬ 
tivi de! sindacato 
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Stoccolma 


Tragedia familiare a Gozzano 


Maggiore presenza Assassinati Davanti alla figlia uccide 

delle donne nella due agenti e ^ moglie e poi si spara 
vita politica italiana un guardiano 


Ieri mattina si è svolta l'an¬ 
nuale conferenza stampa della 
Unione Donne Italiane, nel cor¬ 
so della quale è stato fatto il 
inlancio di un anno di attività 
della associazione e sono state 
tracciate le linee dei prossimi 
impegni e delle prossime sca¬ 
denze. La premessa generale, che 
caratterizza l’orientamento del 
l’UDI e ogni sua iniziativa, sta 
nel porre l'accento sulla ne 
cessila della maggiore parteci¬ 
pazione delle donne alla vita 
politica e di una loro più diretta 
presenza nella gestione della cosa 
pubblica. 

« Il ristretto numero di donne 
politicamente impegnate - affer¬ 
ma il documento della presidenza 
nazionale — non è una carenza 
esclusivamente italiana, né una 
carenza die colpisce soltanto il 
movimento femminile: essa espri¬ 
me un limito qualitativo e gene 
iato della vita democratica, ed 
v per questo che (piando l'UDI 
[ione tale problema si sente in 
vestita di un compito che non 
può essere racchiuso nei tradi 
zinnali e angusti schemi del cor 
poiativismo femminile» 

Di qui l'impegno dell'llDI per 
sollecitare la formazione di orga 
nismi unitari, a livello di quar¬ 
tiere di comune, ovunque si pon¬ 
ga la necessità di una soluzione 
non individuale dei problemi del¬ 
la società civile: di qui l'inter¬ 
vento sulla programmazione eco 
nomina, moltiplicando le forme di 
paitecipazione popolare. 

E anche la preparazione per la 
Conferenza nazionale sul lavoro 
femminile e la programmazione, 
che il governo si è impegnato a 
convocare eolio l'anno, va vista 
come occasione di un vasto dibat 
tito sulla condizione Ieiiiriiinile 
in Italia: il convegno sul tema 
« La salute della donna » (Torino 
28 29 gennaio) e quello delle don 
ne delle zone alluvionate (Fi- 
1 enze-febbraio) i nppresenteranno 
un primo, prezioso contributo. 
Con questo vasto e articolato mo- 
vimentodi base, fassociazione in 
tende esercitare una pili inci¬ 
siva pressione sul governo e sul 
Parlamento, alTincbé i progetti 
legge che interessano il movi¬ 
mento femminile vengano sollevi 
lamento presi in esame: tutela 
della maternità- asili nido (l'UI)l 
nel febbraio 1905 ha presentato 
un progetto di legge di iniziativa 
popolare); scuola (è in corso la 
i accolta delle 50 000 finite per 
un'altra proposta (l'iniziativa po 
polare j>er l'obbligatorietà degli 
insegnamenti integrativi pomeri¬ 
diani nelle elementari, primo 



STOCCOLMA — Una pattuglia della polizia in sosta davanti ai magazzini Handen dove nelle prime ore di ieri alcuni rapinatori 


hanno ucciso due agenti e una guardia notturna 


I comandi speciali fermi ad Abbasanta 

«Attendono ordini» 
in caserma i 600 
sbarcati in Sardegna 


(Telefoto ANSA Vi Unità ■-) 

STOCCOLMA, 9. 

Un sergente di |x>!i/ia. un 
agente e una guai dia notturna 
sono stati uccisi nelle prime 
ore di questa mattina da alcuni 
rap.natori in un magazzino di 
Handen. alla periferia di Stoc¬ 
colma: sono stai; abbattuti con 
una radica di mitra senza che 
potessero abbozzare un gesto di 
difesa. I due poliziotti erano il 
sottufficiale Uno Helderud e lo 
agente Lars Hirger Vikander 
entrambi sinuati e con figli, il 
vigile notturno non è stato an¬ 
cora identificato. La indizia ha 
cominciato una caccia senza 
quartiere agli assassini. Fosti 
di blocco sono stati creati i>or 
un vasto raggio attorno alla 
capitale svedese e tutti gli au¬ 
tomobilisti vengono sottoposti 
a rigidi controlli: al mimmo so¬ 
spetto. rautoniobiluta viene in¬ 


tuì altra proposta d'iniziativa po rv 1 „„ c h„ ; nu ; a i n uscita e non vengono concessi caccia ai banditi — ci ha detto spetto, l'automobilista viene m- 

polare per l obbligatorietà degli uai “OSiro invialo permessi per Cagliari o altre il parroco di OUolai. don Giu- lorro ,.-,t 0 a i un ,r 0 M11 suo , SDO _ 

insegnamenti integrativi pomeri- ABBASANTA (Cagliari). 9 città sarde. seppe Argiolas -. L‘abbiamo statuenti nelle ultime ’M ore Si 

di.un nelle elementari, primo \ seicento uomini del «reparto Questi poliziotti, addestrati per letto sui piornali... sono mime- . ' * 

passo verso la scuola a pieno - bTiere ». sbarcati a Olbia nei le operazioni di rastrellamento Uzzati... per non farsi riconn trdtta m ulKi operazione gigari- 

tempo); il riconoscimento del va giorni scorsi, sono ancora chiusi in montagna e per missioni par- scere dai pastori». Un modo tcsca che impegna centinaia di 

Ime del lavoro della donna con a , caserma. Non possono essere ticolarmente rischiose, non sanno come un altro per avvertire i nomini e notevoli mezzi, ma 

ladina. IU \ avvicinati nè fotografati. Per bene cosa sono venuti a fare in fuorilegge che. in realtà, i t ca nella storia recente delia crinu- 

Iritine. l’UDI ha affrontato il d momento è sospesa la libera Sardegna. « Vengono a dare la mandi speciali» sono riconosci- nalità svellere dove raramente 

4 .»_ i ■ i: • p j \ __ _ _- * _ 


tema della riforma della legista 

zinne familiare. sottolineando ________ 

come il progetto Reale non ri- ' 

sponda alle richieste avanzate da 

numerose associazioni femminili e DaIaim!«<m cnlln 

non affronti il problema del di rOlGITIICa SUIIO UlOCOnOU 

vorzio. _____ 

A parte il giudizio di merito 

sul progetto, l'associazione ha ■ ■■ ■ • 

in vero «Monna Liso» 

ga ad essere approvato entro ■ Wi %■ aWIWIIIIM 

questa legislatura: le vicende 

della legge sull'ndozione speda- _ _ 

le (la proposta Dal Canton non_ • I A1 | lfB iAàl 

ancora stata discusso in aula) llf||l PI Tf llyn VII I ||||1|| U ■ 

fanno ritenere che manchi anco II VII wl II VVU MI IlVUVI w • 
ra la volontà politica e la deci 

sione, necessarie a rinnovare la t . 

nostra decrepita legislazione fa ! Il direttore di alcune gallerie inglesi afferma che 

miliare. « E ora necessario — ha ... • • . . • , 

concluso in questo Irma la presi I il quadro del museo parigino raffigurerebbe un al- 

(lenza dcll'UDl — far valere la * . .. .. ^ 

volontà di milioni di donne per tra donna - Il ritratto vero sarebbe in suo possesso 

ottenere che questa legislatura si 

chiuda con un bilancio positivo LONDRA. 9. pagina, riferisce poi le dichiara- 

per la causa deH'emancipazìonc jj direttore di alcune gallerie zioni di un critico d’arte londi- 
e non con un "nulla di fatto", d'arte. Henry Pulitzer, secondo nese. di cui non viene fatto il 
come invece rischia di terminare quanto riferisce oggi il quotidiano nome, secondo cui ambedue i 


buissimi. Ed è vero: essi si rii- guardie e ladri fanno uso delle 
stinguono subito, ancora meglio armi , na , s , era avut0 U11 co q 


dei carabinieri e degli agenti 
comuni, alti, robusti, con il ca¬ 
sco blu e la divisa mimetica. 

Li osserviamo mentre un uffi 


tragico bilancio di sangue per 
opera della inalai .ta. 

I particolari deil'.iggiiuto sono 


ciale ci accompagna presso gli scarsi, poiché non et sono stati 
ufTici del comando. Alcuni sono testimoni, ma la polizia è già 
sdraiati per terra: sembrano giunta a una prima ncostruzio- 
tnippe coloniali a riposo nelle ne del triplice omicidio. Eccola: 


retrovie. 


Sabato sera, si erano avuti 


Armeggiamo con la macchina ima sene di furti con scasso in 
fotografica. Un sergente, accor- diversi negozi di Handen: in 
tosi della manovra, ci invita ca- un solo magazzino era stata ru- 
tegoricamente a rimettere la * ja Ln merce per 30 mila corone 


macchina dentro la custodia. 

Nei locali del comando incon¬ 
triamo il colonnello Campanella. 


(oltre 3 milioni e mezzo di lire). 
Un guardiano notturno, ieri se¬ 
ra a tarda ora. aveva scoperto 


che comanda il reparto. E’ un merce rubata in uno scantinato 
uomo che ha superato la quaran- nel centro del sobborgo ed ave- 


LONDRA. 9. pagina, riferisce poi le dichiara 
Il direttore di alcune gallerie zioni di un critico d’arte tondi 


il colonnello Bucci. E’ appena 
pagina, riferisce poi le dichiara- arrivato da Cagliari, per una 


tina col capo quasi rasato e fac- va avvertito la polizia: due 
eia larga. Alle nostre domande agenti, cosi, erano stati inviati 
non risponde. In sua vece parla SU | pp,. acciuffare 1 ladri 

un alto ufficiale dei carabinieri. quando _ prc sumib.Imente sta- 


serie di controlli. 

« Aspettavamo la vostra visita 
— afferma con gentilezza — pur 


mane — costoro si fossero pre¬ 
sentati per prelevare il bottino. 

Infatti verso le 3 di questa 
notte i ladri sono tornati e il 


il suo mandato ». Su questo punto i om ] mase Daily Express . affer- dipinti hanno lo stesso enigmatico troppo non possiamo dire nulla, sergente. il poliziotto e il vigile 

si è chiusa la conferenza stampa. ma dl esser e lui. e non il museo sorriso che ha reso celebre « La Deve ancora arrivare l'ispettore notturno si sono fatti avanti per 

alla quale hanno preso parte , )ar igino del Louvre, ad avere Gioconda»: questo critico ag- De Stefano che assumerà le fun- arrestarli: è certo che i tre 

giornalisti od esponenti di tutte |( vero r jt r ntto di Monna Lisa di giunge che Henry Pulitzer gli rioni di capo generale della poli non si aspettassero una reazione 

le associazioni femminili e dei p, n t 0 da Leonardo da Vinci; il ha detto di aver scoperto in Ita- ria in Sardegna. Solo allora sarà violenta, sembra anzi che neppu- 

partiti. Tra eli atri erano pre- dipinto del Louvre, egli ha ag- |j a a (cuni documenti che stabili- possibile comunicare notizie pre : re avessero estratto le pistole 

senti le signore Teres.ta Sonde „, unto ò ,) ritratto di un'altra * cono indiscutibilmente che Leo- cise - 0ra restiamo fermi, in at | tanto erano convint, di incutere 

schi Sceiba. Moria Corcos e Io ( . nnna ' . . „ -, . tesa di ordini ». , timore ai malfattori con la loro 

landa Tornirà. Giuliana Ricca ‘“zcr. proprietario d, galle nardo da NmC ‘ d,pm?e “ ntrat * - --- — - —» » — —— 

Hi t Donne d Italia ». I avv Anna rie d’arte in Svizzera e a Londri 

Bottaelia. Miriam Mafai direttrice e c h e s i è trasferito in Grar 

di « Noi Donne * Rosetta l.onco Bretagna da Vienna prima dell? 

Mary Rossi, «ceri tana generale prima guerra mondiale, ha di 


pinto da Leonardo da Vinci; il ha detto di aver scoperto in Ita- 
dipinto del Louvre, egli ha ag |j a a | C uni documenti che stabili- 
giunto. è il ritratto di un altra 5 eono indiscutibilmente che Leo 

donna. nardo da Vinci dipinse il ritrat- 

Pulitzcr. proprietario d. galle- dj chiamata Mon¬ 

ne d arte in Svizzera e a Londra __ , 


ne a arie in ov./ze.u c- u Lisa e poi di un'altra chia- 

e che si e trasferito in Gran , . _.. . _ 

Bretagna da Vienna prima della mata « La Gioconda ». nello stes- 


dell’YWCA. le aiiocatesse Te chiarato al Daily Express che 
resa Assensio Brugiatelli e Ma la pittura in suo possesso e « La acquistato una decina danni fa. che lo Stato c forte e nor * 'i , Come abbiamo detto, nessuno 
ria Papadio. rispettivamente pre (ìioconda » del Louvre sono anv durante una vendita* e un poco la>cia mettere paura dai banditi ^ £ stato testimone della tragica 

spiente nazionale e presidente di bodue opera di Leonardo da Vin pm grande di quello del Louvre Intanto i sequestri di persona au i sp, ira toria e | ladri, dopo es- 

>p 7 :ono romana della Fodera zio ci. ma che è errato chiamare ed ha uno sfondo diverso, ma il mentano (ancora oggi, il possi ^ cr5l impadroniti del bottino 

ìie IXxine Gnir.'te. o i! direttore t Monna Lisa » il dipinto esposto sorriso è Io stesso. Il dipinto di dente sassarese Pompeo Solinas c h e avevano nascosto nella can- 

della « Voce repubblicana ». A al Louvre. Il « Daily Express ». Pulitzer è depos.tato in una è introvabile), il ricatto e te j ima. sono fuggiti lasciando i tre 

dolfo Battaglia. che pubblica la notizia in prima banca. estorsioni continuano, i furti di t cadaveri sulla strada. I corpi. 


ET chiaro che anche il mini- • stessa presenza. Purtroppo, in 
stero deilTntcrno non sa bene j \ece. i ladri non solo erano ar- 
come impiegare i « cacchi blu ». mati. ma uno di ess; — quando 
Ha pensato di farli sbarcare in J gli è stato intimato l'alt — ha 
Sardegna i>er tranquillizzare Popi- : imbracciato il mitra e ha espio- 

ninno miKKlioo rv>r Himndrqrn ' co l<i ffìnn mimriin'n 


so atteggiamento. Sardegna i>er tranquillizzare Popi : imbracciato il mitra e 

Il dipinto in possesso di Pulitzer. nìone pubblica, per dimostrare ; so i a raffica micidiale. 


bodue opera di Leonardo da Vtn pm grande di quello del Louvre Intanto i sequestri di persona au i sp. ira tona e | ladri, dopo es¬ 
ci. ma che è errato chiamare ed ha uno sfondo diverso, ma il mentano (ancora ogei. il possi ,; Cr5l impadroniti del bottino 

t Monna Lisa » il dipinto esposto sorriso è lo stesso. Il dipinto di dente sassarese Pompeo Solinas c h e avevano nascosto nella can¬ 
al Louvre. Il « Daily Express ». Pulitzer è depos.tato in una è introvabile), il ricatto e te j tma. sono fusgiti lasciando ì tre 

che pubblica la notizia in prima banca. 


Gas: cinque intossicati 
Muoiono padre e figlio 

Tre donne (madre, figlia, zia) all'ospedale in gravissime con¬ 
dizioni • E' stafo il cane della vittima ad attirare l'attenzione 
dei vicini che hanno chiamato r carabinieri 


I coniugi da tempo in 
cattivi rapporti per ia 
gelosia delia donna e 
per motivi economici 


Ifo Battaglia. I che pubblica la notizia in prima • banca. estorsioni continuano, i furti di cadaveri sulla strada. I corpi. 

bestiame si moltiplicano. Trcntu- di conseguenza, sono sfati sco- 

__— no Pastori sono stati uccisi du- perii soltanto stamane verso le 

rante il 1966. ma i colpevoli non ore 6 in un sottopassaggio pedo- 

sono stati scoperti. Cosa faranno naie nel centro di Handen. a una 

» rinìeolln Raleamn i 600 uomini che bivaccano nelle sentina di chilometri dal centro 

sciagura a \.imseuo Balsamo caserme di Abbasanta? In una di Stoccolma: la polizia, tutta- 

—-- terra desertica, dove è possibile ssa. non è propensa a ritenere 

percorrere una distesa di 60 mila che la sparatoria s ; a avvenuta 

• • A . * , _ __ A * ettari senza trovare una casa, all'interno del <ottopass a 2 si:o. 

I ■■ 'g *■“ |\wCl T"1 te operazioni di polizia si presen e Riteniamo che i nostri due 

U TClii j • Ilvf JL LI tano quanto mai difficili e n- agenti e il vigile notturno siano 

-M. schiose. j stati uccisi altrove e portati 

_ Ed è difficile pensare ad azio- ! qm pcc ritardare il rinvenimen 

1% IW — __ __ ® __ _ __ —^ ■ -s ni di rastrellamento nella bosca j to dei cadaier, — ha m propo 

I mf » *8 "S 1 I | 111 I glia di Grighire. il famoso nfu-| i ; f o d;ch arato un com-n.ssa 

Lt-M. gio di abigeatari e di malviventi. I — • Da un pr.mo esame i. 

Per batteria palmo a palmo, non medico ha detto che i! decesso 

basterebbe neppure un esercito dovrebbe essere avvenuto dopo 

_ i , ■ »• . » il, j ■ • .. n di centomila uomini. Ci vuole 3, ma ec.j rf>tf3 essere preci- 

Tre donne (madre, figlia, zia) all ospedale in gravissime con- ben altro per estinguere n ban solo dopo i autopsia Non n 

i. . . r , . . ■ n .... « _ ditismo. Innanzitutto bi=ocnereb- dubbi sul fatto che | tre 

dizioni - E Stafo il cane della Vittima ad attirare I attenzione be prevenire i reati attraverso aeriti sono stati uccisi con una 
« . . . • » » « . . r impiego di veri poliziotti: di unica scarica di mitra e che 

Od Vicini Che hanno chiamato f carabinieri commissari. Cioè, che abbiano in- TW1 hanno fatto a tempo a 

tuito e sensibilità, che sappiano rispondere al fuoco ». 

___ „ .. ,, . .. . __ i . _ trattare umanamente la popola Subito dopo il ritrovamento 

CINISLLLO BALSAMO. 9. verificata la scorsa notte nella invitata a scendere al pianter- zjone, in particolare i pastori de- dei cadaveri. l'intera zona è 

Due morti e tre intossicati villetta del Bergonzi in vicolo reno e bussare dai Bergonzi gj, ovili. Non è possibile — quan- stata bloccata dalla polizia e <i 

avi a Cinisello Balsamo, pres Casignolo. nella frazione di Ho per chiedere se tutto fosse re- do si compiono azioni di polizia i sono iniziati gii interrogatori 

) Milano, per le esalazioni di becco di Cinisello. golare. ai margini delja montagna - delle persone che abitano nelle 

;sido di carbonio sprigionate La villetta, una costruzione a La donna è scesa, prima an trattare i pastori alla 'tregua dei vicinanze del l uogo del delitto, 

a-, ,im cf.ifr.tt-i a I p ninni i» nhitnfa al ioitimih mn Knccar/» ha cnntìtn Wal. banditi intimando loro I alt, ef- Sono stati in.e. .Og. 1 i! mo.t. in- 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA. 9 

Un grave fatto di sangue è 
avvenuto stanotte a Gozzano ( 
nel Novarese. Un uomo ha 
ucciso con una rivoltellata alla 
testa la moglie e quindi si è 
tolto la vita con la stessa 
arnia. 

All'agghiacciante delitto-suici¬ 
dio ha assistito la figlia undi¬ 
cenne dei due coniugi, mentre 
in una cameretta accanto dor¬ 
miva la seconda figlia della 
coppia, di due anni. La trage¬ 
dia è esplosa stanotte verso le 
tre nell’alloggio di una casetta 
situata in via Mazzini. 34. 11 
rappresentante Pier F rance 
sco Crolla, di 35 anni, a con 
clusione di un ennesimo litigio 
con la moglie. Carla Donna, 
puro di 35 anni, che gli rim 
proveniva, pare, di avere una 
amante, si è alzato dal letto, 
ha impugnato una pistola cali¬ 
bro H a canna lunga e ha esplo 
i v» un colpo alla tempia della 
donna coricata, uccidendola sul 
colpo. Il rumore dello sparo 
ha svegliato la figlia Daniela, 
di undici anni, che dormiva 
nella stessa camera in un al¬ 
tro letto La bimba si è alzata, 
è accorsa al capezzale della 
madre, accasciata, ormai priva 
di vita, sul letto in un lago di 
sangue, e quindi si è precipi¬ 
tata urlando al piano di sotto 
per chiamare lina zia. sorella 
della madre, che abita nello 
stesso caseggiato. Poco dopo 
è echeggiato un altro colpo: 
era il Crolla che si era pun¬ 
tato l'arma alla tempia. Quan 
do la piccola con la zia è 
ritornata nella camera ha rin¬ 
venuto anche il padre ranto¬ 
lante sul pavimento: è stato 
chiamato un modico, che ha 
dovuto constatare il decesso 
della donna e le condizioni di¬ 
sperate del l’uomo, morto in 
fatti poche ore dopo senza aver 
più ripreso conoscenza. 

Il sanguinoso dramma — a 
quanto è risultato dai primi 
accertamenti, condotti dai ca 
rabinieri — è l’epilogo di una 
situazione sempre più tesa clic 
era andata consolidandosi nei 
rapporti tra i due coniugi per 
una relazione extra coniugale 
che il Crolla teneva con una 
donna di Stresa. e anche re 
contcrncntc, per questioni di 
interesso. 

Il Crolla c la donna si erano 
sposati nel ’55. l’unione, allie¬ 
tata dalla nascita di due bam¬ 
bine. Daniela e Roberta, appa¬ 
riva relice. I rapporti comin 
ciaronn a guastarsi un anno fa. 
quando il Crolla si trovò coin 
volto in alcune disavventure 
economiche, che pare abbiano 
avuto origine proprio dalla re¬ 
lazione con la donna di Stresa. 

La moglie, spalleggiata, a 
quanto sembra, dai suoi fami¬ 
liari. che risiedono nella stessa 
casa, incominciò a rimprovera¬ 
re costantemente al marito il 
suo comportamento. TI Crolla 
non intese porre termine al suo 
legame extra-coniugale, c per 
sottrarsi ai rimproveri dei pa¬ 
renti acquistò una casa a Bor- 
comanero con l’intento di tra¬ 
sferirvisi con la famiglia. La 
donna non fu però d’accordo e 
i litigi si susseguirono ai litigi. 

Il Crolla si inde rimproverato 
anche per aver dato fondo ai 
soldi portati in dote dalla mo 
glie. 

Ieri sera si è avuta riiltima. 
fatale scenata. I due coniugi 
erano andati a letto verso la 
mezzanotte dopo avere a lungo 
litigato. Gli animi erano esa 
-parati. Verso le tre. secondo 
una r;costni7Ìone induttiva. J 
Crolla si alza, sceglie tra le ar 
mi che tiene in casa — risuitan 
do un appassionato collezioni 
sta di pistole e fucili — una pi 
stola calibro B a canna lunga. 1 
si avvicina alla moglie, che 
verosimilmente dorme ignara a 
letto. la fulmina con un colpo. 

TI resto Io abbiamo già raccon¬ 
tato. 

TI sanguinoso dramma ha vi¬ 
vamente impressionato la popo 
Tazione gozzanese. colpita in 
particolare dalla triste sorte ] 
toccata alle due bimbe, rimaste 
repentinamente e tragicamente 
1 orfane. 


Lotteria di Capodanno 

Per i vincitori 
amico il segreto 

Reggono ancora l’incognito coloro che han¬ 
no acquistato i biglietti «fortunatissimi» 


Continua in tutta Italia la cac 
eia ai « fortunatissimi » e ai t fot- 
lunati » di Scala ficaie. Mentre 
a Roma — terzo, qua ito, quinto 
e decimo premio — li* ricerche 
dei ci unisti paiono accusare una 
pausa, a Trieste s\ continua ad 
» indagale » suH’inil,rizzo prcM» 
dai 150 milioni del primo pi eneo. 
Intanto, risultato incorai/iiiunle. i 
stato « definitivamente accerta 
to » che il biglietto « supervin 
citorc* » — l’ormai famoso « HE 
29920 » — è stato venduto dalla 
agenzia numero 9 della Cassa di 
Risjiannio nel pollare quartiere 
(li Romno. Ma chi lo ha acqui 
stato 7 Di certo non c'è niente. 
Tuttavia, si fa sempre più insi 
stente la voce che a [xx^ederlo 
— o ad averlo posseduto — sia 
lina professoressa abitante in vi.» 
Tor San Pierio. a breve distanza 
dall'agenzia. L'insegnante ha del 
resto confermato di avere me 
vnto m dono una cartella della 
Lotteria, ma di averla smarrita: 
ora non avreblie il coraggio di 
cercarla jierclié, secondo lei. con 
il denaro non sempre arriva la 
felicità... 

Sempre « mistero » anche alla 
Spezia. Ieri mattina la ria¬ 
pertura del mercato, in piazza 
Cavour, dopo la pausa domeni¬ 
cale. ha nuovamente accentrato 
nell’ambito del piccolo commer¬ 
cio le ricerche del vincitore dei 
125 milioni del secondo premio 


della Lotteria di C<iix>.lanno. Cir¬ 
ca i possibili acquirenti, dopo le 
smentite dei vati interessati o in 
dicati, non ultima delle quali 
quella di un orefice di Fornovo. 
il eamix> sembra essersi ristretto 
a due |x*r->one: una fnittivendola 
ed il titolare di una trattoria che 
»i allaccia sulla piazza. 

La fiiittivenilola — la già no¬ 
minata signora laana Dova Clune 
cu — non si è pi esentata leu 
mattina al lavoro pare proprio 
l>er non dover ancora affiontaie 
i giornalisti e i fotografi, anche 
se » veramente non ha vinto ». 
Il riattine e il sigimi l.oien/o Si 
vieti, con Incide in via Fratelli 
Rosselli, 5!l. proprio accanto al 
bar di Sergio Scartaceli!!, di c<v 
!m cioè che cedette aH'ambulante 
Serafino Morelli le mazzette di 
biglietti contenenti quello fortuna¬ 
to (il BS n. M1023) Anche lui. tut¬ 
tavia. ha sment.to: t Ho acqui¬ 
stato lineisi biglietti — ha (let¬ 
to — alcuni anche a Pistoia, 
Pisa, Firenze. Genova, Milano 
e a Roma, ma quello vincente non 
ce Dio Ne ho uno che è della 
stessa serie fortunata, ma di que¬ 
sto non ricordo il numero ». Ulte- 
i lori dichiarazioni non ha voluto 
fare. Neppure la figlia che è un 
IX)' la tesoriera di casa e tiene 
la contabilità, i biglietti e le ri¬ 
cevute del Lotto, non ha potuto 
o voluto dare ulteriori precisa¬ 
zioni. 
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Dopo il proscioglimento 
dell’ex ministro 

Diritti 
doganali: 
processo ai 
complici 
di Trabucchi 

Il pi ocesso penalo per la il¬ 
legale distribuzione dei diritti 
doganali — per la quale fu ne¬ 
gata l'autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex ministro de 
Trabucchi — proseguirà il suo 
corso a carico degli altri re¬ 
sponsabili. L’inchiesta giudiziaria 
mette sotto accusa alcuni funzio¬ 
nari del ministero delle finanze, 
fra i quali l’ex direttore gene¬ 
rale delle Dogane, dr Ugo Cal- 
1 deioni. I reati contestati sono 
concussione, abuso d'ufiicio e 
falso. 

Pome è noto. 1 proventi di 
celti diritti doganali invece di 
essere distribuiti al pei.sonale 
periferico della ammiri.stiazione 
delle dogane, come prevede la 
legge, venivano spartiti fra un 
gruppo ristretto di funzionari mi¬ 
nisteriali. La magistratura avreb¬ 
be tra l’iiltio accertato che. per 
coprire questa illecita pratica, al 
ministero fu instaurata una sor¬ 
ta di doppia contabilità. 

Per questi fatti che avvennero 
(piando Trabucchi era ministro 
(Ielle finanze, la magistratura 
chiese l'incriminazione del noto 
senatore democristiano, che però 
non fu autorizzata dalla commis¬ 
sione parlamentare per i proce¬ 
dimenti di accusa nei confronti 
dei ministri. Nonostante questo 
decisione che ha salvato il Tra¬ 
bucchi. la magistratura ha chic 
sto alla presidenza della Camera 
la restituzione degli itt' dell'in¬ 
chiesta giudiziaria: ciò che pra- 
| Reamente equivale alla decisione 
di incriminare gli altri respon¬ 
sabili. 

Commentando con una singo¬ 
lare' dichiarazione l'iniziativa dcl- 
I la magistratura, il ministro Pro¬ 
ti ha detto che non avrebbe al¬ 
enila difficoltà a deporre in fa¬ 
vori» doU’cx direttore delle Do¬ 
gane Calderoni, al (piale « non 
si «ente di muovere alcun ap¬ 
punto ». poiché esegui un ordine 
del ministro allora in carica, cioè 
di Trabucchi. E poiché i mini¬ 
stri « non sono nè dei minoren¬ 
ni. né degli incapaci » devono 
essi rispondere delle propri ('de¬ 
cisioni. Preti non spiega, però, 
come mai il suo partito votò 
per il proscioglimento dell’ex mi¬ 
nistro. 
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gì UN NUOVO RICCO PREMIO gì 


gravi a Cinisello Balsamo, pres Casignolo. nella frazione di Ro- per chiedere se tutto fosse re 


so Milano, per le esalazioni dì becco di Cinisello, golare. 

ossido di carbonio sprigionate La villetta, una costruzione a La donna è scesa, prima an 
si da una stufetta a gas. Le due piani, è abitata al terreno cora di bussare ha sentito, dal 


vittime sono Giovanni Bergon dalla famiglia colpita dalle esa 
zi (63 anni, pensionato) e suo lozioni e al primo piano dai si 
figlio Luigi (28 anni, invalido); gnori Fugazzo. Il signor Giu 


voru u. uu^o.c- .i* um feiiuando perquisizioni alla ma quilim delle case circostanti. 

1 interno, gemiti e rantoli. Ha niera delle truppe coloniali, man- ma nessuno ha sentito nulla, 
telefonato immediatamente ai dando all'aria gli attrezzi da la- Ciò — contrariamente alle tesi 

carabinieri che raggiunto il vor0 ' scompaginando le greggi ufficiali - sembrerebbe suffra 
carabinieri cne. raggiunto u FaUi dj questo Renere non ?ori o gare la tesi dell'acguato nei 

vallino, hanno abbattuto la pir- inventati: succedono nella Sar- sottopassaggio, dove fi rumore 


ugno uuigi (^0 anni. ìnviiiiuuz. yiiun rugazzu. u signor v»iu carabinieri che raggiunto il voro ' scompaginando le greggi uincian — semnrereone suura- 
sì sono salvate la moglie del seppe Fioroni, che abita in .... . ’. , . Fatti di questo genere non sono gare la tesi dell'acguato nei 

Bergonzi. Celestina Lazzaroni un'altra villetta della stessa '' ,u,n0 - nanno aonauuio la pir- inventati: succedono nella Sar sottopassaggio, dove ,1 rumore 

(55 anni), la figlia Giovanna strada, stamane è stato colpito ‘a e hanno soccorso gli intos- degna centrale. I brutali metodi degli spari sarebbe stato attuti- 

(20 anni) o una zia. Luis» Bian dal (allo chu il cacnoliao del dicati. Disgraziatamente il pen wjae«l.. ,nd«^au.oma.jea ; tot |»r^ge™nn. luUaj,,. pa.<v 

chi (70 anni). Le tre donne ver- Bergonzi abbaiava e guaiva. sionato e suo figlio erano già rizzare col bandito e a conlide- L’opinione Ibbliw non av- 
sano però in stato di mcoscien- ccncando di entrare in casa, senza vita. Le tre donne, come rarlo vittima, come lui, dei tu- v ezza P a similf^tti di' gangsteri- 

za all'ospedale di Monza e non Ha compreso che qualche cosa si è detto, sono state affidate tori di un « ordine assurdo ». smo. è rimasta vivamente col- 

aono ancora state dichiarate non andava, ha chiamato la si- d’urgenza alle cure dei medici r:,,,on«a p__|_J- pita.’ I giornali danno ampio ri- 


- ----- -- « . , « ' » » A__ j____ _______ riw4if wui uojiuuu c a cwwiuc* 

sano però in stato di mcoscien- ccncando di entrare in casa, senza vita. Le tre donne, come rarJo vittima, come lui. dei tu- 
za all'ospedale di Monza e non Ha compreso che qualche cosa si è detto, sono state affidate tori di un « ordine assurdo ». 
tono ancora state dichiarate non andava, ha chiamato la si- d'urgenza alle cure dei medici n.JJ. 


fuori pericolo. La sciagura si è 1 gnora Emilia Fugazzo. e l’ha 1 dell’ospedale di Monza. 


Giuseppe Podda 1& 1 JrSS£ aao 


Ezio Rondolini 


In Francia 

Studente italiano 
trovato cadavere 
in uno galleria 

PARIGI. 9. 

Il cadavere di uno studente 
italiano. Eugenio Gaffanti. di 26 
anni, domiciliato a Como, è stato 
trovato nella galleria ferroviaria 
delTHaut-Mamasi, presso Lan- 
gres. nel dipartimento dell’alta 
Marna. 

Si pres'ime che il Gaffanti. pixx 
veniente dalla Gran Bretagna co 
me attestano i timbri sul suo pas¬ 
saporto. sia caduto accidental¬ 
mente dal treno Parigi-Basilea 
allorché si apprestava a tornare 
in patria. 
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La Signora ADELE FRANCONETTI 
via DELLE SELLE -VEROLI (Frosinone) 
è la fortunata vincitrice del premio 
in gettoni d’oro del valore di LIRE 


r 




messo in palio nel mese di dicembre 


UNA 


! S/iutet 1 

f VERRÀ 1 

f SORTEGGIATA 1 

NEL PROSSIMO MESE DI' 
FEBBRAIO 
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Costituito ieri mattina in Campidogl 


Metrò: comitato 
di parlamentari 


l’Unità / marfecfi TO gennaio T967 


Difficile accertare le colpe nello scontro che ha ucciso 7persone 





Si inaugura l'« A 16 » 

Il 18 il «via» 
alla Roma- 
Civitavecchia 







La complicata gestazione dell'autostrada per Civitavecchia sem- 


Confermato ufficialmen- 
te alla riunione dei capi¬ 
gruppo : il Comune non 
ha ancora elaborato al¬ 
cun provvedimento con¬ 
creto per il traffico 

La ì arnioni* ilei parlamentari 
del Lazio svoltasi ieri mattina 
in Campiilogho per disditele 
sulla questione della metropo 
litana si è conclusa con la no 
mina di un Comitato che si e 
impegnato ad affi olitati* il prò 
binila alla Carnei a, al Senato 
e prendendo le opportune ini 
ziativc nei confronti del go 
verno e dei vari ministeri 

Alla riunione, che è stata 
piesiedutn dal sindaco, ciano 
presenti pai lamentati di tutti 
i setton politili gli assessori 
Muli e Pala e temici dill'uf 
fiiio speciale del piano tegola 
loie, e dille rinaiti/iom dii 
(‘urbanistica i* del tradii o Vi 
è stata una rela/ione sullo sta¬ 
to attuale del problema sia in 
rappoito ai lavori per il primo 
tintici) (da Osteria del Curato 
alla Staziono Termini) sia in 
t apporto all'attuazione del nia 
no gonfiale della metiopolita 
n.i ed alle questioni finanzia 
rie e tei indie la cui rapida 
attuazione osso comporta 

I parlamentali presenti han 
no espresso la loro completa 
disponibilità per conti ibuire al 
la soluzione del pioblemn Si 
è giunti quindi alla nomina del 
Comitato die saia composto 
dai capigruppo consiliari e da 
due parlamentari per ogni 
gruppo politico Lunedì pros 
simo il Comitato terrà la sua 
prima riunione per esaminare 
le iniziative da pi elidersi sul 
la base di una documentazione 
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Il luogo in cui è avvenuta la sciagura. In primo plano la 600 del Veltri, nella cunetta la Ford dei tre giovani di Forano 


Un impressionante primo piano della Ford, schiacciala 


Anche la strada responsabile 


della stra ge sulla via Salaria 


bra essere finalmente giunta al termine L'inaugurazione della php ,, romuno 


a quella per l'aeroporto. 


nuova arteria è stata fissata per le ore 18 di merco'ed. 18 gen- cura (|| far pervenne * 

naio alla presenza del ministro dei Lavori pubblici on Mancini ci<1<:ctm mpm | JI(l C nm, 

e del ministro delle Partecipazioni statali sen. Bo. L apertura . . . ... -. ..... 

al pubblico avverrà probabilmente .1 giorno successivo. Nella , , { - ai , 

foto- il sovrappeso m acciaio che collega la nuova autostrada nfTron , arp ( v (lUcll() 

a quella per I aeroporto. <|e , onmplctnmento della Linea 

A fra Osteria del Curato c 

-- piazza del Risorgimento, otte 

tienilo cioè raggiudicazione dei 
I nei nriM lavori per il secondo tionco e 

Contrasti nel P5I-P5DI le opportune garanzie finan 

____ ziarie. 

Ieri si sono anche riuniti in 
_ Campidoglio i capigruppo Ti* 

MM M _ j * Al ® ma della discussione lo sviltin 

malumore ai menni 

nolo il Consiglio deve corniti 
ciare il dibattito sui problemi 
• # — t NN del traffico sii cui. prima del 

K%^K0 Kt ■filfift fWÉÈh le feste natalizie ha svol*o una 
mPOSm mm W relazione l'assessore Pala. In 

M~ tale relazione, mentre veniva 

ribadita in linea di principio 

gm M • l’intenzione della Giunta di a 

Federazione romana ner potenziare i trasporti pub¬ 
blici (fra l’altro si è riparlato 
in questa circostanza di realiz- 

ie minti ioni Insinui dii to anche dal tono del documen- zare alcuni itinerari preferen 
Comitato fidir.di* ioni.ino del to che, il giorno successivo al ziali). nei fatti non proponeva 
PSI PSDI - a quanto infoi ma suo colloquio con Palleschi, la alcunché di concreto Proprio 
r.igen/ta Pannimi — limino maggioranza della Federazione per tale ragione, nella riunio 
colpito molto negativamente romana ha votato Soddisfatto ne dei cnpigrtippo è stata a- 


Contrasti nel PSI-PSDI 


Malumore di Nenni 
per il voto della 
Federazione romana 


Altri romani milionari 


Fortunatissimi 
anche al «Toto> 


Dove è avvenuto il tragico scontro a tre, la car¬ 
reggiata è larga meno di sei metri e mezzo - L’in¬ 
gombro di un pullman è vicino ai due metri e 
mezzo -1 sopravvissuti della famiglia Veltri non 
conoscono ancora le proporzioni delia tragedia 


r.igcn/id Pan finiti — limino 
colpito molto negativamente 


fon Nenni Al termine della per le attenuazioni che il do- I vanzata l’esigenza che il Con 


siglio comunale fosse messo a 


puma giornata di tiuntone. do eumcnto conteneva rispetto al siglio comunale fosse messo a 
po la relazione di Palleschi la relazione Palleschi. Nenni conoscenza dei provvedimenti 
(orientata verso un disimpe- non ha saputo nascondere il che l’ainministrnzionc intende 
gno del partito mi confronti suo malumore c la sua prcoc- va adottare in modo da ren- 
dcN'attualc governo) Nonni ha cupa/ione perchè l’ordine del dere più fecondo il dibattito 
convocato presso la sua ubi giorno esprimeva un atteggia- E risultato però clic 1 ammi- 
taziono il segretario socialista mento di seria riserva nei con nitrazione ancora non ha ela- 
rìella Federazione |K*r tentare fronti della permanenza del borato nulla di preciso, 
di correggere la jmsi/ione da partito al governo* La Giunta sembra tuttavia 

lui assunta, almeno nelle sue Intanto ì rapporti fta PSI orientata a sottrarre al dibat 





Per tutta la notte, c* fino a 
leu mattina, sono proseguiti ì 
nbevi tecnici, gli interrogato 
ri — da parte della Stradale 
e dei carabinieri — per ten 
taie ili ricostruii e le fa-u della 
tragedia avvenuta domenica po 
meriggio sulla via Salaria. 11 
colonnello Saponto. che eoman 
d.i la sezione romana della 
Stradale, non ha ancora con 
eluso i suoi accertamenti. Per 
oia. quindi, nonostante Far¬ 
ri sto dell'autista del pullman 
investitole. Lgo Angelini, piu 
di un’ipotesi deve essere presa 
in considerazione, e cioè* uno 
sbandamento improvv iso, prò 
vacato daH’cccessiva velocita 
con la quale è stata afTron 
tata la tragica « cunetta ». una 
insidia del fondo stradale; un 
improvviso guasto meccanico, 
mi malore 

C’e da sottolmeaie. comun 
que. il fatto che la via Salaria, 
nel punto in cui il pullman 
e le due auto si sono scontrati, 
è strettissima Appena G.50 me 
tri. comprese le ridottissime 
liaoehine di sosta in terra bat 



Dopo la denuncia del PCI 

Istruttoria formale 
per lo scandalo 
di Palestrina 




Lo -i andato iol.it vo alla co ta’o dii gì 11 , 1,11 <ni n Va ri 
stm/’oiie de! cani)*» sportivo di gu.i'd.i loti 1 1 (</<»>.ili zn 

Palt-'ti na sta avendo i suoi lo %l, .i U'ia 1 d P'- 11 ’* • 'V*to 

gei sviluppi. La Pi oc lira della <'i^u te a 1 -<•>" <• n d* 

Repabbliia doix) aver interni mandai il. D.ag. 1.1 i*i <• la pai » di 


m$L 


g.ito 1 (oti-iglm comunali co 
muli 'ti ilio alcuni mips 01 sono 
hanno pii sentati) un e-ixi-to >u! 
le irrego'arita amministrative 
clic* ad c-si risultavano a prò 


Ugo Angelini 

Stefano I.ugtm. Nello Brandir 
sim c GiU'C‘p;k* Peiis.erim thè 


jxis *o della reaazzazione degli ' (> " 1111,1 
impaliti s|)ort.vi di I*.ilc-ti na, indaco de I 
Ila un Mto gli .itti <il (tiurlu 1 * jh*i ' ' u> ' 

1 i-’tiittoiia fot male coasinaie 

InfatM è stato acuuis to agli 1,lUl imi ' 

..•ti de! Mag strato tutto .1 fa ' a>, ‘ 1 ' , ‘ 

'Cicolo del camjx» s|X)rtivo che ' I ‘ l !> ‘ 1 11 ,h ’’ ” 


ditte f.is il.e (limine li ta’ti ir 
:ego ..111 sia so 1 *!» 1 pio' lo del* 
(Olitalo! 1,1 t h t tu-iiio che lo 
'•( S'o as-cw» (> -oii.ias’a ber 
ii.i'sol.i ha dov do tan ,i'np r ie 
(OH una pine i 'e"(! 1 ec a’a 
al s ndciin di I 1 : I* N ozio 
.etteia che ( s’a’a V’i "i 1 da 
co.isinaii* 

Tal tatti invi s’o o it n-,x>n 
sabi'iM .1111111 ni'tia’ivt de .a DC 
sia !>■ t 1 ! pernio in (in I am 


luta E la sagoma dell’autobus se ne andai ano tranquillamente I al. d. na e multi e p r 1 aro- 
e di quasi 2.50 metri. Con suIla ! « ro '^chia Ford Taimus j Mine bimane sono previste le 
I nvi. Hi ^ mm tirso la capitale, per passare di.xw/on d. persone intere- 


- <ua pie,so ,! Cornine f)l I ' az one co nunali i-a .età 

* , . u (idi ^indjco s miotii \ ue d 1 in 

’ah 't, na e multi e pi 1 pr,,s , J0 dn , (lU (il „ ld at 


di corrcgj:crt* l«i ikisi/ioiic da partito al pmerno 


lui assunta, almeno nelle sue Intanto 1 rapporti fta PSI orientata a sottrarre al dibat 
punte più aspri* PSDI e DC. a Roma, si sono tifo e al giudizio del Consi 

Secondo quanto afferma la complicati e ulteriormente tesi glio comunale i provvedimenti 

Parcuimt. Palli sebi ha reagì a seguito del contrasto nato do- che essa ha in animo di adot 

to alle richiesto di Nonni af po la proposta avanzata da al taro per il traffico ma che an 


questi limiti rii spazio e coni 
prensibile che la corriera (co 


verso la capitale, per passare 
liti lieto pomeriggio, e che si 


to alle richiesto di Nonni af 


fare per il traffico ma che an 


stretta come tutti t pullman di sono P> ,,IT, bure addosso d 

linea a viaggiare a forte velo improvviso I autobus impazzito 

cita per rispettare gli orari 1 ? C1 ,m ; 

imposti dai proprietari) cani ac * ^ sco * 1 P |Ct?no - attendeva il 

minasse, nella migliore delle manto In 4 S( ‘ r, » ta * d( >P° »» in 
c ..i r.i„ h.-Hj tera giornata d assenza Han 


fermando che le posizioni da cuni democristiani per uno cora non è riuscita a precisare 


lui sostenute nel dibattito svol 
tosi mi Comitato federale 11 
fletti vano non solo gli orienta 
nienti della maggioranza di 1 


sblocco praticamente indiscri 
minato delle licenze c*dilizie 


in tutti i particolari Si vuole! 
insomma trasformare la riiscus ; 


4 i 1 .de (|ii.imto da aH’io (!i -il .un 
inuiist!atori in (a’K.i *ie. a IX 
'«ili* .1 fatti nonché di per-ona j 1 ieri alo di co,e • 1 * uno 'i^n 
.ita ni pi imo piano della DC di | d.do su' qaa e t a **.1 I o ) n o ip 
I* ilos’r ria 1 , nibbi 1,1 pali- 1 ! ne-i elici'va 

Come t no‘o i esposto prcsen 1 e ilmJe sj fata piena luce 


Menni degli assessori socialisti siane sulla relazione Hrll'.isses 
banim proposto, per superare sore Pala in un esame — sem 


la base socialista romana, ma il dissenso, clu* le licenze di pre utile, ma certo non troppo 


clic si trovavano cspre"c an cui si chiede lo sblocco venga- concreto — di oiiesMnm di prin 
clic* negli interventi di nume no tutte ritirate, rifatte ade cinio Fonare l'indagine sullo 
rosi membri de I Comitato fe guanciale al piano regolatore e stato del traflìco romano è da 
dorale c. sia pure in forma quindi riesaminate. Solo m que tempo terminata e. come ha 
più contenuta, anche nei di- sto caso, secondo alcuni as più volte assicurato l'assessore j 
scorsi di una parte dell’ala so- sessori socialisti, sarebbe pos- Pala, il Comune ha ormai a ; 
cialdemocratica della Federa- sibile prendere in considera disposizione il così detto * gra 1 
zinne. zinne la possibilità della ap- fo ». cioè la base di calcolo sul ’ 

Nonni — continua la Parca prov azione di una parte di quale elaborare 1 provvcdimcn j 
mit — * sarebbe rimasto colpi- esse. ti necessari. I 


concreto — di oues*inni di prin 
cinio Fornire l'indagine sullo 


guanciale al piano regolatore e stato del traflìco romano è da 



ipotesi. s U | f.lo della striscia icra g.ornaia ci assenza na ri 
b.anca continua che in quel civuto invece una telefonata dai 
punto -epura le due carreggia responsabili della ditta di auto 
tc In simili condizioni può trasporti Carni 1,. che la infor 


bastare pochissimo 


prov ci¬ 


mava della disgrazia, ras-acu 


care uno scontro E questa ^indol.i sulla -orti* del marito 
\olta lo scarto, lo sbandaminto “ peggio, per la donna, e ve 
„ quel che sia. ha provocato m,to P° J - quando il Telegior 
una tragedia di proporzioni na ^ e i 13 da t° notizia dell inci- 
«ravissime dente, mostrando le raccapnc- 

Nell'incidcnte oltre ai pas cianti immagini delle auto 
«cggeri del pullman (tutti me Ugo Angelini, che ha due fi 
dicati in ospedale c dimessi gli. lavorava da 12 anni per la 
con una prognosi di p<>chi gior «Carnili» Ha sempre guidato 
ni) sono sopravvissuti solo Lau mezzi pesanti, ha pc*rcorso mi 


con una prognosi di p<>chi gior «Carnili» Ha sempre guidato 
ni) sono sopravvissuti solo Lau mezzi pesanti, ha percorso mi 
ra Di Vincenzi e suo figlio gbaia di chilomertr soprattut 


WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO, 265-B - Tel. 358953 

- ROMA - 

ECCEZIONALE VENDITA 


Marco di sei anni, rispettiva 
E adesso anche 1 tredici, la ^ 


Terminerà oggi 


Al cento per cento 
lo sciopero alla 
«Vasca Navale» 


Accusato di tentato omicidio 

In carcere il giovane che 
sparò contro una ragazza 

G.anm G^aniKirve-i il giovane che e.-,> 0-0 qi.v:*o con a n 


to. in que*'U ultimi anni, sulla 
contorta Salaria, che conosceva 
benissimo, curva per curva. 


dea bendala continua ad e^erè ^ccnte della 750 che per pn- benissimo curva por cuna, 
particolarmente benigna con 1 ma ha sopportato I urto con il dos-o per dos«o In tutti questi 
romani. In questo periodo di gigante della strada La donna anni di lavoro non ha mai su 
grosse vincite dopo il Lotto con guarirà in 35 giorni, il barn bito incidenti gravi. 

1 numeri 25t e 29 che ha fatto b ino , n jo non conoscono an In realtà, ancora adesso, è 
povere mihon sa ai giocanti ^,.3 j r proporzioni della tra difficile prevedere quali svi 

Cì *1 *1 |1 A AlCco rtAllrt of A PAIW a » 


n 


In realtà, ancora adesso, è 
difficile prevedere quali svi 


i,Alf-r ,' e “il 


| nica i roniini ^otìo fat ra ^ e ^n. colp.ta da un | g.ni della Stradale e. in parti 

*j ancora re - tred ci ^ i, choc nervoso i medici hanno colare, se confermeranno una 

sei di tutta Italia) per -Jfi nuhon. detto che tutu 1 suoi familiari colpa grave del conducente del 

li.no -ono fonti e che per loro c'è r.nitob.j- ioni* il pr<ntim< n 


E poiché ormai c o la p>kosi qualche speranza di salvezza 
ne -uccedono di tutti 1 colori Quelli che ->anno. invece, e chi 


to dd magi-trito fa credere 


il Giambarven conobbe nel locale uni ragazza Ma-ia Muraci e le 
chiese, all'uscita, di passare con lui Li notte I-a donna rifiuto e sali 

_il*_*_ -l. .m, oIIaoi 51 rt av ino octric•—’» n **si 1 »)»#* 


Lotto, azzeccando cosi un terno 
di 4 milioni rolla ricevitoria 
117 di via Sicilia Ma il s.mpa 
tico personaggio è rimasto nel 


Quelli che >anno. invece, e che Molto prooabiimente le respon 
non trovano il coraggio nep sabibta in qik*-to caso vanno 
pure per andare a trovare la misurate a centi mot n Consi 
donna e il bimbo in ospedale, derata la -trettezza della sede 
sono Pietro Veltri e la moglie stradali può dar»i che il pulì 
Mirella De Vincenzi, genitori man abbia impegnato la curva 
dei due bambini che viaggia- sfiorando la riga bianca - ma 
vano con l’altra coppia, di ri- non c'è ne-suno che po-sa af 
tomo da una visita alla nonna fermarlo con sicurezza Ugo 


pero ul 10 ore uei aipeiuu:iui uni iui iiuu\« tuieme 

della «Vasca Navale* proda consegnato un promemoria ai 
mato dalla CGIL si è conclusa funzionari dei due ministeri, 
con pieno successo. L’astensio- nel quale si specificano i ter 
ne. a cui il sindacato di cate- mini della vertenza. Lo scio- 
goria aderente alla Federazio- poro sì concluderà oggi. 

ne Parastatali aveva invitato P ppvTnFV 7 TAi i rwn, 
i lavoratori, è stata del 100 per PREVIDENZIALI - Doma- 

cento. I dipendenti della «Va 31 fl ^ e 1| - nc ' sa * 0, ? e del * a 


sca Navale» rivendicano un Camera del Lavoro (via Buo- 
nuovo regolamento organico c ^arroti al) si svolgerà 1 as 
del problema avevano, con un semblea generale dei previden 
fonogramma, interessato i mi- ziali romani. All’ordine del 


Solidarietà col circo Floraas: per 
scommessa aella gabbia dei leoai 


l'anon.mato come tutti gli altri materna a Montelibretii. Angelini, d'altra parte, si di 

romani che m questi giorni sono u bar dei fratelli Veltri, in fende affermando che è stata la 
s*ati toccati dalla dea fortuna. via Gran Sasso, è chiuso I fre 600 a uscire — sia pure di po 

N.ente di nuovo infatti per quentaton abituali, gli amici chi centimetri, appunto — di 

quanto riguarda i possessori dei famiglia non osano turbare corsia; e che subito dopo il tre- 
biglietti vincenti abbinati a Sca ,] dolore dei due sfortu- mendo urto fe questo è faci! 

§ hann^tiào ,lTóro n ìeS nati che |« nno P refe ' ment ,£ controllabile) i freni del 

timo nronnetario e de, tre tredi nto abbandonare il loro appar suo Fiat 604 non hanno piu n- 


timo proprietario e de, tre tredi ni ° anoanaonare 11 loro appar 
cisti «e ne conosce uno solo Si tamento — troppo pieno di gio 


ito abbandonare il loro appar suo Fiat 004 non hanno piu ri¬ 
amento — troppo pieno di gio sposto, rendendo inevitabile an 
cttoli, di quaderni di scuola che il secondo scontro, contro 


mstcri della Difesa e della Ma giorno dell assemblea: « Coi 
rina Mercantile. lotta sindacale contcstinmi 

Tfri, durante lo sciopero, decreto legge gov crnativ o *, 


Camera del Lavoro (via Bue HOTIIIWM ^ NV d, qi«dem, dT Scuola 1 che ,] ^condo smnim. mntm 

narroti 51) si svolgerà 1 as va di ì 6 anni abitante in via che nessuno toccherà più — la Taunus dei tre giovanotti, 

semblea generale dei previden Un editore romano ha messo a deposizione della CR! la 'omuu Giuseppe Bemeri al Casihno in per farsi ospitare da alcuni Le indagini, si diceva, non 
Mrn , n i AipnrHine del d i mezzo milione quale contributo all acquisto del nuovo tendone sienx* alla moglie Antonietta e narpn tj sono con ri use Un fitto è eertn 

ziali romani. All ordine del ,, Circo F i orens , n sostituzione di quello distrutto d.dl'V.uv ione al figl 0 Fioravate. P , ' concluse. Ln tatto e certo. 

giorno dell assemblea: «Conia L’editore ha scommesso con alami amici di entrare nella gab , I-i .sciagura ha colpito altre comunque, buona parte della 


. , ||« *1 p • JA'I 11 VII VU l IUIVII1 ili iw-iuuiwvniv VII qwvm/ viinumv i«»««. « ivo" 

giorno dell assemblea: «Con la L’editore ha scommesso con alami amici di entrare nella gab 
lotta sindacale contestiamo il bia dei leoni a bere un caffè insieme alla domatrice durante lo 
decreto legge governativo*. spettacolo che la Croce rossa sta organizzando in favore del circo 


Scila foto il s.cnor De Nova, 
con la moglie e il figlio. 


tre famiglie di Forano, nella 1 responsabilità — questa come 
Sabina: quelle dei tre giovani 1 altre volte — è della strada. 
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Lo sciopero dei ferrovieri ha paralizzato Termini 

«Trentasette ore lontano da casa 

Ecco la vita 
di noi 

macchinisti» 


«Sono tfi<* trenta ore, o poco 
meno, che manchiamo da casa 
nostra, da Foggia: siamo par¬ 
titi ieri iKimeriggio. alle 17.26. 
e solo domani mattina, alle fi 
passate, dopo trentasette ore, 
avremmo dovuto rivedere i no¬ 
stri. Ma scioperiamo, rimania¬ 
mo a Roma. La vita di noi mac¬ 
chinisti. di tutto il personale 
viaggiante, è terribile: e dav¬ 
vero ci sembra assurdo che 
rAmministrazione insista nel 
sostenere die lavoriamo solo 
nove ore al giorno <>. cosi, due 
macchinisti dei deposito di Fog¬ 
gia, Milella e Scopici». hanno 
spiegato i « tempi ■-> del loro 
lavoro, quanto sia dura la loro 
vita, i molic i dello sciopero al 
quale, insieme a migliaia di 
altri ferrovieri, hanno aderito. 

La stazione Termini, ieri se¬ 
ra. presentava, già alle 20 , un 
colpo d'occhio davvero incon¬ 


sueto: pensiline 
ni fermi pochi 


Scrive al 
Rettore: 
sospeso 
per 6 mesi 

(’on un provvedimento 
assoluta melile contradditto¬ 
rio. e che comunque sem¬ 
bra ispirato soltanto al de¬ 
siderio di riaffermare un 
formale ' principio di auto¬ 
rità, le Anforitù Accademi¬ 
che hanno sospeso per sei 
mesi uno studente che are¬ 
rà indirizzato al Rettore 
una lettera di plauso per 
la decisione di proibire la 
« caccia alla matricola ». 

Una caccia che, nel nostro 
Ateneo, si era trasformata 
in un pretesta per fare 
opera di violenza e. pur¬ 
troppo assai spesso, spil¬ 
lar quattrini alle matrico¬ 
le più sprovvedute. 

La decisione delle Auto¬ 
rità Accademiche — che 
sembra sia sfata ispirata 
personalmente e diretta- 
mente dal Rettore — è sta¬ 
ta presa a carico dello stu¬ 
dente Italo Jacovclln: l'u¬ 
niversitario che nel (iniquo 
dell'anno scorso fu violen¬ 
temente picchiato (e ne ri¬ 
porti> un profondo taglio al¬ 
la f/tunteia) da quattro 
« calleqhi studenti di 
estrema destra c piò noti 
nel mondo universitario per 
le loro bravate. La notizia 
dell'aqqressione fece molto 
chiasso e il Senato Accade¬ 
mico (applicando il rego- 
lamentn: nta senza ecces¬ 
sivi ripari) decise la so¬ 
spensione dc<)1i oppressori. 

Pochi mesi più tardi si 
ebbe la decisione del prof. 
Martino contro la caccia 
alla matricola. K lo loco 
vello indirizzò al Rettore 
una lettera nella quale, tra 
l'altro, si affermava che 
la ordinanza \icno a sana¬ 
re uno stato di (•<•«(• che 
a\o\a \isto studi nti nomi¬ 
nali. riuniti in gruppi di 
malia, speculare profondo 
nalmente sulle ingenue ma¬ 
tricole ». Dopo aver ricor¬ 
dato l'aggressione salvia, 
la lettera prosanti va auspi¬ 
cando che « domani con 
una auspicabile espulsione 
ad opera del Senato Veca 
demiro di quegli individui 
dal mondo universitario ar 
rii cremo, sotto la spinta 
delle nostre denunce, a ri¬ 
pulire l’università dal covo 
di vipere che da tempo v i 
era annidato ». 

Un plauso critico, come 
si vede, che avrebbe dovu¬ 
to essere accolta con inte¬ 
resse. Ma, evidentemente, 
una certa maggioranza del 
corpo accademico ha fatto 
a malincuore — in questi 
mesi — qualche * conces¬ 
sione » alle forze più demo¬ 
cratiche dell’università: e 
non accetta uè consigli nò 
critiche, il fatta stesso che 
uno studente si sia permes¬ 
so di rivolgersi apertamen¬ 
te alle « Autorità ». rivelan¬ 
done le responsabililtì e sot¬ 
tolineando il valore dell'ap¬ 
poggio che può venire al 
loro operato dallo stesso 
corpo studentesco, è basta¬ 
to ad irritarle a tal punta 
da deciderle ad un grave 
provvedimento di sospen¬ 
sione. Eridenlemente certi 
professori, e forse io stes¬ 
so Rettore, mal sopporta¬ 
no che l'Università di Ra¬ 
ma possa avviarsi — nu¬ 
che attraverso piccoli epi¬ 
sodi marginali come quel¬ 
lo della lettera dello Jaco- 
vcllo — verso un nuovo eli- 

\Jl _I 


al buio, tré- 
radi passanti 
(evidentemente l’annuncio del¬ 
la lotta ha bloccato numerosi 
viaggiatori), non solo sui mar¬ 
ciapiedi ma anclie iieH'enorme 
atrio. Non c'era animazione: 
solo qualche « bibitarn «. son 
necchiava sul carrello delle bi¬ 
bite e dei giornali, in attesa 
di quei convogli clic all’inizio 
della lotta si fossero trovati 
vicini a Termini e che appunto 
a Termini avrebbero puntato, 
per sostare per 2-1 ore. Come 
è noto, l'inizio dello sciopero 
era (issato por le 21 ma sareb¬ 
bero rimasti in stazione anche 
i treni che sarebbero dovuti 
partire tra le 20 e le 21 . 

E. in effetti, questi eoiivo 
gli sono rimasti tutti bloccati. 
L'R 33. un elettrotreno di lus¬ 
so. appena giunto da Milano, 
non è ripartito, alle 20 . 0 - 1 . per 
Napoli. F, allo stesso modo non 
si sono mossi il diretto delle 
20.05 ncr f.'Aquila, il direttis¬ 
simo delie 20.15 por Torino, del¬ 
le 20.22 per Reggio Calabria. 
!'« internazionale t. (Svizzera e 
RF’H delle 20.52. I viaggiatori, 
soprattutto quelli in transito, 
si sono affollati aH’Uffieio In¬ 
formazioni. per avere spiega¬ 
zioni. Poi. nell’atrio, sono stati 
assaliti da alcuni giovani che 
offrivano posti su autobus pri¬ 
vali per le più svariate città 
d'Italia. In effetti. filli» 21. in 
piazza dei Cinquecento erano 
fermi numi-rosi pullman priva¬ 
ti: un’ennesima prova, questa, 
del fallimento, del cosiddetto 
piano d’emergenza varato dalle 
Ferrovie. L’Amministrazione ha 
fatto muovere un solo auto 
bus: alle 21. per Civitavecchia. 

La folla ha capito i motivi 
die hanno spinto di nuovo alla 
lotta i ferrovieri. In alcuni ca¬ 
pannelli macchinisti e perso¬ 
nale viaggiante li hanno spie¬ 
gati: puntando l’accento sulle 
loro incredibili condizioni di 
lavoro e sulla necessità della 
riforma delle FF.SS. « II vostro 
è un lavoro estenuante — ha 
detto Alberto Milli, un giovane 
che doveva raggiungere Reg¬ 
gio Calabria — dovete condur¬ 
re treni carichi di centinaia di 
persone, con una gravissima 
responsabilità sulle spalle. Do¬ 
vreste essere sempre freschi; 
invece vi fanno passare tante 
me fuori casa. Avete ragione». 
A lui hanno fatto coro in molti. 

«Siamo sempre tesi: biso¬ 
gna stare attenti ni semafori 
clic, da lontano, vedi verdi e 
clic magari per un guasto, di 
ventano improvvisamente ros¬ 
si. dobbiamo badare ai passag¬ 
gi a livello, controllare conti¬ 
nuamente tante cose — hanno 
raccontato ancora i macchini¬ 
sti Milella e Scnix-ce — e la 
nostra vita (trentasette ore fuo 
ri casa) è la vita di tutti i mac¬ 
chinisti ». Foco: ci par giusto 
rifare l’esempio dei « tempi » 
di Milella e Scopeee. I due so¬ 
no saliti sul treno 92. a Foggia, 
alle 17.2(1 di domenica pome 
riggio: si sono seduti in vet¬ 
tura c a Benevento (dove il con 
voglio è giunto alle 19 ma da 
dme è ripartito solo alle 2.47) 
hanno preso i comandi. A Ro 
ma sono giunti alle 7.05 di ieri 
lunedì: se non avessero sciope¬ 
rato. sarebbero dovuti ripartire 
alle 0.55 per stare a Beneven 
to alle 4.27 e raggiungere « in 
vettura » Foggia intorno alle fi. 
Appunto trentasette ore: senza 
calcolare, ovviamente, il tem¬ 
po che i due impiegano per 
trasferirsi dalie loro abitazioni 
alla stazione e viceversa. 

< E non è finita — hanno ri 
potuto Milella e Scopeee — 
lì noi facciamo anche una linea 
j peggiore: la "'Foggia-Ancona”. 
I: trecentnventi chilometri ad an- 
• dare ed altrettanti a tornare, 
i Stiamo trentasei ore fuori ca 
!| sa ma il viaggio ci richiede 

1 ! una tensione nervosa ancora 
j maggiore. Sposso c'è un hi 
l nario solo... ». Luigi Bottiglie 
I ro è invece un frenatore del 
' compartimento di Napoli: è 

I partito dalla città campana 
alio 14.45 a bordo di un lcntis- 

I sinio accelerato e solo alle 
20.13 ha raggiunto Termini. 
. Ha scioperato, ovviamente: 
| sarebbe dovuto ripartire alle 
21.23 per stare a Napoli alla 
| mezzanotte passata. 


» 

I! 


NeH'impossibilità di farlo sin¬ 
golarmente la Famìglia Moreschi 
esprime il commosso sentimento 
di gratitudine a tutti coloro che 
hanno voluto partecipare ai loro 
dolore per la scomparsa dell’indi- 
menticnbile 



Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e 84 
femmine, sono molti 50 maschi 
e 37 femmine, dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati: celebrati 
25 matrimoni. 


Urge 


L'unico autobus del cosiddetto servizio « d'emergenza » che è partito ieri alle 21 per Civitnvecch 


! J „ | piccola 

| 355). Onomastico Aldo. I 

Il sole sorge alle 8,4 e * M „ ___ 

i n/zt". *nV.‘- S! ' u l cronaca 


il partito 


TESSERAMENTO FEMMINILE 

Questo pomerìggio alle ore 17, 
la compagna Nilde Jotti, della 
direzione del PCI parteciperà ad 
una grande assemblea popolare 
a Genzano; domani il compagno 
Renzo Trivelli presiederà l'attivo 
della Zona Portuense; giovedì 
l'attivo della Zona Nord sarà pre¬ 
sieduto dalla compagna Marisa 
Rodano, vicepresidente della 
Camera. 

Oggi, olire alla manifestazione 
di Genzano si terranno a Colle 
ferro (ore 19) il Comitato di Zo¬ 
na, con Mirella D'Arcangeli e a 
Esquillno (ore 20) il Comitato Di¬ 
rettivo con D'Aversa. Le mani¬ 
festazioni di domani sono le se¬ 
guenti: Garbntelln, ore 16, atti¬ 
vo femminile; Nemi, ore 17, as 
semblea femminile con Bianca 
Bracci Torsi; Porto Fluviale, ore 
20, altìvo di Zona con Trivelli; 
Campitelli, ore 20, Compaio Di 
rettivo con D'Aversa; Monte Ma¬ 
rio, ore 17,30, attivo. Giovedi al¬ 
le ore 20 alla sezione Trionfale 
l'attivo con Marisa Rodano. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA. Oggi alle ore 21 si 
riunisce in Federazione il grup¬ 
po consiliare comunista alla Pro¬ 
vincia di Roma. 


sangue 

Il bambino Luca Ct-ppetelli. 
.ìb’t.mti» :n via Madama di Fa¬ 
tima 28 (tei. 5111.Hlfi». ha ungili 
te bisogno di sangue del grupix) 
Oih negativo opinile d> pla-una 
I genitori del pie¬ 
nti appello dispe 
sono in ei.ndiz.umi 
alla salvezza del 


antiemofiliaeo 
colo rivolgono 
rato a quanti 
ili provvedere 
Ieri» bambino. 


Conferenza 

Martedì 10 e mercoledì 11 alle 
oie 11 presso l'Istituto rii Filo 
sofia (Città Universitaria) il pio 
fessor (iershom Seliolem della 
Hebrevv University ot domsalem 
terrà un seminano sul tema 
« .Jenish mistu-em in western 
europi* m thè 12tli and 13!li cen 
turies ». 

Lutto 

M' mono ieri il padit* del toni 
panno Anton.o Prendali della cei 
luta Orni. Al compagno Pranilim 
<■ a. piu-oti fa’ti giungano le -ai 
! te (ondo.*! >nze della MV.one 
Ost.eM-e dei lo-npig'li (1. l.no'o 
in ì ,• (leTLinfo 



Circo DARIX TOCN 


Via U Colombo 11 leru linoni < 
ore Ili e ZI - Tel 510015 
Prev Enalotto (Gali Colonna) 
Tel fiaaay-i 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 2 l.:io domani alte ll.’.io 
concerto ileirorehestra da ca¬ 
rnei a ih Vei saillcs. Dir. ila 
Mei n.od Wall! 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico riprende la magione del¬ 
l'Accademia Filarmonica (tagl 
n 9) concerto del pianista Bru¬ 
no Aprea Biglietti nlla Filar¬ 
monica 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Sorrentini) 

Giovedì alle 17.30 concerio 
« (Juatunr Instrumental de Pa¬ 
ris » 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vfà S: Prisca) 
Domenica dalle lfi alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai pei sonagli 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


MARIO 


Un particolare ringraziamento 
viene rivolto al Prof. Guglielmo 
Gtialdi c ai Dott. Italo lacchino 
per la loro affettuosa assistenza. 


ALLA RINGHIERA • Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 21.30 prima spettacolo di 
prosa : « Concerti» Grosso ili 

Itriiitli » di Franco Mole con 
Doro Corrà. Franco Bisazza. 
Regia dell'autore. 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 classico comico : 

• La farmella ilngnnnu pia¬ 
cevole) • dt G C. Croce, con 
Angetuccl. Uoninl. Di Martire. 
Chiglia. Modugno. Oliviert. 
Perroni. Piergt-niili. Santelli. 
Gerbasio Rnvez Regia Sergio 
Ammirata 

ARMADIO CABARET 

Imminente riapertura con : 

- ... 5 . t. 3. 3. unificato, zero! » 
di M l.igini. con C. Cassola. 
R Marcili. O. Mazzoni. R. I 
Orano. Regia F Fanuele. M. 
l.igini. Costumi U Stei pini. 
BEAI 12 iVia L». Beili Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
. Nostra Signora del Turchi * 

BELLI 

Alle 25.30: * I.a religiosa • di 
Diderot, pi esentato dalla Com¬ 
pagnia Teatro d'Essai Regia 
Fulvio Tomi Renditeli. 
CENTRALE «Tel. 6872(01 

Domani alle 21->0 nuovo spet¬ 
tacolo « lai terribile battaglia 
di Meo patacca e Marco Pepe • 
ili Dino Gaetani. con Celli. 
Abbonante. Colio. Cerusico. 
Casotti. Pe/ 7 inga. Tulli, con 
t.ando Fiorini. Regia Andrei 
Musiche Brncardi. 

COLUMBUS 

Giovedì alle 20.30 C la Comica 
della Farsa Gino Serra con 
Franco Valle in: * Hoat, musi¬ 
ca c allegria • 

DELLA COMETA 

Atte 21.15 Vittorio Gasstnan- 
Svlva Kosclna in' » U.K.B.C •: 
Dostievski). Kafka. Bechett- 
Campton Regia Vittorio Gas- 
iman 

OELLE MUSE 

Riposo Domani alle 2'..30: 

- Teatrino n. 2 ». 

DELLE TERRAZZE 

Venerdì alle 17310 - 21.43 Music- 
Parade presenta Lottisene e 
Gli Arcieri con Mike Riddel 
e gli Atomi Spettaoolissimo in 
2 tempi di I. Carminio. Regia 
C Rossi. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por 
tuensi 230) 

Lunedi alle 2’. .15 C la del Tea¬ 
tro dir Claudio Remondi con: 

• Il lunga stagione • e • Pelli¬ 
rosse In Normandia » di R 
Frontini con C Remoodl. G 
De Rocca. B- BeRegra Regia 
e costumi dell'autore e Rcmon- 
dt Novità assoluta- 

DE’ SERVI 

Immtneme la Stabile presenta 
lo spettacolo di bambini: • La 
piccola olandese • operetta di 
R corona Cantano danzano e 
recitano 60 piccoli atiorl Re¬ 
gia F Ambroglmi Coreogr N 
Chiatti Maestro dir G Sistina 
Di VIA BELSIANA (Tel 67TVi6t 
Alle 21.30 replica' « Tragedia 
spagnola » di Thomas K»t nel¬ 
la riduzione di Dacia Marainì- 
Enzo Siciliano Regia Roberto 
Guicciardini 
ELISEO 
Riposo 
ESPERO 

Giovedì alle 17.30-21.45 Music- 
Parade presenta - Lottisene e 
Gli Arcieri con Mdke Riddel e 
gli Atomi. Spettarolissimo in 2 
tempi di L Carminio. Regia 
C. Rossi. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 
Alle 22' Spiritual* e canti ne¬ 
gri con II Brndlcy c B Hall, 
jazz con T Torquati all'orga¬ 
no: blues con M. Pope. 
MICHELANGELO 

Domani alle 21.15 C la Teatro 
d’Arte di Roma presenta una 
recita su Carducci - Cechov : 

• Domanda dt matrimonio •; 
Lorca • A New York » e « La¬ 
mento di Ignazio » con Mon- 
glovfno, Maestà, MaranL DI 
Vari. 


ORSOLINE 

Alle ore 21.30 Giuppo Eoi ina¬ 
zione 1111 111 : « Gruniinairr - 
Gruntlnicrr - Granitici-c-Gian- 
malre-Gramlnier • testo e re- 
glu di p Panza Intersezioni 
di V Gelmelti Scene E Tolve- 
p Pan 7 n Costumi Gelmetti 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 1 figli! 
Marionette ili Matta Ai-ri-iU-Ha 
in « (’appm'i'oltn «osmi - fiaba 
musicale di I Arcettcll.i t- Ste 
Regia 1. Accendili 
PARIOLI 

Alle 21.30 ' • La titiitltlmma ». 
rivista 111 2 tempi di Amurii- 
Jutgens - T 01 ti con A. Steni. 
S. Mondaini. A. Ninchi Cn- 
1 cogl afte Don Lucio Scene 
Alligno Musiche De Martino. 
Regia Macelli. 

QUIRINO 

Alle 21.30 farnil. Anna Magnani 
in « Medea » di J. Anouillt con 
Ruggieri. C Oberatili con Fo¬ 
sco Giochetti. Regia Giancarlo 
Menotti Scene e costumi 
Roulin Ter Arultmian 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo. 

ROSSINI (P za S Chiara 14) 
Alle 21.30 prima Stallile di 
Prosa Romana di Cliecco Du¬ 
rame. Anita Durante. Leila 
Ducei con: « Il trabocchetto » 
di Ugo Palmerini. Regia C. 
Durante. 

SATIRI 

Da oggi a domenica alle 21.30 
ultime rccite straordinarie. 
Folkstudio Singers in: « l'n 
uomo chiamato Gesti (A Man 
Called Jesus) ». spirituals, 
blues, gospel con E. e J. Haw- 
kins. A. Savage. L Trotman. 
SISTINA 

Alle 21.15 Carine! e Gio- 
vannini presentano Domenico 
Modugno-Pelia Scala-V. Con¬ 
eia. nella commedia musicale: 
• Rinaldo In campo • di Garl- 
nel e Giovanninl Musiche di 
Modugno. Scene e costumi Col¬ 
tellacci Coreogr Rosa 
VALLE 

Alle 21.15 fami!. Stabile di Ro¬ 
ma in: « Rose rosse per me » 
di S. O'Casev. Regia A. Fcrsen 
Ultima replica. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 73130G) 
Il rontmissario Maigret, con J. 
Gabm G 444 e rivista Ba¬ 
raonda ili donne 
VOLTURNO 1 Via Volturno) 

Una manciata d’oro e rivista 
Vici-De Kofi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (TeL 568.168) 

l/arcidiavolo. con V Gassman 

C ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Come Impara) ad amare le 
donne, con R Hollman 

(VM 14 1 SA 4 

ARCHIMEDE (TeL 675.567) 
Arabesque Speak English 
ARISTON (TeL 353.230) 

L arcuila» «ilo. con V Gasman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

F.B.I operazione gatto, con H 
Mills C ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

La dolce vita del soldato Joe. 
con II. Corbett C 4 

ASTRA (Tel. 843.326) 

Chiuso 

AVANA 

Marie Chantal 

AVENTINO ilei 572.137) 

Alte IOTA di nna sera d'estate, 
con M. Mercoun DR ♦♦ 
BALDUINA (Tei. .<47 592) 

Colpo grosso a Parigi, con J 
C Brtàlv SA -4 4 

BARBERINI (Tei. 741.TUO 
Scusi le) e favorevole o con¬ 
trari»»? con A Sordi SA .4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Alle 10.30 di una sera d'esiate. 
con M Merco.:ri DR 44 
BRANCACCIO t leL 735.255) 

Alle 10.30 di nna sera d'estate, 
con M Mercouri DR 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il grande colpo del 1 nomini 
d oro, con P Leroy SA 4 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
|j battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
CORSO (Tel. 671 691) 

Cammina non correre, con C 
Grani 9 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Fantomas minaccia il mondo, 
con J Marais A 4 

EDEN (Tel. 380188) 

Texas oltre il fiume, con Dean 

Marlin A ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 

Tel. 5.910 986) 

Il grande colpo del sette nomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy SA 44 
EUROPA (Tel. 865.738) 


Operazione San Gennaro, con 
N Manfi fili SA 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non per stilili ma pei denaro, 
con J Lemmon SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

K.ilc Itlnscopc 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Itilill ail A itisi et (liuti, con H 
Btowne A 4 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Lo strangolatore ili Unitimela, 
eoi» i*. O'Neal G 4 

GIARDINO (lei 834 946) 

Il delilto di Anna Santini al. 
con F. H.ihal (I 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680 (45) 
Gamliit (Grande furto al Se* 
miramls), con S Me Lame 

SA 4 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Gamliit (Grande furto al Se- 
mlr.iniis). con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bo\il A 44 

MAESTOSO «Tel 7H6 0K0) 

Alle 10.311 di una sera (l'esiaie. 
cor. M Me»comi DR 4 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

LIIII c il vagabondo I) \ 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

La vendetta ili I.atl> Morgan, 
con C. Milchell DII 4 

METRO DRIVE IN (I 6 05(1 |?(l) 
Spettacoli venerdì, «aliato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

I professionisti, con B Lan- 
casier A 4 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Una spia di troppo, con R 
Vaughn A 4 

MODERNO 

The Kddte Chapman Story, con 
C Plummer A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R Hotfmnn 

(VM HI SA 4 
NEW YORK (TeL 780 271) 

The Eddie Chapman story, con 
C Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
LIIII e II vagabondo DA 44 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manlredt SA 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

L'arcldl.ivoio. c»>n V Gas=man 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I.'esiate. con E M Salerno 

(VM 18) DR 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 

L’arcldlavolo. con V Oa»«tnan 

C 4 

QUIRINALE (Tel 402 653) 

Papà ma che cosa hai Litio In 
guerra? con J Cohutn S\ 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Ras? per un cinema migliore 

I pugni in lasca, con L Castel 

DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
REALE (Tel 580 234) 

The Eddir chapman Story, con 
C Plummer A 4 

REX (Tel 864 165) 

Tom Jones, con A. Finnev 

IVM Hi SA 4 44 

RITZ (TeL 83( 481) 

The Eddir Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

| RIVOLI (Tel. 460 883) 

» Un uomo una donna, con J.L 
Tnnttgnant (VM 13) S 4 
I ROYAL (TeL 770 549) 

Kharloum con L Ullvter 

DR 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

I.a trnfla che piaceva a Scoi» 
land Yard, con IV Beatty 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'ewai: Ij» zappa In¬ 
glese. con \V. Brambell 

SA 44 

SAVOIA 

Lo strangolatore d| Baltimora, 
con P. O'Neal G 4 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

1^3 mia spia di mezzanotte, con 
D Dav C 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Batman. con A West A 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

II buono. Il brntlo. Il cattivo. 




! • 

t le sigle che appaiono ac- 
^ canto al Wall del film 
corrispondono alla se- 

• giiente classificazione per 

• generi: 

• A = Avventuroso 

• C — Comico 

• DA — Disegno animato 
9 DO — Documentarlo 
t DB = Drammatico 

• G = Giallo 

• M = Musicale 

• S = Centlmenulo 

• SA a Satirico 

• SM = Storico-mitologico 




® D nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo • 

• seguono: f 

9 44444 = eccezionale 9 

9 4444 = ottimo 9 

9 444 — boouo 9 

9 44 = discreto 9 

9 4 = mediocre 9 

9 V M II «= vietato al mi- 9 
T di Ifi anni m 


•999999999991 


coti C Fast w ood A 4 

TREVI (Tel. 689 610) 

Conte rubare un milione 01 
dollari e vivere felici, con A. 
Ilcphmn SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmballano) 
Gamliit (Grande colpo al Se- 
itiirumis). con S Me Laine 

SA 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Il granile colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Lei oy A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Amori di una calda 
estate, con M Mei comi 

(VM l.t) Dlt 4 
AIRONE: La ratini.» «tette .lum¬ 
ie. con G Peppatd 

• VM 14 » A 4 
ALASKA: Due murincs e ili» g»‘- 
nerale. con Kraticht-Ingt .i««ia 

C 4 

ALBA: Nude per amare, con N. 

Tifici' SA 4 

AI.CYONK: Ballata selvaggia. 1 

con B Sianwxcii A 44 

ALCE : l'etclie uccidi ancora. 

con A StetTcn A ♦ 

AI.MhRI: Migar Colt, con 11 
Poweis A 4 

AMBASCIATORI: Mondo cane 
(VM lfi) IH) 4.4 
AMBRA JOVINEI.I.I: 11 com¬ 
missario Maigiel. con J. Ga¬ 
llili G 444 c nvisti» 

AN'ILNK: Capolavori del cine¬ 
ma (l'Essai Amanti perduti, 
con Atletl.v Dlt 4444 

APOLLO: L'impiegato, con N 
Manfiedi C 44 

AOl ILA Itila la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

Alt ALDO: Kl Gret i», con M Fer¬ 
rei Dlt 44 

ARGO: Agente segreto, con G 
Deck G 4 

Altll'L: Marcia nuziale, con U. 

Togli.»//! (VM 18) SA 44 
A'II.ANIIC: Pei pochi «lollari 
■incora con G Gemma A 4 
AI'GI'STI'S: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J Pernii A 4 
Al Itl.t» I.a n.nI.iella «lei gigan¬ 
ti con il Fonda A 4 

AUSONIA: Olio facce «li bronzo 
con A Kodgers SA 44 

AVORIO: Da New York mafia 
tirchie, con K Coetaniinc- 

G 4 4 

UFI.SITO: Operazione terzo uo¬ 
mo. con I*. Bi ice G 4 

IIOITO: Agente speciale F.\a 

missione s«*\\. roti E Summri 

A 4 

Bit ASIE: L'uomo «li Casablanca 
con G Hamilton A 44 

BRISTOL: La 18 a spia, ron R 
Goulct A 4 

ItltOAOUAV Fili nprraz loto 
catto enn H Mills C 44 

CALIFORNIA: Missione specia¬ 
le I.adv Chaplin. enn K. Clark 

A 4 

CASTELLO: ZI? operazioni* di¬ 
namite 

CINESI \u* 1 dite tigli di Ittn- 
c«* *-nn f'ci'irlii-lnc*;i"r. C * 

( I.ODIO: Ring!» il volto «Irlla 
\ eiidi-it.i. i-on A Stetlen A 4 
COLOR A IME: La IS.a spia, rnn 
R Goulct A 4 

CORALLO: C«ist Io-Ila rosi sola 
rosi morta, «'iin J Henilrv 

O 4 

CRISTALLO- Un dollaro «Forni¬ 
re. con J AAaim* A 444 
DEI I I TERRAZZE: Un dollaro 
ili gloria 

III.I. VASFFIIO: Un priore a 
Scollami A'ard (' 44 

DI A AI ANTE' 100 000 dollari per 

I. assiter. e 0:1 R Blindar 

(VM Ut A 4 
DIANA: Un pri«»rr a Scollanti 
A'ard C 4 4 

EDELWEISS* A 007 dalla Rus¬ 
sia roti amore. c«»n S t enne: v 

G 4 

FSPFRIA- F It I. operazione gai 
to. enn H Mills C 44 

ESI’I RO: Adulterio all'italiana. 

enn N 'Tanfie«li S\ 4 

FOGLIANO: Un maledetti» im¬ 
broglio. «li Germi 

(VM :S) DR 444 
GIULIO FFSARF: L'alba del 
grande giorno, enn V Mas o 

A 4 

II ARMAI: R ;po«o 
IfOf.t.YAA OOD: I due figli «li 
Ringo. con Frsncht-Ir»C’'à««ta 

r 4 

IMPFRO: Agente Jerry I and 
cardatore dì spie 
INDI NO: La mia spia di mez¬ 
zanotte. con 13 I3.iv C 44 
JOI LA': Reqnlem per un agente 
segreto, rnn S Orfinger 

«VM il. A 4 
JONIO- Missione spedale I ad» 
Chaplin. enn K Clark A 4 
LA FENICE: D ■imam mi im¬ 
piccheranno. con F Mi* Mur¬ 
ra» DR 44 

I.EBI.ON: Quo A'arils? con R 
T.i» l»>r SAI 4 

M.VA1IA: Due marinrs e un 
generale, con Franohi-Ingra-'- 
sia C 4 

NI AG ARA: I diafanoidi \engo- 
no da Marte, con T Ru'sel» 

A 4 

NI OA'O: La banda dei Mia»» 
miao DA 44 

Ni OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Tecnica di un omi¬ 
cidio. con R Weber G 4 
PALI.ADII M: Pinocchio DA 44 
PALAZZO: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
PLANETARIO: Ciclo rus«o "Ac¬ 
uta'': • Kino-Pra\da I.emtn- 
ska)a » 

PRENESTE: Fantomas minaccia 
il mondo, con J Marais A 4 
PRINCIPE: Agente spedale F.\a 
missione sew. c»"in E Sommer 

A 4 

RIALTO: Dltorzio all’Italiana, 
con M. Ma«troianni 

IVM 18 ) SA 4444 
RL'DINO: Martedì del Rullino: 
« Siiperspdtacoli nel mondo » 
(VM 13) DO 4 
SPLENDIDI La morte nera, con 

J. Tumtr (A’M 14> G 44 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle IJJ0 alle 12,15 
(Domenica esclusa) 


Orde- corte 

2».2 

Kc. 

11.910 

Onde 

corte 

30J 

Kc 

9.831 

Onde corte 

31.< 

Kc. 

9-565 

Onde 

cori* 

41.6 

Kc 

7.215 


dalle i Sto alle 19 


Onde 

rx*?d:e 

2IR 

Kc 

1.250 

Onde 

con* 

41.6 

Kc 

7.215 

Onde 

cor:e 

4SI 

Kc 

6.214 

Onde 

corir 

30.5 

Kc 

9.833 

Onde 

corte 

25.2 

Kc 

11.910 


dalle 21.1A alle 21.30 
Orde m-d:» 240 Kc. 1.25* 
Orni-- corte 48.1 Kc. 6.214 

Onde corte 41.1 Kc 7.2?5 

dalle 14 alle IMO 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte J0.3 Kc 9 833 

Onde corte 41.6 Kc. 7.215 

Onde cone 3f>.7 Kc 9.765 

Onde corte 41.7 Kc 11.910 


Lettere 

" ' ::q >- 

i* ... f ■ ' : : . 

all’ Unità 


SI I.TANTI: Sitill.iiid A.mi ope- 
ru/iom* Sol»»» G 4 

TIRRENO: Arabestpie. con G 
IVck A 4 

TRLANON: Salomone «* la re¬ 
gina di Saba. c«»n Y Bi \ liner 

SM 4 

T l SCOLO: Altissima piessiuue 
FI.ISSI'.: La meravigliosa Ange¬ 
lica. rnn M Metcit ‘1 A 44 
VERI) ANO: le spi»* uccidono 
in silenzio 

RENO: Gente «li notte, con G 
IVck C» 4 


Terze visioni 


AFILLA: La vergine «li Norim¬ 
berga, con R f’o(l»'«là 

(VM 11 ) O 4 
A Diti ACINI): Riposo 
ARIZONA: Kt| H»St » 

AliS CINI:: Hi | ■oso 
AEREI.IO: Riposo 
AtltORA: .Manne, con T Be¬ 
ili ni ( VM 11 » G 4 

COLOSSEO: I «biliari «li piombo 
DEI PICCOLI: Rq >o«o 
DELLE MIMOSE: Il figlio «Il 
Cleopatra, con M Damili A 4 
DELLE RONDINI: L’uomo «Il 
Rio. con J. I* Mclmontlo A 4 
DDRIA: Il colile «li Munire risto. 

con I, .Inurd.«ti A 4 

ELDORADO: Agente X77 ordine 
di uccidere, con G Barra v 

A 4 

FARNESI;: I 7 monaci «l'oro. 

«•un R Viancllo C 4 

FARO: Forza bruta, con B I.an- 
ca«t«*r DR 444 

FOLGORE: l.'.irliglio insangui¬ 
nalo. con M Boi in* A 4 

NOA'OCINE: Ringo e Gringo 

contro lulli. con R Vi.mollo 

C 4 

ODEON: I lupi «lei Texas, con 
V. Mavì» A 4 

ORIENTE: Agente IL A.K.M.. 

con M Ridimmi A 4 

PLATINO: 7 magnifiche pistole 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RC.GII.I. A : I gangster, con B 
I.nncnstcr DR 4444 

ROMA: La portatrice «li pane. 

con J VaI«*rio Dll ♦ 

SALA CMBKRTO: la bambola 
di cera, con M- John«toti G 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Il v entlie.ilnre «Il 
I Kansas Cilv. con F Kanovv 

A 4 

■ GIOVANI. TRASTEVERE: In 
dollaro «li «more, coli .) W'.iv- 
| no A 44 ♦ 

| TRIONFALI : Il grande impo- 
j stori*. «*<>n T Unni' S\ 44 
! FIN LAI A CHE CONCEDONO 

OGGI I.A RIDI '/IONE ENAI- 
■AGls: Ambasciatori. Alba. vin>- 
ne. America. Archimedi*. Aigo. 
Ariel. -Astra. Atlantic. Aiigiistus. 
Aureo. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Belsilo. Brancaccio, tirasti. 
Uro.iiluav California. Castello. 
Cin»*s|ar. (Titillo. Colmatili (or¬ 
so. Cristallo. Del A’ascello. Dia¬ 
na. Doria. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado. Espcro. Garden. Giardi¬ 
no. Giulio Cesare. Unii» vv nini. 
Imperialdin* 11 . 1. Indimi». Iris. 
Italia, la Eenier. Majeslic.. Mi¬ 
gnon. Motttlial, Nevada. New 
Aork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario. Pla/a. 
Prima Porta. Principe. Quiritit-t- 
ta. Reale. Rialto. Rovai. Roma. 
Sala Umberti». Salone Marghe¬ 
rita. Stadittm. Trajano di Eiii- 
niicitiii. Trianm». Tuscnh». Ait- 
tnria. TEATRI: Dinsrnri, Pan¬ 
theon. Ridotto Eliseo. Rossini. 


ASSICURATI ANCHS TU 


OGNI GIORNO 


AH’ I lIfWv 
mazlwM aggiornata, 
rttlara • flapondenta atti 
mtaraaaf dal lavare te ri 

abbonandoti a 

l’Unità 


Le leggi le dettano 
i padroni o il governo? 

Clini Unità. 

sono un yiowmo di 20 an 
ni. sposalo 0 oifi disoccu¬ 
pato. In questi piomi io sen 
to una grande ammezza 
pensando alla mia situazio 
ne e a quella di migliaia ili 
alti 1 s:io\ani in questo mo¬ 
mento, die vedono trascoi' 
lere gli anni tentami lite in 
attesa di una sistemazione 
che non setrà, ebe conti¬ 
nueranno a sperare finché 
non testerà loto un briciolo 
di illusione e dovranno cer¬ 
eale .illune qui I pane ebe 
la loto Nazione non è ni 
giallo di dai gli. 

10 ti chiedo: la colpa è 
soltanto della neutra terra 
chi e povera? 

A mio paieje il novanta 
pu (i nto ili Jt colpa ili Ufi 
to t io v a a.'»»*'sato all uh a 
pai ita a alla «paica pali! ica 
capitalista «1 della DC. che 
in venti anni di potete ha 
miti posto sciupìi» gli iute- 
t«'s«i dei palli olii a (ilicili 
dei lavar.itoli Ucci la vo 
Ionia «li I p ipo|o (.onta seni 
pi e menu, pei « he non e v et o 
1 lu* la !i > u«- e uguale per 
tutti, pei Un* le leggi le det¬ 
tano 1 pudiuni e non il go 
verno, penile il governo è 
sottoposto al v «ilei o dei 
granili monopoli die deten¬ 
gono l'eden ivo poti 1 e. 

Si da «*: noi abbruno il di 
ritto di vot«i. Ma a die cosa 
serve questo «butto m un 
paese in cui la mentalità 
arredata, figliolanza, lo 
anallahctiMiio sono ancora 
cnsj diti usi clic una larga 
moltitudine di popolo <’ la 
cile preda della cosiddetta 
«propaganda democraticat, 
die non «anno gnaulale da 
che parte è il loro pattiti», 
ebe non sanno neppure il 
significato della parola de 
moerazia. e quindi non ea- 
piscono die la vera demo¬ 
crazia può esistere solo nel 
socialismo? 

La maggioranza di questa 
gente non pensa con il prò 
proprio cervello chiedendosi 
i come ed i perché di ogni 
cosa che accade in politica, 
loro pensano come sono stati 
abituati a pensare da picco¬ 
li. a cominciale dalle prime 
scuole, con quella sottile ma 
sempre presente propagun 
da anticomunista che si 
nota dovunque, e che fa ap 
pari re ai più ingenui i paesi 
comunisti come dei campi 
di concentramento dove l'in¬ 
dividuo è tenuto costante¬ 
mente sotto il timore di im¬ 
maginarie rappresaglie con¬ 
tro di lui e i suoi familiari 
e costretto a lavorare con i 
mitra dei soldati puntati alla 
srhiena. 

Ecco, con ciò mi sono sto 
gato un poco e ti saluto, spe¬ 
rando che tu mi abbia com¬ 
preso lo stesso anche se mi 
sono espresso come la mia 
modesta cultura mi ha per¬ 
messo. 

\HNCENZO UGGO 
(Napoli) 

«Scienziati» USA 
si schierano con 
i nazisti 

Cara Unità, 

11 5 gennaio hai pubbli¬ 
cato. sotto il titolo 1 Voglio¬ 
no migliorare le raz.ze lima 
ne con l'apartheid ». la no 
tizia — proveniente da New 
York — che due «scienziati» 
americani propiugnerebbero 
uno « sviluppo separato z di 
ogni gruppo razziale umano, 
allo «copo eli svilupparne le 
rispettive capacità mentali. 

Si rondo i due ««cienziatiz. 
le misure da loro propone 
« non costituirebbero discri 
mina7Ìone. ma stretto npar 
theid *! 

Ma l'apartheid del Sud 
Africa è appunto una delle 
forme più crudeli di discri¬ 
minazione. ed è fondata sul 
prctesfuo«o criterio dello 
*svilupp<3 separato» delle 
varie collettività ciniche. 
Infatti l'Unità è intervenuta 
tante volte e elTìcacemente 
proprio per condannare con 
forza ogni forma di apar 
theid Inoltre, va detto che 
la pmpo-ta di consacrare 
gli uomini come cavalli e 
di farli riprodurre secondo 
scelte « razziali » contrasta, 
in modo «tridente con tutte 
le moderne teorie biologi 
che. Basterebbe leggere 
— per non citare che un 
nome — il libro dello scìen 
ziato M F. Montagu (« La 
razza: analisi di un mito»), 
pubblicato recentemente da 
Einaudi e recen«ito molto 
favorevolmente daU'C/nifd. 

RUGGERO GALLICO 
(Roma) 

L'appello di un 
comunista che lotta 
dall'età di 12 anni 

Cara Unità, 

vorrei pregarti di far sa¬ 
pere ai miei compagni di 
Minervino Muree che la 
zona del Canavese. dove at¬ 
tualmente vivo, ha raggiun 
to il 96^ degli iscritti del 
1966: in particolare ad Ivrea 
ci sono 25 lavoratori che per 
la prima volta aderiscono al 
glorioso partito di Gramsci 
e Togliatti. 

to ho potuto portarne solo 
nove di nuovi in mezzo alle 
nostre file perché ho 67 anni 
e le mie condizioni non mi 
permettono di fare dj pia. 
(E’ dal 1912 che, assieme al 


nostro amato compagno 
scomparso. Giuseppe Di Vit¬ 
to! io, lotto per la via italia¬ 
na al socialismo). 

Vorrei che tutti i compagni 
«li Millennio rinnova «.«ero 
oggi stesso la loro tessera 
al partito, sia quelli che 
sono rimasti al paese sia 
quelli che sono sparsi in 
ogni regione (l'Italia. Per¬ 
ché oggi il nostro glorioso 
partito deve es'eie più forte 
che mai e dimostrine a 
Moro. Rumor, Tati.issi e 
Nonni che la crisi comuni>tH 
esiste solo nel loro cervello. 
ANGELO CASTROVILLl 
(Iviea - Tonno) 

Svuotate dalla fatica 
ma non sanno 
neppure che lavoro 
hanno fatto 

Cara Unità, 

sono una ex operaia di 30 
anni Fino a poco tempo fa 
ho lavorato con tutto l'im¬ 
pegno nel settore calze ma¬ 
glie, e I lio abbandonato do¬ 
po esseimi «posata Dilan¬ 
ilo sono enti nta in fabbri- 
i a. 15 amo (a. m un paese 
v inno ;i Como, il lai ni o ei a 
diverso da oggi Cita ra¬ 
gazza aveva uno «» due gior¬ 
ni pei foie un ve-ufio. due 
o tic per un cappotto, a 
seconda del modi Ilo Lo fa 
ceva tutto lei. dal principio 
alla fine. Allora manal i non 
ce ne rendevamo conto, ma 
era un lavoro di soddisfa 
zinne. 

I! maglificio «midò in falli¬ 
mento cinque o s«-i anni fa. 
Doveva finn e cosi perchè 
ormai gli altri « nn la lavo¬ 
razione a catena facevano 
le ste««e cn«p e le vende¬ 
vano a un piez/o più basso. 
Oh. nulo la 1 abbriva rimise 
nudili a lavorare in un ino 
derno magli! ino. uno dei più 
grandi di Como si facevano 
ti ornila capi al giorno 
1 primi giorni credevo di 
non rr-sj'tere Ogni ora biso 
gnava fare tante maniche e 
tutto il giorno a fare mani¬ 
che Cn’idtra le cuciva, una 
altra le stirava e cosi via. 
Andavo a casa la sera e irti 
sentivo vuoti) Non mi pa¬ 
reva neanche di aver lavo¬ 
rato Perché pei me non è 
un vero Involare fare gli 
stessi movimenti dalla mat¬ 
tina alla sera 
Se un lavoro si doveva 
fare in 5(1 immiti, io In fa 
cevo in 11) e cercavo di fare 
sempre meglio di quel che 
mi si chiedeva Cosi, presto 
si accorsero di me e quando 
andò via la « maestra * pas¬ 
sai di sopra io Facevo 1 
modelli, dividevo le parti 
per le diverse macchino, 
stabilivo i punti Questo era 
veramente un lavino In 
somma, nlla fine sono riusci¬ 
ta ad abbandonale il lavoro 
a catena Ma le altre'* 

Oggi una ragazza entra in 
fabbrica a quattordici quiu 
dici anni Le condizioni di la 
voto che trova sono le prime 
e le uniche che mnn-ic Le 
accetta dime normali, non 
pensa che possa essere di 
verso Chiede ai snidai olisti 
di farle ottenere pio soldi, 
può arrivare a chicdrrr di 
lavorare mi n<> m fretta, ma 
non un cambiamento del 
modo rii lav orare 
E tutto (fiie'to accade per¬ 
ché il sindacato, la sola or 
gnnÌ7za7Ìotie ei e può fare 
nascere una coscienza nuo¬ 
va. deve fermar'» ai e;tn« cl 
li della fabbrica, fa fatua a 
conoscere bene la vita che 
si fa aU’intorno p a proporre 
le soluzioni giusle 

ADELE L. 

(Uomo) 

SI PARLA DI : 

Quel che non fa il governo. 

— Sono abbonato a te. cara 
Unità, fino dalla fine de! fa 
«cismn' ogni giorno apro il 
giornale e mi illudo di lee 
Cere la notizia che finn’.men 
le il governo ha concesso la 
pensione ai combattenti del 
la guerra 1915 18 che aspet¬ 
tano da 50 anni Invano 

FRANCESCO MARTORELLA 

(Bomba Chicli) 

• 9 9 

Provvedimenti dimenticali. 

— Vorremmo sapere dal 
verno che fine ha fatto il 
provvedimento del quale 
tanto si é discusso al Senato 
riguardante i mutilali ed in 
validi di guerra. Forse è 
stato direttamente passato 
nell’archivio delle cose che 
non si faranno più? 

UN GRUPPO DI 
MUTILATI ED INVALIDI 

DI GUERRA 
(Salerno) 

9 9 9 

Domande. — Vorrei chiede¬ 
re agli onn. Moro e Nenni 
che fine hanno fatto i mi 
bardi che dovevano essere 
stanziati per i combattenti 
e i pensionati Hanno forse 
preso la strada che porta 
alle tasche degli speculatori 
di Fiumicino e del caso del¬ 
le banane? 

ANGELO BINI 
(Fibb’ana - Firenze) 

Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che ro- 
cano la sola indicazione « Un 
gruppo di... a non vengono 
pubblicate. 
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Un provocante libro 
di Thomas Szasz 

La malattia 
mentale 
non esiste ? 


Il ruolo del medico nella società moderna 
Il malato psichico non ha ancora in Italia 
lo » status » di vero e proprio » malato » 

Il concetto di « malattia mentale » è 
fine del 1600 che, in Francia, giuristi e m 
vidui con i quali non si riusciva a instau 

« normalmente » fra uomini, dovessero considerarsi a 
viso, da un giorno all’altro: al contrario, essa si dir 
aH’altra, permeando di se più o meno velocemente, p 
In Italia, per esempio la “^ rin[lcn „^r cc „ n „ m i. 
concezione della malattia ca p er j e assenze dal lavoro, 
mentale come vera c prò- tutte le necessarie cure domi- 
pria, « malattia * è presente ciliari e ambulatoriali a can¬ 
nella forma, nelle asserzioni co degli enti previdenziali, e 
verbali e scritte, piuttosto che la trasformazione degli ospe- 
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relativamente giovane: fu soltanto verso la 
edici cominciarono a sostenere che gli indi¬ 
rare il medesimo rapporto che si instaura 

minatati. Questa concezione nuova non vinse d’improv- 
fuse lentamente, in modo diverso da una nazione 
iù o meno profondamente, la cultura e le istituzioni. 


V ' A S&V _ 


■■ 


nella sostanza legislativa, am¬ 
ministrativa. economico socia . 
le. o tecnico scientifica. An- 


dali psichiatrici in veri e pro¬ 
pri ospedali 

Fatta, e ribadita, questa 


che se sulla porta degli anti- premessa, potrà sembrare con¬ 
cili « manicomi » oggi si log- traddittorio che si trovi inte 
ge « ospedale psichiatrico *. l essante e valido il libro di 
Patteggiamento della società Thomas Szasz II vitto della 
italiana verso quello che defi- malattia mentale (ed. Il Sag 
nisce verbalmente «malato giatore): difatti la tesi fon¬ 
psichico » è in realtà molto damentale del libro (se si può 
diverso dall'atteggiamento che schematizzare in poche righe) 
essa tiene verso il comune è questa: la malattia mentale 
ammalato. Basti pensare che non esiste come malattia, ed 
la malattia psichica non frui- c invece la sperimentazione 
sce di trattamento previden- ed espressione in termini di 
7 iale, e quindi il lavoratore sensazioni o senni somatici 
che viene ricoverato in ospe- (relativi al corpo) di problemi 
dale psichiatrico non pcrce- di esistenza. Il comportamen- 
pisce l'indennità economica to del malato psichico, secon- 
« di malattia »: basti pensare do questa tesi, sarebbe una 
che le leggi che stabiliscono specie di « rappresentazione » 
il numero massimo di amma che l'individuo fa, della prò 
lati per ogni medico ospeda- pria condizione, usando un 
liero non concernono gli orga- linguaggio allusivo e un indi 
nici degli ospedali psichiatri- retto invece del normale lin¬ 
ci. tanto che il medico di guaggio: la malattia sarebbe 


ospedale psichiatrico può ave¬ 
re sotto le proprie cure due¬ 
cento, trecento ammalati. 

Non ho fatto che due esem 


« l’idioma cui il solitario, il 
reietto, il povero e il non 
istituito possono ancora far ri¬ 
corso. nella speranza di otte- 


pi: ma credo siano sulliciente- nere quel che non sono nu¬ 
triente dimostrativi di come, sciti ad avere per altre vìe » 
per la società italiana, il e cioè « la loro porzione di 
€ malato psichico » sia consi- ” amore ” umano ». In questo 
derato « malato » solo a paro quadro, l'opera svolta dal me¬ 
le. solo formalmente: nella dico nel suo rapporto con il 
sostanza, no. L'impegno del « malato psichico » non sareb 
partito comunista e in genere he un'opera realmente « me 
della sinistra italiana, in que dica * (restituzione della « sa 
sti vent’anni, si è indirizza Iute *). ma costituirebbe una 
to verso uno scopo molto chia « funzione di tranquillante so¬ 
ro : ottenere al malato psichi- ciale » 

co. nella sostanza e non solo Trovare una certa —- anche 
nella forma, lo status di vero impressionante — dose di ve- 
e proprio ammalato: il che rità in queste asserzioni non 


Mostre d’arte a Bologna 

Sergio Vacchi e 
Concetto Pozzati 


Due mostre hanno puntua¬ 
lizzato a Bologna l’attuale di¬ 
battito artistico: quella di Ser¬ 
gio Vacchi alla galleria S. Lu¬ 
ca. e la personale di Concetto 
Pozzati alla De’ Foscherari. Si 
tratta di due fatti di notevole 
importanza, anche perchè fra 
la posizione di poetica di Vac¬ 
chi c quella di Pozzati corre, a 
mio avviso, una linea cultura 
le ben precisata, feconda di 
implicazioni e di prospettive. 
La mostra di Vacchi fa perno 
sull’imponente e cupo * Fede¬ 
rico II ». che. accompagnato 
dai disegni preparatori, è quasi 
un manifesto del sensualismo 

I saggi di Barilli. Crispolti e 
Del Guercio mettono in rilievo, 
con diversa incidenza, i motivi 
del « recupero * attraverso una 
interpretazione e una attualiz- 
zazione del portato storico, di 
motivi e oggetti. segni lingui¬ 
stici e simboli, che fanno di 
Vacchi il portabandiera, assie¬ 
me a Fieschi. di un’operazione 
che mira a consacrare e a dis¬ 
sacrare insieme il passato sto¬ 
rico e anche il presente, inteso 
anch’esso nelle dimensioni del 
factum. Di qui la complicata 
simbolop'a che s’intrica di sto¬ 
rico e di attuale, il telefono di 
pietra, la cascala d’acqua che. 
trascinando i suoi segni d’uma¬ 
nità storicizzata, s’arresta al 
presente, glorificato net mo¬ 
mento stesso in cui se ne conte¬ 
sta la sacralità II grondare de¬ 
gli ori, delle corone di fiori, 
quel macerare sotto antiche pa¬ 
tine anche gli oggetti dell'oggi, 
rende estremamente suggestivo 
l’urlo viscerale di Vacchi. 

E’ indubbio che il pittore bo¬ 
lognese ha qui tentato il discor¬ 
so totale, l’opera capace di sot¬ 
trarsi al consumo. Apparente¬ 
mente l’operazione contrarla a 
quella compiuta da Concetto 
Posati che saporosamente 


giuoca all’ambiguità program¬ 
matica e aH’equivoco. E sul¬ 
l'equivoco fa leva anche San- 
guineti nella sua presentazione 
a catalogo. Qui vi è di tutto: 
un « perverso * che si presen¬ 
ta con la veste sgargiante del 
bello d’arte, una componente 
ludica carica però di allusioni 
ferocemente critiche ai miti 
della società del benessere e 
del tempo libero. 

Pozzati non si concede nè al 
mero tecnologismo nè al¬ 
l’espressionismo del cuore: i 
suoi pomodori vermiculati. le 
sue cassette magiche (una sor¬ 
ta di caleidoscopi aperti sulla 
strada), te spugne dai teneri 
rosa inserite nella composizio¬ 
ne non hanno quasi nulla d’iro¬ 
nico o di sofferto, come invece 
accadeva per i suicidi o per eli 
« anodi sulle strisce » di un 
tempo 

Vacchi e Pozzati costituisco¬ 
no come i due poli di una situa¬ 
zione della pittura d’oggi in 
Italia, di quella pittura che si 
rifiuta alla integrazione totale 
nel sistema e nei suoi linguag¬ 
gi. pur facendo di questi lin¬ 
guaggi lo strumento principale 
per la critica, virulenta e os¬ 
sessionata in Vacchi. sorriden¬ 
te e insinuante in Pozzati. Sa¬ 
rebbe di vero interesse cercare 
di documentare in una ampia 
mostra il riscontro di queste 
due posizioni in riferimento ad 
altri artisti italiani (Adami. 
Schifano per la « linea » Pozza¬ 
ti: Fieschi. De Vita per la «li¬ 
nea * Vacchi) e verificare in 
qual modo si pongono, rispetto 
a queste posizioni estreme, ar¬ 
tisti. per esempio, come Cre- 
monini o Boschi. Guerreschi o 
la Maselli. E la verifica po¬ 
trebbe magari farsi su scala 
intemazionale. 

Franco Solmi 


è in contrasto con la premessa 
dalla quale si è partiti? Per 
esaminare o ceicar di definire 
questo contrasto devo premet 
tere anzitutto che l'aspetto che 
più mi interessa, nelle tesi di 
Szasz. non è quel clic egli dice 
sul « malato psichico ». ma 
quel che egli dice sul ruolo 
del medico. Delle « malattie 
mentali « non ho competenza, 
ma per quel che concerne lo 
aspetto psicologico dell’infor¬ 
tunio lavorativo, avendo per 
molti anni lavorato presso lo 
INAIL ho potuto di persona 
constatare, con molto disagio, 
che il mio ruolo di medico era 
spesso ambiguo. 

Ho detto che il ruolo del me¬ 
dico infortunista è ambiguo: 
sinché una frattura non è ben 
consolidata radiologicamente e 
clinicamente, e le articolazioni 
non hanno ripreso la normale 
motilità, e circolazione e mu¬ 
scoli non si sono oggettiva¬ 
mente normalizzati, il ruolo è 
chiaro: occorre « curare ». 

cioè farsi strumenti di un fine 
che è la guarigione del mala¬ 
to. anzi il malato stesso Quan 
do la situazione è oggettiva¬ 
mente normalizzata, oppure 
ha raggiunto una certa condi¬ 
zione oggettiva che si ritiene 
non pivi modificabile con le 
cure e compatibile con un'at¬ 
tività lavorativa generica, si 
dichiara la « guarigione »: in 
quel momento « si manda 
l’operaio al lavoro » 

In quel momento il malato 
cessa di essere « uno scopo * 
(lo scopo delle cure, dell’atti¬ 
vità medica), e ridiventa ven 
ditore di forza lavoro- esce dal 
ruolo di malato, rientra nel 
ruolo di proletario, che psico 
logicamente aveva abbandona 
to; questo cambiamento avvie¬ 
ne ad opera del medico, il 
quale a sua volta si trova in 
una situazione mutata: sino a 
quel giorno ha compiuto te me 
desinie azioni che avrebbe 
compiuto se fosse stato « agen¬ 
te dot malato ». ma firmando 
la « dichiarazione di guarigio 
ne » ha agito come « agente 
della società * (dice Szasz: più 
esattamente* come « agente 
del profitto »). 

Questo cambiamento di ruo¬ 
to avviene, per lo più. tran¬ 
quillamente: ma se il malato 
è un a nevrotico ». o un « iste¬ 
rico ». o un « simulatore ». al 
torà la vicenda diventa sgra¬ 
devole* li medico si sente a 
disagio perchè la sua situazio 
ne è ambigua, in quanto è me 
dico e insieme è giudice ed 
esecutore di una specie di 
t condanna ». 

L’ambiguità del ruolo è ad 
dirittura teorizzata: uno dei 
più grandi chirurghi infortii 
nisti di tutto il mondo osser¬ 
vava che FIN UT. è meno bene 
organizzato di altri istituti eu 
ropei. perchè l'operaio assisti¬ 
to dall’INUL passa da un me¬ 
dico all’altro, e il medico che 
firma la... sentenza di guari 
gione non è quasi mai !o stes¬ 
so che ha praticato le cure: e 
quindi ha minor prestieio sul 
Finfortunato, non si è guada 
gnata la sua gratitudine, e 
perciò !a sua « sentenza * in 
centra sposso opposizione 

In base all intelliccnte inse 
gnamento impartitoci, l’unico 
modo per evitare situazioni 
sgradevoli, contestazioni mor¬ 
tificanti. era dunque l’acquista¬ 
re prestigio: dimostrarsi « bra¬ 
vi medici ». e perciò, in nome 
della bravura dimostrata nel 
ruolo di medico, far accettare 
il ruolo di giudice ed esecuta 
re. Essere « bravi medici » per 
diventare efficaci « tranquil 
lanti sociali ». dunque, secondo 
il linguaggio crudo di Szasz. E 
quello del medico infortunista 
è probabilmente un esempio 
I dei più banali: meno banale. 

I cioè meno grezzamente eviden 
1 te. nel suo aspetto di « tran 
quillante sociale ». è il ruolo 
del medico di fabbrica, quello 
del valutatone di attitudini e 
idoneità professionali, quello 
del medico psicologo che sele¬ 
ziona i bambini per le scuole 
spedali, e forse anche quello 
del medico psichiatra (proba- 
I bflmente negli Stati Uniti più 


che da noi. visto che la per¬ 
centuale di « malati psichici » 
è negli Stati Uniti molto più 
alta che in Italia). 

Che si tratti di costringere 
un individuo al suo ruolo (so 
ciale. lavorativo, familiare) 
come fanno il medico fiscale, 
il medico militare, il medito 
infortunista in un certo rno 
mento del suo lavoro: oppure 
di adattarlo al suo ruolo, ren 
dcndoglielo meno doloroso; op 
pure di aiutarlo a capire il 
proprio ruolo e le inerenti dif¬ 
ficoltà. come suggerisce Szasz: 
oppure di esonerarlo dal suo 
ruolo* in tutti i casi è certo 
che il rapporto medico malato 
sta diventando, che Io si voglia 
o no. uno dei rapporti sociali 
fondamentali, un rapporto car¬ 
dine. 

Un rapporto difficile e in se 
stesso talora contraddittorio, in 
quanto deve accogliere e soddi¬ 
sfare tutte le esigenze uma¬ 
ne: l'esigenza di trasformare 
la società in una società adat 
ta all'uomo (ha ragione Szasz 
che stigmatizza il medico quan¬ 
do esso si trasforma in « tran 
quillante sociale »). e Fesigen 
za di alleviare le sofferenze 
che questa società provoca al 
l'interno stesso dei suoi dati 
(abbiamo ragione di chiedere 
per il malato psichico uno sta¬ 
tus di malato). 

Partiti da un contrasto, si 
arriva a identificare questo 
contrasto non come margina 
le. accidentale, ma come so 
stanziale, essenziale. O alme 
no. come aspetto e conseguen 
za della sostanziale problema 
ticità della situazione del me¬ 
dico nella nostra società. 

m. g. 
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Nella foto in alto: il « passeggio » dei malati alla clinica 
psichiatrica di Soiinas (Cagliari). Sopra: un interno del mani¬ 
comio provinciale di Napoli 


Il secondo volume di un'interessante 
opera di divulgazione sovietica 
edita dal « Calendario del Popolo » 

Il romanzo dell’ uomo 


Abbiamo presentato su que¬ 
ste colonne, qualche tempo fa. 
il primo dei due volumi, editi 
a cura del Calendario del P& 
polo sotto il titolo comune 
L’Universo e l’Uomo (pagi 
ne 556) Scopo di tale opera — 
di cui sono autori una ventina 
di specialisti sovietici — è di 
descrivere Fuonrio. come è, e 
come è inserito nel suo ambien 
te (la terra), visto dal punto 
di vista astronomico, geologi¬ 
co. geografico, chimico e bio 
chimico. Il primo volume, come 
si ricorderà, trattava precisa¬ 
mente queste materie, in modo 
da fornire un quadro completo 
del globo terrestre, come è 
ora, e come si è formato nel 
corso dei millenni, dalla sua 
lontana origine. 

Spetta ora a questo secondo 
volume, trattare dell'uomo, vi¬ 
sto come il più alto prodotto 
dell’evoluzione, essere pensan¬ 
te, razionale, attivo «trasfor¬ 
matore della natura » e nel 
contempo «prodotto dello svi¬ 
luppo della natura e della so¬ 
cietà ». 

Il lettore segue passo passo 
le pagine che trattano dei pro¬ 
genitori dell'uomo, gli esseri di 
un milione o mezzo milione di 
anni fa, che si costruivano ar¬ 
mi e strumenti di legno, osso, 
pietra, andavano a caccia in 
gruppo, cuocevano la preda, e 
dei progenitori più vicini che 
già vivevano in rozze capanne, 
o che dipingevano le pareti del¬ 
le loro caverne. 

Dall'antropologia, che costi¬ 
tuisce una logica «introduzio¬ 
ne» allo studio deU'uotno, il 
volume passa alla descrizione 
degli organi e dei sistemi che 
costituiscono fl nostro organi¬ 


smo. e del loro funzionamento: 
nozioni congiunte, quindi, di 
anatomia e di fisiologia. 

Vediamo, ad esempio, il capì 
tolo che tratta dello scheletro. 
Nei testi di anatomia tradizio 
nali possiamo trovare una de¬ 
scrizione completa di ogni sin¬ 
golo osso e dei relativi lega¬ 
menti. uno studio esauriente 
sulla costituzione dei tessuti 
ossei, la loro formazione, il 
loro scopo e cosi via. Nel testo 
che ora presentiamo, trovia¬ 
mo una descrizione, sotto tale 
punto di vista, meno minuziosa 
e meno completa. Ma Io sche¬ 
letro è presentato in modo « in¬ 
tegrato » nel corpo: come so¬ 
stegno agli altri organi, come 
sistema mobile articolato, sog¬ 
getto naturalmente a tutte le 
leggi della meccanica: come 
un complesso di leve, di molle, 
di giunti lubrificati capaci di 
compiere del «lavoro» (nel 
senso fisico del termine) ri¬ 
chiedendo per questo una certa 
energia, fornita dal sistema dei 
muscoli. Un quadro interessan¬ 
te ed anche divertente, nel 
quale vediamo descritto il fun¬ 
zionamento delle ossa delle 
gambe come sistemi per la 
deambulazione, del braccio co¬ 
me organo di lancio e di solle¬ 
vamento di corpi pesanti e 
cosi via. 

Un cenno particolare merita 
il capitolo ventesimo, dedicato 
all’attività nervosa superiore. 
Questo costituisce un altro degli 
aspetti nuovi dell’opera. in 
quanto tratta, in forma sem¬ 
plice, comprensibile e chiara, 
una serie di questioni che, di 
solito, solamente dii ha studia¬ 
to medicina o scienze naturali 
all'università conosce. In tale 
capitolo ri tratta dei riflessi 


Alle origini della matematica moderna 

Con il Bom belli 

Valgebra da 
«prattica» a scienza 

Il « miracolo bolognese » del XVi secolo fu preparato sotterraneamente 
dalla pratica dei banchi, dei fondachi, delle «botteghe d’abbaco» 


condizionati ed incondizionati, 
dell’inibizione, del significato 
dei riflessi nella attività di 
adattamento dell'organismo, del¬ 
le leggi principali del lavoro 
del cervello. Il capitolo se¬ 
guente è dedicato al sonno, al¬ 
l'insonnia. ai sogni ed all'ipno¬ 
si. Vengono poi capitoli che 
trattano della vita psichica del 
l'uomo, del complesso mecca¬ 
nismo delle percezioni, dell’at¬ 
tenzione. delia attività di pen¬ 
siero e dell'esperienza. 

Nell’economia del volume, la 
parte riservata al sistema ner¬ 
voso ed alle sue attività, oc¬ 
cupa circa un terzo del testo, 
ossia oltre duecento pagine. 
Una trattazione, quindi, ampia 
ed esauriente, condotta con ri¬ 
gore scientifico, e presentata, 
nonostante la complessità degli 
argomenti, in modo da essere 
perfettamente accessibile an¬ 
che ad un lettore di modesta 
cultura o ad un ragazzo che 
frequenti la scuola media. 

B volume, assieme a quello 
che fa coppia con esso, si di¬ 
rige ad un pubblico molto va¬ 
sto, in quanto non richiede, 
per essere seguito, alcuna pre¬ 
parazione specializzata. Può 
soddisfare nel migliore dei mfr 
di le giuste « curiosità > che 
spingono migliaia e migliaia di 
persone alla lettura di libri 
scientifici di tipo non-soolasti- 
co, e costituisce una vera mi¬ 
niera di cognizioni per i ra¬ 
gazzi delle medie, che vengo¬ 
no oggi spinti a « ricercare ». 
in testi di loro scelta, dati, no¬ 
zioni ed elementi un po’ in 
tutti i campi, e sovente nel 
campo affascinante dello stu¬ 
dio dell'uomo. 

Giorgio Bracchi 


1 Un illustre studioso italiano 
di storia della scienza, il Vac¬ 
ca. che fu uno' dei massimi 
>i eruditi » di storia della ma¬ 
tematica. scriveva molti anni 
fa in stile un poco magnilo¬ 
quente. ma con p’eno rigore 
scientifico: « La matematica 
nel medio evo era sbocciata 
come un fiore nuovo dai ban 
chi. dai fondachi, dagli studi 
dei notai ». 

La matematica medioevale 
in Italia deve però essere <in 
torà in gran parte scoperta: 

10 va facendo, con impegno 
tenacissimo e penetrazione tee 
nica e umanistica, il nostro 
fiino Arrighi, che ha in ani 
ino — credo — dopo averci 
dato preziosi testi sconosciuti 
di « maestri d’abbaco », di di 
struggere il luogo comune se¬ 
condo il quale dopo Leonardo 
Pisano (inizio del 13" secolo) 
< alcuno ci è stato che cosa 
buona hahbia detto sino a Fra¬ 
te Luca » Pacioli (metà del 15" 
secolo), facendoci chiaramente 
vedere come il « miracolo bo 
lognesc » dell’algebra nel cor¬ 
so del 16’ secolo fosse sotter 
rancamente preparato, appun¬ 
to. dalla pratica dei banchi, 
dei fondachi, delle « botteghe 
d’abbaco ». 

Che tra Leonardo Pisano e 
Luca Pacioli, tra il Li ber abaci 
( 1202 ) che introduce nell’Kuro 
pa cristiana l'aritmetica e l'al¬ 
gebra indiano araba e la Su el¬ 
mo de Aritbmetica ( 149-1 : forse 

11 primo libro sul nuovo cal¬ 
colo a stampa in Italia) ci 
sia una specie di « vuoto ma¬ 
tematico ». era convinzione già 
di Rafael Bombelli da Rolo 
gna: la frase che poco più 
su abbiamo riportato tra vir¬ 
goletta è tolta dalla presenta¬ 
zione « A gli Lettori » della 
sua famosa Algebra, della qua 
le l’editore Feltrinelli ha of 
ferlo nel gennaio 1966 la prima 
edizione integrale (L’Algebra, 
opera di Rafael Bombelli da 
Bologna - Prima edizione in¬ 
tegrale: prefazione di Kttore 
Bortolotti e di Umberto Forti. 
Feltrinelli. Milano 1966. pagine 
671, L. 8RD0). 

In questo giudizio Bombelli 
probabilmente si sbagliava: 
egli però dava una collocazio 
ne storica estremamente pre 
cisa della sua Algebra, i primi 
tre libri della quale furono 
pubblicati a Bologna nel 1572. 
Lasciamo perciò che Bombelli 
stesso ci dica in che cosa con 
siste la novità e l’importanza 
della sua opera. 

«Quando [il Lettore] audisse 
accusarmi o tassare come huo 
mo il quale quasi totalmente 
abbia deviato dall’uso de’ scrit¬ 
tori di questa disciplina, i qua 
li per il più si vede, quando 
hanno voluto trattare de’ Pro 
blemi Aritmetici, mai sempre 
sotto velame d: attioni o ne 
gotij humani l’hanno fatto 
(com’è di vendite, compere, re- 
stitutioni. permute, cambij. in 
teressi, deffalcationi. leghe di 
monete...) ed io solo habbia 
posta Foperatione delle dignità 
Aritmetiche, che all'hora sia 
sollecito a difendermi con dir¬ 
gli che io mi sono posto nel 
l'animo di veramente insegna 
re la disciplina della parte 
maggiore della Aritmetica (det 
ta Algebra) imitando gli anti 
chi scrittori e qualche uno de' 
moderni, perché gli altri che 
hanno tenuto quel modo detto 
di sopra, di simili essempj di 
attioni humane. più tosto han¬ 
no avuto del pratico che del 
scientifico e chiaramente in 
ogni disciplina si vede tutt'hora 
insegnarsi la Teorica e non la 
pratica, pensandosi che la ca¬ 
pacità dello intelletto humano 
debbia poi essere tale ch’egli 
per sè debbia, possedendo la 
Teorica, venire aIFu=o della 
prattica... ». B periodo è pe¬ 
sante. il pensiero chiarissimo: 
Bombelli si è proposto di co 
«diluire in scienza, in teoria ma¬ 
tematica una grande quantità 
di risultati e metodi pratici, 
escogitati e adottati senza una 
rieorosa motivazione. 

Bombelli. in definitiva, dà 
chiarezza a risultati di altri. 
D grande progresso rispetto 
alla matematica greca: le for¬ 
mule risolutive per le equa¬ 
zioni generali del 3’ e del 
4’ grado (i Greci, sempre con 
i loro metodi puramente geo¬ 
metrici. si erano fermati alla 
formula risolutiva per le equa¬ 
zioni di T grado, oggi ben nota 
nella notazione algebrica let¬ 
terale a tutti gli studenti di 
scuola secondaria superiore) il 
primo vero e proprio passo in 
avanti dopo più di millecin¬ 
quecento anni, era stato com¬ 
piuto da Cardano e Tartaglia, 
da Del Ferro e da Ferrari. 
La mancanza di una tratta¬ 
zione sistematica, scientifica, 
era anche dormita a un fatto 
che oggi potremmo chiamare 
di «malcostume accademico». 


Poiché U> « lettere » (le catte¬ 
dre) di .Matematica venivano 
assegnate in base a pubbliche 
« disfido matematiche », si era 
diffusa l'abitudine di toneio 
segrete le proprie scoperte 
fera, in fondo, la mentalità 
della bottega «artigiana trasfe 
rita nella ricerca scientifica) 
o di comunicarle in cifra sotto 
suggello di segreto (così foco I 
Tartaglia con Cardano per la 1 
formula risolutiva dell'equa- 
/ione di 3’ grado: quando Car¬ 
dano. nel 1515. la espose nella 
sua Ars magna scoppiò una 
delle p’ù terribili baruffe ma¬ 
tematiche di tutti i tempi) 

Il Bombelli. e diremmo non 
a caso, è de! tutto estraneo 
alle Università e alle «■ begtie 
accademiche ». Non sappiamo 
molto della sua vita* certo è 
però che lavorò come ingo 
gnore idraulico ad essicca 1 ’»* la 
» palude Chiana » in Toscana, 
che quindi era un gentiluomo 
di piccola nobiltà impegnato in 
* negotij » pratici \1 gu-Uo 
della pratica il Bombelli univa 
però il desiderio del metodo 
rigoroso* celi, ingegnere, è an 
eh»* lo studioso elio ritrova e 
traduce l’Arifmrtirn del greco 
Diofanto (periodo alessandri 
no) Bombelli è quindi un ti¬ 
pico uomo del Rinascimento, 
un personaggio « galileiano » 
avanti lettera* un prnticoteo 
rico. uno scienziato eostruttore 
La grandezza e la eleganza 
della sua Algebra io la rav¬ 
viso nella scelta di una linea, 
e nel suo rigoroso sviluppo 
La linea scelta è quella del 
l’ampliamento successivo del 
campo dei numeri mediante le 
quattro operazioni elementari, 
e una munta operazione che il 
Rombelli chiama « lo aggiia 
gliare ». e che consiste nell’ag- 
giungere radici di eqnaz'oni 
algebriche II rigore nello svi 
lappo consiste nella ardita ac¬ 
cettazione. come nuovi « nu 
meri ». quelli che oggi chia¬ 
miamo complessi, di detenni 
nate radici, perché « molti .. 
sono li casi dello agguagliare 
dove ne nasce questa sorta di 
Radice * Non si possono chia 
marp « né più né meno ». que 
sta sorta di radice (il Bombelli 
chiama perciò « più di meno » 
e « meno di meno » l'unità im¬ 
maginaria. i. e la sua opposta. 
— i. radici per es. dell'equa 
zione x 2 + 1 = 0 ): essa c pa¬ 


rerà a molti più tosto sofisti¬ 
ca che reale, e tale opinione 
bo tenuto anch'io ». ci confessa 
il nomitelii 

Dopi riflessioni e dubbi, il 
Bombelli però ebbe il corag¬ 
gio di adoperale queste nuove 
iodici fondandosi soltanto so 
pra le regole di calcolo su di 
es»e (e dandone solo in un 
secondo tempi unii interpre¬ 
tazione in * linee » nella appm- 
diee geometrica, cioè nel quin¬ 
to e ultimo libro) Ecco il gran¬ 
de mento di Bombelli. degli 
Algebristi del Cinquecento. « i 
quali non sapendo cosa sia 
quella che chiamano la Radice, 
il Lato, o la Cora f l’incognita 1, 
ovvero quali siano le radici 
ineffabili. tuttavia moltipli¬ 
candole. dividendole eco fì- 
nalmen'e vanno a mettere le 
mani sulla soluzione del pro¬ 
blema quasi (passassero! nt- 
*raverso questi oscuri labirin¬ 
ti * Questo profondo giudizio, 
clic è pvi il più alto ricono¬ 
scimento che si possa fare alla 
astrazione algebrica della sono 
la rinascimentale bolognese, è 
di uno studioso della genera 
zinne successiva a Rombelli 
che mai volle adoperare l'al¬ 
gebra, di un « geometra pii 
riissimo »* di Bonaventura Ca¬ 
valieri. allievo devoto e auto 
nomo di Gali'ei (vedi oggi la 
Cenmetrin degli hidiristbib nei 
(Massici della scienza UTF.T: 
la citazione f itta è a pagina 
RH) 

L’algebra de! Bombelli fere 
scuola p’r qualche secolo \e 
cura al principio dell'R(K) il 
gronde Lagrange ne parlava 
con ontosi isolo. giudicando 
completa »• perfetta la (cura 
in essa contenuta Ma proprio 
lui. Lagrange dava un impor 
tante contributo per p- nonne 
a un più alto liv*. Ilo di a-tra 
zinne, a quell ì teoria t>on p'ù 
profonda del'e equazioni ulge 
brighe che Evaristn C, dnis le 
sublime enfant como’etava in 
solitudine attorno a! 1830 Oggi, 
ancora nuovi livelli di astra¬ 
zione sono stati raggiunti de 
sta però sempre meraviglia e 
ammirazione por l'ardire men¬ 
tale che dovette richiedere il 
primo passo c!ie. nel caso della 
sistemazione sedematira e for¬ 
male dell’algebra, fu computo 
da Rafael Rombelli da Bolo¬ 
gna. uomo del Rinascimento. 

L. Lombardo-Radica 


Omaggio a 

PICASSO 



In occasione deir85°complean- 
no del maestro e in concomi¬ 
tanza con la grande mostra re¬ 
centemente inaugurata a Parigi 

gli Editori Riuniti 
e il Cercle d ’/{rt di Parigi 

presentano al pubblico italiano 
300 opere di Picasso pittore, 
incisore, ceramista, scultore, 
nella più completa rassegna 
della sua opera di questi 
anni magnificamente ripro¬ 
dotta in due grandi volumi 

Il pittore e la modella 
Notre Dame de Vie 

In vendita nell£ migliori librerie 

Testo <fi H. Parmehn, induzione di Ottavio Ceecbl 
2 volumi rilegati in tela con sovracoperu pannali, JOO 
«avole • colori e illustrazioni in bianco e nero. L 20 000 
ogni volume. 
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Due scuole di teatro lirico a confronto 

«La Fenico suscita 
scalpore a Berlino 


Macbird » I • • • e oggi si chiudono le « liste » 



discoteca 


Le scuole 
regionali 


Barocco 

bolognese 


A «inaisiJii iiiii'ii'iiiìlo è .sicu¬ 
ramente nolo die la ricca traili- 
/.itine italiana fi è articolata nei 
secoli allra\er«o una serie ili 
più o metto illustri « scuole 
regionali o cittadini'. clic han¬ 
no impresso una fisionomia par- 
ticolaie ttU'rvoluztone «Iella nin¬ 
fei ca nazionale presa nel suo 
complesso. |-[ certo ognuno Ila 
chiaro in mente quello elio 
è stato il ruolo «Iella scuola po¬ 
lifonica romana nel "iOO, o «Iel¬ 
la scuola scucia clic, ricchissi¬ 
ma. va «lai polifouisli ilei '500 
lino agli slriimeulali«li ilei pri¬ 
mo '700. ili quella fiorentina 
per la nascila ilell'opera lirica, 
infine ili quella napoletana per 
l'cvolu/iottc ilell'nper.i bulla 
nel 'TUO. Pochi «alino, intere, 
pmhahilmcitir. all'iiifuoi i ili 
dii è <• ilei nie-tiere », che 
l'elenco -i continua lieti olite 
qilCsli pila-tri fiintlami-iilali lid¬ 
ia mu.-ica italiana, rompreiiileu- 
ilo tra l'altro la scuola monoili- 
ca toscana «lei *6(1(1 (troppo po¬ 
co stmliala noiiostaiile ahhia io 
feerho sliipefacciili le-ori il’arle). 
quella ilei sinloui'li milaue-i 
ilei primo 'TUO. quella ilei coni- 
puf itori hologuesi a rat allo Ira 
'600 c *700. 

A quesfullima va ila qualche 
tempo finir rc'-amciilo ili un 
agguerrito griqipello ili iutifici- 
■ti e mu-iiologi ho|ogiie-i, in- 
lerefsami-nto concretatosi in ilue 
«li«rhi mieriisolco recentemente 
rilili l'uno ilalla RUM • I■ Bolo- 
gua. l'altro ilalla parigina Frati» 
ni eulramhi intilolali alla oiii- 
• ira «li San Petronio <ri«pclli- 
v amenti* Splendine del Imrorcn 
/m/iig/liMC e /-**.« gruiii/cj Iniires 
ile Sun /Ylrouin </e /•o/ogno). 
'l’ilo (Tolti collie «lircllore e ri* 
rercalore. fagliai ini. Mischiali. 
Paganelli col loro apporlo mii- 
feirologico nioilcmamenle avver¬ 
tilo. hanno fallo si clic que-ii 
«liscili, lungi ilalf«‘«-ere il frut¬ 
to «li ima aritla ricerca filolo¬ 
gica fine a se sic—a. molano 
Itene l'almoffera ili quella clic 
era la vivace attività «lei musi¬ 
cisti raccolti intorno alla ('.ap¬ 
pella «li S.tn Petronio nella -e* 
conila metà ilei '6‘'(l e nella pri¬ 
ma ilei secolo «ucce—ivo. I n 
lasso ili tempo questi; che. per 
ilirla con Tagliavini, toslilui « il 
pcrioilo ili massima fioritura 
per l'arte musicale bolognese, 
che diede un contributo «li pri¬ 
maria importanza alla storia 
delle forme strumentali «. 


Entusiasmo e applau¬ 
si, ma anche riserve 




In eliciti, ciò clic colpisce in 
particolare nei due dischi è la 
corposità e il colutilo di mu¬ 
siche conte le due Snnnip ili 
([uzzati dette «< la Bianchina » 
e <i la ilrcmhula » I l'ima (ter 
tromba e orchestra, l’altra per 
due. orchestre), i due (-'imperli 
di Torelli (rispettivamente per 
due violini c orchestra e per 
due olmi) . la Sonimi n sei eoli 
tromba di Gabrielli. la Sinfonia 
per dite trombe e orchestra ili 
Ahlmvanilini. i pezzi per «lite | 
organi ili (amale, limimi. Pa- 
sqtiiiii, la Siiifiinin II di Man- 
f redini (elle presenta itti te¬ 
ma precorritore, singolarmente 
identico all'inversione ilei tema 
■ Iella hachi.inu Irle ilelln lumi). 
Sfruttando la possibilità esisten¬ 
te in San Petronio di disporre 
(analogamente a San Marco di 
Venezia) di •Ine ben di-tinti 
corpi strumentali n vocali, que¬ 
ste musiche si servono ili par¬ 
ticolari elTelli concertanti, che 
la registrazione «u «lisca si sfor¬ 
za roti hlloni risultali di ripro¬ 
durre fedelmente. Da nolar-i. 
soprattutto nel di«co franee-e. 
l'impiego dei due antichi orga¬ 
ni di San Petronio, dal caratte- 
ri-lico timbro «t italiano », pe¬ 
netrante e lieve, mi colore ili 
riti si era perduta la memoria 
in seguilo nll'irnpnrsi ilei gran¬ 
de organo romantico di marca 
nordica, e che costituisce il fa¬ 
scino pernliare ili qne.-te riro- 
-Irii/.ioni. l'.-cgtiiia tra l'altro 
la bella Sunniti di P.i-qualini 

Oliclh» del fiotti, a rapo del- 

l'orrhestra del ([mulinale «li llo- 
Ingita mirro di un « l.nmples- 
so strumentale di Hnlngna », e 
un bel mu-irarr. e«son/i. ilr e 
vigoro-o. ntroniiahile «lai pun¬ 
to di vista stilistico, «i rhe 
questi di««-hi fi pongono indub¬ 
biamente Ira quanto di meglio 
c-i«tc attualmente nel rampo 
ilrlle » riesiiinazioni » niu-irali 
tiri pas-aln I «oprarti Mirrila 
l’rrni e Iteri (iri-t interpretano 
alcune pagine vocali «lì ( ninn¬ 
ila e Perii, a loro volta non |>ri- 
ve «li una caratterizzazione tuie- 
lira .inritra r-lr.uie.l all e-peran- 
lo canoro «lì «ma «•••ria « manie¬ 
ra » «elleeenlf-ta. Maurice \n- 
«lr«- e Marcel l.agorg** «mio i 
prestigiosi -ni i-t i ili tromba. 
Achille Remiti. I.itigi F Ta¬ 
gliavini e Marie t'.lairc Alain 
quelli di organo. 

g. m. 


Per l'Esposizione di Montreal 

Tournée in Canada 
del Teatro Bolscioi 


MOSCA. 9 

La compagnia del teatro Bol¬ 
scioi ha in programma di pre¬ 
sentare cinque opere a Mon¬ 
treal durante fespostztone mon 
diale I-e opere sono: Boris Go 
diinor di Mussorgski. Il pnn 
ape Igor di Borodtn. La doma 
rii picche di Ctaikovski. Il rac¬ 
conto dell'invisibile città di Ki- 
tesc di Rìmski Korsakov, e 
Guerra e pace di Prokofiev. 

La compagnia che si recherà 
nel Canada comprenderà circa 
400 persone. Le rappresentazio¬ 


ni si protrarranno dal 5 al 31 
agosto, ha dichiarato il vice di¬ 
rettore del Bolscioi, Mikhail 
Anastasicv. Egli si recherà tra 
breve in Canada assieme al di¬ 
rettore artistico dd teatro Va- 
dim Hvndin 

L’opera fot dama di picche è 
inclusa nel repertorio dd tea¬ 
tro Bolscioi dal 1091 cd è pros¬ 
sima alla millesima replica. Il 
principe Igor detiene pressoché 
io stesso record: essa è stata 
rappresentata, infatti, più di 
900 volte. 


n!ZZ Acque mosse per il 
11 «Zi 14 <ca *t > di Sanremo 


-raaivlf— 

controcanale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 9. 

Entusiasmo ed applausi a non 
finire per i cantatili, perplessità 
per le messe in scena: queste 
le reazioni del pubblico di Ber 
lino democratica alle due at¬ 
tese * prime » della Fenice di 
Venezia, sabato sera la Norma 
di Vincenzo Bellini e ieri la 
Traviata di Giuseppe Verdi. 

Gli spettatori della « Homi 
sche Oper » — della quale la 
Fenice è ospite — abituati ad 
un tipo di spettacolo lirico del 
quale il canto è soltanto una 
componente, sono rimasti seri 
za respiro di fronte alla predo- 
minanza dell'elemento musica 
le nelle due opere rappresen 
tate dal teatro veneziano. Ciò 
ha ovviamente suscitato discus 
sioni e polemiche che si sono 
riflesse nella conferenza stam 
pa di questa mattina, nel corso 
della quale i giornalisti per due 
ore e mezzo hanno subissato di 
domande il sovrintendente del¬ 
la Fenice Floris A ni ma rinati, il 
direttore artistico Mario Labro 
ca ed ì registi Alberto Fassmi 
per la Nonna e Pietro Faggio 
ni per la Traviata. 

La conclusione è stata che 
entrambi i teatri hanno l’un 
l'altro molto da insegnare e 
molto da imparare. « Siamo qui 
— ha detto tra l'altro il dottor 
Ammanitali — con umiltà. Non 
siamo venuti per indicarvi co¬ 
me si fa. ma come si può fare 
in Italia teatro lirico e per ap 
prendere come voi lo fate ». 
Lo scambio di esperienze è in¬ 
samma necessario e per prose 
finirlo l'intendente della Forni¬ 
scile Oper. prof. Walter Fcl- 
senstein metterà in scena la 
prossima estate alla Fenice una 
v sita » Traviata, mentre il tea 
tro veneziano manderà proba¬ 
bilmente a Berlino democratica 
uno dei suoi giovani registi. 

La Fenice si fermerà a Ber¬ 
lino ancora sei giorni e per il 
10 e 13 e l’tl e 14 sano in prò 
gromma altre due rappresenta¬ 
zioni per ognuna delle due 
opere. 

Il successo dei cantanti è in¬ 
descrivibile. Applausi a scena 
aperta, ripetuti e prolungati per 
minuti, hanno accolto Mario del 
Monaco (Pnlliove). Elinor Ross 
(Norma) e Fiorenza Cossotto 
(Adalgisa) nella Norma e Anna 
Moffo (Violetta). Aldo Noltion 
(Alfredo) e Mario Zanasi (Gior¬ 
gio) nella Traviata. Molto fe¬ 
steggiati anche i due direttori 
d'orchestra. Ettore Gracis e 
Carlo Franci. 

Stille perplessità suscitate 
dalle regie, stamane il Neues 
Deutschland, a proposito della 
Norma, scrive: « Uno spetta 
colo ospite nel teatro di Walter 
Fetsenstein provoca istintiva- 
mente un paragone con il lavo¬ 
ro per un teatro lirico realista 
qui perseguito con ammirevole 
coerenza ed intensità. Ma già 
la prima rappresentazione del 
teatro La Fenice con la Norma 
di Bellini ha reso chiaro sabato 
che un tale paragone non è as¬ 
solutamente possibile. I vene 
ziani lavorano secondo principi 
assolutamente diversi. Presso 
di loro domina il canto brillan¬ 
te alla cui elementare forza di 
espressione e bellezza tutto il 
resto è subordinato... Spetta 
coli lirici di questo genere si 
sostengono e cadono con il li 
vello dei cantanti. Il teatro La 
Fenice non ha bisogno da que¬ 
sto punto di vista di temere al 
cun paragone. Esso ha portato 
con sé. nella sua tournée ber¬ 
linese. cantanti di valore mon 
diale. La loro bravura ha en 
tusiasmato il pubblico dal pri¬ 
mo all'ultimo atto. Ripetute le 
ovazioni a scena aperta e l'ap¬ 
plauso ha assunto forme che 
da noi non sono di tutti i 
giorni ». 

Subito dopo la prima della 
Norma il vice ministro della 
Cultura della RDT Kurt Bori c. 
ha dato nel ridotto del teatro 
un ricevimento in onore della 
compagnia ospite. Il dottor Am- 
mannati, nel ringraziare per la 
calorosa accoglienza, ha ricor¬ 
dato che Venezia ha sempre 
saputo costruire ponti ed ha 
aggiunto che anche questa vol¬ 
ta tra Venezia e Berlino è stato 
gettato un ponte che non do¬ 
vrebbe servire solo per il tea¬ 
tro. Il prof. Felsenxtein ha ri¬ 
sposto affermando che la pre 
senza a Berlino delia Fenice 
rappresenta un grande onore 
per la RDT e congratulandosi 
con gli artisti per il successo 
ottenuto. 

Romolo Coccavaie 

Nella foto: Anna Moffo e Ma¬ 
rio Zanasi nel secondo atto del¬ 
la c Traviata >. neH’allestimen- 
to della Fenice. 


NEW YORK. 9. 

Tutto è quasi pronto al « Vil- 
lage Gate ». un locale del quar 
tiere artistico newyorkese del 
Greenwich Villagc per la 
presentazione di Macbird. una 
satira contemporanea rappre 
sentante sotto mentite spoglie 
personaggi reali della scena po 


Dopo la Caselli sono sfati «ripescati 
Bobby Solo e i Marcellos Ferial 


Bobby Solo andrà a Sanre¬ 
mo. E' questo il secondo « pen 
timento » di un certo rilievo, 
dopo quello della Caselli che. 


■ . . .. . , ’ UUUW tiutltu MVIIU Vzttautl V.ltv , 

i ica americana. L intreccio e anc h e | e i, j n un primo tempo 


l’ispirazione di Macbird — che 
andrà in scena l '8 febbraio 
prossimo — sono derivati dallo 
shakespeariano Maebeth. 

Il lavoro teatrale è opera di 
Barbara Garson. una venticin¬ 
quenne che ha da poco termi 
nato di scontare una condanna 
a due anni di prigione per fatti 
connessi alla sua pirtecipazin 
ne nel 1901 all'agitazione stu 
dentesea dell'università califor¬ 
niana di Berkeley. L'autrice ha 
dichiarato in un’intervista che 
l’identità delle figure politiche 
parodiate nella satira è resa 
< sufficientemente ovvia dai no¬ 
mi dei personaggi ». 

Macbird intende essere uno 
inequivocabile atto d'accusa 


aveva deciso di non rischiare 
La decisione di Bobby Solo è 
stata favorita dalla « cattedra « 
resasi vacante per la canzone 
Canta ragazzina, per la quale 
qualche giorno fa. si era mnr 
morato il nome di Milva. Bob 
bv Solo canterà dunque — per 
la quarta volta consecutiva al 
Festival. — Canta ragazzina. 
avendo come partner l'italo 
americana Connie Francis. 

Anche Milva ha avuto un ri 
pensamento o meglio lo ha a vii 
io la sua casa. Dopo una riunio 
nc avvenuta stasera a Milano. 
Milva è tornata sui propri pas 
si decidendo di fare a Sanre 
ran il suo debutto * beai « 




■ 11tit utvwvauiiL miu u di tUM * n • _ * » - n 

nei confronti della guerra nel t0 , x . * P a 1 cra 1 ,f) *• 

Vint„ am t ™ c »teh» r*t; «male interprete della canzone 


Vietnam. I costumi che gli at 
tori indosseranno sono moder 
ni. ma di chiara ispirazione 
elisabettiana. 

Il regista del lavoro teatrale. 
Rov Levino, ha dichiarato: » La 
intenzione non è quella di prò 
fanare Shakespeare. Al contra¬ 
rio. la satira si serve del mo 
dello originale per innalzare i 
nostri leaders a quella statura 
eroica che merita la loro scoi 
leratezza. La scenografia, come 
in Shakespeare, è costituita da 
un proscenio che si estende a 
fondo lungo un corridoio. In tal 
modo — ha proseguito il regi 
sta — si ottiene un ponte idea¬ 
le di unione tra Shakespeare e 
Brecht neH’avvicinare il teatro 
al pubblico, al quale è richiesta 
una diretta partecipazione ». 


Uno come noi. replicata dal j 
complesso dei Los Bravos 
(quattro spagnoli più voce so 
lista, un tedesco) Un altro rion j 
tro deH'ultim’ora. e questo è de¬ 
finitivo. è quello dei tre Marcel 
los Ferial: esclusa la loro con 
zone / rasa ed i mamia, dehut 
teranno lo stesso al 17. festival 
interpretando la canzone di 
Carlo Alberto Rossi. Quando 
vedrò. Saranno abbinati a un 
complessino italo americano, 
quello degli Happenings. 

Ad agitare le acque del Fe 
stivai non poteva certo man 
care il mattatore Moducno 
* Mimmo ». infatti, era stato 
abbinato, come noi avevamo 
dato notizia, all'esordiente An 
naritn Spinaci (vincitrice, pt 
aequn. dell'ultimo Cnstrnon-o 
con Roberta Amadei). poi la ondare) 
casa Curci ha avanzalo il no . Sl 
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La situazione, nei posti va- 


raHlAlraMlfthniiD I m ° f *' un n * ,ro suo giovane ? anl '.- 0 confusa, nonostante la 
lenioireiuanove I cantante. Memo Remigi: ma uuminenza del Festival, la 

JnhnanmImIS pare che la scelta non soddisfi 0,tta .? a '’ era * °,r 

011161110 aanncagiatl Moducno. in seguito alle cui [, era P 111 grossa. La CGD di 
■ | lr || . «grida» si rifarebbe presente i>u « I . ar * ,a «derpreti si- 

daII alluvione <> nome della Spinaci, come curi la Ricordi 5 o G la RCA 

sua partner in Sopra i tetti az- Gli altri. Brancolano. L 

|fa||a Vpilfillfi zurri del mio pazzo amore. Re t^agari s arrabbiano: chi ha 

sterebbe tuttora vacante, cosi. Lher vuole, a questo punto, po 
La sezione interregionale delle la canzone di Tonv Renis (nè * er piazzare anche i Nomadi. 
Tre Venezie ha reso noto alla il suo autore nè Dino saranno come fanno CGD. RCA e Ri- 
presidenza dell'AGlS i dann, su- a Sanremo).'Quando dico che cordi. 

li amo. per la nuale. qualora Olire al già diati, fili altri 


7. Gli altri? Brancolano. E 
magari s'arrabbiano: chi ha 
Cher vuole, a questo punto, po 


bili dai cinema associati a causa 
delle alluvioni e delle mareggiate 
del 4 novembre. 

Le sale cinematografiche allu 
vjonate sono 1-79. dieci delle quali 


hanno rinunciato al contributo a sti per la replica, non verran- 
favore delle altre più danneg no a Sanremo. 

_. _Si prospetta poi il nome di 

L importo complessivo dei dan- .. r , v rr _ __ 

ni per 129 locali ammonta a cir- Berve Vtlard fL na ragazza. 
ca 275 milioni di lire. La prò- con Donatella Moretti), al po- 
vincia di Venezia annovera il sto del vociferato Vie Dana, 
numero più considerevole di eser- Un punto di domanda rimane 
cizi sinistrati: - 12 . Seguono la prò- p er j| brasiliano Roberto Car- 
vinciat-i Udine con 18. di Trento j os (f orsc pe r j a canzone di 

con lo. di Belluno con 13. di Vi- . _ - ___ 

cenza con 12. di Rovigo con 9. |* en,S 2..? S n 101 ™ 01 ^ addirit- 

dt Treviso c Bolzano con 7. di tl,ra Ftdenco quale partner di 
Padova con 5 e di Gorizia con 1 . Sergio Endrigo (Dove credi di 


li amo. per la quale, qualora Olire ai già citati, gli altri 
Remigi avesse fatto il partner abbinamenti sono: Dalla Ro 
di Modugno. era candidata la kcs. Maiocchi-Faithfull. Ten 
Spinaci. Anche i Surfs. previ- co-Dalida. Little Tony-Zelinotti, 
sti per la replica, non verran- Poppino di Capri Warwick. Ga- 
no a Sanremo. ber-Gertnani. Tony del Mona- 

Si prospetta poi il nome di co Betty Curtis. Bongusto Gcr- 
Hervé Vilard (Una ragazza. m 0 n. Di Bari Pitney. Caselli 

_ i _ i* _ at_. . * « « \ i 


Sonny and Cher. Donaggio Vii 
lani. Orietta Berti Compagnnns 


Un punto di domanda rimane , , , ...... 

per il brasiliano Roberto Car- de ,a chanson. Vanom Identici. 

• . „_ i • n?x_ n i 


los (forse per la canzone di 
Renis) e si mormora addirit¬ 
tura Fidcnco quale partner di 


Pettenati-Pitney. Don Backy- 
Dorelli. Fontana Vianello. Vii 
la Zanicchi. Reitano Hollics. 


Canti e danze 1 

s 

s 

tra i mandorli ì 


Sergio Endrigo (Dove credi di Goich-Bachelors. Pieretti. An 

toine (salute permettendo). Gi 
ganti-Bachelors. come già ri¬ 
ferito nei giorni scorsi. Va¬ 
cante Piano piano di Meceia. 
la cui replica sarebbe per 
Cher. 

Come si vede, quest’anno si 
è raggiunto il massimo dei 
mercanteggiamenti e il quadro 
non è ancora definitivo: doma¬ 
ni. però, le liste dovrebbero 
venire definitivamente chiuse, 
e FATA potrà dire: « II gioco è 
fatto ». 

Daniele Ionio 

Nella foto: Bobby Solo. 


Aumenta 
nell' URSS 
il numero 
dei cinema 

MOSCA. 9 

Nel 1970 vi «aranno nell CRSS 
160 000 cinema e luoghi di prole 
zione. che pel ranni» accoglier*' in 
un anno oltre cinque miliardi di 
spettatori. Lo afferma in un ar 
tico)o il presidente del Comitato 
di Stato per il cinema. Romanov. 
precisando che negli ultimi tre 
anni sono stati costruiti solo mil¬ 
le cinema, ma che nel prossimo 
quinquennio si sopperirà a que 
sto ritardo costruendo altre due¬ 
mila sale e 13 000 posti di proie¬ 
zione nelle campagne. Romanov, 
si é detto « non soddisfatto » dei 
livello medio qualitativo dei film 
prodotti l'anno scorso nell’CRSS 
c ha annunciato che nei p r o««jmi 
dodici mesi usciranno 125 film, di 
cui una trentina dedicati alia 
Rivoluzione. 


Juliette Gréco 
in URSS 

MOSCA. 9. 

Juliette Gréco e il marito Mi¬ 
chel Piccoli si trovano in questi 
giorni neU’URSS. per un viaggio 
di nozze che sarà però in buona 
parte dedicato al lavoro. La Gréco 
infatti si esibirà in varie città 
dell'URSS e infine, dai 18 al 22 
gennaio, a Mosca. 



le prime 


Musica 

Le ((invenzioni» 
di Mario Zafred 
all’Auditorio 

Stiamo assistendo ad una leu 
In ma pur decisa trasformazione 
del discorso musicale di Mai ui 
Zafred. Km qui il i ompaMto: e 
ha piefento manifestare d suo 
mtcì no duerni e. attrae erse il 
suono, più antico e fedele, de', 
pianoforte. Ce u è il segno ne le 
Metamorfosi (piauotoite e otclie 
stra). m un'ultima buttata, noiu-he 
nelle Variazioni concettanti 
(quelle che coinolgono l'impaii 
to iutiodct'.iM» della Sonata op. 
Ili di Beethoven), anelfesse t>er 
pianoforte e orchestra. Tale imo 
\o atteggiamento espressivo «le 
ma da uno spogliai «i di ogni al» 
belhmento esterime e da un ri 
«lui.si della musica m una pm 
scavata, prolonda e intima reo 
nnnzu. Quel pi ((cedimento pai 
vistosamente zafrediano. a b'.oc 
c In ritmici e timbrici delfotche 
stra. si assottiglia ormai in una 
tessitura fonica più asciutta, pm 
tavolata, più preziosa K pm 
difficile, più lesto, diventa anche 
l'ascolto d'ima nuova pagina di 
Zafied. Fermenta e sei poggia nei 
pentagrammi una personale in¬ 
quietudine puntilistica che nello 
stesso tempo arricchisce e npor 
la ad una scarna essenza d di¬ 
scorso musicale, che si muove co 
me un cristallo nel suo mutevo¬ 
le gioco di facce. Questo « gin 
co ». ancor pili perfezionato e 
scaltrito, punteggia ora le Inrcn 
zumi IHT violino, viola e orche 
stra (1966). presentate ilomem 
ca all'Auditorio in prima esc 
cu 7 iune assoluta. 

11 sunno dei due strumenti so 
listi scruta lo spazio come tino 
sguardo che segua e accarezzi al 
microscopio limpidi, cristallini ri 
flessi. Questo suono, già dalle 
prime battute delle Invenzioni si 
leva come liberato da ingombri 
terreni, e visi via. nel procedere 
del cammino musicale, par quasi 
elle si avviti in una misteriosa 
spirale fonica, sospesa ili una 
imperturbata diafaneità. Si rive 
latro, quindi, queste Ini etti ani. co 
me un limite della ricerca za- 
Frediana. Quasi possiamo asix-t 
tarci che essa ora inventi addi¬ 
rittura strumenti nuovi. Dallin 
treccio fonico del violino e della 
viola già pare, infatti, di udire 
il suono di un unico, misterioso, 
nuovo strumento musicale. L'im 
pressione è stata convalidata, da 
altra parte, dalla straordinaria 
partecipazione (stile, intesa, fer 
vere interpretativo) di Franco 
Gitili e di Bruno Ginranna ri 
spettivamente stupendi anche 
nella Sinfonia concertante, per 
violino, viola e orchestra, k. 364. 
di Mozart. 

Il pubblico lia decretato alle 
Invenzioni un caldo successo, 
chiamando al podio l'autore e 
trattenendolo lungamente con gli 
interpreti. Antonio Janigro. sensi¬ 
bilissimo direttore d’orchestra, 
per nulla impacciato dalla ma¬ 
no destra fasciata n ingessata, 
dopo aver dato il dovuto a Za 
fred e ai due solisti, si è rimesso 
in prima fila, accaparrandosi con¬ 
sensi vivissimi con l'esecuzione 
della Musica per archi e ottoni 
op. 50 (1930). di II ndemith. e 
ancora con Mozart (Sinfonia K. 
425. detta di « Linz D. 

e. v. 


Adamo 
debulferà 
nel cinema 

PARIGI 9 

Il noto cantante Adamo dehut 
terà nel cinema in aprile girati 
do. accanto a Bourvil. Les or¬ 
nanti. diretto c «( ritto ria l.t-o 
Joannon. Pi' un soggetto g.à pron 
to ria qualche anno, cd ora ri¬ 
preso perche sia Joannon che 
Bourvil vi erano rimasti molto 
affezionati, e |>en«ano rii aver 
trovato in .Adamo l'interprete 
ideale. Si tratta della storia, am¬ 
bientata in Provenza, di un giu 
dice che protegge un giovane 
studente, il quale però si mac 
ehia d. un grave delitto. 


Precisozioae 
di Fatilo Tozzi 

n regista Fausto Tozzi ci ha 
fatto pervenire una lettera con 
la quale precisa di non avere 
alcuna responsabilità in merito 
alle note vicende del film Testo 
di rapa — al quale aveva peral 
tro dedicato un lungo e latiro«r I 
lavoro di preparaz-.one - riatochf * 
l Istituto Luce deci«e a «un ;«-»• { 
po di togliergliene la regia, i r. i 
proviisamer.te e senza piau'iiii [ 
le motivaz.one. 


Al ribasso 

TI7 segna il passo, ormai 
da qualche settimana, con mia 
stanca ripetizione di modi e 
toni già sperimentati, come se 
improvvisamente la redazio¬ 
ne non trovasse, nei fatti che 
quotidianamente accadono in 
Italia, materia di lavoro. . 

Certi avvenimenti vengono 
ripresi con ritardo di una o 
due settimane, si tende a man¬ 
date in onda servizi la cui 
validità, essendo legata ad un 
particolare momento, con il 
tempo tende a scemare, più 
volte il colore ha la meglio 
sulla cronaca. Ieri sera, a par¬ 
te il servizio di Demetrio Val¬ 
ide e Luciano Ricci « lo e Ti¬ 
to ». abbiamo avuto delle stan¬ 
che ripetizioni di argomenti già 
abbondantemente trattati in 
precedenti servizi o dei brevi 
documentati, in verità molta 
belli ma tuttavia poco legati 
allo spirito della trasmissione. 

« Ollolai * di Emilia Rare! e 
Giuseppe Fiori è stato d prt 
ma servizio della serata La 
sanguinosa stona del bandii: 
smo sardo è stata già altre 
volte trattata da TV7 e molto 
meglio di quanto è stato fatto 
con il servizio di ieri sera che 
s'ancamen'e ripeteva rose sul¬ 
le (piali non sono d'accordo so 
lo gli ultimi reazionari con le 
orecchie tappate e gli occhi 
coperti da bende nere E non 
soltanto questo Si è detto pai 
volte che sarebbe augurabile 
una maggior cura nella scel 
la delle immagini, un più fitteti 
to lavoro di regia da parte dei 
collaboratori di TV7. In veri 
là Fede e Fiori hanno scelto 
immagini suggestive del pie 
colo paese sardo sotto lo ne¬ 
ve. ma non hanno poi oronri'z- 
za/o queste immagini per un 
'(•scorso, hanno cioè mancato 
di conseguire quel risultato 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboiy 


Il gruppo folkloristico di Stalo della Guinea c Djoliba » pren¬ 
derà parte al * XIV Festival Intemazionale del Folklore * che 
avrà luogo ad Agrigento dal 2 at S febbraio, nell'ambito detta 
tradizionale « Sagra del mandorlo in fiore a. Si tratta di un 
gruppo di altissimo livello artistico e spettacolare, composto di 
cinquanta elementi, che metterà in scena una « Storta del¬ 
l'Africa a. Oltre alla Guinea saranno presenti nella città dei 
Templi i gruppi folkloristlci nazionali del Messico, dell'Unghe¬ 
ria, della Romania, delia Cecoslovacchia, del Portogallo, della 
Turchia e della Jugoslavia 
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che dovrebbe stare al centro 
di ogni idea da realizzare per 
la televisione o per il cinema. 

Eppure tante volte la televi¬ 
sione propone dei documenta¬ 
ri esemplari dal punto di vi¬ 
sta del racconto per immagini 
e della divulgazione giornali¬ 
stica. L'esempio più recente 
che ci viene in mente è La bri¬ 
gata del fuoco di Léonard Cha¬ 
se trasmesso nel pomeriggio di 
domciiica scorsa. 

Perchè dunque non cercare, 
con un lavoro collettivo fra i 
collaboratori di TY7. di rag¬ 
giungere questi risultati'.’ 

L’altro servizio che ri è sem¬ 
brato giungere con iintcndc ri¬ 
tardo al bersaglio che «i prn 
poneva è stato quello di Piero 
Forcella. « I santuari della na 
tura ». Il servizio voleva art 
vara una volta sconfessare il 
fai so e vile film di Jacnpctli, 
Africa Addio l’ila \ - cnnft , \-*i«>- 
ne ormai inutile risto che H 
pallone gonfiato del laeopetti 
«' stato nu) nmoiame ti’e «'/«»*» 
fiato. Non sarebbe stato il caia 
invece di proporre t/nalcoso di 
altro sul Ernia n se proprio ti 
roterà restare ncll'ai anniento 
far parlare di più lo gride 
e risparmiare ai telespettatori 
(tuniche seriuenza di animali 
nel pareo nazionale? « f a 
guerra delle reti » di Franar 
sco De Feo. con una buona 
tecnica documentaristica ha 
riferito su una specie di piceo 
la guerra rhe oppone i peseo 
tori di Catonia ad un grosso 
imprenditore che ho messa in 
funzione uno gronde rete ed 
un sistemo moderno di pesca 

« Bandiera Ombra » di Ennio 
Maslrostefnno ho chiuso i ! nu 
mero onorevolmente. Reste 
tuttavia il fatto che questo ni 
lirica di molti meriti vada do 
un po' di tempo scadendo sem¬ 
pre più. 

vice 


8,30 

17,30 

17.45 

18.45 
19,10 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE «tei pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: Il teatrino di Ai lecchino 
NON E' MAI TROPPO TARDI («eiondo corsoi 
CONCERTO DA CAMERA. Flautista Smelino Ga/zelloni 
Pianista Bruno Canino 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT . Tictac - Segnale orano - (‘ro 

nache italiane . La giornata parlamentai e • Aicobaleno - 

Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della «era - Carosello 

SORDI-TV (Cinema e costume in Italia dal 1953 al T>3) 

« Lo scapolo » (film). Con Alberto Sordi. Rossana Pori«*«tà 
Yirna Lisi. Regia «li Antonio Pietrangeli 
CRONACHE DEL CINEMA a cura di Stefano Canno 
TELEGIORNALE della notte 


1953 al '6.3) : 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE INTERMEZZO 
21.15 SPRINT - Settimanale sportivo a cura di \1. Bjienri«on 
22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed aiti 
22,30 LA ■ BOSTON SYMPHONV ORCHESTRA » diretta da Char¬ 
les Munch 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 10, 
12 , 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Boi 
lettino per i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua inglese: 7,15: 
Musica stop; 7,50: Pari e di¬ 
spari; 8,30: Le canzoni de) mat¬ 
tino; 9: La comunità umana; 
9,10: Colonna sonora; 10,05: 
Canzoni nuove; 10,30: La fia¬ 
tilo per le scuole; 11: Trittico; 
11,23: La fiera delle vanita; 
11,30: Antologia operistica; 

12,05: Contrappunto; 12,47: lai 
donna oggi; 12,52: Zig Zag; 
12,55: Giorno per giorno; 13,20: 
Punto e virgola; 13,30: Caril¬ 
lon: 13,33: E’ arrivato un ba¬ 
stimento. 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone Italia 
no; 15.4S: IH «morto d ora di 
novità; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Novità disco- 
grafiche francesi; 17: La voce 
dei lavoratori. 17,15: Musitlie 
di Mozart e Beethoven; 18,05: 
li dialogo; 18,15: Concerto rii 
musica leggera; 19,16: Kariio 
leìefortuna 1967; 19,20; Gli ita¬ 
liani e l'automobile; 19,25: Sui 
nostri mercati; 19,30: Luna 
Park; 19,55: Una canzone al 
giorno; 20,15: Applausi a . ; 
20,20: Il malato immaginario; 
22,45: Musica per archi. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 8,30, 

9.30, 10,33, 11,30, 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30. 22.30; 6,35: Coirvi 
n.» mu'icate. 7,15: L’hohhv «icl 
gio:no; 7,35: Ieri al Pari ureo 
to; 7,45: iSdiarduic a tempo di 
musica. 8.15: Buon viaepio; 
8,20: Pan o dispari; 8,40: Gai 


india Ma«ina vi invita ad a.«cul 
tare; 8,45: Signori l'orchestra; 
9,05: Un consigliti per voi. 9,12: 
Romantica: 9,25: Il mondo di 
lei; 9,40: Album musicale. 10: 
Jazz panorama: 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,35: Contro 
luce: 10,40: Ecco i Beatles e t 
Rollings Stoni.s; 10,55: Ciak; 
11,25: Radmtelefortuna I96«'; 

11,35: Pronto «occorso; 11,42: 
l-e canzoni degli unni 60; 12,25: 
Trasmissioni regionali; 13: il 
grande Jockey; 13,45: Tele 
obiettivo: 13,50: Un motivo al 
giorno; 13,55: (‘inalino; 14: Ju- 
ke box; 14,45: Cocktail mu-ica- 
!e; 1S: (tirandola di canzoni; 
15,15: Piccolo Dallato degli uni 
mali in musica; 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te: 16,38: Ultimissi¬ 
me: 17: Buon viaggio; 17,05: 
Canzoni italiane: 17,35: il ven 
ditore C. E ri 403: 18,25: hai 
no-tri inete.it t; 18,35: (Tu-.-e 

unica: 18,50: Aperitivo in mu 
«ica. 19,23: Zig Zag; 19,45: Set 
te arti; 19,50: l’unto e virgoia: 
20: Attenti al ritmo; 21: Non 
tutto ma di tutto; 21,10: Tempo 
di jazz; 21,40: Musica da balio; 
22,40: Chiti-ura. 

TERZO 

18,30: izt musica leggera dei 
Terzo Programma; 18,45: ln- 
«hiesta; 19,15: Concerto di ogni 
«era; 20,30: Panorama cultura¬ 
le - Le conquiste riell'cinolocia; 
21: L'improv v oa/uine in mu 
«ica. a cura di Roman Ylad; 
22: il Giornate del Terzo: 22,15: 
Sette arti: 22,30: labri ricevuti; 
22,40: Rivi«ta delle riv!«tc; 
22.59: Chiusura 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
6 Tutti t libri e i dischi italiani cd esteri 
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l'Unità / martedì 10 gennaio 1967 


Domenica l’Inter di scena al Comunale di Firenze 


RIUSCIRÀ’ LA FIORENTINA DOVE 


«Maghi» e 
miliardi 


Al temilo dei suoi suc¬ 
cessi come allenatore Mon- 
zeglio diceva di non avere 
nessun merito: una .squa¬ 
dra di cattivi giocatori con 
un buon allenatole — affer¬ 
mava — giocherà sempre 
male: una squadra di ot¬ 
timi giocatoli con un eat- 


» ■■ 

m 
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SCOPIGNO sottratto dal 
Bologna al Vicenza fu 
cacciato dalla squadra 
rossoblu dopo una stagio¬ 
ne. In questo campionato 
ha portato il Cagliari al 
terzo posto. 

tuo allenatole g.odierà 
sempre bene. Nattualmente 
è un paradosso, ma ce un 
fondo di verità. K’ un di¬ 
scorso che viene in mente 
notando che il Cagliari è 
al ter/o posto m classifi¬ 
ca: non ha « assi » consa¬ 
crati. non lui un pubblico 
che gli fiorii grandi incassi, 
non ha un Angelli o un Mo¬ 
ratti o un Lauro a cacciare 
milioni. K allora clic ha? 
Secondo la logica corrente 
ha « il mago ». Il mago è 
Scopigno; ma Scopigno è 
davvero un mago? 

No. naturalmente. Tanto è 
vero clic il Bologna lo ave¬ 
va e lo ha cacciato via 
dopo averlo sottratto al 
Vicenza dove andava be¬ 
nissimo. Ma è successo che 
il Vicen/.i senza mago Ita 
continuato ad andar bene, 
il Bologna senza mago è 
andato male. E lo ha cac¬ 
ciato. Intanto il Cagliari, 
senza il mago Scopigno, 
andava Inni* egualmente. 
Come mai? Beh, aveva un 
altro mago: Silvestri. K 
difatti il Milan ha cacciato 
via il mago Viani e si è 
pre»o il mago Silvestri, co¬ 
stringendo il povero Caglia¬ 
ri ad accontentarsi di quel 
bidone giubilato di Scolli¬ 
no. 

Risultato? Il Milan col 
mago Silvestri si sta vali¬ 
damente battendo per non 
andare in c Bi; il Cagliari 
è terzo in class.fica: il Bo¬ 
logna clic* ha buttato via 
Scopigno (il quale ha por¬ 
tato il Cagliari più avanti 
degli emiliani) si accaparra 
quel Yiam che il Milnn Ila 


cacciato v la preferendogli 
quel Sii vesti i di cui si chie¬ 
de la testa |>erché non ha 
fatto col Milan quello che 
aveva fatto col Cagliati, 
dove invece sta tacendo 
cose folli quello Scopigno 
che le cose folli non av l'¬ 
va fatto a Bologna, menti e 
invece le aveva fatti* a 
Victn/a dove eia stato 
chiamato a .sobillino Len¬ 
ii il quale — essendo un 
mago — era stato catturato 
da una glande società che 
poi naturalmente lo aveva 
cacciato via 

K qui fer mininoci: po¬ 
ti omino continuare nU mli 
mio. ma è meglio fot mar 
si e tiralo le concluMoni 
che sono impilile da una 
constatazione, questo gito 
di maghi niobi attorno a 
due |Hih: Cagliali o \i 
ciuza. Sarà il clima, fatto 
sta che o da qui che par¬ 
tono i maghi. O forse non 
è questione di clima, visto 
che le due città non hanno 
molto in comune, sotto 
questo aspetto. Forse sue- 
( ede clic a Cagliari e a 
Vicenza nessuno chiede 
magìe e allora degli alle¬ 
natori modesti, scrii scru- 
polosi. possono ottenere il 
meglio dagli uomini che 
hanno a disposizione anche 
se questi non sono degli 
«assi» e i iiocln biavi — 
come succede a Vicenza — 
vengono ceduti ogni anno 
alle grandi società dove 
imi fanno la fine di Vinicio. 

Ma intanto il Vicenza è 
stata per anni la puma del¬ 
le «provinciali» od ota ha 
ceduto lo scettro al Caglia¬ 



si LVESTRI dopo le belle 
soddisfazioni avute alla 
guida del Cagliari è sta¬ 
to ingaggiato dal Milan 
che ora vuol disfarsene 
perchè la squadra non va. 

ri che addirittura si c in¬ 
serito tra le grandissime. 
F’oi si va a leggere la 
ripartizione dei famosi mi¬ 
liardi stanziati por pagare 
i debiti e si scopre che 
Cagliari e Vicenza saranno 
tra quelle clic riceveranno 
di meno: per arrivare al 
terzo posto in classifica non 
hanno avuto bisogno di im¬ 
mergersi nei deb'ti fino al 
collo. K questa si che è 
opera da maghi. 

Kim 


E’ FALLITO 
IL NAPOLI? 


Ormai nm ci sono più dubbi: è palese che l'Inter attraversa 
un periodo assai difficile a causa soprattutto del logorio accusato 
da Suarez, che è stato un po’ Vanirne cd il cervello della squadra 
nero azzurra dei tempi d’oro. Un logorio tanto più grave in 
quanto finiste per coinvolgere anche Corso e Bedin di modo 
che l'Inter gioca praticamente senza centro campo: ed inutili 
quindi sono gli sforzi delle sue <- punte » Jair, Domenghini e 
Stazzala che, guarda caso, sono invece in splendide condizioni 
di forma (e ciò acuisce il rammarico per la mancanza di 
servizi decenti dalle retrovie). Ver fortuna di Herrera però 
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Poi unq di tutto il moneto- 




Il campionato di rugby 


La Partenope 
in dettino ? 

La sconfitta con il Bologna ha 
riportato le FF.00. ad una lun¬ 
ghezza dai partenopei 


- mmmm 






di GONG 


• FRANCO ZURLO spera di 
poter incontrare lo spagnolo 
Ben Ali per il titolo europeo, 
ma per il momento nei piani 
dello spagnolo figurano soltan¬ 
to Salvatore Burrunl e l'Ingle¬ 
se Alan Rudkin. Per incontrare 
Burrunl In Italia è stata offer¬ 
ta a Ben Ali una borsa di 
500.000 pesetas (oltre 5 milioni 
di lire) mentre per affrontare 
Rudkin a Sanremo la « borsa ■ 
offerta ai campione d'Europa è 
di 750 mila pesetas (l'incontro, 
se si farà, sarà teletrasmesso 
in eurovisione). 


• CASSIUS CLAY inizierà oggi 
a Houston la preparazione per il 
campionato mondiale con Ernie 
Terrell in programma per II 6 
febbraio. Fatto curioso, anche 
Terrell si preparerà ad Hou¬ 
ston, nella stessa palestra, 
l'« Astro Hall », in cui si alle¬ 
nerà Clay. Si capisce che gli 
orari di allenamento dei due 
avversari non coincideranno. 


h i difesa dell’lnter è sempre un 
blocco granitico, insuperabile e 
spesso anche spettacolare per la 
freddezza c In bravura nei di¬ 
simpegni: e per fortuna le mai) 
inori rivali non riescono a fare 
di più e di meglio dell’lnter. 

Nella giornata la critica deve 
,appuntarsi soprattutto sul Na¬ 
poli e sulla Juve: sul Napoli 
perchè non ha saputo cogliere 

la grande occasione costituita LAZIO-BOLOGNA 2-1 — L'esultanza di DOLSO dopo che il ragazzo ha segnato il primo goal 
dal confronto diretto con i nero . - . ■ 
azzurn e sulla Juve perché non del b'ancoazzurrl 
è riuscita a sfruttare il turno 

interno contro il Mantova per --- 

raggiungere l’Inter in testa alla 

classifica come era possibile (e ilf • III 

ZuLin T II francese in testa nella clasi 

cadendo sino al 3o della ripresa 

quando i virgiliani sono riusciti - 

a pareggiare con Trombivi il 
goal segnato in apertura da Zi- 

Attenuanti? Be’ non mancano: /\ fw 

per guanto riguarda il Napoli /“■ %JL tv £z I M 1 JL tv # £ m f M/ 

si può ricordare la crisi diriqen- ^ WWV* * *' • 

ziale (la cui ombra era presente 
al Fuongrotta attraverso i car- 

telloni richiedenti il ritorno di 1 M m ® 

Fiore) che può aver generato § Q m fW M f \ 

un senso di insicurezza e di O V%JL C# 

mancanza di fiducia nei giocatori ^ ^ 

mentre, per guanto riguarda la 

Assenze dTcastmio°Tc!neZha. ADELBODEN. 9. 3*30 *71; 2) Willy Fnvrc (Svi) 

Ma sono attenuanti di valore ah- Il francese Jean Claude Kil- 3’32”53; 3) Georges Maduit 
bastanza relativo: perche la ly. di 23 anni, campione del (Fr) 3‘32'*5R; 4) Leo Lacrolx 

Juve una volta andata tn vati- nion( j 0 ( ji discesa e della corri- (Fr) 3’34”72; 5) ex-aequo Ja- 

S°riprend a ere eh Ja Ja^solidità binala * ha vinto Io sla,om cob Tischauser (Svi) e Werner 
della sua difesa e perché il Na- Cante di Adelboden. Killy. se- Bleiner (Au) 3’34”73; 10) Piz.- 

poii ha palesato gravi incertezze condo nel|a prima prova della zalunga (It) 3*37**20; 1G) Ivo 




Il francese in testa nella classifica mondiale 

Adelboden: a Killy 
lo slalom gigante 


Il campionato di rugby è giunto 
al giro di boa. ma l'equilibrio 
è ancora massimo: anzi proprio 
l’ultima giornata del girone di 
andata ha accentuato ancora di 
più l’incertezza perché la capo¬ 
lista Partenope (che si è anche 
laureata campione d’inverno) ha 
subito una cocente sconfitta ad 
opera del Bologna (nove a zero), 
un Bologna che naviga tra le 
ultime e che nell'occasione ha 
ottenuto la prima vittoria del 
campionato. 

Certo può essersi trattato di 
una giornata nera per la Parie- 
pope, come può succedere a 
tutti: però il punteggio è stato 
assai pesante, per cui non si 
può escludere l’ipotesi di un ce¬ 
dimento di forma dei napoletani. 
Si capisce che la sconfitta della 
Paitenope ha accresciuto le spe 
milze delle rivali, soprattutto 
delle Fiamme Oro che si sono 
portale a un tiro rii schioppo dai 
partenopei e che non solo si ito- 
vano nella posizione ideale per 
sferrare un attacco in grande 
stile alla Paitenope (trovandosi 
ad un solo punto di distacco) 
ma che attraversano anche un 
ottimo periodo di forma come di 
mostra il rotondo punteggio (17 
a 0) inflitto al G.B.C. 

Delle alti e inseguiti ici invece 
Cus Roma e l'Aquila hanno pa¬ 
reggiato il confronto diretto, 
mentre il Rovigo si è fatto addi¬ 
rittura battere in casa dalla La- 
[ zio. La quale Lazio è dunque 
la protagonista della giornata in- 


sport 

flash 


Il Premio Clyde 
corsa « Tris » 

Quindici cavalli figurano iscrit 
ti nel piemio Jago Civile, in pio 
granitila vcneidi piumino H 
gennaio nll'ipporii omo di San 
Siro, pi esc etto come coi-a Tris 
della settimana Ecco il campo - 

Pi olino Jaoo Civile (I. 2 mi¬ 
lioni e .700 00(1 handicap a imi 
lo eoi sa Tu») a nutrì 2100: 
Ruberia, Ohi. Feiral) 0 »co, Pilo 
ta, Cristina. Giuncano Zita, Do! 
lar, Mai co. l’iuguav, Nuvolo-o. 
a rnetii 2120 : Marsiglie**!?. Po, 
Smooth Linei. Solinone 

Squadre nazionali da 
quest'anno alla Vuelta 

BILBAO. 9 

Stando a notizie definite uth 
eiO'i*. il (Ino Ciclistico di Spagna 
»arà risei vato non a squadri* in¬ 
dipendenti. ma a ruppi c.-cntunze 
nazionali. Scopo di tale misura, 
secondo lo fonti della notizia, è 
(inolio di adeguarsi ai piogrum- 
mi del Tour de Fianco e di (Lire 
allo stesso temilo maggiori faci¬ 
lità agli organizzatori ed un ini- 


ADELBODEN, 9. 

Il francese Jean Claude Kil- 
ly. di 23 anni, campione del 
mondo di discesa e della com. 


3*30**71 ; 2) Willy Favre (Svi) 
3’32"53; 3) Georges Maduit 
(Fr) 3*32 M 58; 4) Leo Lacroix 
(Fr) 3’34”72; 5) ex-aequo Ja- 


binata. ha vinto lo slalom gi- cob Tischauser (Svi) e Werner 
gante di Adelboden. Killy. se- Bleiner (Au) 3'34”73; 10) Piz- 


ail’attacco. 
L'impressione 


fornita ìnditii- 


gara disputata ieri, si è aggiu- Mahlknecht (It) 3'38”84; 17) De 


dualmente e complessivamente davanti allo svizzero Willy Fa- 
dalle punte partenopee c stata J 


dicata oggi la seconda manche Nicolò (It) 3'38"D0; 18) Muss- 
davanli allo svizzero Willy Fa- ner (It) 3’38”91. 


• CHARTCHAI CHIOINOI, neo 
campione mondiale dei < mo¬ 
sca » (titolo conquistato contro 
Me Gowan) verrà in primavera 
in Italia e si tratterrà set 
mesi: lo ha annunciato Bran- 
chini il quale ha precisato che 
il thailandese disputerà « alca 
ni match » e che affronterà 
Accavallo (l'altro campione del 
mondo dei « mosca » ricono¬ 
sciuto dalla WBA) quando l'ar¬ 
gentino si presenterà nei panni 
di sfidante o di finalista. 


• BO HOGBERG, lo svedese 
malmenato e deironizzato del¬ 
la corona europea dei « super- 
welter » dal nostro Mazzinghì 
due mesi fa, ha ripreso la pre¬ 
parazione ma non affronterà 


disastrosa: fiacchi come se fos¬ 
sero reduci da una lunga debi¬ 
litante malattia Altafini ed Or¬ 
lando. non sono mai riusciti a 
realizzare attraverso opportuni 
scambi la formula del doppio 
ccntroavanti. e privi inoltre del 
prezioso sussidio di almeno un’ala 
essendo Beau negato al lavoro 
sulle fasce laterali ed ai cross 
come è logico data la sua pro¬ 
venienza dal ruolo di centro 
avanti. Insamma con tre centro 
avanti e senza ali il Napoli ci 
sembra non possa fare molta 
strada: per cui Pesaola fareb¬ 
be bene a considerare l'oppor- 
tunità di richiamare in squadra 
Cane o Braga appena possibile. 

Al contrario di Napoli e Juve 
la Fiorentina può andare esente 
da critiche: perché se ha gioca¬ 
to male a Bergamo (rischiando 
la sconfitta) però ha la duplice, 
validissima attenuante, di essere 
reduce dall'incontro infrasettima¬ 
nale con il Lanerossi e di at¬ 
tendere la partitissima di do¬ 
menica con l'Inter (queste attese 
spc's'o inducono t giocatori al 
risparmio magari involontaria¬ 
mente. sotto l’impulso del sub- 
co<cicnte). 

C’è da essere sicuri invece che 
la Fiorentina si batterà al mc- 


Ecco la classifica dello sla¬ 
lom gigante di Adelboden (gli 
organizzatori hanno deciso per 
la classifica generale per som¬ 
ma di tempi delle due prove, 
rinunciando alla classifica per 
punti F.I.S.. come previsto): 

1) Jean Claude Killy (Fr) 


Classifica della 2 . manche: 

1) Killy (Fr) 1*49**28; 2) Fa¬ 
vre (Svi) 1*50”05; 3) Messner 
(Au) 1*50**42: 4) Maduit (Fr) 
l’50"68; 5) Sailer (Au) 1*51**41 : 
G) Lacrolx (Fr) 1 *51 ”45; 7) 
Bleiner (Au) 1*51 ”52; 8 ) Pizza¬ 
lunga (It) r51”60 9) Kaelin 
(Svi) 1*51**70: 10) Tischauser 


(Svi) 1 '51 ”78; 1G) Giuseppe 

Compagnoni (IO l‘53’T0; 17) 
Gerardo Mussner (It) 1*53**18; 
19) Claudio De Tassis (It) 
1*53**80: 20) Ivo Mahlknecht 
(It) l’54”02: 23) Felice De Ni¬ 
colò (It) 1*54'*20. 

Classifica della Coppa del 
Mondo dopo quattro prove: 

1) Killy (Fr) 51 punti; 2) 
Mauduit (Fr) 40: 3) Messner 
(Au) 42; 5) Lacrois (Fr) 31; 
5) Favre (Sv) e Melquion (Fr) 
(20); 7) Giovanoli (Sv) e Pe¬ 
nila! (Fr) 15; 9) Kaelin (Sv) 
19) Spreeher (Svi) e Pizza- 
Mignod (Fr) e Scili anz (Au) 8 : 
19) Spreeher (Svi) e Piazza- 
lunga (It) 1. 


sicme ai Bologna. Trattandosi lita agli organizzatori ed un 
delle ultime due in classifica, c’è gliore spettacolo al pubblico, 
poi da sottolineare come la clas- AArvnnrvIia- 

sifìca rischi di mutare volto an /viuiìyuiia. 

che in coda, perché le itnpen nrima icrritf^ nflf* 
naie di Lazio Bologna possono P nrr| a ISCrifia alle 

avere un seguito mettendo in pe Olimni^rli 'Afì 

ricolo le squadre che le prece bJlimpiaai aei OO 

dono in classifica, come il GBC. CITTA’ DHL Mi.SsH’u 

il Parma ed il Petrarca. La Mongolia è il primo 

Da non dimenticare poi che a U'v ha chiesto 1 iscrizio a- 
modificare la classifica possono G.ocln Olimpici del I9M m 
contribuire anche gli incontri tilt- annuncialo oggi il comitato 
torà da recuperare: sono ben sei Mitizzatole messicano che 
h* squadre infatti che hanno di- precisato clic la delegazione n 
sputato una partita in meno Mia cornili emioni 40 persi 

(Fiamme Oro. Roiigo. Milano, delle quali 3 5 atleti (24 noi 
Livorno. Parma e Lazio) o due e nove donne), 
le squadre che hanno disputato D n , ,c non 

due partite in meno (Aquila e KOUS n ° n eieTTO 


GBC). 

Concorso ippico 
dal 19 a Torino 

TORINO. 9. 

Dal 19 al 23 gennaio, nel 
grande salone coperto di « Tori 
no esposizioni », si effettuerà il 
VII concorso ippico intemaziona¬ 
le. La manifestazione apre la sta¬ 
gione del ’G7. particolarmente 


CITTA’ DEL Mi.SblCli M 
La Mongolia é il prima ,i.ie-e 
che ha chiesto I iscri/io i>- n 
G.ocln Olimpici del 190» <o *ia 
annuncialo oggi il comitato ai 
gamzzatoie messicano che ha 
precisato clic la delegazione mon¬ 
gola compì endei à 4(i persone, 
delle quali 31 atleti (24 uomini 
e nove donne). 

Rous non eletto 
presidente della E.F.A. 

LONDRA. 9 

Il presidente della FIFA Sir 
Stanley Rous non ha ottenuto la 
elezione a Presidente del Con¬ 
siglio della English Football As¬ 
sociatimi, m base alle rego'e 
della F.A. egli non poteva es¬ 
sere eletto presidente perche 
attualmente non fa parte del 

consiglio. Per poter cambiare il 
regolamento era necessaria *a 

maggioranza dei tre quarti ilei 

\oti ma per cinque voti tale 
maggioranza non é stata otte 

nota. Rous é stato segretario 


importante come messa a punto della F.A. per 27 anni (ino a 
delle forze per le Olimpiadi del quando nel 1%1 venne eletto 


Città del Messico. 


presidente della FIFA. 


Uno splendido dono agli abbonati annui, all’Unità, per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Coster 


gli sparring-parfner prima di j (ji\a domenica contro l’Inter: e 


un paio di mesi e solo in set¬ 
tembre tornerà al combatti¬ 
mento affrontando il connazio¬ 
nale Bo Pattersson. 


Con otto squadre italiane e otto straniere 

Inaia il 27 gennaio 
il torneo di Viareggio 

Le squadre italiane partecipanti saranno: Fiorentina, Milan, 
Bologna, Juventus, Napoli, Torino, Brescia, Roma 


VIAREGGIO. 9 

Otto squadre straniere e otto 
italiane parteciperanno, come di 
consueto, all’annuale torneo in¬ 
temazionale giovanile di calcio 
di Viareggio. promos«o dal « Cen¬ 
tro giovani calciatori » di Via¬ 
reggio c che quest'anno si svol¬ 
gerà nel periodo del carnevale, 
con inizio il 27 gennaio. 

Ecco le squadre partecipanti; 
Fiorentina, Milan. Bologna, Ju¬ 
ventus, Napoli, Torino. Brescia, 
Roma (Italia). 

Stade Rcims (Francia). Bar¬ 
cellona (Spagna). Eintrachtf di 
Francoforte (Germania). Vojvo- 
dina (Jugoslavia), Red Star di 
Belgrado (Jugoslavia). Dukla di 
Praga (Cecoslovaccnia). Bure 
vestnik di Mosca (URSS) e 
C.S K.A. di Sofia (Bulgaria). 

Ed ecco il calendario del 
torneo; 

PRIMO GIRONE: Fiorentina, 


Juventus. Red Star. CSK..V, » QUARTI DI FINALE 
Rwna* J MERCOLEDÌ* 1 FEBBRAIO: 

Gruppo «A»: Fiorentina-Stade \mcente Fiorentina Siade Reims 
Reims, Barcellona Napoli. contro vincente Barcellona Na 

Gruppo » B Milan Eintrachtf: pò;,- vincente Milan Eintrachtf 
Dukla-Tonno. _ contro vincente Dukla Torino. 

Gruppo (C ?: Bologna \ ojvodi- GIOVEDÌ’ 2 FEBBRAIO: vin- 


Reims. Barcellona Napoli. | con » r o vincer 

Gruppo t R Milan Eintrachtf: polì: vincente 

Dukla Torino. contro vincent 

Gruppo (C?: Bologna Vojvodi- GIOVEDÌ' 2 
na: Hurcvc-intk Brescia. ccr , te Bologna 

Gruppo * D »: Juventus Red vincente Burevestmk-Brescia; 
Star; C S K A.-Roma. vincente Juventus Red Star coo- 

ELIMINATORIE tro vincente C.S K.A.-Roma. 

VENERDÌ* 27 GENNAIO 1967. VENERDÌ’ 3 FEBBRAIO: ri- 

A Viareggio: Fiorentina-Stade P 050 - orurm-m 
Reims. oh.Mlrl.N.ALI 

SABATO 28 GENNAIO. CTn Io- SABATO 4 FEBBRAIO: vin- 
eahtà da stabilire): Barcellona- conte gruppo «A» contro vin- 
Napoli; Milan Eintrachtf; Dukla- conte gruppo « B »; vincente 
Torino; Bologna Yojvodina: Bu- gruppo * C » contro vincente 


non è da escludere che l’Inter 
coda nella seconda trasferta spe- 
C’C se dovesse essere priva del- 
rinfnrUr'ain Dnmennhini. .Afa riu¬ 
sciranno in tal caso ad approfit¬ 
tarne le avversarie? E’ questo 
Vintcrrooativo di maggiore at¬ 
tualità. anche se in apparenza 
il calendario à favorevole aUa 
Juve cd al Napoli che giocano 
ancora tra le mura amiche ri¬ 
spettivamente contro il Lanerossi 
e contro il Lecco, due avversarie 
tecnicamente modestissime ma 
estremamente pericolose per la 
loro disperazione. 

In attesa di vedere come andrà 
a finire conriene terminare la 
rassegna della domenica sotto- 
l'ueando innanzitutto il ritorno 
del Caa'iari nella zona alta (al i 
terzo posto ps>r l’esattezza al I 
'■anco di Xaprir e F-orcntina) | 
grazie a’Ia v>t:or ; a di Vicenza, j 
li acce ha fatto un altro passo 
nd'ctro la Roma battu’a a Fer¬ 
rara soprattutto a causa della 
imprecisione degli attaccanti: 
così è stato sciolto l’interrogati¬ 
vo sulle possibilità della squadra 
ciaUgrossa (ricordate? Ci si era 
chiesti fin dove potesse arrivare 
la squadra di Pugliese). Possi - 
b-'Iifà che restano modeste, co¬ 
me è modesto il parco aìocafori 
oiallornssi. G’à troppo aveva fat¬ 
to la Roma araz’-e ad un « ma- 
a*c moment » di forma! 

E passiamo alla coda della 
eiasiifrea ove si *ono aggrava¬ 
te le condizioni del Foggia e del 
l^rcco (battuti rispettivamente 
I da 1 Brescia c dal Venezia) men- ; 


Ut 1 

issiti. Si 

gf 9 J m 

yf 


- L... !!■ 

Pili 


conte Bologna Vojvodina contro frc ^ a ’ 1T,n _ fatto un piccolo pas- 


revestmk Brescia; Juventus Red gruppo < D 


Star; C S K A.-Roma. 


DOMENICA 5 FEBBRAIO: n 


DOMENICA 29 GENNAIO: ri- 


poso. 

ac * LUNEDI* 30 GENNAIO: Stade 
Rcims-Fiorcntina : Napolu-Barccl- 
na, |ona; Eintrachtf-Milan; Tonno- 


FIXALISSIMA 

1. E 2. POSTO: vincente se¬ 
mifinali gruppi « A » e « BB » 


so ara»i?i. però di importanza 
non decisiva, i nero verdi di Se¬ 
gato. 

Più importante la vittoria della 
Lazio che ha permesso aUa squa¬ 
dra romana di balzare a quat¬ 
tro punti dal Venezia, affian¬ 
cando il Lanerossi e portandosi 
ad un tiro di schioppo dall’Ata- 
lanta. dal Mantova e dalla Spai: 
ora dunque ai franco azzurri si 
chiede un ulteriore sforzo per 
avvicinarsi ancora alla sponda 
della sicurezza 

Intanto la lotta appare alme¬ 
no per il momento circoscritta 
alla quart’ultima retrocessione 



f0fSÌl$Ì&éiÉt> %. 


■*sr 


... E vidi allora un'altra ombra ascendere, 
che veniva dalla Spagna; quella era vecchia 
e decrepita, aveva la pappagorgia e le lab¬ 
bra sporche di cotogna candita. Portava sul¬ 
le spalle un mantello di velluto cremisino 
foderalo d'ermellino, sulla testa una corona 
imperiale... 

Libro Primo * Cap. LXXIX 


Pieter Bruegel - « Il trionfo della 
morte » - 1565? - Particolare del ra - 
Museo del Prado - Madrid. 


E‘ questa una delle 32 tavole a sci colori, a 
piena e doppia pagina, fuori testo, che 
illustrano il volume. La riproduzione è 
stata fatta direttamente dagli originali 
per conto dc-H'L’nifà. 


’ . ce**- Ajà 


Stade Rcims. Barcellona, Na- òukla 

poli, Milan. Eintrachtf, Dukla. MARTEDÌ* .31 GENNAIO: Voj- 
Torina vodina Bologna: Brescia Burc- 

SECONDO GIRONE: Bologna, vestnik; Red Star-Juventus; Ro- 
Y«Jvodina, Burevestnik, Brescia, ma-C.S.K.A. 


contro vincente semifinali grup- interessando come abbiamo det- 


pi « C » e « D ». 

3. E 4. POSTO: perdente se¬ 
mifinali gruppi « A » e * B » 
contro perdente semifinali grup¬ 
pi «C» • «D». 


to Lazio, I -onerassi, Atalanta. 
Mantova c Spai. Vedremo come 
finirà. 

Roberto Frosi 



I *M- 

-■ 


A tutti gli abbonati 
sostenitori 
sarà inviata in dono 
una copia del libro 
dell’edizione numerata 
e rilegata 
in pergamena 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Il tragico scandalo della clinica di Charleroi 


Ci volle un anno per scoprire 
che la medicina era un veleno 

Sotto accusa tutta l'organizzazione sanitaria e assistenziale belga - Assenza di “ ~ 

controlli, leggi manchevoli in campo farmaceutico e lentezza burocratica all'ori¬ 
gine della » strage dei malati » - Ancora sconosciuto il numero delle vittime 


New York 


Brqsile | Beirut: fuggiti 


Ucciso perchè 
voleva 
sventare 
uno scippo 


UNA BANDA DI GIOVINASTRI 
GLI AUTORI 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 9 

Tutta l’organizzazione sani 
taria e assistenziale belga è 
sotto accusa, dopo l‘« altare di 
Charleroi >. 

Ancora non si conosce il nu 
mero esatto delle vittime del 
tragico errore, del micidiale 
scambio di farmaci che ha uc 
ciso in poco tempo non meno 
di venti malati: il bilancio della 
sciagura potrebbe ancora sali 
re. Del resto per come si sono 
svolti i fatti molti casi non po 
tranno mai essere controllati: 
molte morti in apparenza « na 
turali * potrebbero essere state 
invece provocate. Una sola 
cosa è certa: invece di un 
preparato ormonico antitumo 
rale molti dei degenti e degli 
assistiti della clinica Arthur 
Gaillv di Charleroi hanno inge 
rito il contenuto di flaconi di 


Accuse 
ad Algeri 
per la morte 
di Khider 

PARIGI, fi 

In una dichiarazione comune 
pubblicata questa sera a Pari¬ 
gi. i capi dei tre movimenti di 
opposizione esterna algerina 
Hocine Ait Ahmed. Mohamed 
Boudinf e Mohamed Lebjaoui. 
annunciano di aver deciso di 
costituirsi congiuntamente par¬ 
te civile nel procedimento giu¬ 
diziario concernente l’assassi¬ 
nio di Mohamed Khider. e ac¬ 
cusano il governo algerino del 
premier Boumedienne di esse¬ 
re responsabile di questo assas¬ 
sinio. avvenuto giorni fa a Ma¬ 
drid. 

Un diplomatico algerino è sta¬ 
to fermato dalla polizia spa¬ 
gnola ieri e interrogato per 
dodici ore. prima di essere ri¬ 
lasciato. in relazione all’assas 
sinio di Mohammed Khider. 
il diplomatico in questione 
è l’addetto consolare Rabah 
Boukhalfa. che è stato ferma 
to tre ore dopo che l’ambascia 
tore algerino Mohammed Laidi 
aveva tenuto una conferenza 
stampa per invitare il gover¬ 
no spagnolo a scagionare pub 
blicamente 1’ambasciata d’Al¬ 
geria da ogni sospetto di par¬ 
tecipazione all’assassinio. La 
ambasciata è posta sotto sor¬ 
veglianza dalla polizia, e le 
autorità spagnole finora si sono 
rifiutate di confermare o smen¬ 
tire le voci secondo cui la mis 
sione potrebbe avere offerto ri¬ 
fugio all’autore del crimine. 


digitalina, nella misura di 10 
milligrammi quando la dose 
massima del potente cardioto 
nico è di tre milligrammi. 

La magistratura sta dura 
mente lavorando per riuscire a 
stabilire le responsabilità del 
tragico errore che. nel tempo 
risalirebbe a quasi due anni 
fa: le indagini sono rigorosa 
mente segrete — ripetiamo che 
nemmeno il numero esatto del 
le vittime è dato di sapere — 
tuttavia da molte indiscrezioni 
c dal meccanismo che in Bel 
gio regola la distribuzione 
dei medicinali forniti dall’assi 
stenza mutualistica si pos 
sono trarre delle congetture 
plausibili 

Abbiamo detto che l’erroie ini¬ 
ziale risale a circa due anni fa 
Fu infatti ne| marzo del 1965 
che la clinica Arthur Gail 
lv commissionò ad una im¬ 
portante ditta farmaceutica 
di Bruxelles — di cui non 
si riferisce il nome — 50 gram¬ 
mi di benzoato d’estradiolo. per 
il trattamento di casi di can 
ero alla prostata. Questa quan 
tità ricevuta sfusa fu poi di 
visa in dosi di 10 milligrammi 
ciascuna dalla farmacia della 
clinica stessa. 

Dopo qualche tempo si seppe 
che malati che avevano avu¬ 
to in prescrizione la medi 
cina erano morti di paralisi 
cardiaca e la circostanza fu 
più tardi connessa con il medi 
tinaie somministrato. In un 
primo tempo, infatti, e in molti 
casi, la morte per crisi car 
diaca di anziani malati di can 
ero poteva rientrare in una ca 
sistica * normale *. Solo nel 
l’aprile del ’GG il personale far 
macologico della clinica decise 
di analizzare il contenuto dei 
flaconcini di « benzoato ». di 
controllare cioè quel farmaco 
che aveva ricevuto e poi som 
ministrato, per cosi dire. « a 
scatola chiusa ». Si trattava — 
questo fu il rapporto — di « un 
prodotto non identificabile ». Le 
prescrizioni furono immediata¬ 
mente sospese e un campione 
de! medicinale fu inviato alla 
associazione farmaceutica bel 
ga che dipende direttamente 
dal ministero della Sanità pub 
blica. 

Altri lunghi mesi di atte¬ 
sa: finalmente il controllo uf 
fidale si decise a dare il re 
sponso definitivo, ma non alla 
clinica, bensì alla ditta prò 
duttrice del medicinale. La eli 
nica fu solo informata che il 
medicinale non era c in rego 
la * e dovette ricorrere ad una 
ulteriore analisi effettuata dal 
l’Università di Liegi- 

Finalmente nel dicembre — 
erano passati ben nove mesi 
dal primo sospetto! — la clini 
ca ricevette comunicazione che 
spiegava se non tutto, almeno 
la cosa più importante dal pun- 


NEW YORK. 9. 

Rapinatori sadici hanno appic¬ 
cato il fuoco a un uomo che ave 
va indosso soltanto cento dollari 
provocandogli gravissime ustioni 
La vittima di questo insolito epi 
sodio di criminalità, il trenta 
treenne Joseph Prochilo. si trova 
ora ricoverata in un ospedale di 
New York e la sua vita è :n 
pencola 

Joseph Procbilo nel pomeriggio 
di ieri, dopo essere stato al ci 
nenia con la famiglia, si era re 
cato. da solo, al Brooklyn Social 
Club di cui è membro, per tra 
scorrervi qualche ora. Tuttavia 
non vi era rimasto a lungo; verso 
le 19. uscito dal club e avvici 
natosi alla sua auto, stava per 
salire quando due uomini gli si 
sono improvvisamente affiancati 
e lo hanno immobilizzato ordì 
nandogli di stare zitto se non 
voleva rischiare ia pelle. I ban 
diti, spalleggiati da aita due 
complici, hanno spinto il Procbilo 
nell’auto e gli si sono messi ac- 
canta Pistola alla mano uno de 
gli assalitori ha intimato al mal 
capitato di consegnare il porta 
fogli: visto che il Prochilo aveva 


soltanto cento dollari (circa ses 
santamila lire) si sono incolte 
riti: uno di essi ha strappato al 
Prochilo l’orologio da polso, un 
altro ha cominciato a tempestarlo 
di pugni. Infine gli hanno coperto 
ali occhi con una benda. Io hanno 
cosparso di benzina e gli hanno 
dato fuoco. 

Il disgraziato in un battibaleno 
é diventato una torcia umana; 
tuttavia è riuscito a strapparsi 
la benda dagli occhi. Quasi m> 
pazzito per il dolore si è recato 
di cor«a m un ospedale distante 
circa 300 metri; qui è crollato a 
terra urlando mentre eli inFer 
m.en spegnevano le fiamme get 
tandoeh addosso dei cappotti. 

Joseph Prochilo è rimasto privo 
di conoscenza per alcune ore: 
soltanto a tarda notte é stato in 
grado di rispondere ad alcune 
domande della polizia fomendt 
qualche particolare suj'aggres 
sione di cui era stato vittima 
Ha anche detto che i banditi ave 
vano il volto seminascosto da 
sciarpe. 

Nonostante l’estrema gravità 
delle ferite, t media non dispe 
rano di salvarlo 
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to di vista sanitario: quel che 
si era creduto un preparato di 
ormoni era in realtà digitalina! 

A questo punto comincia la 
ridda delle ipotesi: fu la ditta 
farmaceutica ad inviare digi 
talina invece di ormoni? 0 lo 
scambio avvenne nella clinica, 
al momento della ripartizioni 
delle dosi? E comunque: come 
mai in nessuno dei tre momenti 
— quello della Droduzione. quel 
lo della distribuzione e infine 
quello della somministrazione — 
fu effettuato un rigoroso con 
trollo? Da come si sono svolti 
i fatti sembrerebbe che le leggi 
belghe in fatto di controllo far 
maceutico siano fra le più * pe 
ricolose » e lente del mondo 

In questo caso, infatti, tutta 
la responsabilità immediata 
della « strage di Charleroi » ri 
cadrebbe, secondo i risultati 
dell’inchiesta effettuata presso 
la ditta farmaceutica di Rru 
xelles su un magazziniere del 
la stessa ditta che avrebbe so 
stituito al momento della spe 
dizione il medicinale o cornuti 
que avrebbe scambiato le eti¬ 
chette di due confezioni. 

Ma è possibile che in una 
materia cosi delicata tutto sia 
affidato all'attenzione di un ma 


gazziniere? La ditta produt 
trice non era obbligata ad un 
ulteriore controllo? E il per¬ 
sonale della clinica una volta 
ricevuto il medicamento non 
doveva ancora analizzarlo pri 
ma di ripartirlo in dosi? Le 
due farmacologhe della clini 
ca di Charlerni sono state so 
spese dalle loro funzioni Una 
severa inchiesta è in corso an 
che presso la ditta farmaceu 
tica di Bruxelles II ministero 
della Sanità ha dato ordine per 
misura precauzionale a tutte 
le farmacie di ritirare il prò 
dotto simile a quello utilizzato 
nella clinica di Charleroi 
Ma opinione pubblica, stam 
pa. autorità e personalità pali 
tiche e mediche del Belgio 
non si fermano alle spiegazioni 
del x giallo » Un quotidiano di 
Bruxelles scrive oggi clic * il 
tragico incidente di Charleroi 
rappresenta un atto di accusa 
oor il servizio sanitario assi 
stonziale.. e che il dramma 
di Charleroi pone in risalto che 
l’assistenza sanitaria rappre 
senta uno dei più gravi proble 
mi del Belgio » Ibi problema, 
si ricorda, che provocò addi 
rittura. tempo fa. la caduta di 
un governo. 



Serbatoio di gas 
scoppia: in fiamme 
un rione di Santos 

Notizie confuse • Centinaia di feriti, alcuni gra¬ 
vissimi — Non si segnalano morti — La zona 
isolata da reparti dell’esercito 


NEW YORK — Fulmineo dramma in un autobus nel cenlro della 
città: una banda di giovani delinquenti ha uccìso a colpi di arma 
da fuoco un uomo che tentava di difendere la moglie da uno 
« scippo ». Nella telefoio A.P.: la donna priva di sensi viene 
sorretta da due persone mentre in terra giace li corpo senza 
vita del marito 


RIO DE JANEIRO. 9 
Con un poderoso boato è ini¬ 
ziata oggi una giornata scorno! 
acute e drammatica in un no 
ne di Santos. dove nelle prime 
ore del mattino è improvvisameli 
le esplodo un glosso serbatoio di 
gas Centinaia di persone sono 
limaste ferite, molte sono siate 
ricoverate negli os|>edali cittadi 
ni ed alcune veisano in gravts 
siine condizioni. Per un raggio di 
due chilometri i v et ri delle line 
>lre sono andati in (rantolili Nel 
la zona immediatamente circo 
stante il serbatoio gli infissi in 
metallo sono stali divelti e t tet 
ti dei fabbricati hanno ceduto 
Era le abitazioni danneggiate v. 
è anche quella del famoso 
calciatore Pelò. Allo stop 
pio è seguito un incendio di 


L'ENI costruirà 
un gasdotto 
in Francia 

PARIGI. 9 

il « Gaz de France ». l’ente 
pubblico francese per il traspor 
to. la distribuzione e la vendita 
del gas. ha affidalo alla «SNAM 
Piogetti France » del gruppo 
ENI. la costi U7ione del pruno 
tratto di 110 km del gasdotto 
che traspoi terà il metano dai eia 
cimenti di Groningen in Olanda 
fino a Parigi. Il costo sarà di 
2.3 miliardi di lire e gli scavi 
saranno affidati a un'altra so 
cietà italiana: la «Condotte d’ac 


eccezionali proporzioni clic ha 
impegnato per tona la giorna 
ta brigate di pompieri e squadre 
di volontari, accorsi spontanea 
mente sul luogo del disastro 

Mentre è in corso una lotta di 
spelata con le fiamme, si cerca 
no allo stesso tempo eventuali vit 
tirile che stano rimaste travolte 
dall’esplosione e prigioniere del 
la zona piu prossima al serba 
toio investita dall'incendio. 

La radio brasiliana si è limi 
tata a dai e notizia dello scoppio 
ma non accenna a persone che 
abbiano perso la vita in seguito 
alla paurosa deflagrazione II 
giornale radio della mattina ha 
parlato di 150 persone ferite e 
di una quarantina di famiglie che 
sono rimaste senza tetto Secondo 
altre fonti giornalistiche, il no 
mero dei feriti non sarebbe infe 
riore ai 500 

Neppure nel tardo pomeriggio 
si sono avute notizie più preci 
se sulla situazione esistente nel 
rione colpito dallo scoppio La 
confusione e il panico della jx> 
notazione non hanno ancora per 
messo di avere un quadro esatto 
dello sconvolgente incidente Fon 
tt ufficiali da San Paulo hanno 
comunque riferito che per il mo 
mento non si segnalano morti 
Negli ospedali di Santos sarei) 
beio state ricoverate solo una 
ventina di persone delle quali 
13 verserebbero in condizioni gra 
vissime 

Resta confermato che la zona 
uttomo al serbatoio è tuttora iso 
lata dalla polizia e da reparti 
dell’eseicito che insieme ai vi 
gili del fuoco continuano a sca 
vare Ira le macerie alla ricerca 
di eventuali vittime 


tre direttori 
della «Intra» 


BEIRUT. 9 

Si apprende che tre diretto: t 
della banca Intra sono ruggiti. 
La polizia non ha potuto eseguire 
t mandati d'arresto spiccati dal 
giudice istruttore contro Friiz. 
Mariouni. Badr Fahoum e Alo 
xandre Avoub. I primi due erano 
i duetti collaboratori ded'ex pre¬ 
sidente e direttore generale del- 
rinira. Youssef Beidas: il terzo, 
A.voub era direttole della sede 
Iella banca a Beirut E' stani 
eseguito un so'o mandato d’ai re¬ 
sto contro Emile Mouss.illem, 
costituto di Bealas il quale è sor 
vegliato dalla ixili/ia all’ospeda'e 
militare di Beirut II giudice 
istruttore aveva convivalo il 7 
gennaio t principali direttori del¬ 
la banca Intra, nta questi ultimi 
non ris|X)sero alla convocazione 
e presentarono codificati medie, 
nei qual affeipiavano che le ion 
dizioni di salute non permetteva¬ 
no loro di recai si al palazzo di 
Giustizia II giudice istruitole no 
minò una commi.sMone medica la 
quale constatò che i diretto' i de!- 
l'Intra potevano ossei e interro 
gati sen/.u alcun pi ('giudizio per 
la loro salute li giudice f.imn 
allora il mandato d'arresto ma 
Frit? Marmimi Badr Fahoum e 
Alexandre Ayouh erano scoto 
I>arsi nel frattemixi dalle rispet¬ 
tive abitazioni. 


Elettroshock 
per i maniaci 
della velocità 

LONDRA. V 

Uno psichiatra britannico il 
doti. John Barker. dell'ospeda.e 
di Shelton a Shrevvsbury ha di¬ 
chiarato oggi che intende piopor- 
re l’elettroshock per curare gli 
automobilisti « maniaci della ve¬ 
locità ». 


Rapinatori sadici a New York 


Gli appiccano il fuoco 
perchè aveva pochi soldi 



E LA LANA PIU’ PREGIATA CHE 
PROVIENE DIRETTAMENTE A 
DAL VELLO DELLA PECORA /ili 
ED E USATA NE! TESSUTI //lì 
CONFEZIONI MAGLIERIE /tlV 

FILATI COPERTE TAPPETI VVV 
GARANTITI 

DA QUESTO MARCHIO ^ 


PURA LANA VERGINE 


il“marchioLana” è controllato dal Segretariato Internazionale Lana in 87 paesi del mondo. 
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L'azione 
di Fanfani 


h 


Il ministro degli Ustori ('.in¬ 
fatti svolgerà slamane alla Com¬ 
missiono (Istori della Camola 
una relazione elio, a seguito 
•lei vari rinvìi subiti, finirà con 
l'assumere il oa iati ore di lina 
esposizione generalo sullo sla¬ 
to della situazione internazio¬ 
nale e sullaziono olio la no¬ 
stra diplomazia vi esplica, Tie 
problemi pi onderanno neeoa-tj- 
liamenlo spierò paiticolaie: il 
Vietnam, la proposta Fanfani 
per « colmate il divario torno* 
logico Ita Cttropa orridontalo 
« Stati Uniti », il progettalo 
vertice piimaverile dei Sei del 
Mercato comune. Si tratta di 
tre problemi di grande attuali¬ 
tà e, sebbene ovviamente in mi¬ 
sura disorsa, rito impegnano o 
dovrebbero impegnale a fonilo 
il mistio l’aose. 

Sul Vicinimi è molto tempo 
• Ito da fonte tesponsabile italia¬ 
na manca una ipiaUi.isi indica¬ 
zione, un ipialaia-i giudizio. 
Una delle ultime sulle elle il 
minUtiii degli INlrii ebbe mu¬ 
do di pallaio della questione ili 
Parlamento, atrennò a iiitsle- 
t iosi canali apolli i il biedendo 
al tempo stesali la massima di¬ 
screzione da palle di tutti i 
settori del Pai lamento. Si lima- 
se, cii-ì, uciraltesa tli ronrlu- 
sioni elio non sono però mai 
sentile. Veri anno oggi? F, saia 
in grado il ministro di svelare 
il misteio di cui egli sle.-'ii vol¬ 
le circondale l'azione, piesunla 
o reale, svolta nel periodo di 
tempo da albua Ir.iscof-o? Di 
retto, ad ogni modo, vi è il 
fallo die a-'.ii diUicilmellte lo 
on. Fanfani poliebbe continua¬ 
le a liincciai-i dietio la nere», 
silà della discrezione e, ronitui- 
•pie, una ripetizione pura c 
semplice della linea della 
a comprensione » per la posi¬ 
ziono ameticana non potrà es¬ 
sere in aleno modo accettala. 
Il* dubbio lutinvin die il mi¬ 
nistro degli F=leri dello attuale 
governo voglia e possa assume¬ 
re posizioni elle, sì discostino 
dalla sostanza della posizione 
americana visto die essa sem¬ 
bra si.i siala fatta propini au¬ 
dio dai mcnibi i socialisti del¬ 
la compagine ministeriale. 

Sul (//torto Icnwlngico tra 
(atropa occidentale e Stati Uni¬ 
ti è probabile elio Fanfani non 
dica niente di pi fi di (pianto lui 
detto a Bruxelles e a Parigi il¬ 
lustrando il mio piano. Natural¬ 


mente aggiungeià die esso è 
stato arcuilo con grande calo¬ 
re dai governi dei paesi iute- 
lessati e piima di lutti dal go¬ 
verno degli Stati Uniti. DÌ qui, 
però, a Hai re la conclusione 
dio il piano del minislto de¬ 
gli Ustori abbia la minima pos¬ 
sibilità di esseic attuato ce tic 
corre, Le ragioni sono abba¬ 
stanza evidenti. I.a tendenza ge¬ 
nerale in allo non è alla com¬ 
posizione degli interessi diver¬ 
genti Ha Fuiopn occidentale e 
Stali l itili ma alla accentuazio¬ 
ne dei contiasli. In questa situa¬ 
zione, il piano Fanfani sembra 
destinalo a un rapido oblìo. 

Sul vertice vii ni /ivo infine non 
vorremmo davvero c«sere nei 
panni del lelatore. Dopo la 
clamorosa sortila di Nonni (de¬ 
finita a Parigi addirittura in¬ 
sensata) elio lia mosti alo coinè 
in seno al governo le idee a 
questo pioposiiu sono assai lon¬ 
tane d.ill'accoido. Fon. l'anfa¬ 
ni dovrà misurale attentamente 
le parole per non con ere il li¬ 
si Ilio di gettale .litio olio sul 
fuoco. I diligenti di P.uigi, e 
in particolaie il genei.de De 
fìaulle, sono a-.'-.ii suscettibili 
su tulli gli aigomcnli die li- 
gnaulano i lapponi da i Sei. 
Uià nei giorni seoi-i, giornali 
Ulliriosi ballilo fallo compren¬ 
dere dii' il pre-idente funce-e 
non esiterebbe ad annullare lo 
accordo di massima per il suo 
viaggio a Roma qunloiu si ren¬ 
di ‘sso conto die si intende pie- 
parargli una dappoi.i. .Ma il 
guaio è die il iniiii'lio desili 
Usici i dovià in certo modo sco¬ 
pine il 'ilo gioco; cosa si al¬ 
lenile egli dalla liuiiionc di Ito- 
ma? H con qu.ili intenti la b.i 
organizzala? (àunniciilatoii dal¬ 
la ipotesi facile, diciamo così, 
ballilo ulliibiiilo a Fanfani una 
certa ilo-e di « filogollisnio » 
nella vicenda europea e alla 
sortita di Netuii un valine ili 
siluro nei confronti della ini¬ 
ziativa di Fanfani e del suo pie- 
leso contenuto. 

I/esposizione di oggi davanti 
alla (.'nnmiU'ionc F.-teii della 
Paniera melila dunque di es¬ 
sine seguila con inteies-e. Non 
fus«e alilo per il fallo die si 
potranno avere tulli gli ele¬ 
menti per tracciale un primo 
bilancio Ira le intenzioni attri¬ 
buito all'on. Fanfani nel ino- 
mento in cui riassunse il Di¬ 
castero degli F.Moiì e i risul¬ 
tati pratici della sua azione. 


a. |. 


Nuovi incidenti di confine 

Siria e Israele: 
scontro di 
carri armati 



TKL AVIV. 9. 

Israele ha affermato oggi che 
due carri armati siriani sono sta¬ 
ti distrutti e un terzo senamen 
te danneggiato in uno scontro 
tra mezzi corazzati a mezzogior¬ 
no di oggi in ima 'exalita a sud 
est del mare di (ìalile-i. 

Un portavoce militare ha rifo 
rito die gii equipaggi di altri 
due carri sono stati visti abban¬ 
donare i mezzi. |>er cui sarebbe 
probabile die andie quei due 
carri siano stati colpii. Lo scon¬ 
tro di mezzi corazzati è seguito 
ad uno scambio di colpi di armi 
da fuoco di piccolo calibro. 

In un annuncio ufficiale, le for¬ 
ra armate israeliane affermano 
che lo scontro ha avuto inizio al 
la 12.35 locali (11.35 ora italiana) 
quando carri armati siriani 
avrebbero sjwrato con le armi di 
liordo contro un trattore. (Ih 
israeliani ammettono che i moz¬ 
zi siriani non hanno però mai 
abbandonato il territorio del prò 
prk) paese. Il fuoco è stato di¬ 
retto da una posizione situata in 
collina. 

Alle 12,40 i carri israeliani 
avrebbero risposto al fuoco met¬ 


tendo fuori combattimento due 
mezzi siriani e dameggiandone 
almeno un terzo. 

A Damasco, un comunicato di¬ 
ce invece die gli scontri hanno 
avuto inizio alle dieci (ora loca 
le» ed erano ancora in corso tre 
ore e mezzo dopo. Il comunicato 
siriano aggiunge che un carro 
israeliano è stato distrutto. 

I-a battaglia di carri armati è 
terminata alle 14 quando le due 
parti si sono accordate per la 
cessazione del fuoco. 


Dopo le conclusioni dell'assise dei comunisti francesi 

Vasta eco agli 
sviluppi della linea 
unitaria del PCF 

I giornali sottolineano la portata del << reinserimento » dei 
comunisti in uno schieramento unitario della sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PAH Idi. 9. 

I commenti che la stampa fran¬ 
cese dedica al FCF, puntano es 
sen/ialmentc su Fa linea di poli¬ 
tica interna emessa dal congresso, 
in i ìfernnento all’accordo con la 
Fedtu azione cociali->t<i e alla pro- 
«pottiva elettili ale e politica \e- 
Mina annotazione di (pialehe i 1 
bevo si può invece ti ovaie sai 
piob’ejm di politica in'ein iziou «le 
ernei -a. in outuolare. sulla con 
fetenza mo.udia'e dei paititi co¬ 
munisti, mi cui la mozione finale 
del congtoiso ha lui gami nte in 
si-gito. La stampa parigina ha 
accantonato l’argomento, ieputao 
do. come scriveva « Ix* Monde», 
che i punti di vista tta i vari 
Fattiti comunisti sono ttoppo vati 
per mettete l'argomento all'oi di¬ 
ne del giorno dell'attualità poli¬ 
tica. almeno da parie degli O' 
sei vati» i, malgrado * l'mdunmen 
to degli attacchi poi Liti conho i 
diligenti emC'i attuali > 

L’t Annue ». il » \ V. Hera'/l 
Tribune • «* s Frante FtC" » Lui 
no solo notare che, nel congiew). 
nè ì delegati vietnamiti, nè i de 
legati italiani, ne quelli cubani 
hanno applaudito i passaggi ine 
renti la Conferenza internazionale 
dei partiti comunisti. Sui giornali 
prende spicco, soprattutto, come 
si diceva all’inizio. F« ìn-erimen 
to » del FCF nella vita politica 
francese, che « Le Monde .> giu 
dica ormai » innegabile » e di 
cui vn’uta l’evoluzione in que-ti 
teinum: dopo aver latto ratdi 
caie senza riserve ILueoido dal 
congresso, il FCF in’endc con 
servate la sua propria ouginalità. 
e non compromette Fi sua «ih* 
cifica sostanza ciottolale nell’un 
presa unitaria, per quanto osai 
tante e promettente questa possa 
essere. Il PCF sottolinea dunque 
non solo die si batteià a fondo, 
nel pruno turno di scrutinio, per 
i propri candidati, ma che l’ac¬ 
cordo raggiunto non comporta al¬ 
cuna rinuncia delle sue posizioni 
politiche fondamentali, e che per 
quanto essenziale sia la scadenza 
elettorale è indispensabile por¬ 
tare l’intesa al di là di questa 
verso la prospettiva di sviluppo 
dell’azione comune tra comunisti 
e socialisti innanzi tutto, oltre che 
verso l’unione delle forze demo 
cratiche. 

Che il PCF abbia in questo 
congresso « confermato la sua 
politica della mano tesa a sini¬ 
stra » è la tesi di « Combat » che 
non manca di sottolineare come 
la « volontà di a|>ertiira » del FCF 
si sia espressa nel senso dato 
all'accordo intervenuto con la 
FDS. così da concludere che « il 
congresso del !9fi7 ha concretiz¬ 
zato l'aspirazione di reintegrare 
il partito nella vita politica fruii 
cose ». 

Anche il « Figaro » mette l’ac¬ 
cento sulla politica unitaria, af¬ 
fermando che «il paifto si feli¬ 
cita dell'accordo concluso con Li 
Federazione della sinistra ma 
non lo considera che come un 
primo passo verso l'unione più 
completa ». cosicché quando il 
FCF parla di unità « è soprat¬ 
tutto alla SFIO che e-.s 0 pensa » 

« L’accento è stato messo ancora 
una volta nelle conclusioni — af¬ 
ferma ri giornale — sulla volontà 
del Partito comunista di puntare 
tutto sul primo turno di seni*, 
nio, al fine di piazzarsi in p»-' 
z.one di forza nel segno della 
sinistra «. L’« Annue « lamenta e 
ent e.» il giusto or entamento del 
congresso di fare «cado contro 
le forze «entriste e di mantenete 
i propri tanti dati al secondo tur 
no tanto confo i candidati gol¬ 
listi quanto contro gli altri can¬ 
ti d if; ’-eaz onari. 

Prima che ’e 42 delecaz.on 
sfan er-' fee-enti al XVIII con 
gres-o abbandonassero F inai, è 
stato offerto lo-o oggi un ban 
chetto Tarici o da Walcfe. L Ibvhet 
e duTrnìrio pold-'co, nel co’-'.i 
de! q ia’e ri segretario del FCF 
ha r.voì’o agli m; 'tati strane-, 
un «aiu’o c un r ngraz amerò 
per la loro presenza. Il seg-e 
tario genera’e de! PCI. c om.oariro 
laici Longo. che gì dava la de 
legazione italiana compo-‘a an¬ 
che da Guido Fanti e da Sor ri o 


Per la diffusa ostilità a Kennedy 


Venerdì l'incontro 
Kiesinger-De Gaulle 

BONN, 9. 

H cancelliere della German a 
ovest Kurt K:e«inger si reca ve¬ 
nerdì a Parigi per due giorni d: 
colloqui col pres.dente De Canile. 
Sarà accompagnato dal ministro 
dogi esteri Willy Brandt. 

ìl primo colloquio è in prò 
gramma alle 11.45. Nel pomerig¬ 
gio di venerdì. Ktesmger shneon 
trerà all’Hotel Maticnon col pri¬ 
mo ministro Pompidou 


Connally sconsigliò 
il viaggio nel Texas 


ANNUNCI ECONOMICI 


» 


OCCASIONI 


e « 


AURORA GIACOMETTI svende 
Serviti Incompleti Piatii • Bic¬ 
chieri - Tazze, eccetera. Prezzi 
carne sempre bassissimi • DUE- 
MACELLI 54. 


NEW YORK. 9 

In un’intervista al Dallas 
Times ìlerald . il governatore 
del Texas, John Connally. af¬ 
ferma di aver sconsigliato il 
presidente Kennedy dal com¬ 
piere nel suo Stato la visita 
che gli sarebbe stata fatale. 
Ma Kennedy insistette, ed è 
per sua volontà che il viaggio 
fu organizzato. 

Il motivo per cui Connally 
si dichiarò contrario è. an¬ 
che se il governatore non lo 
dice esplicitamente. la diffusa 
ostilità texana alla persona e 
alla politica del presidente. 
« Gli ricordai — dice Connal 
Iv nell'intervista — che non si 
era più recato nel Texas por 
una visita politica dopo la 
campagna elettorale del 1960 
e che, se avesse preso la pa¬ 
rola in banchetti organizsati 
per la raccolta di fondi, pote¬ 
va essere accusato dj esser 
venuto nel Texas solo per 


chiedere denaro». 

L'intervista di Connally sem¬ 
bra confermare quanto Wil¬ 
liam Manchester scrive in 
< Morte di un presidente ». e 
cioè che cinque eminenti de¬ 
mocratici avevano suggerito a 
Kennedv dj evitare Dallas. 

Dal canto suo. un portav oco 
della riv i«ta tedesco occiden¬ 
tale Sferzi ha confermato il ri¬ 
fiuto di tagliare « Morte di un 
presidente ». che apparirà a 
puntate da domani stilla pub 
hhc.izione. Secondo il portavi» 
ce. i tagli chiesti da Jacqm-li 
ne non sono « personali ». ma 
politici. Il giornalista cita a 
questo proposito tino strano 
episodio, compreso noi passi 
da censurare: a Fort Worth. 
i Kennedy furono costretti a 
dormire in camere separate 
perché le autorità ospitanti 
avevano fatto rimuovere un 
materasso dal Ietto matrimo¬ 
niale. 


Segre, è partito in serata alla 
volta di Roma salutato aH’ueio- 
Iiorto di Orly dai compagni Ho 
land Leroy, membro dell'Ufficio 
[xilitico del FCF, e Georgette 
Gosnat, del comitato centrale 
Lungo è giunto alle 21.al) a Ho 
ma. dove, all'aoiopoito di Fui 
micino è stato accolto dai com¬ 
pagni G. C. Fajetta, Giorg.o Na- 
l»litano e Ri una Conti II com¬ 
pagno Fanti è nmustn a Farmi 
dove nella sua qualità di sinda¬ 
co di Bologna, sai à domani rito 
voto dal p:esiliente della tmin<- 
cipalità della capriate fiancete. 

La giornata politica odierna 
porta infine in pi imo piano l’ac 
cordo raggiunto tra il FSU e il 


PCF, di cui l’-z Humanité » pub 
blica stamane il testo. L’intesa 
stabilisce che « al primo turno 
di scintillio ogni formazione ari 
(Irà alla battaglia con il suo pio 
granitila e i suoi candidati ». e 
che al secondo turno, sulla base 
dell’accoido concluso tra FCF e 
Federazione <r ì due partiti chia¬ 
meranno gli elettori ad assicurate 
il successo dei candidati di sin: 
stia meglio piazzati .. e per noi 
cauzionare le a’ieanze nefaste del 
passato, bloccheranno i loro vo‘i 
sull'esponente della sinistra sia 
per baitele i candidati gollisti 
che gli alti t candidati icazionam 

Maria A. Macciocchi 


Finalmente 
reintegrato 
il deputato 
negro 

Julian Bond 


ATLANTA, (Georgia), 9. 

Jnliiin Bond, il deputato ne 
grò della Camera statale della 
Georgia che un anno fa fu e- 
scluso dal suo seggio per le 
sue (bellini azioni di netta av- 
vei sione alla guerra nel Yiit 
nani, è finalmente rientrato in 
parlamento, in seguito ad una 
decisione a lui favorevole del 
la Coite sopì orna degli Stilli 
Uniti. 

Bond. che ha 26 anni, ha giu 
iato in un'aula silenziosa, sen 
za le manifestazioni ostili dei 
suoi colleglli razzisti e belli 
cisti, che u((nmpugnaintio il 
suo primo tentativo di piende 
le possesso del seggio Solo 
un deputato « bianco » è usci¬ 
to dicendo: « Non voglio asso 
(ialini ad un uomo clic ignora 
se tradirà o meno ri suo paese 


Ripresa parlamentare in USA 

Cosa dirà sui Vietnam 
Johnson al Congresso ? 

Violento attacco di Lodge alla piattaforma dei dirigenti 
vietnamiti - Mansfield per un ritiro di truppe dall'Europa 


i 


WASHINGTON. 9 

Il Vietnam dominerà lauta¬ 
mente t dibattiti del UO' Coii- 
gresso degli Stati Uniti, che si 
inaugura domani a Washington. 
Come nota una grande agenzia 
di starnila, il tema « prevarrà su 
ogni altro nei suoi diversi 
aspetti: il costo della guerra in 
vite umane e mezzi, le possibi¬ 
lità di vincerla, l'eventualità di 
perderla e il modo di trattare la 
pace ». E' la prima volta che 
parole come queste — e soprat¬ 
tutto l’accenno all'ipotesi di una 
sconfitta — entrano a far parte 
di una € sintesi » giornalistica de¬ 
stinata al grosso pubblico: lo 
spettro di una guerra lunga e 
sanguinosa, che ancora un anno 
fa il presidente Johnson agitava 
in direzione dei vietnamiti, 
sembra essersi rivoltato contro 
l’America. 

Il nuovo Senato e la nuova 
Camera, all'interno dei quali la 
opposizione repubblicana conta, 
rispettivamente, tre e quaranta- 
sette parlamentari in più. ascolte¬ 
ranno come primo punto all’ordine 
del giorno il tradizionale mes¬ 
saggio sullo x stato dell'Unione ». 
nel quale il presidente illustra 
il bilancio di un anno e le pro¬ 
spettive future della politica 
estera e interna. Solitamente, il 
messaggio viene presentato nella 
seconda settimana dei lavori. 
Nessuna anticipazione è disponi¬ 
bile circa il testo che Johnson 
e i suoi collaboratori stanno 
mettendo a punto con estrema 
attenzione, tenendo conio, senza 
dubbio, anche dell'allarmante 
scadenza delle elezioni del '68. 

La amministrazione resta co¬ 
munque sulla negativa. Di pes¬ 
simo auspicio c l'intervento di 
Johnson e di sua moglie alla 
funzione domenicale nella Chiesa 
di Cristo per ascoltare il ser¬ 
mone del ministro protestan¬ 
te (irnroe Davis, personaggio 
idealmente vicino agli « ultra », 
che proprio in tale occasione ha 
voluto esprimere la sua « sim¬ 
patia » e il suo * consenso » 
per le aUncuz.nni belliciste del 
cardinale Spellman. 

Ancor più significativa è l'in 
terrnta che l'ambasciatore degli j de 
Stati Uniti pre ^-0 i fantocci di 
Sai ami. flenrg Cai ot 1. orine, ha 
rilasciato alla TV. E'sa con¬ 
tiene. oltre aWas'icurazione di 
prammatica che il prossimo anno 
vedrà sticces-i militari < senso- 
zronalissimi ». un giudizio diretto 
assai aspro sulle dich, orazioni 
del pruno ministro vietnamita. 
Ubavi Van Dona, e di altri espo 
venti vietnamiti. che tanta eco 
hanno avuto in seno allopahie:- 
pubblica Per Cabot Lodge, le j 
prese di posizione vietnamite 
sono * menle altro che un ir, 
aanno .. con il quale si te^ta ti 
farci recedere dalle posizioni di 
forza che abbiamo conquistato 
col sacrificio dei nostri soldati e 
con altri nostri programmi, senza 
alcuna reciprocità ». ìjxìae ha 
del pari respinto l'idea di ab 
bardonare le incursioni sulla 
RDV. x Quando si hanno delle 
truppe in carneo — egli ha detto 
— credo che sì abbia il dovere 
di fare tutto il possibile per col¬ 
pire le linee di comunicazione 
del nemico ». I termini usati 
dall'ambasciatore per quanto ri¬ 
guarda. infine, il problema gene 
rate della pace, sono i più re¬ 
strittivi: ri conflitto non potrà 
cessare fino a quando non sia 
-tata di'trutta « 1 organizzazione 
terrari-t:ca di base dei comu¬ 
nisti », e cioè — traducendo dal 
gergo menzognero degli aggres¬ 
sori — la re-i'tenza popolare al 
regime <u Saigon. 

Tanto nella amministrazione 
Johnson e nel panno mmucra- 
tiro quanto all’oppoMZione. ri 
sono, in realtà, segni evidenti 
di contusione e di discordia, 
cui solo la riluttanza dei mag¬ 
giori esponenti ad assumere 
chiare responsabil.là impedisce 
di manifestarsi appieno. .Mentre 
ri settimanale Newsweek pre¬ 
vede per la prossima primavera 
le dimissioni di McNamara e il 
suo passaggio alla presidenza di 
« una Università », ri leader del¬ 
la maggioranza democratica, se¬ 
natore Mike Mansfield, ha defi¬ 
nito « incoraggianti » — ut una 


iute/rista televisiva — le dichia¬ 
razioni di Ultam Van Dono: giu¬ 
dizio assai cauto, ma che tutta 
via si discosta sostanzialmente 
da quello del governo. Mansfield 
ha tuttavia aggiunto di non es¬ 
sere « per il momento » favore¬ 
vole alla cessazione dei bombar¬ 
damenti. Da Taipeh. ri senatore 
Barn / Goldicctcr definisce « ridi¬ 
cola » l'idea di abbandonare lo 
attacco alla RDV ed esclude che 
« ri genere di pace che gli ame¬ 
ricani vogliono » possa uscire da 
negoziati « di qualsiasi genere ». 
1 repubblicani di tendenza t mo¬ 
derata * restano silenziosi. 

In sottintesa polemica con il 
tentativo ufficiale di minimizzare 
l’intervista di Uham Van Dong. 
il New York Times ne pubblica 
il testo su un’intera pagina e 
accompagna la pubblicazione con 
un dispaccio di Harrison Sali- 
sburg. nel quale si sottolinea 
che i dirigenti vietnamiti ave¬ 
vano rivisto la sua stesura con 
estrema attenzione e vi avevano 
apportato dei ritocchi di loro 
pugno. Da qui. due conclusioni. 


La prima è che la presa di posi¬ 
zione va studiata « attentamen¬ 
te ». La seconda ò che. mentre 
e chiaro che i « quattro punti » 
non rappresentano delle pre- 
condizioni. non ci si deve illu¬ 
dere di far recedere i vietna¬ 
miti dalla sostanza di tale piat¬ 
taforma. 

Nell’intervista citata più in¬ 
nanzi, il senatore Mansfield sol¬ 
leva — ed è questo, anzi, il 
passaggio di maggior rilievo — 
anche il problema dell’Europa e 
ripete, a questo proposito, che 
il governo di Washington può e 
deve ridurre gli effettivi ameri¬ 
cani ivi dislocati nel quadro del¬ 
la NATO. Mansfield, che aveva 
espresso tale parere già lo 
scorso anno, preannuncia la pre¬ 
sentazione di una risoluzione in 
questo senso. La motivazione 
della richiesta è che « nessuno 
(/eoli altri membri dell’alleanza 
ha rispettato i suoi obblighi per 
quanto concerne gli effettivi mi¬ 
litari »: l’iniziativa non mira, in 
ogni caso, a rendere disponibili 
truppe per il Vietnam. 


La Pravda pessimista 
sulle prospettive 
della politica USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

Dinanzi alla 90» sessione del 
Congresso americano, che si apr.- 
rà domani, stanno problemi e 
scelte d’estrema importanza e 
gravità per il mondo e per gli 
.stati Uniti: sapranno la Camera 
i rap:>re=en:an’.i e ri Senato 
«odd *fa»e fa’tela che ind ìbbia- 
mente e-.'te ncriii strati P-ù con- 
sjpevol’ de”’opn.one pibbl.ca 
.'Mt'i:i terse ? 

K" q ic'to l'interrogativo che 
oggi v.er.e po-to. u*i e'plic tu 
oess in ; mD, dai pm autorevoli 
orzati, d: s'amp.i denTn.one S->- 
-. c.oa Pur o-r./a ,po:eeare fav- 
-,er -e. ì conmen‘j‘o'i traggono 
non tran.) n!lizzan*i dal- 
. ..dal '. de/.; or.entamenti dei 
a- ipo. d r.gen’i di Wj'iiug’on e 
! ili e.sger.enza del.a prece lente 
Ieri.natura. Le elez om del vto 
.emiri* 'iO'-o '-gua-(*-.o ci-i r> 
biamt-r’e una s t <.e. dtn.o- 
cra»iti e dei ue-doTe -Ioni«.vi. 
la <u. per.'Oiale popolor.:-i na 
s ib o una dra-t-ca rxi i/.oue .n 
-eia/.or.e alfavve-.t ira v etii3m.- 
ta. Tuttav a. pa-auoS'aiir-nte. la 
compo'.z ooe dtì «.ougre'-o ha 
s fiuto uro spo=:..me :‘o a des*.-,». 
Johnson non do.rebbe <1 un-h 
avere d.spiace-. dia.: o-aan: -e 
a.slai.vi. almeno per q lauto n- 
g.iarda ; p-rK.p..I probem: d 
pota.ca e'*ora e soc.ale. C.o 
non s.gn.tica che qa-.-i problem. 
po'ranco riS il tare d. p.u facue 
so’, uz one. 

D.danzi ai senatori e a, rap- 
presentanti si pere innanzi tutto 
ri trag.co nodo deria guerra v.et 
nam:ta. una guerra i cui scop. 
solo sempre meno capiti e con 
divisi dali’op.mone p ìbblica e t 
cui costi crescenti muovoro set¬ 
tori considerevoli di orientamen¬ 
to liberale a proporne la ces.va- 
z.one. Si tratta — noria il corri¬ 
spondente della TASS da Wash- 
.rg:on — di un nolo che cop¬ 
ri z ona non solo la poht.ca este¬ 
ra. sempre p.u espo'ta ali .sola¬ 
mente. ma anche fingerne delle 
ambizioni eeononucosociah della 
ammmistraz.one attuale. In con¬ 
creto. i gruppi dir.genti ameri¬ 
cani hanno potuto constatare, nel 
corso del 1966. che Johnson ha 
q lauto mono ecceduto m otti¬ 
mismo quando dodici mesi orso- 
no ebbe a dire che gli USA so¬ 
no abbastanza potenti, la loro 


società è abbastanza sana, il lo¬ 
ro popolo è abbastanza forte da 
po’er contempo-aneamente otte¬ 
nere i loro scopi sul piano in- 
’.ern.i7 onale e costruire in ca>a 
propria la * grande soc,età ». S: 
è visto che non solo queste 
contemporanee ambizoni s^o 
contrari-! ttor.e. ma che I una ha 
fì*u*o col seppeiì re l'altra. 

L’incremento delle spese per 
la sporca g icrru n-ri Vietnam 

— no’.i la Urania — ha as-o-- 
'•).•(> gli stanziamenti, p ir l.m:- 
•ati. (he erano starii prev.s*i per 
. d soan; so- uh. ha acveler.ro 
I uf.az.one. ha pos'o tutta 1 e-.o 
•i-m a ;n .ma s.tua/on-» d’:ncer¬ 
tezza. D'altro canto, quel ’ pico 
(O'it.i'to 'OCiale anier.ca r o che 
r In lotta razziale è andato ac 
furiando', come r.s guato duna 
i -e-CM'/e sp n*a conservatr.ee re. 
ar ipp. ri -igeati che li ha por'ati 
a =eppei. re la turno vantata leg¬ 
go ' ii d.-.:t- erari’. 

Morii ot-al: ari* jal. m-—ni»-: rie! 
cona-es-o. hanno fatto nter.riere 
. lo'o umori cne sono p'evalen 
terr-.-nte .ndinzzat: nei sen-o vo- 
1 ito da: « faleh: » del Foniago- 
-o. N.n \. «n-o dubbi che g.i 
''•.rii C- *i daranro a Joh*i=on i 
u ,-c; m.l.ard * mplementari per 
li a :erra nel \ rnam; ; ; =fno 
■p.ece reo.*: d ibm — come ha 
fro .mer-ve :! «e-rn-e Man 
'’.eld — s ri.a poss-bi. ‘à che il 
i.»»g"t*sso *.jr. ar.-.he soo alcun® 
irle leag; s,x-,a’u p-omes-e. E 
p-obabile ( n forza delle «tesse 
-aaon. arri me: che) che vi sa 
-a-.no a’.’—l stomi di «‘anztamen- 
• da'. =e‘to-e soeu'e a q iel!o 
n '. ‘a-e. In q :e'*o senso «. so¬ 
no g.à ri eh ara*. 24 rie. 3» n :o- 
,i membri della Camera de. rap- 
p-e-erranti 

Ma tirto qaes*o — affe-ma la 
Urania — non a: i:e*à .o «ta*o 
maaa.ore democrat.co a r. uri re 
la ch.na delia popolarità II 1963 
e v;c,no. Ne tor-à corno Jven-iw» 
nel suo mes«gg,ro ? Il fi* t'o 
.mmed.ato ri rà cosa fuman ta 
oh» a“enrier>; da Wash.ngton. 

Negli ulti.»», temp.. conclude 
. organo de. PCUS. il governo 
nmor.eano r.on è stato certo ava¬ 
ro d; fraseologia pacifica, ma 

— come disse B. Shaw — « i fat¬ 
ti stanno non nell’ultima parola 
ma nel primo atto concreto ». 


Enzo Roggi 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Cina 

da Pechino, avrebbe detto che 
la città (Nanchino) è calma, e 
di non aveie alcuna notizia de 
gli avvenimenti elle vi sai eh 
bero occorsi. L’intervistatore, 
anch'egli anonimo, aggiunge 
di aver potuto ottenere la li 
nea telefonica con Nanchino 
in dieci minuti senza difficoltà. 

Episodi di lotta vengono con¬ 
fusamente riportati da molte 
altre città: Chiung King. Cheng 
Tu. I.anchow. Tientsm. Hufei. 
ma soprattutto da Canton. In 
questa città, secondo una testi 
moman/a i denta da Hong 
Kong, uno scontro ha avuto 
luogo fi a « guardie rosse» e 
operai: le prime percorrevano 
tuia strada del centio. quando 
un gmppo di operai lo avi ebbe 
fermate, e avi ebbe chiesto lo 
ro di smetterla di innalzare 
coltelli con slogan a favore di 
Mao. Ne sai ebbe seguita una 
battaglia con colpi d'arma da 
fuoco e un coito numero di 
morti. La stessa fonte ha rife¬ 
rito che da Canton è paitito un 
treno di soldati che sarcbbeio 
stati diretti a Sci.inghai per re- 
pi imerv i i moti popolai i. 

Come si è detto, le sole noti 
zie coni ormate da tonte ufi i 
fiale sono quelle di Suanghai. 
ed è la prima volta — si osser¬ 
va — che ciò av \ iene, l'oi'o 
perché la situazione a Sciai» 
ghai. la più glande città indù 
striale del Paese, appare più 
seria e preoccupante che al 
trovo: d'altra parte questa am 
missione ufficiale sembra rei» 
dere più attendibili anche le 
notizie analoghe che concento 
no alti e città, compresa Nan¬ 
chino. dove tuttavia il rappor 
to dello forze sarebbe più fluido 
di (pianto fosso appai so ieii. 

Elemento massimo di confu 
sione, nella ridda di notizie, è 
quello fornito dai manifesti del 
le « guardie rosse »>. che ogni 
giorno forniscono informazioni 
incontrollabili, che talora prò 
Inabilmente esagerano la verità, 
tal'nltrn la diminuiscono. 

Il quadro d'assieme che pren¬ 
de forma da queste e altri si¬ 
mili informazioni è certamente 
quello di una grave elisi, che 
dilania il gruppo dirigente e il 
Pallilo comunista cinese, e di 
cui è in ogni caso difficile mi¬ 
surare o prevedere le dimen¬ 
sioni e gli sviluppi. La disgie- 
gazione del giuppo diligente 
(un giornale inglese calcola 
oggi che su ventiline persone 
che occupavano pochi mesi or 
sono posizioni preminenti, otto 
sono ora denunciate come ne¬ 
mici. e nove sotto accusa) sem¬ 
bra aver portato in qualche mi 
sura a un confronto fra gli 
iscritti ai sindacati e le « guar¬ 
die rosse ». mentre l’esercito, 
che negli scorsi mesi è apparso 
come la matrice e l'ispiratore 
delle guardie rosse, comiiice- 
rebbe ad apparire in alcuni 
episodi meno compatto: a 
Scianghai, per esempio, si sa¬ 
rebbero v’isti soldati collocarsi 
in parti contrapposte. E questo 
può avere contribuito a far 
considerare la situazione di 
questa città particolarmente 
allarmante. 

Rerondo notizie da aldine 
capitali europee, gli ambascia 
tori cinesi dj sede in tali città 
sono rientrati a Pechino. Non 
si hanno tuttavia notizie uffi¬ 
ciali le quali facciano suppor¬ 
re che ciò accada in ottem¬ 
peranza a una misura di ca¬ 
rattere generale. 

Una conferma della confu¬ 
sione che domina anche sia le 
notizie che le interpretazioni 
degli avvenimenti cinesi è Tor 
nita da una informatone da 
Londra che da un lato attri¬ 
buisce a * autorevoli fonti oc 
cidentali » la convinzione clic 
la Cina si trovi addirittura d*l 
le soglie di una controrivolu 
zinne » e dall’altro afferma (he 
<t i dispacci giunti al Ferrigli 
Office dalFambasciata inglese 
a Pechino non contengono in 
formazioni atte a confermare 
le notizie di scontri violenti nel 
la capitale cines% *: aggiunge 
inoltre che « al tvnpo stesso 
fonti qualificate hanno definì 
to "altamente esagerate" le 
notizie che parlano di battaglie 
diffuse, sparatorie e uccisioni 
fra forze antimaoiste e guardie 
rosse a Nanchino. Scianghai o 
Canto:» ». Le suddette fonti 
■* basano le loro affermazioni 
sulle notizie radintni-me-se 
minuto |xr minuto dai dinVi 
mutici occidentali a Pechino.. 

Il dispircio londinese affi r 
ma inoltre die a Nnch.no la 
situazione è d( 1 tutto colma 
e che nt i giorni smr'i non vi 
sono «tati «contri: e basa que 
s*e asserzioni sulla te-tinio 
manza don diplomatico neri 
dentale che in quattro minuti 
ha potuto parlare per telefono 
con un amico /straniero» in 
visita a Nanchino, ottenendone 
una «mentita alle rote dram 
matiche no’izie. 

Camera 

varare a Ineriti re Oaru a omo. 
;».in* ualniente una cele gaz oro ca 
se.operanti che nm cedevano al’'» 
candite procioni mafio-e rieri.i 
agrari locali, andava rien’ro i 
magazzini di aerami per 'p.e 
gare ai « crumiri involorrari » i 
te-r:r ni veri deila vertenza. Vi'.- 
..» ri. 'trar.o n.e di il.egale. 

All improvvi-o i^-ro ceto la 
tramila 11 13 mulina arriva i.n 
cnr.lmgt nte- « spot urie * di polizia 
armato fino ai denti e quando la 
sol ta delegazione d seiope-ranti 
fa t*.- entrare re, m.iri.izz n.. co 
n.e di cori'U» to «eto la carica, la 
violenza, eli 'ìxiri chiaramente 
« all wniiche co!;»'cono di.-* 
braccianti Perche ( era qu-4 con 
tingi nte straordinario di polizia* 
Stretto dalle domande prec -c di 
Macaiuso Ga«pari ha i**i '0 le 
.staffe, ha cominciato a inveire 
a Montecitorio e infine e C'plo«o: 
« E’ «tato il Viceque.«tore che es¬ 
sendo a I.entini era responsabile 
della situazione ». Uno scaricaba¬ 
rile inaccettabile: come può un 
V.cequcstore disporre lo sposta¬ 


mento da una provincia all'altra 
di ben ti evento uomini m assetto 
di glieli a? 

La venta è che. ha dimostiato 
Macaiuso iopinando dc»i» l iliu 
strazioiu* dell'intei |>ellanza che 
puma aveva fatto Fatila, «uno 
'tati gli agiati di l.entui, — .se 
(«lido un «unico malcostume - 
a chiedine e ot telici e Immite gli 

amici tomaio » l intei vento della 
polizia di C.itaiua, (ìli agnoi eia 
no distili Dati daU'azione legitti 
ma di picchettaggio degli «uopo 
lauti e giudicavano c debole '> In 
azione della polizia locale. Cosi 
hanno sm\<ik«ito quc«toi(’ e pie 
Tetto di Siinu.s. 1 . appellandosi di 
lettamente a Roma. 

E fu proprio quell'inutile in¬ 
tei vento da Catania dei |K»li/iot 
ti m assetto di gneiia clic pio 
mko gli incidenti Se ne tese 
conto lo «tesso questa!e di Si 
ìacu«a die ordinò subito, il 14 
(1 (emine la i Illusili a uuentedi 
menu» dello .'calo Ieri ovuli io 
di l.cutini dal quale pattiva 
no gli agrumi e al quale aiti 

v avano i lavili «itoti «importati» 
in violazione» patente della leggi* 
sul lolloeamento una cmitro que 
sia violazione, ha detto Failla, 
la polizia non ebbe nulla da 
da e’ ». 

K poi: chi oi,Imò di spaiale’’ 
La voi «lune, data anrom una 
volta da (ìiispau (che già Fave 
va «idombrat.i nell.! hetto’O'j 
lep’ua alle no't.e luteiioga/’o 
m il li do emine soia» e clic 

* un blocco spadaio ?• impediva 
il missaggio di nini camionetta 
die ti.i'poitava gli cogenti fe 
liti dalle pietie*. addirittura il 
colonnello comandante del icpai- 
to siici ia!e tu colpito e svenne 
e «dima .«gli agenti, piivi del 
Imo comandante e c n('ondati da 
una lolla minate iosa, pei scio la 
testa e «pamiono a scopo ititi 
nudatola». Vei slum* tutta falsa, 
iia ((buttato Macahi'O. il colon 
nello comandante del i cp.it to ha 
ditto di non aveie mai ordinato 
il Iuovo, il governativo (Itornu 
le ili S’Citia ha smentito quest,i 
imistiuznnu* dei fatti, la smeli 
ti'iono (catalani di testimoni, la 
smentiscono le ferite* dei due 
b:,ut lauti colpiti die sono vit 
tane non di tuia «pamtmia < m 

t nudato! i.i » ma di una spi 
fatui ni * sull umno * Alla do 
manda insistente cium < dii ? 
Ini oi cimato di spai «tic* (ìa',)a 
il non ini volu’o uspondeie 

Anelli* la tesi gove-nativa >e 
conilo cui il \ loequestoie è ie 
s|M»nsatiilo dello s|M)st.imento del 
la |M)li/.ni da C.itama, non reg 
rie II lo’iipagno Di l.oien/o elle 
imi è intervenuto -come testi 
mone oc ulule a Montet ,to‘io 
lia iiemd.ito di «i.eu* sub’to te 
Idonato .il piefeMo di Su.icu 
sa non npiHUia seppe dei gi«i ■ 

vi ini ideiti: il piofetto disse 
di noi suvre nulla e come Le 
s’ ptoiuiKua-ono questo !e e coni 
miss.ino di Lentuii K* ikissi 
bile (he il v Keqiit'stoie s. sa 
mosso senza nitei pellai e alcuno 
(lei suoi 'iipoiion'’ Il co'iiparino 
M.ic.iluso Ini i.ioid.do ( lu* an 
che il ptesiliente («illom» della 
Regione disse die nessuna dello 
pubbliche autorità sapeva dello 
intervento del! i fo-va pubbhca 
<- «iJociale « da Cotanta. * Chi 
mente, ha chiesto Macalu«o. li*i 
signor sottosegrotai io a il suo 
collega pi esiliente della Regio 
ne che è resjxwsnbile dell'oidi¬ 
ne pnbbhco nellTsol.i? ». 

Il riov(*rno ha annunciato un 
intervento della magistratura: 
sarà opportuno per chiarire que 
sto «giallo», che in realtà è di 
facilissima soluzione. « ("è una 
Sicili.i di forze vive che è bit¬ 
ta rii braccianti, di lavoratoti 
-- ha detto Maralu«o — c c'è 
una Sicilia mafioso, reazionaria 
e prediente contro cui quelle 
foi/e vive si battono I riovcr 
ni di questo dopoguerra, .indie 

• niello attuale, al dunque si 
schierano sempre con questa se 
tonda Sicilia. \'o : «;>eriamo che 
all'interno della maggioranza « : 
facciano sentire voci popolali 
(die esistono) per respingere 
questa intollerabile «continuità * 
con il passato scelhi.ino che la 
DC v noie unpo-re «. 

Vietnam 

flintn periferia delle loro basi, 
c di reagire adeguatamente 
quando il FNL prende l’inizia¬ 
tiva. 

Nel canale di Mv Tho. nella 
regione del delta del Mekong. 
partigiani isolati hanno affon 
dato la « Jamaica Bay ». una 
delle quattro più grandi draglie 
del mondo, del valore di tre 
milioni di dollari (quasi due 
miliardi di lire italiane). Il mo¬ 
stro di acciaio, che misurava 
52 metri di lunghezza per 12 
di larghezza, è stato fatto snl 
tare con mine piazzate sulle 
fiancate, mentre era in piena 
attività. 

A bordo vi erano un centi 
naio di tecnici. 49 dei quali 
americani. La draga er.i impie 
gala per allargare il canale, 
come preludio all,» costruzione 
di una grande base USA. che 
servirà da punto di appoggio 

dell'invasione ami ric.ina del 
delta. 

Nello stesso tempo, quattro 
navi venivano attaccate sol ca 
naie T-ong Tao. che congiunee 
Saigon al mare, a breve distan 
za dalla capitale. Una pefro 
hera della Shell ha subito leg 
gerì danni, ed il suo capitano 
è «tato ucciso; un dragamine 
collaborazionista è stato grave 
mer.te danneggiato, un altro 
danneggiato parzialmente Di 
un'altra nave mercantile si 
ignora quali danni abbia ripor¬ 
tato 

Un aereo C 47 è «iato abbat¬ 
tuto dai partigiani presso la 
città di Quang Nai Si tratta 
di una impresa sensazionale, 
in quanto i C-47 sono aerei 
dotati di un armamento imprrs 
stornante: tre cannoncini auto 
malici a «ci canne, capaci di 
«parare 18 000 colpi al minuto. 
Nel gergo militare americano 
questo aereo viene chiamato 
Magic Dragait. il «* dragone 
magico ». I sette uomini di 
equipaggio sono morti. 

Nella zona del delta, dove 
l'operazione di rastrellamento 
americana continua a scon 
trarsi col fango e col vuoto (e 
a fare morti tra i civili, che 
nei bolle-ttini militari vengono 
trasformati in « franchi tira 
tori ») sono stati registrati 
oggi non meno di dieci rapidi 
e micidiali attacchi coi mortai 
contro posizioni delle forze col- 
labora7ioniste. che hanno subi¬ 
to gravi perdite. 


Tutto ciò indica che è in pie¬ 
no svolgimento una campagna 
per la realizzazione delle deci¬ 
sioni adottate da un recente 
congresso delle forze della 
guerriglia partigiana. indetto 
fluì Fronte di liberazione. Lo 
forze partigiano sono, nella 
struttura militare del FNL. di¬ 
stinte dalle forze regolari del¬ 
l’esercito di liberazione: esse 
operano spesso in coordinamen¬ 
to con queste ultime, ma spes¬ 
so in modo autonomo, a difesa 
dei villaggi e delle popolazioni. 

Ad Hanoi, il primo ministro 
Fhatn A'.in Dong ha pronuncia¬ 
to un discorso «il « Congresso 
degli eroi e dei combattenti 
modello contro l'aggressione a 
merrcana e per la salvezza na¬ 
zionale » Egli ha ribadito che 
* la lotta «aia lunga e ««ira 
ogni giorno pò dina, ma il 
nostro ponilo non risparmierà 
i sacrifici e non ni urterà nes¬ 
suna avversità * Il 1967. ha 
(letto il primo ministro. « vedrà 
sicur.imente grandi battaglie e 
grandi vittorie |X‘r il papjqlo 
v ioti».imita » 

11 presidente Ho Ui Min ha. 

d. il canto mio. minuto ieri, 
por olite tin'oia. il gtup 
po dei quatti o eri le«iastiri 
tcdesi hi. di i ni tanno par 
te il pastoie Maitm Nie 
mooller e mous (ì. Huss'.v r. se¬ 
gretario gemei ale dell i orga¬ 
nizzazione > ('hai'fa s * Il grup¬ 
po ha \ isitato zone bombar¬ 
date. ed ha avuto incontri 
con esponenti della sanità pub¬ 
blica. 

Due delle quattro donne ame¬ 
ricane che Inumo tr«i«ci>iso un¬ 
dici giorni in visita «il nord Viet¬ 
nam sono tornate negli USA. 
Esse hanno espresso ninne |»or 
le pei (liti* ( i\ ih inflitte dai bum 
I bardami liti aerei. «Sono rima¬ 
sta sconvolta — ha detto Giace 
New man — per i danni ai 
quartini di abitazione, p«*r le 
ferite intinte a rimine, bambini 
e peri ino neonati .. ho parhitn 

e, xi un ragazzo di undici anni 
che piangeva mentre mi diceva 
( he. dopo essere stato operato, 
avev.i ancora 28 schegge nel 

COI |h> t. 

Accuse 

«miei nani durante la messa di 
Vitale, ci «enti,min in dovei e di 
falle peivenue la vix-e della mv 
stia mtii.i e del mistio di«nc- 
(nido, in spinto di dialogo fia 
temo e nel tentativo di f.ula 
meditai e «ni su pmposi/iom che 
imi ntemamo anticristiane, 'ia 
«u dimenticanze assai sronie 
nienti, in (pianto ielative a una 
questiono dalla (piale possono 
dipendeiL* i destini del mondo. 

c Fi «posizioni aulici l'tiane 

« Ella invita i soldati america¬ 
ni a lottare contio hi "tirannia" 
comunista per la difesa della ''ci¬ 
viltà" anici icana ("Noi dobbia¬ 
mo vincete in modo da pieser- 
vare ciò clic ’noi* sappiamo es¬ 
sere la civiltà"). Innanzitutto 
contestiamo il fine: dubitiamo 
che la civiltà da lei menzionata 
si fondi su valori indiscutibil¬ 
mente umani e ctistiam. quando 
essa entra in contraddizione con 
il diritto di un popolo di deci¬ 
dere del proprio destino («ovna- 
mtà popolare) e di non «ubo e 
nò interferenze nè aggressioni 
dall'esterno (indipendenza nazio¬ 
nale. principio per il quale voi 
americani lottaste tra i pumi, 
diffondendolo in ogni angolo del¬ 
la terra). Poi critichiamo il mez¬ 
zo: nel suo discorso eminenza, 
è chiaramente adottalo «io il lin¬ 
guaggio. sin lo spunto della ‘ p<* 
litica di potenza", laddove ella 
afferma clic "non si vince una 
guerra a metà" e laddove uno 
ca la vittoria degli americani 
non solo nel A’ietn.im, ma an¬ 
che "nel lesto del mondo". Le 
sue parole «onu palesemente in 
contrasto con l’autentic.i tradi¬ 
zione cristiana e con il pensiero 
di SS Paolo AH: "Nel nome del 
Signore gridi. ::•*(?• fermatevi'". 
Bisogna riunirsi per nddivq.ni e 
con sincerità a trattative leali. 
Oi.i è il momento di comporre 
lo divergenze anche a costo di 
qualche sacrificio o pregiudizio, 
perdio più tardi «i dovrebbe 
comporre for«e con immensi e 
dopo dolorosissime stragi » (En¬ 
ciclica * ("liristi Matri »). 

« Dimenticanze. 

• Dobbiamo poi chiarire altri 
punti che crediamo, in ba c e a 
quanto ha riferito la starnila, che 
ella abbia tr.ittnto superficial¬ 
mente. indotto ;» nò for«e ila di¬ 
menticanze ed omissioni, «peria¬ 
mo involontarie. Dove cibi ri¬ 
corda che i dirigenti americani 

hanno offerto di impegnarsi «ol¬ 
la via del negoziato" dimentica, 
ad esempio, di tenere nella de 
luta considerazione le recenti 
( lamoro«e dichia , ‘u7ioni del «p 
Gridario dell'ONU U Thant alla 
rivista americana "Newsweek" 
cd evita la pa!e«e constatazione 
della equivocità di una offerta 
di trattative che «i regga »ul 
presupposto che "qualsiasi solu¬ 
zione diversa dalla vittoria (evi¬ 
dentemente americana) è incon¬ 
cepibile". E come poi può ella 
'cordare, sempre al medesimo 
proposito, che è quanto meno 

mprobabile che un nopo'o ter 
rnnz7ato da moltissimi mesi dai 
bombardamenti quotidiani del¬ 
l'aviazione americana, possa «p. 
renamenfe vagliare, in tali con¬ 
dizioni. offerte di pace? 

* Altrove, dove ella dichiara 
che "per noialtri americani la 
vit«i umana è il bene più pre¬ 
zioso". dimentica però di dimo¬ 
strarlo. Dobbiamo forse intende¬ 
re l'espressione nel senso con 
cui d deputato democratico ame¬ 
ricano I, Mendel Rivcrs gridava 
che "una sola vita americana 
vale l’intero Vietnam del Nord", 
doducenrione la conclusione del¬ 
la necessità di "spianare Hanoi 
c il porto di Haipong"? O for«e 
dobbiamo dimenticare gli oltre 
due anni di bombardamenti ame¬ 
ricani su cii un p.io«c cui non è 
«tata neanche dichiarata guer¬ 
ra. ru«o di bombe al napalm, 
inoapantanti e defoglianti, la di¬ 
struzione di obicttivi civili c la 
perdita di tante vite umane in¬ 
nocenti? 

« Eminenza, non ci dilunghiamo 
oltre — speriamo che il Cristo 
che ci unisce, ma la cui testi¬ 
monianza interpretiamo cosi di¬ 
versamente (per lei l'America è 
addirittura ’il buon samaritano 
di tutte le nazioni") possa ren¬ 
dere la sensibilità di un fratello, 
la cui voce è tanto ascoltata dal 
popolo americano, capace di av- 
vertme il valore umano e cristi» 
no delle argomentazioni accorate 
di fratelli lontani. 

« Ringraziandola per la cari¬ 
tatevole e sincera lettura, la Ba¬ 
lliti amo fraternamente». 
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Vivo fermento tra le popolazioni 


■ 




Minacciata la soppressione 
della linea Lucera-Foggia 


Una dichiarazione del 
compagno onorevole 
Michele Magno 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 9. 

Vivo fermento regna tra le 
popolazioni di Lucerà e dei co¬ 
muni del sub '->ppennino danno 
jx*r la ventilata decisione della 
arnministra/ione ferroviaria di 
sopprimere il tratto Lucera- 
Foggia. che rientro! ebbe nel¬ 
la politica dei * rami secchi * 
thè sta portando avanti il g<> 
\erno di centro sinistra. L’am 
inmistra/ione democratica e po 
polare di Lucerà, con alla testa 
il sindaco compagno Giuseppe* 
Papa, sta eonduccndo una vi 
gorosa aziono a difesa del 
tronco femulano 
Il sindaco Papa, in una re 
cento riunione*, ha riaffermato 
l’impegno dell'amministra/, io 
ne democratica di porsi alla 
testa delle popolazioni che* uni¬ 
tariamente stanno eonduccndo 
una grande battaglia per la 
sopravvivenza della ferrovia. 
In merito all’importante pro¬ 
blema abbiamo chiesto al com¬ 
pagno onorevole Michele Ma¬ 
gno. che della questiono si è 
interessato sia in sede* parla¬ 
mentare clic* al consiglio pro¬ 
vinciale. eli farci conoscere il 
suo punto eli vista. 

« Noi non neghiamo — ci ha 
dichiarato Magno — che na/io 
nulmente esista il problema 
della necessità eli sopprimere 
il servizio ferroviario su alcune 
linee che effettivamente non 
è più necessario e convenien¬ 
te mantenere in esercizio. Ciò 
che non ammettiamo è che il 
governo eli centro sinistra, il 
Ministe ro elei Trasporti e la 
amministrazione delle ferro¬ 
vie dello stato, includano fra 
que ste* linee, definite « rami 
secchi i-, ti atti di ferrovia che 
anche se non assicurano at¬ 
tualmente. spesso pe-icliè non 
ammodernati e* lasciati ìmcom 
pioti, la totale* eeipeitura delle 
spese eli eseiei/ie». senio attive 
e* indispensabili iispetto all'in 
tei esse della collettività. Tali 
sono i tronchi ferroviari Fog 
gin-Lucerà. Foggia-Manfrcdo- 
nia e Foggia-Potenza. che si 
vorrebbe mettere* l'uno dojKi lo 
altro fuori esercizio 
« La tratta Foggia Lucerà — 
ha proseguite» il parlamentare 
— e lle è quella che per prima si 
vuole abbambinare min sello e* 
servita da eliveisc migliaia di 
viaggiatori al giorno, ma po 
tre*bbe eeistituirc parte di una 
nuova stratta ferrata, per il 
collegamento della Puglia ceni 
la capitale. Infatti la ceimmis 
siane per il piano regolatore 
delle feireivie dello Stato, prò 
pose oltre elicci anni Li al mi 
nistoro dei laveiri pubblici di 
icali/zare* lina nueua ferrovia 
eli grande comunicazione*, tra 
Feiggia e Homa utilizzando i 
tronchi eli strada ferrata già 
esistenti lungo il tracciato Ho¬ 
ma Rocca ri'Evandrò Isernia- 
Vinchiaturo Campobusso - Lu¬ 
e-era . Foggia c costruendo al¬ 
tri 125 chilometri di ferrovia. 
La spesa veniva valutata in 40 
miliardi eli lire. 

t La nuova ferrovia, secondo 
gli studi e le proposte della 
Commissione, ridurrebbe di ol 
tre 74 chilometri la distanza in 
ferrovia tra la Puglia e Roma 
e decongcstionore*bbo il servi¬ 
zio sulla linea Homa Formio, 
il che già allora veniva giu¬ 
dicato necessario e urgente. 
Perciò Li commissione stessa 
non si limitava a suggerire la 
ic.ilizzazione della fcrrenia a 
doppio binario e elettrificata, 
ma iscrisse l'opera fra que Ile 
*' da eseguii e in un primo 
tempo ”. 

« E per tutte queste ragioni 
che la decisione eie-U'aminim 
st razione ferroviaria di sop 
primerc il serv i/io sulla Fog 
già I.ucera è da noi conside 
rata una posizione assurda e 
inaccettabile ed è giusta per¬ 
ciò la lotta unitaria che le po¬ 
polazioni interessate stanno 
eonduccndo non solo per sal¬ 
vare la linea Foggia-Lueera 
ma anche per la realizzazione 
della nuova strada ferrata Pu- 
glia-Roma. Per ragioni di bre¬ 
vità non mi soffermo anche 
sulle ragioni por le quali sono 
da respingere anche i tentati¬ 
vi di sopprimere il servizio fer¬ 
roviario sulla Foggia Manfre 
donia c sulla Foggia Po'enza. 

Roberto Consiglio 
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LO SCEMPIO EDILIZIO A CHIETI 


CAGLIARI 


Sospeso lo smantellamento 
del tronco ferroviario 
Villamassargia-Carbonia 


Teramo: proteste 
dei mezzadri 
contro hNAM 

TERAMO. 9. 

Si è tenuta nei locali della 
Carnei a Confedeiale del Ldvoio 
una atTollata assemblea di mezza 
dii pensionati. L'assemblea in¬ 
detta dulia Federme/zadn provin¬ 
ciale d'intesa con la segieteria 
provinciale della CGIL, è stutu 
convocata per esaminale la già 
ve situazione venutasi a cibine 
per ì mezzadri titoluri di pensio¬ 
ne a seguito della gravissima 
decisione assunta dalITNAM con 
la quale si sospende ogni tipo 
di assistenza ai pensionati mez¬ 
zadri cancellando gli stessi dugli 
elenchi degli assicurati. 

L'assemblea, nel rilevale come 
tale decisione creu situazioni ve 
lamento drammatiche per centi¬ 
naia di migliaia di Involatori, 
che — tra l'ultio — godono di 
ima pensione di appena 12 nula 
Ine mensili, ita espresso la vir 
lontil di vedete revocata la de¬ 
cisione delITNAM e di richiedere 
agli organi competenti la imme¬ 
diata emanazione di un provvedi¬ 
mento che assicuri definitiva¬ 
mente a tutti i mezzadri pensio- 
nuti la completa assistenza in 
caso di malattia. 

A tale scopo l’assemblea ha de 
riso di inviare al presidente del 
Consiglio dei ministri e al mini 
stri» del I.avaro il seguente tele 
granulia: * mezzadri pensionati 
provincia Teramo riuniti assem¬ 
blea elevano Minata protesta per 
sospensione prestazioni IN'AM et 
chiedono urgenti provvedimenti 
atti garantire completa assisten¬ 
za ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

Si sono i,unite le -egreterie re¬ 
gionali della CGIL. CISL e UIL 
per esaminai e la situazione venu¬ 
tasi a creare nella zona del Sul- 
cis dopo l'annunciata soppressio¬ 
ne. da parte delle Ferrovie dello 
Stato, del sei vizio viaggiatoli su 
rotaia nella loca Villamassaigia- 
Cdrbomu II Udito fenoviario in 
questione dovi ebbe essere sosti¬ 
tuito con seri izi di autobus. 

Le organizzazioni sindacali ri¬ 
levano come positivo il fatto che 
il provvedimento sia stato mo¬ 
mentanea mente sospeso. Affer¬ 
mano. però, che la situazione ri¬ 
mane particolarmente grave m 
quanto le Ferrovie non ni sono 
ancora impegnate a ritirale de- 
fmitivamento il provvedimento. 

Mentre ribadiscono il princi- 
p o che il problema della Villa- 
massargid - Cdrboma può essere 
visto solo nel quadro del riasset¬ 
to globale dei trasporti in Sarde¬ 
gna. secondo quanto esige la pro¬ 
grammazione economica. ì sin¬ 
dacati «os[>endono lo sciopero ge¬ 
nerale di protesta di 24 ore de¬ 
gli addetti ai servizi di trasporto 
La .sospensione dello smantella¬ 
mento della Villainassargid Car- 
bonia rappresenta — dicono i 
sindacati in un comunicato — 
una prima vittoria dei lavorato¬ 
ri. che sono p ù che mai decisi 
a continuare la lotta fino a quan¬ 
do le Ferrovie dello Stato e il 
m.nistero dei trasporti non avran¬ 
no del tutto rinunciato ad attua¬ 
re smantellamenti indiscr.minati 
senza tener conto della program- 
maz.one e del Piano di rinascita 
per la Sardegna. 

Lo stato di agita/.one della in¬ 
tera categoria degli addetti ai 
trasporti continua ut tutta l'iso¬ 
la. Le segreterie regionali della 
CGIL. CISIi e UIL -u riuniranno 
ancora il IG gennaio per un ul¬ 
teriore esame della situazione. 


Massafra: il 
PCI chiede 
la gestione 
diretta delle 
imposte 

Nostro servizio 

MASSAFRA. 9. 

Nel corso di iuta pubblica as¬ 
semblea. alla quale sono interve¬ 
nuti tutti i rappresentanti dei 
partiti e della rtampa. i eompa 
gni comunisti del Comune di Mas 
safra, e pei essi il capo gruppo 
consiliare Michele Sponselli. han¬ 
no ^ lela/ionuto circa l'opportu¬ 
nità di municipulizzarc la gesti» 
ne delle imposto di consumo e 
del suolo pubblico. 

Attraverso una serie di dati e 
convincenti argomentazioni, Spon¬ 
selli. ha messo chiaramente in 
evidenza il danno finanziario che 
ne deriva, e no deriverà a! Co¬ 
mune continuando ad affidare alla 
ditta « Lavelli » l'appalto del ser¬ 
vizio. 

Per meglio chiarire il concetto 
il relatoie ha fatto riferimento al 
Comune di Palaeianello che con 
la gestione diretta, nel periodo 
intercorrente da! 19GI al 'fli. ha 
avuto un utile di 56 060 114 lire, 
mentre il Comune di Massafra, 
notoriamente più sviluppato e con 
oltre 15 mila abitanti in più. ri 
( evo dalla ditta appaltatrice un 
utile di appena 2 milioni annui 

E' evidente ohe tirando le som 
me la gestione diretta da parte 
del Comune di Massafra sarebbe 
rilevantemente vantaggiosa. Ma 
tale convenienza cozza contro la 
caparbietà della amministrazione 
democrastiana del Comune che 
continua a cedere in appalto il 
servizio accontentandosi quindi 
del minimo guadagno 

Comunelle, intendimento dei 
consiglieri comunisti del comune 
massafrese — di fronte alla man¬ 
canza rii volontà deH’amministra 
/ione comunale di municipaliz¬ 
zare il servizio — è anche onci 
lo di tendere alla riduzione della 
durata dcU'appjlto da a a 5 
anni. 

Mino Fretta 


Si continua a costruire anche 
nelle zone che sono già franate 

Occorre intervenire subito nella speranza che si sia ancora in tempo 



Il palazzo Verlengin soffoca letteralmente l'antico tempio romano. E' stato La cooperativa dei dipendenti del gas franata. La zona era stato dichiarata nel 
costruito In violazione della licenza che già di per se stessa era in contrasto con piano regolatore come destinata a verde pubblico. Il palazzo, a causa della frana, 
le norme di salvaguardia del patrimonio archeologico è oggi disabitato. A fianco si sta costruendo un nuovo fabbricato 


BARI: Nel corso di un dibattito indetto 
---— dal Gruppo dei meridionalisti 


Criticato lo studio della CfE per 
il polo industriale di sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 9- 

Studio della CEE per un polo 
industriale di sviluppo in Puglia 
affidato alFRalconsult. Se ne 
parla in Puglia da tempo a un 
certo livello, ci sono state di¬ 
scussioni nelle province qwtiz- 
zate per ('insediamento (cioè Ba¬ 
ri. Brindisi. Taranto). Recente¬ 
mente lo studio, raccolto in ben 
32 volumi, è stato pubblicato, e 
si può incominciare a vedere con¬ 
cretamente questa ipotesi di svi¬ 
luppo. Ipotesi che sono già di¬ 
scutibili perchè partono da inda¬ 
gini imziute nel 1961. Si tratta in 
breve di previsioni per 8 indu¬ 
strie motrici di media meccani¬ 
ca c di 22 industrie sussidiarie 
anche queste di media mecca¬ 
nica. Tempo di attuazione: entro 
il 1967 dovrà esaurirsi il lavoro 


di piomozione entro il 1968 l'e¬ 
laborazione dei progetti esecuti¬ 
vi. nel 1971 l'inizio della produ¬ 
zione che l'anno successivo do 
vrebbe svolgersi a pieno ritmo. 
Un totale di 79 miliardi di in¬ 
vestimenti. La novità dell’impo¬ 
stazione del piano starebbe nel 
fatto che tutte queste industrie 
si collegano e si sostengono tra 
di loro. Ovviamente se cade una 
ipotesi viene meno tutto il pia¬ 
no c 3 ipotesi sono già cadute. 

Il fatto è che tutto è stato pre¬ 
parato a Bruxelles e la CEE ha 
inviato un Puglia degli esperti 
per degli studi. 

I pugliesi ne hanno saputo po- 
poco o nulla. Persino il Presidente 
del Consorzio dell'area di svilup¬ 
po industriale di Taranto dottor 
Mazzarino è dovuto andare nel 
Lussemburgo per poter prende¬ 
re visione del piano. Il Comitato 


I PESCARA: Per le Giunte al 
|— — Comune e alla Provincia 

Spaccatura nel PSI-PSDI 
sull'accordo con la DC 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 9- 

Al termine di una burrascosa 
riunione dei comitati direttivi, 
il gruppo ev socialdemocratico, 
più qualche ri uovo acquisto ex 
socialista, ha designato i rap¬ 
presentanti del PSU aali incari¬ 
chi di assessore nelle future 
giurile di centrosinistra di Pe¬ 
scara. 11 empito ex PSI. capeg¬ 
giato dall'on. Di Pnmio. aveva 
abbandonato la seduta. 1 nomi 
indicati sono Giovannucci. Di 
Cerno. D, Russo e De Domini- 
cis per il comune: Granchelli. 
Cartara e Dunni per la Provin¬ 
cia. 

I_a seduta del Comitato diret¬ 
tivo del PSU ri era aperta con 
i.n'animata diM:us«ione sulla ra¬ 
tifica dell'accordo programmati¬ 
co per la ricomposizione del cen¬ 
tro nn>tra. accordo che era sta¬ 
to raggiunto fra le delegazioni 
della DC- e del Partito unificato. 
In particolare vi è stato dissen¬ 
so sulla riproposizione, da parte 
dell’ amministrazione comunale, 
della « sanatoria » degli specu¬ 
latori dell'edili/ia che. come è 
noto, è stata bocciata dal mini¬ 
stero dei lavori pubblfci. 

A favore ha parlato l'on. Ce¬ 
trullo: contro st sono espressi il 
dott. Di C'ò e l'aw. Giorgetti 
della sinistra: l'on. Di Primio ha 
annunciato la sua astensione sul¬ 
l'intero accordo programmatico. 
Si è quindi passati al voto, il 
cui risultato è stato il seguente: 
60 voti favorevoli. 6 contrari (Di 
Ciò. Innamorati. Tomassini. Gioc- 
getti. Di Claudio, Di Cristoforo) 
e 5 astenuti (Di Primio. La Val¬ 
le. D'Andrea, Matteo Talassi, 
De Fabrizits). 


Conosciuto ìt risultato della 
votazione, il dori. Di Ciò ha an¬ 
nunciato le sue dimissioni dal 
comitato direttivo, riservandosi 
ogni ulteriore decisione circa la 
sua permanenza o meno nel par¬ 
tito. Dono di che si è accesa una 
furibonda rissa sui nomi dei fu¬ 
turi assessori 1/on. Cetrullo ha 
imposto che si votasse in blocco 
un gruppo di nomi. D: conse 
guenza Fon. Di Primio n altri ex 
socialisti hanno abbandonato la 
seduta. Il gruppo dì sinistra, tut- j 
tavia. è rimasto, volendo in tal 
modo sottolineare la propria in¬ 
dipendenza nella scelta degli as¬ 
sessori. dal momento che era 
«tato ratificato un simile accordo 
con la DC. 

Il risultato della riunione del 
direttivo socialista unificato as- 
segna d'mque una nuova vittoria 
all'on. Cetrullo e agli uomini 
compromessi con la speculazione 
edilizia. Non solo è «tata ripro¬ 
posta la sanatoria, ma è stato 
di nuovo designato come asses¬ 
sore Fava*. Giovannucci. che fu 
rinviato a giudizio per reati com¬ 
messi per favorire gli specula¬ 
tori mentre era assessore all’ur¬ 
banistica nel precedente centro- 
sinistra c che si è salvato con la 
amnistia dalle conseguenze pe¬ 
nali. 

Il Partito socialista unificato 
nel complesso appare un partito 
profondamente diviso, anche se 
è da sottolineare come un fatto 
profondamente negativo che. mal¬ 
grado i voti contrari e gli aste¬ 
nuti. la linea del socialdemocra¬ 
tico on. Cetrullo è passata con 
l'apporto di numerosi ex socia¬ 
listi. 

g. e. 


regionale pugliese per la pro¬ 
grammazione. che i»er precisa 
volontà del suo presidente il de 
Triforio Liuzzi dorme sonni tran¬ 
quilli dal luglio scorso quando 
tenne la sua ultima riunione, non 
è stato interessato al piano, nè 
ha mosso un dito per conoscerlo. 

Dal punto di vista della più 
vasta conoscenza di questo piano 
della CEE utile è stata l’iniziati¬ 
va del gruppo dei meridionalisti 
di Puglia e Lucania che nei gior¬ 
ni scorsi durante un dibattito 
presso la sala consiliare della 
Camera di Commercio ne hanno 
illustrato attraverso relazioni di 
Vittore F.ore. Mario Dilio. Pa¬ 
squale Satalino e Marrone le li¬ 
nee principali. 

II compagno Antonio Mari, par¬ 
lando a nome della CGIL, ha cri¬ 
ticato Il nessun collegamento 
che esiste tra piano e program¬ 
mazione economica regionale, e 
ha detto, che il piano è uno «tu- j 
dio che pas«a miì'.i ie-ta delie | 
popolazioni pugliesi, degli enti j 
locali ed è completamente slega j 
to dall'economia della regione, la j 
cui agricoltura ha b sogno di un i i 
urgente industrializzazione men¬ 
tre invece si realizzano gli un 
pianti di Rivalla Scrivia. 

Da questa angolazione i nia- 
no è stato criticato dall’on Alba, 
esponente delle Acli. il quale ha 
fatto notare che il Piano c an¬ 
cora sconosciuto dallo ste'*-o 
Parlamento. Due fisici dell'Uni¬ 
versità di Bari. Ferrari e Roma¬ 
no. hanno richiamato Fattenzior.e 
sulle necessità che in Puglia si 
sviluppi la ricerca scientifica. 

In definitiva il dibattito ha de¬ 
nunziato. più che la relazione cri¬ 
tica del piano tenuta da Satalino 
che si è svolta nel ristretto am 
bito del sistema il carattere di 
vertice del piano, la sua non 
adeguatezza alla realtà economi¬ 
ca della regione, il fatto che 
del piano non si fa menzione 
nel P ano quiqunennalc e nel 
piano d: -.mestimentì delie Par¬ 
tecipazioni statali. 

Un piano decido altrove, per in¬ 
teressi alino e di fronte al quale 
la Puglia, i lavoratori e eh «tessi 
industriali meridionali dovrebbero 
solo prendere atto (addirittura il 
dirigente della Ciri ha parlato 
di risparmio contrattuale per aiu¬ 
tare il finanziamento del piano) 
che è alla sua base l'immediato 
progetto. 

Italo Rilasciano 



Zona in cui, secondo la relazione Balboni, è vietata ogni costruzione In primo piano è visibile Questo è il costone a monte della cava Femminella, dichiarato 
quello che resfa dell'edificio della cooperativa dei maestri elemenfari, che è crollato franoso. Come si vede, vi si continua a costruire 



Ancora la cava Femminella. Solo in seguito alla decisa presa di posizione dei consiglieri comu¬ 
nisti sono stati sospesi i lavori di scavo che mettevano in pericolo l'intera zona. Ad ogni modo, 
come si rileva dalla foto, si continua a costruire sopra la stessa cava 


Toronto:successo 
dello CGIL 
olio « Idrocalce 


n 


IaRANTO. 9. 

Presso lo stabilimento « Idra 
calce *. producente calce e pie 
trisco si è provveduto a rieleg¬ 
gere la commissione interna 
All'unica lista presentata — quel 
la della CGIL — sono andati 56 
voti. Sessanta gli elettori. 


CASTELLONE BOIANO 


Proteste | 
un ponte 


Nostro servizio 

CASTELLONE BOIANO. 9. 

Cartellone o una po ( x>,o-j 
frazione di Bo.ano. e corna c.rca 
mille ab tanti Nei centro abi¬ 
tato case linde, con quclFaru 
che sa di moderno e d, restau- 
rato, ma anche di tanti sacri¬ 
fici che questa labor.osa gente 
dei campi affronta, ogni gior¬ 
no, per rendersi la v.ia più 
decente, più civile. E po*. i nu¬ 
merosi casolari sparsi lungo i 
camp.. Ma anche qui la can¬ 
crena dell'emigrazione ha fatto 
le sue vittime. 

Da g.omi tutta la popolazione 
di Castellone è in agnazione a 
causa dello sbarramento di un 
ponte sul Torrente Callora. che 
congiunge l'unica strada prò 
vincialo che dalla frazione por¬ 
ta alla Statale i7. e quind, ad 
I«emia e a Boano. Tale ponte 
— a detta dell'Ufficio Tecnico 
deU'Amministrazior.e provine a- 
le di Campoba.««o — sarebbe 
per.colante, di conseguenza chiu¬ 
so al traffico. Attualmente la 
popolazione di Castellone, per 


ter lo sbarramento di 
sul torrente Callora 


r izg ’ir.zore Boa*»» (.ove f.i'e 
.in .ungo g r«> per S Ma-« :i.-> 
Ma 1 (ìi-.'.zo :n«gg o'e .o >. 
::Kon**a r.» 1 trampolo ci. i . mi 
ma.al, a.l O'peda.e ri. Bo ,in >. 

O nel trasporto de i<o'*« a. 1 * 
m.tero eh- *-• trov a a. a. .à 
d; detto ponte. 

I castellone*-] fermi nella loro 
agnazione. hanno *-ot:o~cr.tto 
una pctizone inoltrandola a..o i 
Uffic.o Tecn.co delFAmm nitra¬ 
zione Provinciale di Campobas^. 
chiedendo la riapertura del 
ponte per le sole autovetture 
per i carri agricoli leggeri, non 
che l'immediato m.z o dei lavori 
di consolidamento. Tra , firma¬ 
tari della petizione Don Michele 
Perre’.Ia 

Anche una delegazione di ca- 
stcllonesi. tutti contadini, capeg 
giata dal compagno Vincenzo 
Gianfrancesco. consigliere del 
PCI al Comune di Boano. è 
stata ricevuta dal Vice Smdaco, 
democristiano, che. mentre ha 
mostrato interessamento al prò 
bìema. non ha voluto assumersi 
precise responsabilità, rimetten¬ 
do ogni decisione nelle mani del 


Co-.-*iz :o CVrurale 

F.re -ni iVi-ti/-- (* (» 
gg. ita ■: il (<vr->iz*o G. « » 

f'.iiu'di tm-Khi- <! i. (•»;',li.!’» 

\i i-ralìni. -egreiar o dc.la Fe 
<;.-r.-z me Conili.':,! M» -ani <■ 
(o-s «bere provine ale e stata 
ritira da! Pro- d< rio rie.la 
Pr.»\ nc a o da'.ITngegncre Ca 
no etili ft-c o Tein.ro d, ’ale 
i-rv t- :o,y> in colorino ir! 
cor-o de. quale sono «iati fatti 
ri.evare tatti i disagi cu an 
(irebbe incontro la pop» azione 
fi. Campione, perdurando la 
(h i« ira il traffico di dettò 
ponte. .1 Prendente ha assc-i 
rato che il ponte sarà riaperto 
al traffico relativamente a, soli 
mezzi non xiper.on alla portata 
di venti qu n'ali 

\r(ettando una rich.e«ta dei 
contad m. fi Presidente ha al 
trcsi assicurato che n ponte 
verrebbe ricortruito ex novo 
solo nel me*e d. giugno, quan- 
tunque i lavori fossero g.à stati 
dati in appalto, proprio por 
venire ncontro ai carto’.lonc.si 

Antonio Calzone 
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Si.min m gi.uio rii pub!)li( .ut. 
nltic .il multi i.ih fotngi.ifitii 
altri intiTcs'-.inti documenti su 
gli «(empi tdili/i a Ciotti. So 1 
no dot (unenti che dimostrano I 
come sia ilota volutamente vici | 
lata ogni norma legislativa t( 1 
itendo m nessun ionio le av : 
vertenze e i richiami al ri-pct ] 
lo della leggi* e della .sicurezza j 
(tu* da poi parte stonano fatti. j 

COMUNE DI CHIETI — : 
Riunione della Commissio- j 
ne consultiva per il Piano j 
regolatore della città di j 
Chieti e della zona indù- j 
striale del 28 marzo 1958. ■ 

GEOM CASCINI: . il no | 
rito territorio è conformato da 
vincoli di carattere geologico, 
di carattere panoramico. \ in 
coli clic* stanno a difendere ra 
gioni artistiche, valori morali, 
necessità tecniche e mat« nali 
Non si comprende quindi i 
motivi di questa espansione a 
macchia d'olio forzando al mas¬ 
simo quel famoso vincolo geo¬ 
logico che, posto da uno spe¬ 
cialista... va considerato nella 
sua vera essenza. Se il geolo¬ 
go... ha suonato il campanello 
di allarme, perchè non tenerne 
confo ed Invece sfidare, for¬ 
zando la mano, la natura mor¬ 
fologica del terreno con costru¬ 
zioni sulle pendici della colli¬ 
na che possono portare conse¬ 
guenze come la zona franosa 
di Vasto?... | 

Da parte dei comoort r.ti del ; 
Collegio di redazione vaie ic 
((Dito in ri'DO'la die riiv.rM* 
aff> rma/ion». cht mila dal,.: 
razione di 1 Piano regolatore mi 
no «tati rondile rati dementi e 
determinati vintoli quali quello 
panoramico, qut Ilo art heoloci 
co e quello geologico; vincoli 
che non mi .io -tati apporti dal 
Comitato di redazione ma prò 
vengono da tassative disposi 
7Ìoni di legge c sottoporti ad 
organi governativi di controllo. 

ING. AMEDEO BALBO- 
Nl — Relazione sulle con¬ 
dizioni di una cava per ma¬ 
teriali argillosi alla perife¬ 
ria sud-occidentale del¬ 
l'abitato di Chieti del 15 
novembre 1959. 

(Vi si analizzano le conse- 
guen7e di natura geologica cau¬ 
sate dagli scavi della fornace 


Femminellii. dopo di che tori 
-I tonchid**). 

Purtroppo non marnano in 
Chieti Mi*".i ed in tutti i ter 

i iton limitrofi gravi esempi di 
conseguenze dannose avutisi 
pi r sundi condizioni iugulivi*, 
unici.ite da un mirto di fatto 

ii natuiidi ed artificiali assie¬ 
me. Imitilo fare una casistica 
die rii larderebbe «olo abbini 
dante «pa/'o e perdita di lem 
po. e valga per tutte l'esempio 
di ll.i Cast r:na dei Carabinieri. 
i\ r averne ulteriori conrei me 
b.irt.t dilettai si a passeggiai,* 
mi dintorni della fitta o nella 
periferia. 

Piu interessante è farr rotare 
come no*i siano m ii molti uè 
molto diMii i m* *>iii immollilo 
ii di un tale gì ni re di frani 
inoli: bisogna avere ambe 
ben chiaro che lina volta ini 
/iato d movimento, i rimedi 
possibili sono oisai pochi e rii 
molto scar-o effetto Val ta pe¬ 
na quindi di intervenire fin che 
si è in tempo e con tulli i mez¬ 
zi tecnici • legali a disposizio¬ 
ne, soprattutto con la sagrata 
speranza di essere ancora ve¬ 
ramente in tempo. 

Parere dell'Assemblea 
Generale del Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici 
del 17-12-1959 n. 2265 sul 
Piano Regolatore Generale 
di Chieti approvato dal 
Consiglio Comunale II 13 
giugno 1958 n. 380. 

.. E’ da nronnsctre infatti 
de r.'ihit.Vn superiore non può 
l<r preminenti ragioni di na¬ 
tura geologica svilupparsi fa 
Climi ntc id economicamente 
‘in rilievi troppo tormentati in¬ 
torno al sito del nucleo origina¬ 
rio che. ntìlc s V j t successiva 
espansioni fino ad oggi, ha or¬ 
mai inlerariterte impegnato 
pressoché tutte le aree che po¬ 
tevano utilmente essere desti¬ 
nate alla edificazione ed alla 
installazione degli indispensa¬ 
bili impianti cd attrezzature di 
interesse collettivo. 

Fin qui la documentazione in 
rortro possesso. Sia i documen 
ti che le foto che pubblichiamo 
parlano fin troppo chiaro. Non 
ci resta che sperare che si io 
tcrvenga con la speranza -- 
per citare le parole deJl'inge 
gnar Balboni — di esser» an 
cora veramente in tempo. 
















l’Unità '/martedì 10 gennaio 1967 
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Solidarietà con il Vietnam 


Sabato e 
domenica 
la mani¬ 
festazione 
per la pace 

ANCONA, 9 

TI Comitato promotore per 
la giornata della pace e per le 
libertà del Vietnam, costituitosi 
in Ancona recentemente, è In 
piena attività. Intanto sui muri 
della città campeggia il mani¬ 
festo (che pubblichiamo a fian¬ 
co) con l’appello clic* il Comita¬ 
to ha lanciato alla popolazione. 
Imminente tinche l’usci tu del 
programma della manifestazio¬ 
ne che si svolgerà nella giorna¬ 
ta di sabato 14 gennaio u nella 
mattinata di domenica là. 

Tale programma non è stato 
ancora definito nei suoi parti¬ 
colari. Comunque, si parla di 
una veglia che dovrebbe aver 
luogo in piazza Cavour duran 
te la notte tra il sabato e la 
domenica; oppine l'inizio nella 
piazza e. dopo la mezzanotte, 
nella capace sala del cinema 
Goldoni. Nel medesimo locale — 
è stato per ora assicurato — 
domenica mattina si svolgerà In 
conclusione della manifestazio¬ 
ne. Durante la veglio saranno 
eseguite canzoni contro la guer¬ 
ra interpretate da complessi 
beata anconetani; saranno lette 
poesie, racconti e testimonianze 
di coloro che hanno visitato il 
Vietnam in questi ultimissimi 
tempi. Nella mattinata di dome¬ 
nica. in attesa delle conclusioni 
che saranno tenute da una emi¬ 
nente personalità del movimento 
pacifista italiano, saranno prò 


r Appello al 
! Parlamento 


' Ecco il testo di un appello 
| per la pace nel Vietnam indi 
| rizzato al Parlamento italiano 
da un folto groppo di perso 
I nalità della politica e della 
I cultura di tutta la regione: 

I « La guen a nel Vietnam che 
I da anni imperveisa e di cui 
non si vede la fine, suscita 
I nelle coscienze di tutto il mon 
I do una condanna sempre più 
aperta e decisa della quale 
I si rendono interpreti anche 
1 nutoiità sopranazionuli. gmer- 
I ni, organi e movimenti di opi- 
I nione pubblica di ogni paese 
e un lurgo ciescente settore 
I ricllTipinione americana. In 

* contrasto con queste voci del 
i la ragione la macchina bel 
| lica americana continua ad 

applicare il programma di 
| scaluta aggressiva intendi! 

I cand» i bombardi!menti nel 
. Vietnam del Nord e le di- 
I stni/.ioni indiscriminate di 

vite e di risorge nel Vietnam 
I del Sud. 

I In questo momento la pre 

sa di posizione dei governi eu 
ruppi alleati degli Siati Uniti 
può essere decisiva nel far 
mutate la nefasta linea del¬ 
l’attuale governo americano II 
I governo italiano non può sot 
I trarsi a questa responsabilità. 

• 11 mondo del lavoro e il mon- 
I do della cultura, uniti nella 
1 condanna all'aggiessione al 
I Vietnam, rivolgono un ptes- 
I sante appello al Parlamento 

Italiano perchè im|H*gni il go- 
I verno a dissodare il nostro 
■ paese da ogni « comprcnsio 
i ne » verso l’intervento milita 
| re americano e a promuove¬ 
re una iniziativa che solleciti: 

I — la cessazione immediata 

I del bombardamenti; 

. — il riconoscimento del 

I Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Sud Vietnam quale 
I interlocutore e pieno titolo 


nelle trattative; 

— il rispetto dei diritti del 
popola vietnamita alla libertà, 
all'indipendenza e all'unità già 
consacrate negli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954. 

Eri etto i sottoscrittori del¬ 
l'appello: 

Geometra Paolo Agostlnelli; 
slg.ra Malgari Amadel, consi¬ 
gliere comunale di Ancona e 
Presidente dell'UDI; prof. Ser¬ 
gio Anseimi, insegnante; slg. 
Alberto Astolfi, Segretario del¬ 
la C.C. del Lavoro di Anco¬ 
na; doti. Loris Batdelli, me¬ 
dico; sig. ra Italia Balduccl 
Manfredi, insegnante; on. Re¬ 
nalo Bastianelli, deputato; 
prof. Filippo Maria Benedetti, 
Insegnante, Consigliere prò 
vlnclale; avv. Cleto Botdrlnl, 
consigliere provinciale, Presi¬ 
dente del Circolo Culturale 
■ A. Gramsci »; prof. Giulio 
Bombi, chirurgo; prof. Alber¬ 
to Borioni, Preside di scuola 
media, assessore provinciale. 
Sindaco di Jesi; prof.ssa Gior¬ 
gia Catalinl Mareucci, Inse¬ 
gnante; sig.na Ennla Cenisi 
ci, insegnante; prof.ssa Maria 
Carmela Cimeila, insegnante. 
Presidente del Circolo di Cui 
tura Moderna; Eolo Fabret- 
t|, senatore; Sig. Bruno Fa¬ 
ttesi, pittore, avv. Giorgio 
Gambarara; doti. Valerlo 
Giorgi, C.C. del Lavoro di An¬ 
cona; slg. Lanfranco Levan- 
tesi. Segretario Regionale 
CGIL; sig. Guglielmo Mane! 
nelIi. Sindaco di Chiaravalle; 
slg. Orlando Pnpill, membro 
della Segreteria della CCdL di 
Ancona, prof. Franco Palrl- 
gnani, medico, consigliere pro¬ 
vinciale, Presidente del Cir¬ 
colo t Resistenra »; sig. Ro¬ 
lando Petfinarl, Segretario 
provinciale del Sindacato 
FIOM; sig. Rina Polverini, 
insegnante. 


I Su iniziativa dell'EPT 


Medaglie d’oro 
ai benemeriti 
del turismo 


ANCONA. 9. 

Su iniziativa (loH’Entc proviti 
ciulc per il Turismo domani 
mattina alle ore 9.30 nel Parla 
meritino della Camera di Com¬ 
mercio di Ancona av rà luogo la 
cerimonia di consegna di me 
duglie d'oro a benemeriti del 
turismo. In particolare, il rico¬ 
noscimento sarà rivolto al prò 
fessor Mario Natalucci, studio¬ 
so di storia locale, all'ingegner 
Raoul Ascoli, presidente usren 
tc dell'Azienda di Soggiorno 
>i Riviera del Conero ». ed al 
rag. Vittorio Oliva, direttore 
della locale agenzia CIT. Le 
medaglie d’oro con relativo di¬ 
ploma saranno consegnate dal 
presidente dell’Ente provinciale 
per il Turismo rag. Francesco 
Renzi. Per l'occasione nella 
stessa giornata sarà consegnata 
una targa con medaglia d’oro 
offerta da) settimanale Oppi al 
i sig. Landò Raldinelli gestore 
| della » Taverna del Trave » 
v incitili e del referendum <• I ri 
stonimi dell’estate 11H14» » indet¬ 
to dalla stessa rivista. 

Un’altra medaglia d’oro sarà 
concessa al sig. Landò Raldi 
nelli dall’Elite provinciale del 
Turismo di Ancona. Quella 
di domani sarà la manifesta 
zinne di apertura fra quelle 
programmale per il 19(17 dal 
l’Ente provinciale del Turismo 
di Ancona. Un programma as 
sai vasto che prevede varie 
iniziative a livello internazio 
naie cd inquadrate nelle ma¬ 
nifestazioni (leH’.-loiio Interna 
zinnale del Turismo, appunto 
l'anno testé iniziato, patroci 
nato dallTIIOOT (Unione In¬ 
ternazionale delle Organizza¬ 
zioni Turistiche). L’UIOOT ha 


invitato tutti gli aderenti ad 
indire manifestazioni ispirate 
alle principali finalità dell » An¬ 
no » che vuol richiamare l'at¬ 
tenzione dei dirigenti e delle 
popolazioni di ogni Paese su 
1 gli aspetti più interessanti del 
I fenomeno turistico cd in parti 
j colare sui valori, oltreché eco 
| nomici, educativi, culturali e 
• sociali di questa attività. 

I All'ultimo momento appren- 
| diamo dall'Ente provinciale del 
| turismo che a causa del persi- 
j stere delle proibitive condizio- 
l ni atmosferiche, la manifesta- 
j zione programmata per marte- 
i di 10 è slata rinviata a data da 
| destinarsi, 
i 

| - 

! Chiuso al traffico 
| il ponte di 

j Chiaravalle 

i \NTO\.\. 9 

I Ancora una volta il |x>nte d. 

I Chiaravalle. ubicato al jx»rto .lei 
j la cittadina luogo le provincia 
i li per Osano e Cariplferretti. è 
1 stato chi (so al traffico. Il prov 
1 veii.metVo è stato disposto dal 
i i'ainmini't-aziono provinciale al 
i fine di consentire l’esecu/ione (li 
I opere preparatone (lei lavori d* 

! rafforzamento ai piloni di soste 
! goo del manufatto. 

! I! iMinte lederà chiuso per un 
j peno lo di là giorni a partire da 
questa mattina 11 traffico sarà 
deviato sulla provinciale della 
Marchetta, della Chiusa, della 
Corta di Chiaravalli. di Castel 
ferretti e stilla statale 7(ì (Val 
d’Esiiio). 


MARCHE - sport 

-- i 

La Maceratese s'invola 

Nuova sconfitta dell'Anconitana 


La .Maceratese sigiando la 
prima sconfitta interna del 
Cesena si è avvantaggiata di 
, tre punti dal Perugia e 4 dal 
I la coppia Cesena Anconitana. 
| E visto In stato di grazia del- 
j la squadra di Giammarinaro. 
i c'è proprio da pensare seria 
| mente all'eventuale promozio 
i ne nella serie cadetta della 
Maceratese. Ieri sul campo ro¬ 
magnolo i biancorossi marchi¬ 
giani con una gara condotta 
con intelligenza, una volta im- 
j brigliati i fuoriclasse Ferrarlo 
i e Corradi, hanno avuto via li¬ 
bera verso la vittoria, sanci¬ 
ta al 25' del primo tempo. La 
legittimità dell’ affermazione 
| dei marchigiani è avvalorata 
anche da come è stato impe 
guato il zi. 1 Capponi dagli 
avanti resenati: soltanto una 
volta e su tiro piazzato. 

Gli anconitani hanno cono- 
' scinto a Massa un'altra sonora 
sconfitta: ancora una volta con 
.1 reti al passivo che li porta¬ 
no a quota 15 di quelle subite, 
e fra le difese più » perfora¬ 
te •> del gii ime. Soltanto Fi 
.sfoic.se (21). Karpima (19). Fin 
poli (17) e lesina (Iti) hanno 
subito più reti. Evidentemente 
| nella compagine di Collesi 
j qualcosa non gira. Il male po- 
i Irebbe andare ricercato nel 
! quadrilatero ma soprattutto 
! nell'estremo settore difensivo. 
i l.'atiaccn. infatti, nonostante 
j tutto (espulsioni. infortuni. 

I ere.) ha marcato 17 reti, una 
j in più della stessa Maceratese. 
j La sconfitta di ieri viene itti 
I patata in gran parte a Gian- 
j nesi. sostituito nella ripresa dal 
j titolare Jacobntii. 

! Una decisione (non quella 
| della sostituzione operata nei 
1 secondi 45 minuti ma quella 


iniziale di lasciare in panchi¬ 
na Jacoboni) del trainer Colte¬ 
si che francamente non com¬ 
prendiamo. Non tale la scu 
sante del lieve infortunio di 
Jacoboni. Se non avesse potuto 
giocare al suo posto come por 
j fiere di riserva avrebbe doni 

10 essere Di Chiara. Ora i du¬ 
rici hanno completamente com¬ 
promesso ogni aspirazione ol 
balzo in serie IL Delle prassi 
me quattro partite (tutte diffi 
diissime) soltanto una sarà 
giocata ad Ancona. 

La Sambenedettese per un 
soffio non è riuscita nelTinten 
to di strappare il risultato pie¬ 
no all'Empnli. Un infortunio 
I occorso al -IO’ del primo tempo 
j allo stopper Fonimii ha co 
j stretto \ r alentinuzzi a rivedere 
, tutto lo schieramento. Fino a 
I quel momento la compagine 
j rossoblu si era mostrata deci- 
i samente migliore della sua ar 
| versarla. 

j La lesina, peccando di pre 
J sunzione, ha gettato al vento 
I im possibile prezioso paleggio, 
t che a II minuti dal tei mini" 
| era cosa fatta. Afa i <t leonrel 
: h » sulle ali dell'entusiasmo per 
avere bilanciato le sorti dell'in¬ 
contro si sono spinti alla ri ver 
co del successo totale, lascimi 
do via libera al contropiede 
pratese che a 7' dal termine 
permetteva di battere ancora 
j una volta Gobbi. 
i Grande partita quella della 
| del D.D. Ascoli, che ha battu¬ 
to sia pure per I rete a 0 e 
segnata su rigore. l'Akragas. 

11 risultato non rispecchia af- 
: fatto l'andamento dell'incontro 
I dominato interamente dagli no 

| mini di Zaratti. La partita Vis 
j Pesaro Spezia è stata rinviata 
* a causa della nere. 


iettuti documentari e recitate 
poesie di poeti e scrittori di fa¬ 
ma mondiale. 

Nella prima mattinata di do¬ 
menica perverranno ad Ancona 
da diverse località della pro¬ 
vincia colonne di auto, le quali 
verranno concentrate nel pia/ 
zale antistante la Fiera della 
Pesca; dopodiché sfileranno 
per le vie cittadine fino al luo¬ 
go della manifestazione. Nien¬ 
te pertanto è definitivo. Sul 
programma saremo più precisi 
non appena il Comitato lo avrà 
definito. 

Non è la prima volta che An 
cona ass(dte.-a-.dimostrazioni di 
questo tipo:-dobbiamo però di¬ 
re che erri da tempo che uomi¬ 
ni di diverse ideologie non si 
univano attorno ad imo stesso 
tavolo per portare avanti una 
lotta di così vaste dimensioni e 
importanza. Leggendo i nomi 
dei firmatari del manifesto, tro¬ 
viamo infatti indipendenti, so¬ 
cialisti. socialproletari c comu¬ 
nisti. Fatto significativo è In 
partecipazione dei presidenti 
dei circoli culturali più attivi 
della città: « Gramsci p. * Cul¬ 
tura moderna » e « Resistenza *. 
i quali vantano varie c intercs- 
sonti iniziative c annoverano 
tra gli iscritti uomini dalle idee 
più aperte, democratiche e pro¬ 
gressiste. 


Ragazzo 
di 10 anni 
ucciso da 
una fucilata 

ANCONA. 9 

Un ragazzo di 10 anni. Giovan¬ 
ni Ciccale, da Porto S. Elpidio. 
è Stato freddato da una fucila¬ 
ta al petto accidentalmente par¬ 
tita dall’arnia di un cacciatore. 
La tragica disgrazia è avvenuta 
nei pressi dell’abitazione del ra¬ 
gazzo il quale era uscito di casa 
con dei suoi parenti: Io zio f In¬ 
vio Ricci di 37 anni, e il cugino 
Giuseppe Renzi di anni 24. I due 
intendevano giungere con il ra¬ 
gazzo sino alla spiaggia per pro¬ 
vare un fucile da caccia calibro 
24. .Mentre si avviavano verso il 
mare dal fucile (sembra che il 
Ricci avesse chiesto al Renzi dì 
passargli l’arma) partiva un col 
[X) che raggiungeva al petto il 
povero Cicalò. 

Il ragazzo è deceduto durante 
il trasporto all’os;ledale civile. 


Mezzo metro di 
neve ad Ancona 


Ancora isolati numerosi centri della regione 
A Urbino il manto bianco ha raggiunto il metro 


ANCONA. 9 

Dopo una domenica di sole, 
questa mattina e ripreso a nevi¬ 
care su tutte le province man In 
giane. La remore, dalla curia 
agli Appennini, e sommersa dalla 
coltre nevosa. Ad Ancona la lieve 
ormai ha stilici «ito il mezzo meno 
Cosi a Pesato evi a Maierata. 
Ad A si oli Piceno il manto titanio 
ha raggiunto i .«) un Sanazione 
analoga — >e non i>egmore — 
in lutti gli altri centri della re 
gionc. Ad esempio, ad l'rbmo la 
neve è alta un metro e in taluni 
punti, alia periferia della città, 
sospinta dal vento, ha formato | 
cumuli di oltre 4 metri. 

Ieri, nonostante tl sole. la neve J 
non sì è sciolta causa la rigi i 
dìssima temperatura che — come ! 
a Sassoferrato — è scesa a —10 j 
Tuttavia, la sosta ncTTcwidata di J 
maltempo aveva permesso agli : 
automezzi dell’ANAS delle prò- 
vince e dei comuni, di ripnsti j 
nare il traffico in molte arterie j 
della regione. Contemporanea | 
mente. le squadre di soccorso 
nei vigili del fuoco, carabinieri e 
P. S. avevano potuto intensificare 
l’azione: numerosi ammalati e | 
partorienti che erano rimasti bine j 
cati in casa isolati nelle cam - 
pagne. sono stati trasferiti nei piu 
vicini nosocomi. Era stato ripri¬ 
stinato il traffico anche sulla 
ferrovia Fano Urbino Squadre di 
soccorso erano riuscite a portare 
viveri e medicinali anche in mol 
te frazioni montane e collinari 
rimaste compie»amente tagliate 
fuori da ogni forma di comu 
nicazione. 

Ad esempio, ieri mattina, i ca 
rabinieri hanno raggiunto la fra¬ 
zione di San Paternianao di Osi- 
mo rifornendo di pane la popo- 
i laziooe. Net pressi della frazio¬ 
ne Faggetto di Sassoferrato. una 
* squadra di soccorso che andava 
a rilevare una partoriente, é ri 
masta bloccata da « muri » di 
neve alti tre metri. In linea ge¬ 
nerale, comunque, anche ieri la 
situazione era rimasta assai dif¬ 
ficile, soprattutto in quelle zone, 
come il Montcfeltro. ove la bu¬ 
fera aveva imperversato con par¬ 
ticolare violenza. Le abbondanti 
nevicate di oggi hanno fatto ri¬ 
precipitare le cose al punto di 
partenza, peggiorandole ulterior¬ 


mente. Si |K-n«i che sulla stessa 
Statale Adriatica il traffico si è 
fatto molto iiericolo'o anche con 
l'uso rii catene. Colonne di ante» 
treni procedono a passo d uomo 
Si verificano «uni tanto intasa¬ 
menti a catena causa gli slitta 
menti delle macelline. I.n tiolizia 
«Radale è mobilitata ed è (ostret 
ta ad intervenire ripetutamente. 

So questa è la situazione nella 
più grande arteria della regione, 
è immaginabile quella che può 
es-ere relativamente alle altre 
strado, sia pure statali. I servizi 
di autocorriere sono pressocché 
paralizzati. Anche le comunica 
7 inni telefoniche si «uno fatte pre 
carie. L’aeroporto di Falconara 
marittima è chiuso al traffico. 

Oeei ad Ancona i radazzi hanno 
disertato le scuole. In città «i 
transita solo con catene Circo 
tane pochi filobus e con estrema 
difficoltà. In molti rioni della cit¬ 
tà. e precisamente nella frazione 
di Montesicuro è stata interrotta 
la erodanone di energia elettrica, 
mentre in frazione Oandia manca 
l’acqua potabile. Un inadeguato 
servizio an'.ireve é «tato nppron 
taio dal comune: oltrrtutto. Pope 
ra dedh spalatori e delle auto 
tvvtti è rc«a ancora più sterile 
dalla intensità d-rita nevicata che. 
in certi momenti, ha raegiun'o 
l’aspetto di una vera e propria 
tormenta. 
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Redatto dalla Commissione 
economica del Comune 


Documento sulla funzione 
delle aziende di Stato 


Sottolineato il fallimento della politica produttiva 
della « Terni » - Le proposte della Commissione 


Dal nostro corrispondente 

• TERNI. 9 

La risoluzione del convegno 
sulle funzioni delle n/icnde di sta¬ 
to a Terni è stata approvata dal¬ 
la commissione economica del 
Consiglio comunale. Si è concluso 
con un voto unanime dei gruppi 
politici rnppre.-entati nella com¬ 
missione un p lezioso Involo di 
elaborazione delle linee di sv ilup 
po della Terni, cominciato col 
dibattito in Consiglio comunale 
dell’estate scor«a e che ha avuto 
come momento centrale il conce 
gnu promosso dal comune ni qua¬ 
le sono intervenute tutte le for¬ 
ze politiche, sindacali ed econcx 
mirile di Terni e dell'Umbria. 

Il documento tedalto dalla com- 
missione economica del comune 
su mandato del Consiglio comu¬ 
nale sarà trasmesso ai ministri 
delle partecipazioni statati e del 
bilancio. alURI. alla Finsider. 
alla Terni da apposite delegazio¬ 
ni del Consiglio comunale. La 
risoluzione finale muove dal di¬ 
battito del convegno « die ha so¬ 
stanzialmente confermato e sot¬ 
tolineato il fallimento della poli¬ 
tica produttiva della Terni co¬ 
me motore di piogic.««o econo¬ 
mico Il convegno — è detto nella 
risoluzione — st-guc la recente 
sentenza del tribunale di Roma la 
quale sia pure in prima istanza, 
assegna alla Terni a titolo di in¬ 
dennizzo per gli impianti elettri¬ 
ci circa il doppio dei 120 miliar¬ 
di «pe«i in investimenti. 

Il convegno è stato mosso dal¬ 
la legittima preoccupazione per i 
risultati economici degli mverii- 
nienti e per quanto attiene al 
mantenimento e potenziamento dei 
livelli d: occupazione. Il conve¬ 
gno ha puntualizzato come al¬ 
l'ordine del fallimento della Terni 
«ia da collocarsi il mancato in¬ 
tervento nel settore delle secon¬ 
de lavorazioni dello stabilimento 
siderurgico, in quel settore cioè 
su«cettihile di una verticalizzazio¬ 
ne produttiva noU’arco progetta¬ 
zione vendita di macchine e im¬ 
pianti. In futuro la Terni si pro¬ 
pone di abbandonare la produzio¬ 
ne di acciaio comune, puntando 
esclusivamente st : ji'e«pan«ione de 
gli acciai speciali, in particolare 
i laminati d: acciaio inossidabile 

I pencoli di qi^-rio indirizzo 
sono evidenti: da un lato perchè 
affida l’avvenire della Terni alla 
dinamica spontanea delle forze 
di mercato, e dall’altro in quan 
to l’eccc'Siva «pecalizzazione 
che ne deriva (acciaio inossida¬ 
bile') esporrà la Temi alle oscil¬ 
lazioni di mercato del suo prin¬ 
cipale prodotto. Un nuovo corso 
della nostra economia va ricerca¬ 
to — si afferma nella ri«oIu7icv 
ne — nell ambito di una politica 
di programmazione che assegni 
alle aziende di stato una funrim 
ne pilota nello sviluppo industria¬ 
le « di conseguenza affronti e ri¬ 
solva i temi trascurati, quali 

K "i della ricerca scientifica e 
presenza deH’industrìa di 
stato nei settori meccanici e di 
trasformazione di prodotti fi¬ 
niti ». 

Dopo aver ricordato le linee pro¬ 
poste dal piano umbro e dall’odg 
parlamentare dpH'Umhria. la ri¬ 
soluzione propone degli interven¬ 
ti pregiudiziali: 

« 1) una rettifica degli indirizzi 
del settore siderurgico. Questo 
mutamento dovrebbe consistere 
nel mantenere te produzioni di 


semi-prodotti (come profilati e 
tondo) affiancando a esse le prò 
dazioni di lamiere in coils. in 
modo da soddisfare le esigenze 
del mercato locale. Dovrà essere 
incrementata In capacità di pro¬ 
duzione di acciaio e la capacità 
di laminazione a freddo in mo¬ 
do da evitare le attuali strozza¬ 
ture e la costosa fn«e di inte¬ 
grazione- produttiva con ITt.il- 
siriei ; 

2 ) nel settore delle seconde 
lavorazioni, in attera di una nuo¬ 
va politica e della riforma delle 
pai tccipaziom statali, con nna 
ristrutturazione per settori omo 
cerei, si deve ricercare un mag¬ 
giore equilibrio in direzione di 
pio.-Ju/ioni commerciali di serie 
integrate nell’.irto pmgettazio 
ne vendita di macchine e im¬ 
pianti: 

3) per quanto attiene alla Ter¬ 
ni chimica è evidente che la sua 
collocazione più razionale dovrà 
trovarsi nel gruppo ENI con un 
organico inserimento che con¬ 
senta ri: sviluppare i livelli di 
occupazione r. 

Un documento clic per la se 
rietà degli studi condotti. |ior il 
dibattito die vi è stato. jx>r il 
nuovo cemento mutano ritrovato : 
tra tutto le forze democratiche. 1 
per le concrete indicazioni che ' 
fornisce, è di grande valore. j 

a. p. i 


Vaitopina : 
sciolto il 

Consiglio dell'ECA 

Un altro cute cittadino di 
Vnllopitin è stalo ripulito. Il 
vecchio consiglio d'ammini¬ 
strazione dell’E.C.A. (Ente Co 
ninnale di Assistenza) è stato, 
infatti, sciolto e al suo posto 
ne è stato nominato un altro dal 
consiglio comunale in maniera 
unitaria. Sono stati chiamati a 
farne patte i signori: Adeo 
dato Conversilo. Antonio Pier- 
matti. Vincenzo Pongo Dario 
Tomassini e Qualticro De Do 
ininicis della lista cittadina. 

Un'altra battaglia è stata 
quindi vinta dall'opposizione di 
sinistra e un altro fendo è 
stato strappato dalle mani del¬ 
la DC. 


FOLIGNO 


Decisione unanime 
del Consiglio comunale 


Convegno sui problemi 
dell'economia umbra 


Lutto 

TERNI. 9. 

Il compagno \lfiero Forzanti, 
del l’F della federazione comuni 
-ta ternana, è stato colpito da un 
grave lutto per la morte del pa¬ 
dre. Al compagno Forzanti ginn 
gano le condoglianze della reda¬ 
zione del nostro giornale. 


TERNI 


Centoquaranta casi di 
epatite virale nel ‘66 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 9. 

Nel bilancio di un anno della 
vita della città «j rinnova «empre 
il triste capitolo della mortalità 
e della malattia. l’n capitolo al 
quale quest'anno «i aggiunge una 
brutta iwgina: «i sono regi«trnt. 
nel corvi itel '66 tien J4» ca«i di 
epatite virale, nessuno dei quali 
I<er foitnna con conseguenze mor 
tali. 1-v va«ta e pregevole azione 
dedi uffici igienici e «unitari del 
Comune, con i limitati mezzi di 
cui dispongono, è valsa solo a 
limitare gli effetti di questo fe 
nomeno infettivo e a non creare 
grossi ca«i e zone rii epidemia di 
massa. Aziono che «i è «volta 
su diversi terreni, dalle scuole 
alla disinfestazione delle zone 
colpite, al controllo dei prodotti 
di alimentazione. 

Tuttavia ì 140 casi denunciati 
ai quali vanno aggiunti quelli che 
sono sfuggiti al controllo e quindi 
non figurano nella statistica so 
no un fatto grave sul quale il 
Ministero della Sanità deve assi! 
mere un impegno del tipo di 
quello realizzato con la vacci 
nazione Sabin che è valso a far 
scomparire la polio dalla nostra 
città. 

Gli altri due dati gravi che ri¬ 
guardano la mortalità si riferi¬ 
scono ni decessi por tumori e per 
malattie dell apparato cardiaco e 


circolatorio 425 vino i morti nel 
'66 per infarto: vale a dire che 
a Terni ogni due giorni muoiono 
tre i>ersone a seguito di malattie 
cardiache e < ircotatorie. 1R7 sono 
«tati i moiti (ht malattie turno 
cali: vale a il re che ogni dae 
giorni muore una |x-r«ona per i 
tumori. Una delle < au«e di queria 
alta jx-rcontuale di mortalità per 
queste malati e è dovuta — come 
tutti ricono«cvxio - alle caratte¬ 
ristiche ambientali di lavoro c 
di vita in una città industriale. 
Se per queste malattie non e«i«te 
un vaccino che renda immune 
1 nomo da tumori e infarti è 
pure vero che giova alla ririu 
zione della modalità la medi¬ 
cina preventiva. F.' questa una 
lacuna di fondo della società ita 
liana. 

Il connine di Temi ha già av¬ 
viato l’azione in questo senso. I) 
bilancio che il Comune presenta 
nel ’66 è assai positivo. Basti 
dire che in base ai criteri della 
medicina preventiva con l'orga¬ 
nizzazione della medicina scola 
«tica si è proceduto a visitare 
3100 alunni, ai quali è stata com 
pilota una cartella sanitaria. Sono 
state compiute 6500 ispezioni pro¬ 
filattiche su altrettanti alunni. 
Sono state compiute indagini ra¬ 
diologiche su 5200 studenti. 

a. p. 


In quella sede dovranno 
essere affrontati tutti i 
problemi della regione 
Anche la giunta di cen¬ 
tro sinistra costretta a 
rendersi conto che la 
«cassa» del Centro- 
nord servirà a ben poco 


FOLIGNO. 9. 

1 /Amministrazione di centro 
sinistra, o meglio, l’assessore allo 
sviluppo economico Stefano Ponti. 
>i sta rendendo conto che la 614. 
legge stille aree depresse, e la 
sti*s«a Cassa del Centro Nord non 
solo non [Mirti-ranno allTTnbria 
quei benefici economici sui quali 
si era tanto sperato ma anzi, «e 
si procederà come alenili indizi 
i«i tratta de. criteri in base ai 
quali vengono normalmente sta 
bilitc le aree depresse dagli or¬ 
gani centrali competenti! fanno 
temere. Foligno veirà addirittura 
ad esserne danneggiata. 

Questo è iì «•'(•co del dibattito 
che si è svolto nei giorni scorri 
nella saia del Con« gho comunale 
della nostra città. Noi comum-ti 
già in precedenza avevamo fafo 
presente, in «cric (ti Con-.gl.o 
comunale e altrove. le «(ai-e 
garanzie offerte da provvedi 
menti frammentari e dispersivi 
come la 614 e la 647. Siamo c.oc 
sempre p.ù com .mi rieli'urgrnza. 
per l'Cmbria e ikt Foligno, che 
venga rapatamente el organica 
mente portata avanti la program 
mazone nazionale includendo in 
essa le soluzioni p ù idonee ad 
eliminare le a:et* depresse e ali 
squilibri zonali e «ettonali come 
quell; che affliggono e deprimono 
la nostra rogarne. 

Finché si procederà con leggi 
e legg ne più o meno limitate nel 
tempo e nelle zone di interven'o. 
«i correrà «empre il rischio di e« 
«ere esclusi dai loro benefici nce 
vendono direttamente o indirei- 
tamen’e irreparabili danni econo 
mie; e sociali cori come è o si 
paventa che «ia nel ca«o presente. 
Ci rendiamo tigli conto di che 
cosa accadrà a Foligno se per 
sfortunata ipo!e«i dovesse venire 
esclusa da lim.tat- aiuti e faci 
liTuzioni previdi d-dle «opra ri 
cord i*e leggi e ;»o" que=*o ab¬ 
biamo dato la nostra adesione 
al’.’ord.ne del e,omo votato in 
quella rum one e alla proposta 
vi. organizzale a Foligno un Con 
vvgr.o ri; luti, gli amministratori 
comunali e provinciali della re¬ 
gione e di tutte le forze politiche 
eri economiche che in e««j ope 
rane». 

Secondo noi. in questo come 
gno. dovranno e.'«oro pori e con 
forza od unitariamente le azion. 
necessarie per sollevare dall’at- 
tuale preoccupante situazione eco¬ 
nomica la vita deila rrg.one Um¬ 
bra. Si tratterà pertanto di nlan 
ciare i motivi di fondo che sono 
alla base del piano regionale di 
sviluppo economico umbro: chia¬ 
mando le popolazioni interessate 
a far r contare * le loro vo’ontà 
e ad esercitare il loro peso con 
irò le decisioni dei gruppi di 
potere centrali i quali vorrebbero 
sacrificare ancora una volta i bi¬ 
sogni e !e esigenze degli umbri. 

Noi comunisti, come per il pas¬ 
sato. siamo pronti a fare la no¬ 
stra parte e ad assumerci le 
responsabilità che ci competono 
sia sul piano locale che su quel¬ 
lo più vasto della regione e della 
nazione 


Perugia: lettera di 
ringraziamento del 
sindaco di Firenze 

PERUGIA. 9. 

K* stata resa nota in questi 
giorni a Perugia la lettela di 
ringraziamento die il sindaco di 
Firenze, prof. Hat'gellini. ha vo 
luto iudiii/zaie al Piesidente del 
la ammiiiistia/ one piminviale 
compagno mg. Ih ano Rosimelli. 
|ier gli aiuti puriisjwisii a favo 
re del cajiohiogo toscano in oc- 
cns.oiie della catastrofica .illuvie 
ne del 4 novemine II te«to della 
lettera è il .seguente: 

t Signor pi esiliente, passato il 
primo c più drammatico |>eriodo 
successivo alla catasti oliva allu¬ 
vione del 4 novembre «cnto il 
bisogno, oltreché il dovere, di 
rinnovale la riconoscenza mia. 
di questa Amministra/one comu 
naie e delfiniera tmpnla/innc di 
Firenze [>cr gli aiuti generosa¬ 
mente inviati in questa Melmosa 
congiuntura. Oltre al valore ina 
temile dei «incoisi <he «i «..no 
(limo«tiati utilissimi nell oici.i di 
moriiii7inne e di sollievo delle 
IH)|M>lazioni colpite, abbiamo ap¬ 
prezzato al massimo guido l’alto 
spirito di fraterna solidarietà che 
li ha ispirati, .«obliar.età die ci 
è «tata e fi è tuttora ni sprone 
e rii grande conforto nell'affion- 
tare i diffidi problemi della ri 
prc'.i economica e sociale. Di 
questi nostri commossi «ent.menti 
di gratitudine I,a prego di voler¬ 
si rendere interprete. Signor 
Presidente, anche presso FAmini- 
nistra7ione Provinciale c fin 
fera popolnz.one di codesta pro¬ 
vincia. 


Orvieto: assegnate 
le borse di studio 

ORVIETO. 9 

Anche quest anno come negli 
anni precedenti fAmministrano 
ne comunale jiopolare. in occa 
.«ione della Epifania ha voluto 
rendere felice anche p*-r un «oln 
giorno 425 bambini bisognosi, fi 
gli di iavorator. ai quali, rial 
«indaco, compagno italo Tononi, 
dall a«'es«orc* alia P.I. couqvigno 
foitom il’SIi c dagli amministra 
tori comunali, riott. Trequattrini 
(l’SIUP) e Purgatorio (PCI), va 
no stati consegnati i psichi dono. 

Dopo la diririhìiz.or.c della Bc 
Tana, ha avuto luogo la cer.iro¬ 
nia della a««egnazione delle bor 
«p di studio per fanno «cola- 
stico 1965 1966 ««segnati atfh stu¬ 
denti più meritevoli per profitto. 

Sono state assegnate dieci bor 
se di studio speciali da I re 25 
mila cadauna per gli studenti me 
ritevoli residenti nelle frazioni 
del Comune: quattro hor«e di 
studio da lire 10 mila per le 
scuole medie inferiori; tre borse 
di studio da lire 20 mila per le 
scuola tecnica industriale e isti¬ 
tuto professionale. Altre tre da 
lire 20 mila per l’Istituto Tecnico 
Ragionieri e Geometri: due borse 
di studio, sempre da lire 20 mila 
sono state assegnate a studenti 
del licecvginnasio a una per le 
magistrali. 
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Le leggi le dettano 
i padroni o il governo? 

Cara Unità. 

sono un giov atte di 26 un 
ni. sixisato e ora disoccu¬ 
pato. In questi giorni io scn 
to una granile amarezza 
pensando alla mia sitnn/.io 
ne e a quella (li migliaia di 
altri giovani m questo mo 
mento, die vedono tra-cor 
rere di anni lentamente in 
attesa di una sistema/ione 
elio non verrà, che colili 
nueranno a spelare finché 
non resterà loro un briciolo 
di illusione e dovranno cor 
caie ultimo quel pani* che 
la loro Nazione non è in 
grado di dargli. 

10 ti chiedo: In colpa è 
Soltanto della nostra terra 
clic è povera? 

A mio parere il novanta 
per i voto della colpa di tilt 
to i iò \ a adossato all inea 
pal ila e alla spuli a politica 
capitalista a della DC. clic 
ni venti aliti! di potei e ha 
anteposto sciupi e gli iute 
i essi <h i padroni a quelli 
ilei lavoratoli Oggi la vo 
lontà del popolo conta seni 
pi c ni» no. pei i hé non è \ ri o 
( ht* la legge è uguale per 
tutti, perché le leggi le det 
tano j pudiom e non il go 
vriuo. perché il governo è 
sottoposto al volete dei 
grandi monopoli che deten 
goiiu fetfcttivo potete. 

Si dii e* noi abbiamo il di 
ritto di v oto Ma a eia* cosa 
servo questo diritto m un 
paese* iti cui la mentalità 
an eti ala. l'ignoianzn. lo 
analfabetismo sono ancora 
cosi diri usi clic una larga 
molt'ludme di popolo è fu 
file preda della cosiddetta 
«propaganda demorrnt ir a ». 
elle non sanno gnaulale da 
die parie è il loro paitito. 
elle non sanno iieppuic il 
significalo della parola de 
mocra/ia. c quindi non ca 
piscono die la vera demo 
craziii può esistere solo nel 
socialismo? 

La maggioranza di questa 
gente noli pensa con il prò 
proprio cervello chiedendosi 
i come ed i perché di ogni 
cosa clic accade in politica, 
loro pensano i onte sono stati 
abituati a pensare da pii co¬ 
li. a cominciale dalle prime 
scuole, con quella sottile ma 
sempre pi esente propagai! 
da anticomunista che si 
nota dovunque, e che fa ap 
parile ai più ingi uni i paesi 
comunisti come dei campi 
di coni enti-amento dove I ni 
dividilo è tenuto costante- 
monte sotto il timore di im¬ 
maginarie rappresaglie con¬ 
tro di lui e i suoi familiari 
e costretto a lavorare con i 
mitra dei soldati puntati alla 
schiena. 

Ecco, con ciò mi sono sfo 
gaio un poco e ti saluto, spi¬ 
rando che tu mi abbia com 
preso lo stesso anche se mi 
sono espresso come la min 
modesta cultura mi ha per¬ 
messo. 

VINCENZO UGGO 
(Napoli) 

«Scienziati» USA 
si schierano con 
i nazisti 

Caia Unità. 

11 5 gennaio hai pubbli¬ 
cato. sotto il titolo t Voglio 
no migliorare le razze urna 
ne con l'apartheid ». la no 
tizia — piov(-nienti* da Ni \v 
Yoik — che due "scienziati» 
americani propugnerebbero 
uno « sviluppi se pai oto » di 
ogni gruppo razziale umano, 
allo scopo di svilupparne h- 
risjx-ttivr (apuct.'i mentali. 

Sci ondo i due <- icn/iati . 
le misure da loro proposte 
« non costituirebbero disen 
niina/ioiic. ma -ir» Ito apar 
theid : ! 

Ma l'apartheid del Sud 
Africa è appunto uria delle 
forme- più crudeli di dist ri 
mina/ione. ed è fondata sul 
pretestuoso entello dello 
« svilupjx» separato » delle 
varie collettività etnie Ile. 
Infatti l'Unità è intervenuta 
tante volte «• ctTicaccnicutc 
proprio por condannare con 
forza ogni forma di apar 
theid. Inoltre, va detto che 
la proposta di considerare 
gli uomini come cavalli e 
di farli riprodurre secondo 
scelto < razziali » contrasta, 
in modo «tridente con tutte 
Ir moderne teorie biologi 
che. Basterebbe leggere 
— per non citare che un 
nome — il libro dello scino 
7 Ìatn M F. Montagli (v La 
razza: anal : «i di un mito»), 
pubblicato re(fn*rmente da 
Einaudi e recensito inoltri 
fav nrcv olmcnte eLilff 'nilà. 

RUGGERO GALLICO 
(Roma) 

L'appello di un 
comunista che lotta 
dall'età di 12 anni 

Cara Unità. 

vorrei pregarli di far sa¬ 
pore ai miei compagni di 
Minervino Mnrge che la 
zona del Cnnavese, dove at¬ 
tualmente vivo, ha rnggiun 
to il %'T degli iscritti del 
l!Xy»: in particolare ad Ivrea 
ci sono 25 lavoratori che per 
la prima volta aderiscono al 
glorioso partito di Gram«rl 
e Togliatti. 

Io ho potuto portarne solo 
nove di nuovi in mezzo alle 
nostre file perché ho fi7 anni 
e le mie condizioni non mi 
permettono di fare di pio. 
(E’ dal 1912 che, assieme al 


nostro amato compagno 
scomparso. Giuseppe Di Vit¬ 
torio. lotto |x*r la \ ia italia¬ 
na al socialismo) 

Voi tei che tutti 1 compagni 
di Mmervino rinnovassero 
oggi stc;«(! la loro tessera 
al partito, sia quelli che 
sono rimasi! al pat-se sin 
(incili che sono sparsi in 
ogni regione d’Italia. Per¬ 
ché oggi il no.-tio glorioso 
paitito divi- esuic più forte 
che mai e dimostiaie a 
Moro. Rumor. Tonassi e 
Ncnni che la ir si (luminista 
esiste solo nel loro corvello. 
ANGELO CASTROVU.Lt 

livrea - Tonno) 

Svuotate dalla fatica 
ma non sanno 
neppure che lavoro 
hanno fatto 

Caia 1 mia. 

sono una c\ operaia di 30 
anni. Fino a [iato tempo ta 
ho lavorato ioti tutto l'im¬ 
pegno nel settore calze ma 
giu-, e 1 ho abbandonato do 
po essermi sposala. Quan 
do sono enti ala m l'alibi i- 
i a. la unni la. m un paese 
vicino a Como, il lavino eia 
diverso da oggi. Ina ra 
gazza aveva uno o due gior¬ 
ni per fui e un v est 'tu. due 
o tu* per un cappotto, a 
seconda del modello. Lo fa¬ 
ceva tutto lei. dal principio 
alla fine. Allora magmi non 
c*e ne rendevamo conto, ma 
era un lavoro di soddisfa 
zinne. 

Il maglificio andò in talli 
mento cinque o sei anni fa. 
Doveva finire così perchè 
ormai gli aliti ohi la lavo 
l'azione a (alena facevano 
It* stessi» cose e le vende¬ 
vano a un pi ezzo più basso. 
Quando Iq fabbrica chiuse 
andai a lavorare in un mo¬ 
derno maglificio, tino dei più 
g>andi di Como, si facevano 
firmila cani al giorno. 

I primi giorni credevo di 
non r( sistore Ogni ora biso¬ 
gnava fare fante maniche, e 
tutto il giorno a fare mani 
chi-. Un'altia le cuciva, una 
altra le stirava e cosi via. 
Andavo a rasa la scia e mi 
sentivo vuota. Non mi pa 
reva neatu he di aver lavo¬ 
rato. Perché per me noti è 
un vero lavorare fare gli 
stessi movimenti dalla mat¬ 
tina alla sera. 

Se un lavoro si doveva 
fare in 5(1 minuti, io lo fa¬ 
cevo in 4t) e cenavo di fare 
«empir meglio di quel che 
mi si chiedeva Così, presto 
si accorsero di me e quando 
andò via la * maestra » pns 
sai di sopì a io. Facevo i 
modelli, dividevo le parti 
per le diverse macchine, 
stabilivo i punti. Questo era 
veramente un lavoro Iti- 
somma. alla fine sono riusci¬ 
ta ad abbandonare il lavoro 
a catena. Ma le altie? 

Oggi una ragazza entra in 
fabbrica a quattordici quin¬ 
dici anni. Le condizioni di la ¬ 
voro clic trova sono le prime 
e le uniche die i nuove. Le 
arci-ita come nnrmnli. non 
pensa clic pos«a essere di 
verso. Chic-rie ai sindacalisti 
di farle ottenere più «oidi, 
può arrivale a chiedere di 
lavorare meno in fretta, ma 
unii no cambiamento del 
modo di lav oiai e. 

E lutto inu-s'ii accade pe r 
ehé il sindacato, la «ola or 
ganiz/a/ion»- rio- può fare 
nascere una coscienza non 
v a. dev e fermarsi ai cani t I 
li della fahhrii a. fa fatica a 
conoscere bene* la vita che 
«i fa nH’infrrno o a proporre 
li soluzioni giuste 

ADELE L. 

(Corno) 

SI PARLA DI : 

Quel che non fa il governo. 

— Sono abbonato a te. < ari) 
Unità, fino dalla fine dd fa 
si i«mo: ogni giorno apio il 
giornale e mi illudo ili log 
nere la nori/in die finalmen¬ 
te il governo ha eonee«-o )■ 
)i» nsionc ai rombatimi’ del 
la gue rra 1915 18 < he aspet¬ 
tano da 50 anni Invano. 

FR ANCESCO M \RTORELLA 

(Bomba - Olirti) 

* • » 

Provvedimenti dimenticali. 

— Vorremmo sapere dal giv 
verno che fine ha fatto il 
provvedimento del quale 
tanto si è discusso al Senato 
riguardante j mutilati ed in 
validi di guerra. Forse è 
«tato direttamente passato 
nell'archivio delle cose che 
non si faranno più? 

UN GRUPPO DI 
MUTILATI ED INVALIDI 
DI GUERRA 

(Salerno) 

• • • 

Domande. — Vorrei chiede 
re agli onn. Moro e Nennl 
che fine hanno fatto i mi 
bardi che dovevano essere 
stanziati per i rombaltcnti 
e i pensionati. Manno forse 
preso la strada che porta 
alle tasche cicali speculatori 
di Fiumicino e del caso del¬ 
le banane? 

ANGELO BINI 
(Fibbi.ina - Firenze) 


Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione c Un 
gruppo di... > non vengono 
pubblicate. 




























